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Appello dii Sihanuk 
alla lotta 

armata nella giungla 
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La marcia 
de! Cagliari 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


iivw w • ™ 

La consultazione di giugno: una grande occasione per accelerare con il successo del PCI l’avvento 

di equilibri politici più avanzati e di soluzioni di governo nuove, democratiche e di sinistra ..... , 

* _*_ J ___ 7 ________ lo è in fondo sta 

(a una giornata eh 

% tregua nel massi 

IL PCI APRE LA CAMPAGNA ELETTORALE II 

detto un altra voi 
ta rinviata Se il 

con grandi manifestazioni in tutto il Paese Hi 

la Juve ha sofforto 

Enrico Berlinguer ha parlato a Ferrara, Amendola e Tortorella a Milano, G.C. Paletta a Roma • «Un modo nuovo di giungere alle Regioni, per far saltare vecchie gabbie e delimita ■ ^'toTZ'L!, 
zioni» • I socialisti umbri favoriranno la costituitone «di maggiorarne aperte a tutte le forze di sinistra, laiche e cattoliche)) ■ Preoccupata reazione socialdemocratica dinanzi alla jf r u ”""* l | ll c, 0 p r # 
impostazione unitaria del Partito comunista italiano ■ Oggi il governo dovrebbe fissare definitivamente la data delle elezioni ■ Domani l'on. Rumor si presenterà davanti alle Camere m ,rL/w°‘° »i 

la B In coda nien 


tutto di giovani 



Non è 
una 

tigre 

di 

carta 


Pei i giornali benpensan 
li la i api elione continua 
a non alitele Per altre 
pubblicazioni ngiclamenle 
« tyjncon/ormiile », la re 
7 resiione È « una tigre di 
catta» Sara 11 fatto e 
ihe ineitistenle o cartacea 
che na le denunce conti 
inumo a pioveie le istrut 
Ione a piocedere l guat¬ 
ilo leiders sindacati di To 
mio Pugno Del Piano, 
Gioì duna Penali sono 
sotto piocasso A Lucerà, 
liei dilettissima sono sta 
li iinviati a giudizio (su 
denuncia degli agitili loca 
h) i segretan della CGIL 
CISL, UIL e il segrelano 
della Lega biacciantile A 
Rovenna invece iu denuii 
ua della «bonomiana» so 
no stati miei togati (lai ca 
iabititeli tutti i membu 
della Commissione lutei 
na della « Massalombai 
da» quella elei succhi di 
jtutta Paiticolaie che se 
guatiamo ai clemociistiaiu 
gli operai denunciati dal 
la « bonoiTnana » sono in 
qi an maggio) ama della 
CISL Ma passiamo alla 
Saidegna iena dove la 
lepiessione e stiuttuial 
mente di casa e dove i pa 
stoi i sanno che non e « una 
ligie cli catta» Qui abbia 
ino avuto (lue alili episo 
di indicativi Diciassette la 
varatoti eli Sem, un pove 
ilssimo paesetto clellOglia- 
ha sono stati condanna 
a a dweise settimane di 
calcete per avete protesta 
to occupando simbolica 
mente il municipio D a 
Cagliali la Magistiatma 
intervenendo per ufaie 
giustizia» dopo laggies 
none fascista all Universi 
ta dove fu feuto il coni 
pugno Sotgiu ha messo tilt 
li ili un mazzo aggi esso 
n e aggi edili denunciando 
4 1 ) pinone Tra queste il 
compagno Cardia deputa 
to inembio del nostio Co 
untato centiale 

Ln breve elenco dilli 
que cei tornente incompleto 
batto dalle monache degli 
ultimissimi giorni Ma la 
melica „ olle che se ne uca 
lci e stmpie li stessa So 
no qh uomini clu sindacati 
l della smistici che vengo 
no pei seguitati in blocco 
((munisti socialisti caho 
Ilei delle Adi e della CISI 
eternai ustioni eli smistici 
Dovi ebbe (Ine qualcosa 
questa oculata scelta aliti 
sindacale e conilo li siili 
sii e Tanto a (hi iihuie (Il 
potei sci itici ( chi la n 
piesitone non esiste solo 
putite slancio a (lesila la 
non e colpito Quanto a 
iln pili stando u smistici 
non si e (incoia pu inaio 
die I unico modo seno pei 
staici e quello chi usuila 
piu. scomodo pei il padio 
ne I elle e e (li pili sto 
modo pu il padione di 
un sindacalo tanto eom 
ballino quanto mulo e di 
un pallilo che gli operai 
non si limila a mitizzali! 
ma h sui e h aiuta h uni 
set nella lolla politica con 
eiela' Questo i seni del 
patii olii ovunque colloca 
ti lo hanno capilo I pei 
questo ìepilmono Ma e 
anche pei questo priche 
tentano (li lepnmeie In 
i e pi unibile (he pei cui an 
no anche quella bali ialiti 

Maurizio Ferrara 



te di praticamente 
variato nonostante 
la Samp Inaspet 
latamente fermata 
• Vicenza abbia 
perso una gros 
sa occasione per 
mettersi definitiva 
mente ai sicuro 
Nella foto il vln 
citore del Giro del 
la Toscana Gian 
franco Bianchm 
( Nell interno le no 
tizie della domeni 
co sportiva) 


Gli eroi della domenica 


LA NORMALITÀ’ 


riforme 
e a livello 
aziendale 

(A PAGINA 2 ) 


FERRARA — L imponente corteo di oltre ?0 mila persone con cui II PCI Ita praticamente aperto la campagna elettorale sfila In viale Cavour I compagni i simpatizzanti i 
cittadini si orano raccolti nel vasto piazzale dell acquedotto e di qui sono poi partiti sfilando per le vie cittadine II corteo era aperto da uno striscione su cui era effigiato 
Alcide Cervi e la scritta « Nel nome di papi Cervi per un Italia libera democratica e socialista >» 


Gu atemala: drammatici sviluppi delh vicenda deiTambasciatore rapito 

Uttiso in correre uno dei 22 
thè le FAR vogliono liberare 

i ti circostanze oscure, l’esercito è penetrato con mitragliatrici o mezzi blin¬ 
dati nella prigione ed ha aperto il fuoco sui « politici » - Un morto e sei feriti 



ROMA, 5 .pule 

Min ngilin tiri confionto clic si stabilirti olle ( n- 
mcic nel dibattilo pei la fiducia ni gommo — le diclini- 
111710111 piogimnmaticlic di Rumor sono prLwstc per 
inaliceli mattina —, la piospetlnn delle cle/iom icgio- 
indi cd ammimstiatnc muove e coinvolge le foi 7 e poli¬ 
tiche Se ne c tinttnlo ni (jnesti giorni in una serie ili 
iiuniom degli oignmsmi diligimi nazionali dei pallili, 
e la polemica politica già risulta piofondamcnte per¬ 
meata da temi cIil possono e«seie definiti elclloiali Ln 

campagna ciottolale, in- 

lenita, e cominciata ln c , oll/n ,) movimento tinittmo 

un Ulto senso, lo stesso r lu -I i dolci minato nel l’ae«e 

(III) mito puilnmcntau — non ivremino inalo 1 numi 

consuntivo dello Illuda elisi ili "<> > rcRionnle c nmimmslnUivo 

inverno e nello stesso ulupo 'udremo olle cimimi — lm 

IniULO ih piova pu le snulen/i soggiunto Pajetl» ■ ■ in modo 

pr, sinn — in eo«liliiisie un nuovo non per li Regioni eo 

iiulMipu ed un lisi Nello riti me snrcldicro stilli velili mini 

rii me dii t tmsigliu dii mini lo ma tome possono e di libo 

In di domimi mi torso dilli no essere per inppresenloro no 

quale dovrà rsscic messo n ilio nblmimo conqucslnto e pei 

punto il di 101 so di in\i«liluia aprilo la stridi a cui elle doli 

di ftunim dovi ebbe esseri hs binino conquistare ancora p ri 
sui di limile uni nli li data ma di tutto pie rompere definì 

dilli lesionali in hanno italo tmmunti la « gallina > del con 

un puatunuuiii dpi resto i mi Irò sinistra e per piovo! ire dm 
miri Itili) Ir ep u ■ I Domi ( ornimi e dalli Province c o 

t min I qui [ crrlo ehi si praUuUo dalle Regioni un pro- 
Irilleri dii giugno piussmui tesso dirompenti iIle facendo 

I m velo di questa siaden '«"are gl. sia cali delle dolimi 

/, .li. I. o.gan./ra/iimi immilli '“/ioni ormai superali ponga le 
l, di quivi tulli h li Rioni Imi ''-"i < 1 > '“in »“ u '» maggioranza 
m> unuio olisi iinnifeManotu r ( * ,n a 8* 1 iloltani l ,os 


CITTA DEL GUATEMALA — Drammatic sviluppi della vicenda dell ambasciatore rapito Uno dei 22 detenuti d cu le FAR chiedono la 
liberinone e» stito ucciso in carcere in circostanzi* oscure da soldi ti e poliziotti Sei sono stati fer ti Nel contempo anche un cugino 
del neo presidente colonnello Arana e stato trovato ucciso presso Managua II governo guatemalteco continua a insistere noi accennino 
di trattare con i guerriglieri Nella telefoto ANSA le mogli dei prigionieri m lacrime davanti alle career di Città del Guitemala (A PAG 12) 


Durante la partita Sinalunga-Dicomano 


Cade un fulmine sul campo: 
muore un arbitro di calcio 


SIENA e 

I ubitio di ( duo C ult An 
gelctti di ’B anni di ( ttbbio 
(Fuugi i) c sin » uum eh 
un fulmine inentu ubili u t 
li pillili Sin ilun« i Da >ni i 
tu incoisi \ Smalline i 
I Anglici! c m il si 
po l n „io it >11 ( nino i 1 


Bitumiti me zzala del Dico 
mino ha riportato stato eli 
< e hot > c d una ustione ili i 
cambi smisti i cd c stato n 
e nei ile di ospedale e guidi 
e u > cu tubile in otto giorni 
Il lultuos) me idi nte r* u 
untilo d quinto minuto del 
pi in ) t« np ) 1 i piuttl t e hi 
e st iti sospesi eli validi pu 


d campionato dilettimi pti 
ma cateRoin sulla /fina mi 
pi ovviamente si e ìhbUtuto 
un violento (e mpoi de ma l ar 
bit io hi ritentilo di non so 
sptndue li pillili Impiovvi 
sanie ni e una semel (lettiteli 
hi eolpll ) 1 \ngi letti ed il io 
e itole citi Diconuno elle si 


tiovava viemo d giudice di 
cari 

l ai bit o subito soeeotso o 
st ito li sportilo ili «spedile 
mi temi hinno potuto uou 
t ire i medie i ci i moli i nel 
moment stessi in un u fol 
tote si ibbdluti iti pieno 
su eh lu 


tonila, e cominciata In 
un eeilo senso, lo stesso 
dib illilo pai lamentale — 
consuntivo dell» lunga elisi di 
inverno c nello stesso tempo 
Imneo eli piova pei le* seitclcn/i 
pr » sjiiu — ne co«li timer un 
nulle ipo cd mi lesi Nella rm 
rii me del (ansimilo elei mini 
tri eli domani nel torso chili 
cjenlc dovrà cs^eie messo il 
punto il eli eoiso eli ime'lituin 
di ILumoi dovicliiie esseri lis 
sin eie Imiliv itili nle 1 1 ehtn 
«Ielle lesionali m limino elnlo 
un pie annulli io del resto i mi 
ni tri Ilo e ) (« isp n i e Don it 

( illm I qn i i cerio che si 
triltori elei giugno piossimo 
I in vista eli questa se nini 
/i die le oignni/zn/ioiu comuni 
li eli cpi ii tulli h ie gioiti Imi 
no unulo oggi ìintnfeMnziom 
e d i e mlilce eli p irlilo V I ei 
riin dopo un corteo il quale 
limilo prt o pirli (Intimila pu 
som lu p trial > il compagno 
He ilinguei v in e gl Unii» e I 
P( I I gli Ila de Ito c he la Inr 
imi i eh (temile eli giugno potili 
e ss« n uni glande occasione 
pi r me le ine eoo un ulteriori 
sto essi del PCI l uve alo di ! 
rqutlilni politici pm avanzati e 
di demoni di governo nuove 
rir min i Un he ( <h wrmbA > 

\ Milano il Teatro lirico 
m i volti un a«se milieu elei 
epiteln comuni li alla quale bau 
n i pie > | iri i <ompngm 

( in «io \tm nel ila tei Melo I m 
l a ih de Ila Dm zi tuo elei Pai 
Ut 

s ull i milite ih I ornili r 
Mil m i | uhi la In uno inipi te 
i aiti in liti 1 pilli di I gioì 
ini. 

\ Il m t I u i/io il III < mi| n 
gii i e I tieni le ornimi ta e e om 
« ) e e 11 11 e «lilu/ii ile di li l 

ze n i mi di il i I e eli i moia 
le I PC I li 11 i e qui de «Ile » il 
[limi alt» elle viene compiuto 
ne l | (i alio di un v i lo pi 
panimi eli dee i Milana nto del 
I irganizz i/i >ne ehi p trillo N 
trilli di un ì p tri de Ih pii 
I III d Ha e ili i < h e )t)i| Il mie 
M) imi i dal itili d ivi il P( I 
li i ria e dto dm min li e ire n 
I 0 imi i ve li p m al U) pi 
e e lite» le 11 e l tlor ito gli l-i I ltll 
otto qua t olIoniiIn 
In \ t i/za de i M i ri i al ni » 

« i Ih In pi Iute il « « Hip igno 
< i m ( irl » Paje II i della Diri 
za ni le ili zom It gnigno 

e «1 li Itti o a» eli Ih 

e le zi 111 l u e pi i li q itili II i 

ha I i ni il giiun » di rii 

e igli 1 I ili il 111 | n| rn 
pe 1 a nz i l ha luti N n/ » 
d ri (il I hi veli u I l hi) 


Giornata assolutamente nor 
male il Cagliari avendo in 
squadra Riva ha vinto il Mi 
lan non avendo in squadra 
Rivera ha vinto la Juventus 
avendo in squadra Anastasi 
non aveva vinto ma I arbitro 
ha concesso un supplemento 
d Incontro e cosi ita vinto Gii 
attaccanti — come al solito 
— non ham o sognato dello 
tredici reti dolia giornata due 
sono stato fatte su rigore 
due da terzini una ò un au 
torete e un altra ò stata fat 
ta a tempo scaduto 

No rimangono sotto però 
due di questo setto appar 
tengono al Cagliari che non 
vale perchè noi Cagliar» gioca 
Riva che non è un calcntore 
è un oggetto da bacheca da 
santuario erano vent anni che 
non si vedeva un calciatore 
nato in Italia fare anche do] 
gol Altro due sono del Milan 
( no ha segnate tre mi una 
è su rigore e noi la cancello 
nio) e audio queste duo non 
contano perchè il Milon som 
pre quando ha la sfortuna di 
non poter schierare Rivera Iva 
la fortuna di faro gol come 
se nevicasse tonto che uno 
che non sia bene informato 
potrebbe anche scambiarlo per 
una squadra di calcio 

In lupo tnsomma rima v 
gono tifo gol La norma E 
stato espulso Amarildo An 
che questo è assolutamente 
normale Amarildo viene seni 
pre espulso è il suo modo 
di fare le ferie Solo che quo 
sta volta ha rotto la gamba 
ad un avversario e cosi hm 
no finito il campionato sn ui 
che 1 altro Non I avrà fatto 
apposta Amarildo ma meno 
male che il campionato sta 
finendo perchè stiamo pei ar 


rivaro ai kiiss quol pugnali 
motosi che i piu nervosi uso 
no per spingere II veleno nel 
la pancia doli avversano 

Assolutamente normale an 
elio I ippica il gran premio 
di Agivano dato che coneva 
quella strana cavalla che si 
chiama Uno do Mai è stato 
vinto dallo cavalla Un» do Mai 
che evidentemente s] prepara 
a festeggiare I onomastico 

Normalità ne! ciclismo 
Morckx Iva dato battaglia 
quando ha voluto non è riu 
se ito a vincere comunque « 
iirivato nel gruppettino di te 
sta Dato che aveva detto che 
del Giro delle Fiandre non 
gliene importava assolutameli 
to niente che era solo un al 
lenimento comincia a scoc 
ciare 

Infine addirittura ovvia la 
decisione di Urtata neo cani 
pione tl Europa dei pesi mas 
simi di licenziare I suo prò 
curatore italiano li procura 
tore aveva commesso un inde¬ 
licatezza un telocromsta ave 
va chiesto ad Urtauv se dopo 
aver vinto il titolo europeo 
si preparava a battersi por il 
titolo mondiale il procurato 
re eri intervenuto dicendo cne 
quello domando 11 lelecrom 
sta lo facesse a sua madre 
Non è stata una frase genti 
le corto soprattutto detta in 
Spagna dove la mamma e 
Franco sono non solo intoccn 
bili ma anello innominabili 
soprattutto Franco, porche * 
piu mamma di tutte lo mani 
me Se il procuratore aveste 
detto di andarlo a chiedere e 
Franco invece di essere licei! 
nato lo avrebbero sepolto 
spargendo sulla tomba coni 
mosse lacrime materne 


SEGUE IN ULTIMA 


Al possessore spettano 150 milioni 


Venduto a Torino il biglietto 
che vince il 1° premio di Agitano 

Gli uldi biglietti vincenti - Lino sdoppio dei tecnici dd 
cenilo dì Napoli ha bloccato le ti ammissioni RAI-Ti 


La «rivoluzione 
sessuale» nel 
cinema italiano 


I casi di 
«divorzio alla 
vaticana» 

(A PAGINA 3 ) 


line cip Mai la pustolosa 
e a\ dia ohe h i ulto 1 \ un 
(esima edizione del Co in pu 
tnn lotte rn di A n nmo hi 
portato tot turni ìd un tonno 
so i Tonno infitti e siilo 
\endulo il biglietto A A ( 10119 
che hi messo 1 ipoUt i mu 
150 milioni del pi mio pu 
mio Come mimi ucacU ogni 
quaholti st venimmo jio^sc 
vmute nini glielo le u rinite 
licei (he du ctomsti il nome 
de possessoie dd tei lunato 
biglietto è nmasto nell ombi i 
Molle le ipotesi 1 ( ìlli/iom 
non si esclude anche die si 
stilo undulo i pei som di 
pa si rio da Tonno mi imo 
ni mo nonio m cui se tu mino 
il nco milionario eli muoia 
sconosciuto 

u secondo piamo di ititi 
mtl om e ine! it v al bigiù to 
serio \ r v(vl)n uwluto ì Imi 
to il toizo di mi Inni il 
h glieli D d ’O} undnt i 
Napoli il qu it t » o 0 m li 
t ; il bigiù to una u > iM u 


to\ ì sene C« 1 BOOb il quinl 
punito toccito ni biglietto 
N )Hi)l e siiti \ ondato 
nomi il possonole linee > 
milioni 

Pei i p fissoli dei biglie! 
ti dii sesto il \entuiu sinici 
estinto pumi li 10 milioni 
e lise uno Di imo qui di segui 
to Idoneo dei e dici umili) 
n dd pic mio c\ li) milioni 
O i9H9 \ondu > i Gementi 
U m 12 Homn Il Bfìt % \sti 
M 1D 5 1 liuti i M 072*11 
Mezzo r 711(il Tnum l 
fi )0 vt Rom i 1 iB5B5 Roma 
l Odi" Pale mie 1 i9D \ t 
ne zn D tifi 101 l iscita M 
Plb Mil ino \U «00Ih Ro 
mi N 7(lf> Puma D 70i(L 
Su ni (» 10 il) \ icen i 

le tu bitta < la liti ile 
del ( i in pi mi » dell i l lite 
i i n n s mo st ite ti isnuss» 
tu pe i i uh i tu pi i le le usi 
le pi i uno set peto pio lu 
uni « i le l i « 1 ì mi n, 
i d e ni i R MI \ c 
\ ipoh 



























pag. 2 / vita italiana 


lunedì 6 aprile 1970 / 1 Unita 


BTTcqmizi del pci 



ROMA: IN MIGLIAIA AL 
COMIZIO DI PAJETTA 


« Elezioni regionali subito, unità o lotta par battare il 
quadripartito e per imporra le riforme ». Su questo tema 
si ò svolta ieri mattina a Roma, nel quartiere Centocelle, 
una appassionata manifestazione con II compagno Gian Carlo 
Paletta allo quale hanno preso parte migliaia di lavoratori, donne e giovani. La manifestazione ò 
iniziata con un corteo organizzato dalla Federazione giovanile comunista. Al comizio hanno partecipato 
anche delegazioni di lavoratori in lotta, quell] della Veguastampa, che occupano lo stabilimento da 
oltre 170 giorni, quelli della Almi!'Gas, che lo occupano da circa due mesi, quelli della Fatine e 
delt'Apollon. Nel corso delia mattinata sono anche state raccolte oltre duemila firme in calce alla 
petizione promossa da CGIL, CISL e UH, per l'appllcaziono della scaia mobile alle pensioni che sarà 
portata in Parlamento da una delegazione di pensionati. Nei corso deirontusfasmante raduno hanno 
preso la parola il segretario della Sezione di Centocelle, Pellini, il giovane Berrettini per la FGCI, 
Fredduzxi del Comitato direttivo della Federazione romana, ed infine il compagno Gian Carlo Pajetta. 
Nella foto: il compagno Gian Carlo Pajetta mentre parla a Centocelle. 


Il discorso del compagno Enrico Berlinguer a Ferrara 


Fare delle Regioni uno 
strumento dei lavoratori 

Il ruolo dell’Emilia - La nostra scelta internazionalista anche co¬ 
me scelto di lotta a fianco di Vietnam , Laos . Cambogia e Grecia 


FERRARA, fi aprile 

I comunisti - ha esordito 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, vice segretario del PCI, 
prendendo la parola durati¬ 
le l'imponente manifestazione 
svoltasi a Ferrara -- eserci¬ 
teranno la più decisa oppo¬ 
sizione, nel Parlamento e nel 
Paese, nei confronti dei nuo¬ 
vo governo quadripartito, 
shocco del tutto arretrato ri¬ 
spetto alle possibilità offerte 
dal Parlamento eletto il IH 
maggio, rispetto alle richieste 
e alle esigenze del Paese. Il 
quadripartito è un soprabito 
uoppo logoro, troppo sdru¬ 
cito e troppo stretto rispetto 
al corpo vivo del Paese, che 
cresce, si sviluppa sul terre¬ 
no sociale, sindacale, politico: 
bisogna che gli italiani se lo 
tolgano di dosso definitiva¬ 
mente. Questo obiettivo è og¬ 
gi possibile, anche per l'estre¬ 
ma fragilità politica dell'ulti¬ 
ma edizione del quadriparti¬ 
to, le eiezioni amministrativo 
e regionali possono essere 
una grande occasione por ac¬ 
celerare. con un ulteriore suc¬ 
cesso del PCI, l'avvento di 
equilibri politici più avanzali 
o di soluzioni di governo nuo¬ 
ve, democratiche, di sinistra, 

II rinnovo delle ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali e ‘.'istituzione delle regio¬ 
ni a statuto ordinario in tut¬ 
to il Paese — ha proseguito 
Berlinguer — possono dare 
luogo a schieramenti e ad al¬ 
leanze che manderanno in 
frantumi la gabbia del qua¬ 
dripartito. 

Le Regioni — ha detto Ber- 
Ifnguor — non costituiscono 
solo un adempimento costitu¬ 
zionale, che la DC e le forzo 
conservatrici hanno ritardalo 
per venti anni. Esse costituì- 
lanno un’articolazione demo¬ 
cratica della vita e dell'asset¬ 
to dello Stato, un nuovo stru¬ 
mento dei lavoratori e del po¬ 
polo per realizzare, nell’auto¬ 
nomia e in aderenza alle ne¬ 
cessità delle Regioni, alcune 
di quelle riforme sociali che 
sono oggi al centro delle gran¬ 
di battaglie promosse unita¬ 
riamente dai sindacati. AI eli 
là c al di fuori di ogni auto¬ 
nomismo corporativo, partico¬ 
laristico. tanto velleitario 
(pianto demagogico, i comu¬ 
nisti vedono le Regioni come 
un istituto nuovo, come una 
espressione di potere del po¬ 
poni sovrano che progressi¬ 
vamente dovrà liquidare il 
centralismo tecnocratico e bu¬ 
rocratico dello Stato italiano. 

Le Regioni possono rappre¬ 
sentare un centro che condi¬ 
zionerà e stimolerà positiva¬ 
mente j] potere centrale nella 
determinazione dei grandi in¬ 
dirizzi nazionali, diretti a tra¬ 
sformare armonicamente e or¬ 
ganicamente l'intero Paese, la 


Repubblica «una e indivisibi¬ 
le ». Quanto aile « regioni ros¬ 
se » o quasi rosse, come l’E¬ 
milia, la Toscana, l’Umbria, 
le Marche, l’istituto regionale 

— ha detto ancora Berlinguer 

— rappresenterà una punta 
avanzata della lotta di classe 
c della battaglia per il rin¬ 
novamento democratico e la 
trasformazione socialista del¬ 
l’Italia. 

Successivamente, il vice se¬ 
gretario del partito ha osser¬ 
vato che l’Emilia può assol¬ 
vere ancora una volta ad 
un ruolo di portata naziona¬ 
le, profondamente innovato¬ 
re: può cioè pervenire, anche 
per la Regione, cosi come ha 
fatto coi Comuni e le Provin¬ 
ce, a delle realizzazioni so¬ 
ciali cosi avanzate per qua¬ 
lità e per estensione da co¬ 
stituire un punto di riferi¬ 
mento concreto sulla possibi¬ 
lità di far marciare il Pae¬ 
se verso finalità che sono an¬ 
titetiche a quelle proprie del¬ 
la legge del massimo profitto 
e che quindi sono irraggiun¬ 
gibili affidandosi al meccani¬ 
smi spontanei del processo 
economico capitalistico. 

Con il nuovo Istituto regio¬ 
nale che nascerà da! voto del 
prossimo giugno — ha detto 
Berlinguer — verranno accre¬ 
sciuti e potenziati, qui in Emi- 
ha soprattutto, quei successi, 
quelle conquisi e democrati¬ 
che, quei traguardi di civil¬ 
tà che le popolazioni emilia¬ 
ne hanno raggiunto attraverso 
l’opera dei Comuni e delle 
Province dirette dai comuni¬ 
sti e dai loro alleati. 

Ma questa giusta esaltazio¬ 
ne della funzione che ha as¬ 
solto il Partito comunista in 
questi venticinque anni in E- 
milia e nelle altre regioni 
rosse, e che intende continua¬ 
re ad assolvere per il futu¬ 
ro, non significherà che in 
queste regioni, — ha sottoli¬ 
nealo Berlinguer — il nostro 
partito punterà a governare 
da solo. Erede, continuatore 
e interprete dell’insegnamen¬ 
to di Gramsci e di Togliatti, 
il Parlilo comunista continue¬ 
rà la ' ua politica di allean¬ 
ze o di unità con tutte le for¬ 
ze popolari, democratiche, di 
sinistra, sia laiche che cat¬ 
toliche. 

Nella seconda parte del suo 
discorso, Berlinguer ha af¬ 
frontato alcuni temi di poli¬ 
tica internazionale. L'Italia, 
ha affermato, deve decidersi 
a prendere delle concrete ini¬ 
ziative di politica estera che 
testimonino il suo impegno a 
operare per il superamento 
della politica dei blocchi con¬ 
trapposti, fino a conquistare 
una posizione di neutralità 
che non significhi fuga dalle 
responsabilità in Europa e noi 


mondo, ma anzi la scelta di 
lui terreno che faciliti l’as- 
Minzione di tali responsabili¬ 
tà e il dispiegamento di una 
attiva iniziativa per la pace 
e la collaborazione tra tutti 
i popoli. 

Il nostro partito rimane pie¬ 
namente fedele alla sua collo¬ 
cazione internazionalista che 
lo vede schierato a fianco di 
tutte le forze antimperialiste. 
Questa nostra scelta, ha det¬ 
to Berlinguer, non e soltanto 
una scelta ideale e di prin¬ 
cipio, ma è un concreto im¬ 
pegno di lotta e di solidarietà 
attiva con tutti i popoli che 
si battono per la propria in¬ 
dipendenza e sovranità, co¬ 
me il Vietnam, come il Laos, 
la Cambogia, i popoli arabi, 
la Grecia, la Spagna. 

Nell’ambito del movimento 
operaio e comunista mondia¬ 
le 11 PCI continuerà n muo¬ 
versi con piena autonomia, 
secondo quelle motivazioni po¬ 
litiche e di principio che han¬ 
no ispirato il suo netto dis¬ 
senso nei confronti &*U'inter¬ 
vento in Cecoslovacchia del 
Paesi del Patto di Varsavia, 
e che esso ha sostenuto alla 
Conferenza di Mosca dei Par¬ 
titi comunisti. Tali posizioni 
— ha detto Berlinguer — si 
richiamano a una visione rin¬ 
novata deU'internnzionalismo, 
aperta al contributo creativo 
di tutte le componenti dei 
movimento operaio mondiale 
e s’ispirano ad una concezio¬ 
ne del socialismo come di 
una società e dì un assetto 
mondiale in cui, oltre all’abo¬ 
lizione dello sfruttamento ca¬ 
pitalistico, siano esaltate e ga¬ 
rantite tutte le liberià perso¬ 
nali e collettive e sia pro¬ 
mossa e salvaguardata l’e¬ 
spansione continua della de¬ 
mocrazia. 


L'assombloa del gruppo dei 
senatori comunisti è convoca¬ 
ta per martedì 7 aprile su¬ 
bito dopo le dichiarazioni dei 
governo. 

★ 

Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti, senza eccezione, alla se¬ 
duta antimeridiana di martedì 
7 e a quelle successive. La 
presenza è obbligatoria, senza 
eccezione alcuna, por la sedu¬ 
ta di venerdì 10 aprile. 

★ 

L'assemblea del gruppo co- 
munista della Camera dei de¬ 
putati è convocata nella pro¬ 
pria sede per martedì 7, alle 
ore 16. 
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Una iniziativa de «Il Giorno » su «gli uomini 


li convegno unitario dei quadri sindacali e delegati 


c he guidarono la guerra di Liberazione » 

Un colloquio di 
su Resistenza e 


Ungo 

giovani 


FI A T: rilancio della lotta 
aziendale e per le riforme 

La classe operaia decisa a dare una risposta generale alla repres¬ 
sione del padronato per bloccare le conquiste acquisite nell’autunno 


Legame con le lolle di 
oggi ■ Il rapporto con le 
forze della contestazio¬ 
ne - Superare, senza ac¬ 
quiescenze, il distacco 
dal partilo ■ Il « bisogno 
dell'unità» 

« Parlano gli uomini che 
guidarono la guerra di Libe¬ 
razione »: sotto questa inte¬ 
stazione il quotidiano milane¬ 
se « II Giorno » ha inaugura¬ 
to ieri una propria iniziativa 
giornalistica pubblicando un 
« colloquio » eoi compagno 
Luigi Bongo, .segretario gene¬ 
rale del nostro partilo. Altri 
ne sono annunciati: fra questi 
un incontro col presidente del¬ 
la Camera Sandro Pertini. 

Nel corso del colloquio con 
Bongo, il giornalista Giorgio 
Bocca pone* tra Tallio una se¬ 
rie di quesiti presenti nel di¬ 
battito aperto fra le nuovo 
generazioni, i giovani degli 
anni 70. La conversazione af¬ 
fronta ad esempio il tema del¬ 
la Costituzione, considerata, 
in certe polemiche, « borghe¬ 
se », « non rispettata ». Bongo 
sottolinea come — proprio per 
il duro e paziente impegno dei 
comunisti —• solo oggi si pos¬ 
sano considerare vicini certi 
obiettivi « costituzionali », co¬ 
me lo Statuto dei lavoratori, 

]e Regioni. Lo stesso « moven - 
te primo dell’autunno caldo » 
cioè « la volontà operaia di di¬ 
ventare soggetto della storia 
economica » è un caposaldo 
della Costituzione, anche se 
certo, non si tratta dì una 
« Costituzione socialista ». Con 
essa però « è stala aperta c 
rimane aperta una strada alla 
democrazia... alla democrazia 
sostanziale ». 

« Apprezziamo il valore di¬ 
rompente della contestazione 
giovanile e desideriamo che le 
sue formazioni politiche... 
mantengano la loro fisiono¬ 
mia, continuino il loro discor¬ 
so », prosegue Longo. Subito 
dopo aggiunge un invito (« Se 
pensano davvero che noi sia¬ 
mo il pericolo numero uno, il 
primo da combattere »), ed 
è l’invito a meditare sulla sto¬ 
ria degli ultimi 50 anni, sui 
tanti gruppi «velleità! i», «che 
credevano di poter sostituire 
i partili della classe operaia » 
o hanno visto vanificate le 
proprie « presunzioni >\ 

Il colloquio tocca poi un al¬ 
tro filone della polemica dei 
giovani, quella svolta nei con¬ 
fronti di coloro che hanno par¬ 
tecipato alla Resistenza, por 
dar vita a un « fascismo ca¬ 
muffato)), alla restaurazione 
capitalistica. « Il rigore dei 
giovani — osserva Longo a 
questo proposito - e sacro¬ 
santo ». Non basta pero « per 
seguire obiettivi giusti per 
essere una sena fona politi 
ca. Ci vogliono organizzazio¬ 
ne, spinto di sacrificio, tena¬ 
cia, legami con le masse » 

E il segretario generale del 
PCI ricorda anche a questo 
proposito, la linea di condot¬ 
ta dei comunisti italiani, al 
termine della guerra di Libe¬ 
razione: « Noi venivamo dalla 
guerra di Spagna e conosce¬ 
vamo gli effetti della disorga¬ 
nizzazione cara agli anarchi¬ 
ci... non è un caso se gli or¬ 
ganizzatori comunisti della Re¬ 
sistenza italiana in gran par¬ 
te reduci dalla Spagna, die¬ 
dero subito la direttiva del¬ 
l'un ita ». 

E' un problema che, m al¬ 
tri termini, si ripresenta oggi 
anche nei confronti dei « grup¬ 
pi » che cercano una colloca¬ 
zione a sinistra del PCI. Que¬ 
sti «gruppi», osserva Longo 
« esistono e sono numerosi », 
la loro presenza non si può 
«sottovalutare », occorre su¬ 
perare il « distacco » creatosi 
fra loro e il partito. Sarebbe 
però altrettanto sbagliato se 
questi gruppi imponessero 
«a una sinistra acquiescen¬ 
te .. i loro estremismi e sem¬ 
plicismi». Lotta politica, in- 
somma, confronto aperto di 
posizioni, nell’iniziativa di ti¬ 
gni giorno, per superare di¬ 
stacchi e incomprensioni. 

L’ultima parte del colloquio 
è dedicata alla Resistenza, al¬ 
la sua attualità. E’ stata, ram¬ 
menta Longo, « una scuola di 
partecipazione e di unita... Per 
la prima lolla operai, conta¬ 
dini. borghesia progressista si 
incontrano e. inventano un e- 
servito, una amministrazione, 
un costume » a Solo con la \ 
Resistenza le masse prese- \ 
ro coscienza delle loro fun¬ 
zioni e deila loro forza uni¬ 
ta» C'è una continuila fra > 
: quello che successe allora, *25 
anni or sono, c i processi di 
j oggi, anche con la « nuova Re¬ 
sistenza », quella dei giovani 
« f.a Resistenza dice Lun¬ 
go e cottie un cjninde Ini 
me cui Meo, a lotte semina 
inghiottito dalla terra, ma poi 
riappare con la sua tur za in 
tutta Gè nova e stata una di 
queste riappari..ioni e le gran 
di lotte d'autunno conferma 
no che la Resistenza continua 
nei suoi caratteri fondameli 
tali A” rullila a cui sono ani 
rati, nella lotta, i sindacali 
e le masse apetale, r d biso 
(filo dell'unita che hanno sen 
tdo. ut nut modi am ne t 
gruppi est te m isti » 

«Cerio ora come allora, tl 
rischio dell’umta e quello del 
la crisi attizzatone modeta 
Ut. » 

K un vischio pero, ronchi 
de Longo. che vai bene la pe 
na di correre, soprattutto 
guardando alla realta di un 
« paino ictiressiro a mi non 
sono eslinnee Ione sitante 
re», in alto nel Paese te che 
non a caso lui voluto colpire 
nei 15 nula denunciati, t prò 
fagotti ri! dell'autunno, i prò 
i tugnimii drUa « Resistenza 
! che coti fonia »> 


A Pavia Giunta con 
DC, PSU e fascisti 


PAVIA, fi aprile 

Nuovo colpo di mano della 
destra democristiana allenta 
alle destre liberali e fasciste, 
nella travagliala viti- che la 
logica del centro-sm stia ha 
imposto al Comune di Pavia. 
Nelle prime ore d. questa 
mattina, a conclusione di li¬ 
na lunga seduta del consiglio 
comunale, Tavv. Sesto Baino, 
esponente della parte più rea¬ 
zionaria della demociazia cri¬ 
stiana pavese, è stalo elet¬ 
to sindaco con 17 voti. Per 
lui hanno votato i consiglie¬ 
ri democristiani, quelli del 
PSU, del partito liberale, e 
del movimento sociale. 

L’ex sindaco, il socialista 
prof. Giovanni Vacuavi, ha 
ottenuto nel ballottaggio fina¬ 
le 13 voti, fra i quali quelli 
dei consiglieri comunisti. I 
socialisti si sono astenuti. 


Nel corso della stessa se¬ 
duta sono stati delti anche 
gli assessori o la scelta reazio¬ 
naria della DC paveso è sta¬ 
ta ribadita. Fra gli assesso¬ 
ri infatti figura anche il mis¬ 
sino I,aorte Crivellini. Gli al¬ 
tri delti sono stati: Aldo A- 
gradi, Aiace Astore c Onofrio 
Restivo del PSU; Vincenzo Za¬ 
nniti e Giuseppe Rognoni del¬ 
la DC II solo che ha subito 
rinunciato aii’mcarioo, por 
non trovarsi in compagnia del 
fascista, è stato il Restivo. 

Gli altri m sono riservati di 
accettare. L’elezione della 
Giunta con ì fascisti si è avu¬ 
ta dopo che era stata respin¬ 
la una proposta del gruppo 
comunista tendente a costitui¬ 
re una Giunta tecnica in so¬ 
stituzione di quella di cen¬ 
tro-sinistra entrala in crisi 
sei mesi fa per contrasti fra 
la DC e il PSI. 


Unanimi a Firenze 

Mkonostere 
fa R.D.T, 

Il governo italiano non può più nascondersi dietro 
una cortina fumogena - Il documento approvato 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 5 aprile 

Il governo italiano che si 
presenta alle Camere a par¬ 
tire dai prossimi giorni do¬ 
vrà dire, nel tracciare lo linee 
di politica estcìa, rosa vor¬ 
rà fare nei confronti della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Il problema non ò ormai piu 
procrasiinabile né sarà possi¬ 
bile rifugiarsi, soprattutto do¬ 
po l'incontro di Erfurl tra ì 
premier delle due Germanie, 
dietro una cortina nebbie)* 
gena. Tanto piti che il con¬ 
vegno di Firenze sul ricono¬ 
scimento della RDT apertosi 
ieri a Palazzo Medici Riccar¬ 
di ha approvalo, a nome di 
uno schieramento molto va¬ 
sto di opinione pubblica, un 
preciso documento in cui si 
afferma che l'instaurazione di 
relazioni tra «i due Stati e il 
presupposto di una politica 
che favorisca nuovi rapporti 
fra tutti gli Stati e i popoli 
europei» per giungere «alla 
eliminazione delle divisioni 
della guerra fredda di cui il 
non riconoscimento della RDT 
è staio insieme una dette ma¬ 
nifestazioni c una delle cau¬ 
se ». 

Per quanto ì partecipanti al 
convegno, promosso dai Co¬ 
mitati per il riconoscimento 
della RDT. dal Centro Thomas 
Mann, dal Gruppo di colle¬ 
gamento parlamentare Ilalia- 
RDT e dalla rivista « Note di 
cultura » abbiano dato valuta¬ 
zioni diverse c dialettiche in 
sede di giudizio sulle forze 
politiche europee arricchen¬ 
do la discussione di interes¬ 
santi e ricche disanimo stori¬ 
co-culturali, ne ò scaturito per 
il governo italiano un giudi¬ 
zio estremamente critico. 

«Tutti gli intervenuti, dice 
ancora il documento, si sono 
trovati d'accordo nel ritene¬ 
re inaccettabile l’acquiescen¬ 
za dei governi italiani, nono¬ 
stante le formali dichiarazioni 
di buona volontà per la di¬ 
stensione e per la pace, alla 
politica che in Europa e noi 
mondo sostengono tutte le 
forze interessate ad impedire 
una soluzione pacifica e co¬ 
struttiva per il superamento 
dei blocchi, per la sicurezza 
e per il disarmo». 


La discussione generale sul¬ 
l’argomento del riconoscimen¬ 
to della RDT e sulla relazione 
del dottor Franco Soglian del- 
l’iSPl era iniziata nel tardo 
pomeriggio cl< ieri e si è ar¬ 
ricchita notevolmente nella 
mattinata di oggi con contri¬ 
buti degli esponenti della vi¬ 
ta politica o. culturale conve¬ 
nuti da ieri a Firenze. Ieri 
sera giti si era delincato no¬ 
tevole interesse per gli inter¬ 
venti di Calamandrei, di Cal¬ 
chi-Novali, del senatore Ban¬ 
fi, del dottor Oppo, del clott. 
Laurini, eli Dipietranlonio. 

Questo esame si è approfon¬ 
dito nella mattinata odierna 
negli interventi di alcuni do¬ 
centi universitari come Bian- 
chi-Bandinelli, Collolli c Cor- 
ticelli, di esponenti sindacali 
come Pallanti e Casadio. di 
uomini politici come Quadri, 
.Segro, Anderlini, Mimiati, Po¬ 
iane e Minghelti, o nelle con¬ 
clusioni dell'onorevole Finoe- 
chiaro, giunti, ognuno per vie 
diverse con giudizi diversi e 
anche discordanti, al piano 
comune della considerazione 
dcU'assurdità che in Europa 
viva un popolo eli 17 milioni 
di abitanti di cui ci si ostina 
n negare l'esistenza e che si 
continua a ignorare come 
partner di un discorso poli¬ 
tico-diplomatico. 

Una particolare attenzione 
è stata posta alle linee di svi¬ 
luppo della « politica orienta¬ 
le » di Brandt, ne sono stale 
messe in luce, in particolare 
da parte di Bianchi-Bandinelli, 
di Collotti e di Sergio Segre, 
le contraddizioni e gli ostacoli 
oggettivi e soggettivi. 

« La nuova politica orienta¬ 
le di Brandt, ha detto ad 
esempio Col lotti, è aperta a 
sviluppi contraddittori e di¬ 
versi». «Il fallo che Blandi, 
affermi di non poter ricono¬ 
scere la RDT come uno Stato 
straniero è un residuo della 
dottrina di Hallstein che gra¬ 
va sulla socialdemocrazia te¬ 
desca » ha affermato Bianchi- 
Banclinelli. E Sergio Qn gre ha 
aggiunto che «Erfurl e tutta¬ 
via la premessa allo sviluppo 
di una situazione nuova che 
nasce dall’incontro di tenden¬ 
ze diverse ». 

Adolfo Scalpelli 


TORINO, fi aprile 

Il convegno unitario dei 
quadri sindacali e delegati 
degli stabilimenti FIAT, pro¬ 
mosso da FIOM, FIM, UIBM 
o SIDA, si e concluso oggi 
delincando una politica riven¬ 
dicai iva delle aziende del 
gruppo che le organizzazioni 
nazionali di categoria sono in¬ 
caricate di definire e puntua¬ 
lizzare a brevissima scadenza. 

Il convegno ha sottolineato 
l’esigenza, come premessa ge¬ 
nerale, di una immediata ri¬ 
presa dell'azione rivendicnfi- 
va mi tutto l'ureo dei pro¬ 
blemi che investono la con¬ 
dizione operaia. Due gli assi 
principali indicati al movi¬ 
mento ! i la lotta per le ri¬ 
forme (riforma fiscale, sani¬ 
taria prezzi n casal; 2) la 
lolla articolata a livello di 
fabbrica che deve porsi in 
posizione contestativa dell’or- 
gan 17zazione del lavoro deci¬ 
sa dal padrone, facendo avan¬ 
zare — come ha detto Fer- 
ncx, della FIOM nazionale — 
le scelte c le al Iemali ve del¬ 
la classe operaia. Proponen¬ 
doci di cambiare la società 
a cominciare dalla fabbrica — 
ha aggiunto Gavioli, della FIM 
— intendiamo dare una rispo¬ 
sta ganciate alla repressione 
scatenata dal padronato per 
bloccare le conquiste d'autun¬ 
no. Il lavoro delle diverse 
commissioni in cui era arti¬ 
colato il convegno ha enu¬ 
cleato i filoni principali del¬ 
l'azione rvendicativa da sot¬ 
toporre ni lavoratori FIAT. E’ 
necessario, innanzitutto, il raf¬ 
forzamento delle iniziative per 
la estensione degli accordi esi¬ 
stenti e per respingere l’inter¬ 
pretazione restrittiva della 
FIAT di alcune norme con¬ 
trattuali; e ottenere la mas¬ 
sima accelerazione dei tem¬ 
pi di installazione delle men¬ 
se aziendali. Come obiettivi 
salariali unificanti, sui quali 
mobilitare i lavoratori del 
complesso, si sono proposti: 
il premio di produzione di 
stabilimento sulla base di un 
criterio che recuperi sistema¬ 
ticamente gli aumenti di ren¬ 
dimento e che definisca un 
meccanismo di garanzia dei 
livelli salariali massimi di vol¬ 
ta in volta raggiunti; con me¬ 
desimi caratteri, la trasforma¬ 
zione del premio annuale da 
corrispondere prima delle fe¬ 
rie, con un sostanziale au¬ 
mento commisurato all’entità 
media dei guadagni mensili. 

Di grande interesse le con¬ 
clusioni della commissione 
sull'ambiente di lavoro. Acco¬ 
gliendone il documento fina¬ 
le, il convegno na ribadito 
il principio della contrattazio¬ 
ne di tutti gli aspetti che 
più incìdono sulla salute o 
sulla integrità psicofisica del 
lavoratore, a cominciare dal¬ 
la « valiclazionc, età parte del 
gruppo operaio omogeneo in¬ 
teressato. delle condizioni am¬ 
bientali di lavoro e dei limi¬ 
ti di nocività, gravosità c rit¬ 
mo », i lavoratori non inten¬ 
dono delegare a chicchessia 
il controllo della nocività e 
delle soluzioni di trasforma¬ 
zione dell'ambiente. Occorre 
quindi reclamare Fistituzione 
di strumenti di controllo 
scientifico della nocività, noi 
reparti e per il singolo lavo¬ 
ratore: registro dei ciati am¬ 
bientali. registro dei dati bio¬ 
statistici, libretto personale eli 
rischio c sanitario. In tal mo¬ 
do, ciascun operaio e il grup¬ 
po omogeneo saranno costan¬ 
temente informati tanto del¬ 
le condizioni dell’ambiente 
quanto delle conseguenze sul¬ 
la salute di chi vi lavora; e 
potranno decidere con piena 
cognizione di causa le modi¬ 
fiche eia apportare. 

Il convegno ha raccoman¬ 
dato la costituzione di un cen¬ 
tro unitario per l'ambiente, 
che coordini le iniziative in 
tutti gli stabilimenti FIAT. 

Por quanto riguarda l'ora¬ 
rio di lavoro, si è riaffermato 
che la sua riduzione — con¬ 
quistata col contralto— e una 
esigenza precisa della vita dei 
lavoratori, nonché « una delle 
condizioni per affrontare il 
problema dell'occupazione o 
lo strumento per sollecitare 
una politica degli investimen¬ 
ti e di sviluppo economico» 
secondo gli interessi della col¬ 
lettività. E’ altresì necessaria 
« una seria battaglia contro lo 
straordinario, che non è un 
mezzo per aumentare il sala- 


TORINO - Per controllare una perdita di gas 

Donna uccisa dallo scoppio 
della bombola dì un'auto 


TORINO, ■ .i , ' j 
j I) ic coniugi di Dorgaio l’o j 
un* si*, mentre coniano j 
1 un. perdila di g.i*. liquido \e ! 
liti .iUm nella bombo!.) di •. 
un'iiu.i (Us'odiLi nei loro gu I 
idi:*, sono siati imo**: iti da 
uni scoppio improvvido: la 
diana, scaraventata sn strada 
da. <» .«fioriamento d’aria, c 
m<< la mi! colpo, T, manto ed 
un laga/zo .nteivenuti» per 
imitate M»eeor*o v, trovano 
1 in »ver«iti in ospedale per 
udì om giudicai'* guaribili in 
15 giorni 

I tragico :i*t ideine e av\e- 
i turo poro dopi» mezzogiorno 
ni via Lan/o 15 n**: comune 
di Borea:o. vai:me i coniugi 
1 I.’i j Mosso di ài, anni, c 
| Ga vallila IVirei*i <u .»7 amr, 

I t.ti.ì.in di un disi limono di 
I ben/;n.i. cu un'.iutorimedsa o 
I ri; un'agenzia di autonoleggio. 

1 1 (file coniugi, verso le 12,la. 
-nav.inn mangiando neW’n.Iog- 


ino attiguo «dl'autonmessa Ad 
un tratto la donna sente un 
sibilo strano, avverte ;1 manto 
ed entrami)! si icenno nel ga 
i agi* 

I. Mosso si avvicina ad una 
auto, -a ehm.» e scopi e il gun 
sto « E' la bondiola dei gas 
liquido ohe perde », dice alla 
: moglie. La donna, finse nel- 
j I intento di aiutare fi manti» 
I bloccare !a perdita, apre il 
I cofano, nello stesso istante si 
verifica una forte del Ingrazio 
ne .S )llevando 1 cofano la 
sventurata ha piovoeato Tae 
cimimi ne della 1 ire di oorte- 
i sm e di conseguenza, una 
scinti la ha nauseato ga*, 
che s..turava tulio l'ambiente 
(i;>»va ina Ferreif . investila in 
punì» dallo sco] pio. o stata 
seara* entata in linda a una 
ventila di metr di distanza. 
Cader do a; .suo.’ > ha battuto 
con v oicnza il e po contro .a 
sporg *nza melali ea cu una co¬ 


lonnina (ti lem» scardinata 
daliesploMone. La morte e 
stata istantanea per ;o sfon¬ 
damento del cranio 

I! manto, .scagnato conilo 
l.i parete, ha riportato legge¬ 
te terne ma m <> n.dzato mi 
luto per spingere m strada 
l'auto già avvolta dalle fiam¬ 
me ed evitare cosi fi propa¬ 
garsi de'.i'ineondio F' ancora 
all’oscuro della tragica sorte 
toccala alla moglie 
Ad aiutare l'uomo è accorso 
un ragazzo. Antonio Cardenie- 
no. di 15 anni, che m quel 
momen'o stava alltaversando 
la strada per andare ad ac¬ 
quistare una bombola di gas. 
Non apuana Lauto e stata po.- 
l.tla su strana, il MiKm» o sve¬ 
nuto. Assieme a’, ragazzo è 
stato soccorso da altri passati 
ti, che li hanno accompagna 
t: hITo* pedale Mann Vitior t 
Pntratrbt sono uri .oliati .me 
mani <\1 ai viso 


rio ». In sostanza ò stata man¬ 
tenuta la posizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali contro 
le richieste di deroga alla ri¬ 
duzione dell’orario avanzale 
dalla FTAT, con l’impegno di 
una vasta constili azione dei 
lavoratori 

La questione delle categorie 
e qualifiche è stata oggetto 
di un vivace confronto, nel 
quale sono emerse proposte 
diverse, anche apertamente 
coni rasi anti. frutto di un ri¬ 
tardo che si dovrà colmare 
al pai presto, fai decisione 
e stata di demandare a una 
commissione specifica i’elabo- 
razionc di lina piattaforma ri¬ 
vendicativi! per la quale gli 
interventi, Ira cui quello di 
Camiti della FIM, hanno rac¬ 
comandato questi criteri gene¬ 
rali: unificare ciò che il pa¬ 
drone tenta di dividere, crea¬ 
re nuove forme di intervento 
operaio sull'organizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro. 

li tema dell’unità e dei di¬ 
ritti sindacali ò stato affron¬ 
tato Milla trama delle mozio¬ 
ni approvate dalla conterenza 
nazionale di Genova. « Il di¬ 
battito in commissione - af¬ 
ferma il documento finale — 
ha portalo ad alcune significa¬ 
tive convergenze ». Mentre il 
crescere e l’estendersi della 
rete dei delegati pone it pro¬ 
blema dello funzioni o del 
superamento delle commissio¬ 
ni interne, il convegno del 
gruppo FIAT ha concordato 
sull’opportunità di dar luogo 
«alla unificazione di tutte lo 
.sedi di CI attualmente esi¬ 
stenti con effetto immediato ». 
Il superamento degli organi¬ 
smi sindacali esistenti va vi¬ 
sto «in rapporto alla attua¬ 
zione di strilli uro sindacali 
unitarie in fabbrica». Bisogna 
promuovere corsi unitari per 
la formazione sindacale, po¬ 
tenziare la stampa unitaria di 
fabbrica, realizzare un gior¬ 
nale del complesso FIAT, in¬ 
dispensabile è « la più com¬ 
pleta incompatibilità fra in¬ 


carichi sindacali e incarichi 
politici elettivi od interni di 
partito ». Il convegno ha ri¬ 
badito che la costituzione di 
nuovi organismi sindacali uni¬ 
tari rappresenta uno strumen¬ 
to insostituibile dell'iniziativa 
rivendicai iva e « l'esperimen 
lo piu avanzato e concreto 
dell'unità in fabbrica». Per¬ 
tanto i delegali devono esse¬ 
re espressione dei gruppi ope¬ 
rai omogenei, eletti per la ca¬ 
pacità o la fiducia che riscuo¬ 
tono tra i lavoratori. 

La commissione ha Lisciato 
sospesa tra diverse alternative 
l'applicazione pratica di due 
punii. Per primo questo: se 
l’ineompanbililà a tutti i li¬ 
velli di' fabbrica (membri di 
Ci, delegali, eco.) debba at¬ 
tuarsi entro e non oltre il 30 
giugno oppure inano a mano 
che si tea lizzano i consigli 
unitari di fabbrica, lasciando 
alle assemblee coi lavoratori 
la definizione dei livelli stes¬ 
si di incompatibilità. Secondo 
quesito: ì rappresentanti sin¬ 
dacali previsti dal contralto 
vengono desunti preferibilmen¬ 
te tra i delegali di squadra 
o di gruppo omogeneo, fer¬ 
mo restando che ogni organiz¬ 
zazione sindacale potrà far 
eleggere i propri rappresen¬ 
tanti anello secondo altri cri¬ 
teri oppure vengono desunti 
dai delegali dei gruppi omo¬ 
genei? 

Queste alternative, insieme 
alle altre indicazioni del con¬ 
vegno, verranno sottoposte ai- 
fi* assembleo di fabbrica da 
effettuarsi entro il 15 giugno; 
subito dopo, e comunque pri¬ 
ma della seconda conferenza 
nazionale unitaria, si svolge¬ 
rti un nuovo convegno FIAT 
«per realizzare ulteriori pro¬ 
gressi nel processo unita- 
tano». Ila concluso ri lavori 
Guttadauro della UIL, riba¬ 
dendo l’impegno delle orga¬ 
nizzazioni nazionali a defini¬ 
re al piu presto hi piattafoi- 
ma sulla quali» si svilupperà 
l'azione integrativa nei gruppo 
FIAT. 


Il Congresso dell 'UMI e l'assemblea * 
di «Magistratura democratica » 


Due scadenze per 
la magistratura 

In discussione il tema della legalità e della giusti¬ 
zia, l'attuazione dei valori costituzionali, la sepa¬ 
razione dei poteri e l'interprelazione della legge 


ROMA, 5 aprile 

La Magistratura italiana va 
verso duo importanti scaden¬ 
ze - la prima con j assemblea 
costitutiva del nuovo ampio 
schieramento di smisira al¬ 
l’interno delTAssociaziono na¬ 
zionale magistrati che si ter¬ 
rà a Roma il 25 aprile, la se¬ 
conda con il congresso na¬ 
zionale dell'Unione magistrati 
italiani che si svolgerà a Sa¬ 
lerno dal 7 al 10 maggio. Due 
importanti scadenze perchè 
all’ordine del giorno di en¬ 
trambe saia il tema centrale 
della disputa ideologica che 
ha diviso l magistrati italiani, 
specie in questi ultimi tempi, 
sull’onda dello conquiste del- 
l’autunno e della repressione 
che ha corcato di mettere nel 
nulla queste conquiste. 

Non a caso la crisi all’in¬ 
terno del l’Associazione nazio¬ 
nale magistrati e in parlicotar 
modo della corrente di Magi¬ 
stratura democratica si è ve¬ 
rificala all’indomani delle po¬ 
lemiche scatenate dalla con¬ 
danna di Tolin, il direttore di 
Potere operaio, e quando con 
più forza fu riproposta dai 
magistrali democratici la ne¬ 
cessità di scegliere tra Tal- 
funzione della Costituzione e 
l'applicazione di norme fa¬ 
sciste. 

Questo sarà dunque il tema 
delTnssemblea costitutiva del¬ 
la nuova corrente di magi¬ 
strati progressisti, i quali 
proprio intorno alla difesa dei 
valori costituzionali cerche¬ 
ranno una intesa al di la 
delle divergenze di metodo. 

Il congresso dell’UMI, sot¬ 
to altri aspetti, «contrabban¬ 
dato » con una enunciazione 
piu generale, tratterà lo stes¬ 
so problema. 

1 giornalisti si sono incon¬ 
trali con il sdirenino della 
Unione nazionale magistrati 
De Matteo, il (piale ha ni» 
scialo alcune dichiarazioni per 
illusi rare i mot ni del con¬ 
gresso che si tiene a Paler¬ 
mo e che viene dopo quelli 
di Tenacma dei ‘fis <> di Ha 
venna del ’/».'? « Il rema e an¬ 
co! a una \olta quello del giu¬ 
dice italiano nel momento' at¬ 
tuale K .incora una \olta m 
fi'veia la voce dcITUMI a (fi¬ 
le su questo punto la sua tor¬ 
ma ed immutabile parola. .Sa¬ 
ia un rongievso dell UMI lu¬ 
tati i r non dei magistrati 
italiani. indiscriminatamente, 
porche «in chiara la tonte del 
pensiero cu chi interviene e 
di chi discute. Il noriro non 
e un congresso di demagoghi 
e non e nemmeno un con- 
-ìresMì elettorale: e un con- 
gres-*»» dal (filale de\e venire 
ehmi a la nostra ideologia, 
riaffermando i principi dai 
(juali Manu» ri.it ì sempre giu- 

d.iii. 

Con queste promesse, fi lu¬ 
strate da! consigliere De Mai ; 
I*‘o, e facile immaginare che i 

cosa v >t |.» ( t testo cnmirosMi ( 

ribadita a priori 1 ìnumitabi- i 


htà di certe convinzioni e di 
certi principi, largamente su¬ 
perati dalla realtà sociale del 
Paese, probabilmente ci tro¬ 
veremo di fronte ad una se¬ 
rie di interventi e a conclu¬ 
sioni che avranno il solo sco¬ 
po di confermare la linea de¬ 
terminata in questi anni cho 
si può riassumere in un con¬ 
cetto: difesa della casta, del¬ 
la st riunirà piramidale della 
magistratura, della legalità in¬ 
tesa come rispetto delle nor¬ 
me qualunque esse siano. 

Il dottor De Matteo ha an¬ 
che affermalo però cho FUMI 
è prontn a discutere in qua¬ 
lunque momento con le altre 
forze. Non si capisce però 
su quali basi visto che il con¬ 
gresso di Salerno è una as¬ 
semblea «rigidamente chiusa» 
e che a priori viene ribadita 
la certezza che non ci saran¬ 
no mutamenti «ideologici». 

Poi passando ad esaminare 
piu direttamente il tema del 
congresso « Il giudice nella 
democrazia moderna: giustizia 
o libertà » il dottor De Mat¬ 
teo ha aggiunto: «Solo nel¬ 
la libertà, esigenza fondamen¬ 
tale dello spirito, si può rea¬ 
lizzare quello sviluppo inte¬ 
grale dell’uomo che è il fi¬ 
ne primario della democra¬ 
zia. Fuori della legge (ma 
quale legge?) non vi è libertà, 
ne giustizia, ma licenza dei 
singoli ed arbitrio del pote¬ 
re: giustizia e libertà muoio¬ 
no o vivono insieme ». 

La giustizia? Quella che, 
condanna gli operai che difen¬ 
dono il posto di lavoro c man¬ 
dano assolti i padroni che spa¬ 
rano sui Invoratori? Clic met¬ 
te in galera i direttori dei 
giornali che esercitano un di¬ 
ritto sancito dalla Costituzio¬ 
ne e non arresta i fascisti 
che fanno apologia del ven¬ 
tennio? 

E’ troppo facile o comodo 
dire « è la logge e quindi ci 
sono i tecnici del diritto» co¬ 
me fanno, m genero, gli ade¬ 
renti alFUMI. I magistrati de¬ 
vono essere parte, e pane 
principale, del processo dì rin¬ 
novamento delle nostre rimi 
ture giudi’iarie o sociali. E 
non è ceri» con queste prò 
messe clu si realizza il rin¬ 
novamenti 

Paolo Gambescia 

E' MORTO 
EFISIO MALVEZZI 

ì ‘ mono ii Ronm Lfisio Mnì 
\ivo, iM'im > »! pimilo (ini 1 ‘>21 
nvi i:u7, in ì.i Miti inuma mi 
iii.iM’iMn, \ onno ooiutnmimo a 
m'Uo .mni <ìi tonfino olio sconto 
« Waiciioiu* Dtij't Li talloni nono 
in miniM.i mst.iinnUilo tloll.i 
nono (onio» Ilo 1 limolali ss vvo’ 
n ninno oj:>. mi,* is d.iUn cllnica 
s Antonio m w.\ Mivvwuo, ., 
Kom.. \: 1 .mutuai snung.iim’ i< 
inaimi,-.si * omìn l ;i„in:i> di) p, i; 
i-'o «> do • ITnU.i i 
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Nascita, sviluppo, decadenza deil’erotismo cinemat ografico in I talia i 


«LA CENSURA 
HA DETTO SI’» 

——M B wi i sag a— 



Senza traumi la «rivoluzione 
Uno sfruttamento economico 


sessuale)) stigli schermi - Lln'assimiltìzione che ha fatto giustizia delle 
che condiziona il problema anziché aprirlo ai temi della liberazione 


ipocrisie 

delVuomo 



'Sc.gli ultimi tre inni si e 
consumali sugli schermi ita 
Dani una rivoluzione sessua 
le rutto ( omincfò con / i/o 
nto tifi banco dei ptcjm Fra 
un film che all estero aveva 
ottenuto un semplice sueces 
so eli stimi Ma da noi armo 
al momento giusto si era ap 
pena esaurito il cosiddetto fi 
Ione sei / gli spogliarelli si 
ai restammo ìnipl icabilmente 
nei punti sti itegici e non c er i 
mai verso di vederli completi 
C ipita 1 intifom il pubblico 
non ci stiva piu II genere 
ìnaugur ito da / uropa di not 
U naufragavi sen/i ìimpnn 
ti in lini oaluclc di volgarità 

Quanti u co I uomo del bau 
co du pegni col suo titolo 
luti litio che illettante m 
nunciare uni cosa mai usta 
prima Un i donna nud ff An 
/i unì donna nuda bianca 1 
Per li prnnu volta la nostra 
ccnsuia infiungeva insieme 1 
due taou del sesso e dell a ra/ 
/«i fr fitti pei le negre le 
gì ippc nesi nsomm i pc r le 
« inclitent » daltn colori si 
eri gii chiuso un occhio Ma 

I unpr mal ut ufficiale por U 
bi incl ■» non ceia stilo an 
tuia 

L oggetto in questioni» appa 
i iv i a meta film e pei pochi 
istanti Pcib no costituiva il 
cenno di amniotico (e fu il 
dettaglio di cui si valse la so 
uotà distributrice pei convin 
cric i censori) Si buttava 
della moglie del piot igomstd 
spogli iti violentati t manda 
ta nelli cimerà i gas sotto 
gli occhi del manto Costui 
di fi onte acl una i igaz/a ne 
già che gli si offriva impu 
ideamente per dindio ucoi 
et iva pei associamone in fui 
minee istantanee quella tre 
mendi espenen/a che l avevi 
li isfonn ito in stiozzino II 
colpo nudo della donna bian 

< i veniva esposto alla piatei 
nelle lipide visioni del suo 

< ih ano Tutto poteva esse 
tc mino che eccitinte Ma 
il pubblico italiano (tanta 
doveva ossei e la sua fame) 
si eccito pei settimane e poi 
mesi 

Quelli fame infatti durava 
pudicamente da sempre Tan 
te veio che di altrettanti fug 
gevoli visioni sera pai lato 
pei decenni come di cose 
succulentissime da leggenda 
Fossero ì seni nudL sfuggiti 
al peplo in qualche lontana 
orgia nei ornami del «muto» 
o ì canclon di qualche pecca 

I I ice dantesca fustigala da 
diavolacci cornuti Tosseio le 
voluttuosità segiete duna la 
ga/7olt i boema poi assuita a 
nnoman7a mondiale col no 
me di Heclj Lamair che sol 
tanto pochi foilunati eiano 
nusciti a delibale — scon 
volli diu che altro dalla sor 
piesa — m una delle pii 
inissime mostre veneziane 
O fosseio finalmente i teso 
u autarchici del petto di Cla 
ia Cai linai che un forsennato 
Amedeo Nazzau scopai chiava 
nella Cena delle beffe appio 
Aitando elei fascismo in alti e 


faccende affaccendato tesori 
che gli operatori di cabina 
contribuirono lestamente a 
lai sparire di circolazione 
non gn per restituiic una pa 
tcntc di moialni al regime 
bensì per iniziare con quii 
che speranza uni loio colle 
/ione privata (in uni recente 
Disumazione televisivi si e 
ben notato che il corpo del 
reato ira mutilo della sua par 
te piu attesa) 

Time patologi a e di lunga 
data quindi che ì successivi 
regimi clenc ili si guai darò 
no bene dal soddisfare L ve 

10 che pei combittere il neo 
re ih sino tutti mezzi rran 
buoni m ì al di la delle mng 
giorate fisiche non si eia m 
dati Nel suo libro la se data 
al s sso (edito cu Inunoidino 
doc ument itissimo o pei ciò 
*11 sequestrato) Callisto Cosa 
lich nfuisce che dopo 1 inte 
prima elei suo ultimo film neo 
i calisi ì 1 allora chret toie gene 
rale dello Spettacolo disse ho 
nanamente il legista «Faro 
De Sica ora che ci hai latto 
vedeie II tetto la prossima 
volti nnstiaci le tette» £ 
tempi pero non eiano evi 
dentemente maturi L non Io 
erano neanche dieci anni do 
po nel 19(1) quando in bn 
mondo nuoto ambientato tra 
gli studenti parigini De Sic i 
cerco li nsponclere al comi 
viale invito eli De Pirro ecl 

11 geneioso tentativo gli fu 
subito bocciato 

Mancava ancora un anno 
in effetti all i diti fatale il 
lorche L uomo del banco du 
pegni richiamo una t il foli i a 
Milano Un dal pi imissimo 
poma ìggio del gioì no dell i 
«pumi» che per uscire dal 
cinemi dopo lo spettacolo di 
ipeituin si dovette nnboccirt 
un passeggio m olito demei 
genza Di quel momento lo 
slogan «la censina ha delta 
si» coninco a rintoccale re 
golare e spudoiato come ap 
pello pubblicitario sui gioì 
nali molte dighe furono tri 
volte luna dopo 1 altra, ecl 
un rivolgimento nel nostro 
costume si metteva m moto 
fairagtnoso e non di rado In 
tulento a tempo eli carica 

Ora che sulla montagna in 
cantata del sesso siamo pei 
così due comodamente assi 
si ori che il nudo c diventa 
to un imperativo categouco 
e non esiste trattato di fisio 
logia o patologia che sia ri 
masto escluso dalla soggetti 
stica c ìncmalograhca pos 
siamo ben misurare la tran 
quilluà dell ascensione di 
remmo quasi linciuenta in 
differenza della battigli» e 
chiedeici se davvero vnlna li 
pena - cla pai te elei s 3 ssuo 
lobi a oltianza che d altronde 
non hanno ancoia disarmato 
— di fu tubolaie tanta gen 
te nel limbo delle fiustra7iom 
e elei desiden repiessi cium 
do i paradisi un tempo proi 
biti mostrano d esser stati co 
sì i apulamente digenti od as 
snudati 

Che cosa rimane degli ana 


temi di venti ciuci n cinqui 
anni la di fronte i qiusu gì 
gintese i issmnla/iotu che la 
giustizi i di tinte tpoc liste « 
eli tinti piuie* fati film icl 
clit it i ili >r i all i pubblica i se 
video sen/ » tuibue neppuie 
ì bunbini I quali d altro i an 
to potrebbero Inibirsi solo 
sipendi» che t ilvolt i coloio 
che prisent ino questi film dia 
televisione sono gli stessi che 
i suo tempo promuovei ino 
me he sbando la riccia il le 
streghe li campigm. pei it 
tossirli «lutto cambia pei 
c ì i/ion p iss ino aclc sso sul 
cìu nudi cambi » Ma ì bini 
bini (beati loro) non c ino 
scemo incoia la filosofia del 
(lUttopardo 

Nt que sto t il solo p u i 
dosso della situ izionc Quel 
lo pili serio e piu gr ive lo de 
nuncp 1 autore della Se alata 
al sesso lacinclo il punto sul 
le discussioni le inchieste le 


t ivole lotondi chi si soli ti 
mite i n >n finm n It ili i sui 
li se ibiosic contDietsi un 
terni I il «pirul< sso di uni 
ìidta di uni < 1 issr dm e n 
tr eh ((mesti se stessa un 
ponendo e nello tesso te ni 
po indigli inclusi rie Ile sue mi 
posizioni che hb ii t mi 
contempo ìcpmm chi di un 
1 do promuove listino iieele 
i ito la tristorniì/i me dei <o 
stunu c diffidili lenti di 
eust ilhzzirli t/lam indo li 
ìmmut ibdu i del cosiddetto 
comune sentimento del pudo 
re» Mentir se c e qualeos i 
che e c inibì ito nel nostro 
Paesi ed in pochissimo lem 
po i pioprio i de sentimento 
Siigli sebi imi come meor pn 
mi m 11 i vita noi m ile Cam 
buio veitlimosamente l i 
giudiene d ì un infinit i di sin 
tomi dei ismunte in meglio 
Chi meli immaginato pi i 


esempio soli quilcffi m 
no r t use «olo C[ii ilcli* me 
se f ì una leitui i pul blu i 
mtegiak di ce ite poesie «li 
he h » eh Callo Polli piale 

I ittoic Pai enti va rifu uni 
cu» nell i padelli e nell, pio 
vinci i mil mese dopo le dui 
tuoni di saatc d Piccole fi i 
tio'* Negli anni tienli il poi 
li Dillo Tessi finissimo dia 
tou li ggev i la Wimtt dtl 
ti» (c lu gì i nel pi un i eli 
cenino del Nove cado d Mo 
migliano giuda iv i ti i $ nus 
situi c ipolavon citili nistii 
Iella dina) solo pei pochi in 
timi nelle c \se dei nobili i 
da nielli piopno come si 
usivi igli inizi del stalo 
sioiso Mi C ilio Porti sai 
viv i ori d popolo e solo tu 
gì d uopol » tomi tei inani 

I I ai si con lui I isrnmo due 
i chi ibbia assistito al irei 
tal eli baienti con quale pio 
litio » (on che gioia 


luti ivi i d i me m i lingu ig 
gio chi nosiio suolo biucn 
mesorahdnunte le piopue 
lippe Appi ni impostisi (e* 
t toppo spi sso me et lineameli 
tc i io//imenti) il sisso tei 
d nudo gii comma ino icl iti 
tistidim i Udine uamuta 
tisi in ufi abituduuu peido 
no sempie imu li loio 1 un7io 
nt libtr linee Fd il pubblico 
chi sen/ 1 t riunii si e ìssiu 
litio d veloce ci olio citi tabu 
(sen/i tiauim paia^ombih m 
ogni caso i quelli eh un toni 
poi si tiova on du miì d 
nuovo maggio! pt inalo eh 
ivve//usi icì una chogi pio 
pinnt i m dosi massicce sen 
zipola rompa re passi ili i et 
I mto spedili o deciM sulla via 
dilli piopin edutazione del 
il piopria orniti scssinle in 
unì «noli della piopm cui 
tut i 


Uno inquadratura de «Il mondo nuovo» di Vittorio De Sica un frinì arrivato troppo presto (prima delta « rivoluzione sessuale») 
s: è urtato con la censura nonostante la sua fondamentale purezza 


La Chiesa si oppone all'introduzi one dello scioglimento del matrimonio nelle leggi italiane ma lo ammette nelle sue 

Divorzio alla vaticana 


Sembieiebbc escluso nel 
nosiio Paese ogni caso di 
scioglimento di mal limonio 
che nori demi dalla molte 
di uno dei coniugi unirà ipo 
tesi qu sta piovala dal co 
dice inde ma non è cosi 
L «in[cime pasticcio» che e 
la nostia legge matrimoniale 
(cosi ti definì uno da nostri 
acutissimi gnu isti lo Jemo 
lo) — si '/uole abbanclo 
naie ili a celta termmologia 
~~ cons nte il divorzio c oe 
lo scioglimento del vincolo 
coniugale pei volontà dei co 
mugi e ì certe condizioni La 
nostia legislazione ma»limo 
male hi infitti con lait 14 
del Coneoi dito fi ì lo Stato 
c 1 1 Santa Sede del 1029 u 
tubuito illa Chiesi una specie 
eli monopolio in ciuesta mate 
ni m un momento storico m 
an li nosti i 1 ggi nazionale 
m gì ivo mellito sulla ligi 
sla/ionc degli vitiì Paesi — u 
tetiate7/a tutlcna in Ufo 
non conoscevi il clivotzio e 
c|iitslo monopolio lo hi altn 
buffo non solo consegnando 
ai tubunali ecclesiastici il po 
tele eh giudicalo delli nulli 
La dei matiimom conliatti i 
vanti il sacci dote (che diven 
t ìv i « uffa late di stato elv ile » ) 
ma sottomettendo sia la cele 
bra/ione di detti matumoni 
come li loro liquidazione a 
una Itgislizione non naziona 
le cioè quella canonica 
Orbene questa legislazione 
a cliffcienzi della nosti \ am 
motte i tegoli non solo piu 
t isi di nullità di m iti imonio 
che non li nostri leggi pievi 
di mi acldtiitMui in c isi 
di veio o piopuo «divoizio» 
lo si a alimento nel i so eli 
mitinnonio ecicbiato n i non 
(onsun ito pei uniit o del 
Pipi il piu conosciuto I 
sa onci c il «punirgli pio 
lino» he coiscute ili jifede 


le che passa alla tede catto 
Ilei di lasciale il coniuge n 
masto tuon dalla «vein» le 
de e di passale a nozze con 
«litio cattolico ciò ivviene se 
il coniuge che si vuole ibban 
donne non consente il con 
valito la conviven/i «senza 
offesa il Cieatore» cioc non 
gli consente ad esempio eli 
adempiei e ai pi ecciti dell i sua 
nuova lede Col «privilegio 
pitti mo » invec e il Papa può 
sciogliete pine i mammoni 
fi a non b itlezzati o li a un 
battezzato e lui infedele pei 
ì quali esige tuia paitieotire 
dispensa pieventiv i e anche 
se questa ce st it i 
Avviene cosi che il divoizio 
ìgmnato dilli nosti i legisl i 
/ione na/ioi ile viene mono 
se luto orticaie (in bisi i una 
noi ma del ( onc oi cl ito ) quan 
do e diclini ito d i oig mi di 
uno St ito su miei o quilt il 
Vfficmo fi i citi idini ff dia 
nff l si pensi inveii che 
«pei inguini di oidim pub 
bino mliini/iondc e mta 
no» un cl voi/io «civile» fi i 
lidi mi all estuo (un (siero 
«civile» i non i monito) non 
ouo ueu efficacia m Udii 
pcrcht* nelli legisl izione ita 
hnna il di voi zio come istffu 
lo non esiste 1 
Quest i supuim/ia « divorzi 
sti» cielii Chiesi cattohe i i 
poi fondala su leggi che imi 
u hanno — come si t visto 
- a (he vedete con iodi e 
cornuti conflitti mettivi o 
di mtc tessi fi i gli sposi ma 
su esigenze bai diva si quel 
]c icìigiosi sui muntili che 
finisiono pao id uvei* eftit 
to nei ìippoiti civili c pii 
lo St di 
i s mimi un » t 
nullità m itimi uni pi v 
dai cui itti) canonico che m 


definitiva si ti ìducono In al 
tiettinh mezzi di liquidizio 
ne matrimoni ile e che sono 
consicleiati v elidi anche nel 
misti o oi cimami nto interno 
Muffir nu ( isi di «divorzio 
che abbiamo esaminato pii 
ini l mfflimonio - puma 
di csseie sciolto era st i 
to validamente conti atto m 
questi casi il matlimonio 
anche se sono nati figli c ui 
che se è durito cinquont m 


le ma queste sono segnila 
te solo d igli sposi e devono 
esseie fatte vilae cntio bie 
vi limiti di tempo piecisili 
dal codice Invece in dii il Le 
c anoiuco questo ni n sui ci 
de tutte le i ause eh mv ih 
dazione sono di nullit t ff ma 
trimomo chchiaiato nullo i 
come se non fosse mai i sist ì 
to (menile le ciuse eli annui 
lunento civile lo tanno che i 
mo estuigliele senza tote ne 


Una legislazione straniera re¬ 
gola il diritto matrimoniale ita¬ 
liano - La procedura di annul¬ 
lamento: un fenomeno di classe 


M e c onu se non 1 ìssc 
in u esistiti c iviziito» si 
dai m modo ladu lU 
Subtn si devi notile uni 
distinzione il nosiio radice 
iivile chi ugole pule eisi 
eh militi dii mff limonio so 
1 unenti i mlt ( toc <onli ilio 
cDv ulti il smd «o o i un 
su» de lecito sono por bissi 
mi i possono issai se gì i 
liti uuhi di pascmi diva 
si digli spi s id esempio il 
pia ed nti mff limonio di uno 
da i nnugi o li loi ) ronsin 
filini ff i \ ì soni) pm pi i » 
sanpii mi nostio diiitt i 
ve pii r uisc di umiill ibi 
t t dii uff uni ni ) ilcum di 
qu i i < mim i cimi J di 
a ut > m na al i s mpa> 
impotcìizi ) mlt un la muffa 


pissalo) c possono ismii 
1 it li v ila* o eli* i sposi j 
dii «piomotoie di giustizi i> 
un cugino del tnbuiuU a 

i k si isfiii 

Il dnffto i munivo prevedi 
ticchi t 11*10111 di militi ih 
un m it limonio sono tu cha 
(ondi7ioni pielimmun ili i a 
jcbr iziom 11 isr un i del t qu i 
li si non aspettiti diventi 
«dii ime nte» (tutti si chinili 
no ipputffo < impedimenti 
dmmonti») \i sono iiri 
londiziou pelo semplice liuti 
U ìmpahaffi) che non v 
znuo 1 m itimi mo e poss ) 
no i sseii mi )ssc 1 1 i ì di 
innaffi Itti minimi lini 
p )ii n /1 sii ^r ni i ili i la pi 
ah i vii-') i >1 1 ìusmi 
elei (oiiiu*! n nuovi uno ui 


che ne nostro clmtto civile 
Alta (voti ichgiosi disptuti 
di culto tri gii sposti sono 
piopii unente s iciameni ì ì M i 
dovi li voi 17 ione clivo /isti 
cU l cimilo cinomio invi il 
suo semi nz no pili imo i 
utili s inniiza ni mi issom 
ti uhi vuol simulile il mi 
(limonio c i (ili) (he u 

I iliv i u hi e spos usi ni i 
c si ludo un i < c Ile pi opi lei ì a 
sen/i ili elei matiimonu li fi 
de I i 11 piociei/ioni i indi'- 
solubili! 11 In quest » < impo 
« l mten/ume i detti min ni 
U (quudo invcr n un eh 
iitto modano sono ugol in 
i atti e spini pm ih» *h 
st iti d mimo) i 1 1 ,)t )V i o» 
i v i un ni is doc (uiutid 

tc ^•timoni n zi ìboiiosi* '•i t 

II l Id i ) 1 me In di mo ì i 
t i he di 1 po lui* un * 
*i uni n a fiaiti il ci v nz 

I V ili )!( \ ffi p >ss n I H 

a i cu ni u iz m d 

n i i i imi un n 
Di i (li i i b< qu 1 
v ni n < ni li Imi i i 
f )IZ i c < i i ì U 
sul n i id limali 
d s pu hi n un 
qui a i li il i i< 
z i M 111 du iz i 
I i ( ha s j hi s nipn 
spinto 1 u i us i dt pi u ut 
gl u uill ma ni < id il» 
prezzo dunosi! urei » ti un 
natta» un ì in lumaio di 
il ni iti U beni Ja) > ni 1 i 
luti ] iti oc ni») i il ili » m n 
zi ni ali s k se M i di I ff 
i pa » hi s l » i i u m 
si mcl i un indiati so » 
hi i i st ff i | ita la 
* i itti iti a ili i p ibb i i 
pana illumini» pio 
(si di minili ma ni Qui 

si t « 1 VI HI l s is| il\7 11 

( I ) 11 la di ( v e ri ili i o >b 
l)i un ) n a u ite lut ( » 
manie * ì onm u i pi i a i\ 


votiti sptaih?/ffi m ciiusto 
potiocnuo sono asso i lev in 
ti ì cittadino non puteripe 
, di uni culmi i c aico boighe 
si i «e le 1 1 i/iom sociali id 
i ss i mi k uh li st i t 1*11 ite 
Inori o i i possibili! i non s » 

10 economie i da *li inscn 
tiiebbocn iliiolii ut il pio is 
so mi nube dilli possibili 

11 di ( onci può uni questa 
ni cu militi del su mff ir 
mona nd I n*u ig*iu rii un 
sistam uuridaouli ioso da 
umetti 1 nd ina mie impoi 

f ìli/ i i funi itili! de II ) vi n 
i « p ime )1 h i itt* * ana ni i 
mcnt il a p jsizi mi di pi m 
p ì ])iu h« Miti mi » sp 
u «ti niu iz n 
Si odi t i uni i 
n n » i tilt i i n < 
s i u chiudi un t »* ( i la 


1 quindi venuto dopo il 
momento rldli nvclizione u 
volu/iorc ciucilo della nflcs 
sione sull andamento del pio 
risso e elei ìecupoio dei vaio 
ri piu sicun Sempie meglio 
a si nude conto die gli m 
elusi rial ì ed ì maciulli elei a 
nenia tutti tesi i sfuriale in 
senso esclusivamente econo 
miro il boom sessuale non 
possono lai alilo che condì 
zionai lo i svilo lo (ostringen 
dolo (e sino i casi migliori) 
nel ceichio chiuso e precario 
di una < provot t/ione alla mo 
da» inucf eh ipinlo u gì ni 
eh inteneritivi sull i libera 
/ione cieli uomo u dellì don 
ni) chi il tema pi e suppone 
ma eli pana Ilei ebbe solo 
in unu soriet i non uplessi 
v ì 1 cl invece la societ i Italia 
na atnaveiso i suoi stilimeli 
li eh it pressione tona ottia 
verso le sue conti ìddi/ioni» 
agisce mci ss interne me o qua 
si scn/i dimenticanze pa 
chò ciò non accada o accada 
il piu fai di possibile 
Se liclga ha recentemente 
varcato pei Imo li frontiere 
del Portogallo (seppiae pei 
messo soltanto u maggiori eli 
anni ventuno che e il limilo 
piu elevato mu stabilito nel 
inondo.) nessuno pensa che 
Sala/ar ed i suoi nipotini si 
siano cornatiti al liberalismo 
m i semplicemente che quel 
(apostipite tedesco elei fffm eli 
«educazione sessuale» off)e 
gaian/ie eli una edili azione 
tosi asessuata altriverso ì 
suoi modelli perlettamente e 
mosliuosimente meco mici da 
non destale lì minima ip 
prensione 

Anche m Italia 1 esplosione 
e* controllata ecl mcainluta 
veiso obiettivi eh ripiego 
Quinto pm piogiedisce li 
sensualità Unto pm rcgiech 
se e la sensualità non t un gai 
o eh parole ma il ìeferto di 
un i etisi magmi anche di cu 
scenzt, dalla quale costante 
mente si cmaigma lelemen 
io di veia rotimi 1 erotismo 
E guai dando lo cose da quo 
sto punto di vista, che et si 
accinge eh ionie quella «ri 
voluzioie» pei quanto spet 
ticolaie ed in celti aspetti 
anche utile sia stata mode 
sta 

Sugli schernii si d nudano o 
si ammucchi mo ì coipi mi 
1 eiolismo e un atteggiameli 
to dello spinto Appartiene 
alla sfera «mlenoie» oltie 
che a que’la « intima » dell uo 
mo Geoiges Batmlle che si 
occupava delle opere del mai 
chese eh bade e scriveva la 
prefazione illa sua Instine 
sostenni i che nell ciclismo c o 
qualeos i eh religioso 
Lbfiene la coneoi danza con 
un espello italiano come ff 
già lodato Cosuhch che da an 
ni si bitte in primissima fili 
dalle pigine di zi WG pei 1 1 li 
beiali/za/ione sessuale degli 
schei mi e non t olici a alcuna 
repressione e soiprendente 
Per lui ì film pm erotici non 
sono affatto ì pm spinti Lia 
gli ultimi visti ha appiezzato 
moltissimo Li una notte con 
Maud che e di un autoie cat 
tolico i d in cui i protagonisti 
si trovano a letto si mi so 
prattulto pei discutere di Pa 
scal 

Pocne risposte, del resto, so 
no imprevedibili come que Ilo 
ai questionari sulla «erotici 
tà » dei film Claude Chain ol, 
che e il legista eli les bichcs 
ntiene elio nessuno abbia bai 
tufo Disney ed il suo Dionea 
neve e i sette nani forse pei 
che una vagine sola m un 
bosco i on sette individui anor 
| mali può suscitale le fant isie 
pm incese fieni i I anglois 
pei il quale si mobilito tutti 
li ri ancia intelletti! il< qu in 
do Mili iliv lento eh (acciailo 
dii suo posto eh dnettorc del 
lì Cimili ffhecjiu ciac invece 
die il capolavoro del genere 
rimine pa lui J biqm delle 
Dame di Cotti un «pimuti 
vo> delia ditti Pitia guato 
mi 1%’ eli non si sa quale 
(Inficile) mago della pi cisto 
ni Tu ffismo non ha i >n 
lini eh tempo ne eh spazio i 
Pupi ittu il menti dindono 
per / ana un film emisi di 
(fon Kun drudo da uni 
nonni sensibilissimi m cui 
il mona ufo pm lontiu haute 
» ((Hindi Imma sfinì a li 
in mo dt 11 un il t 
Qm ì » ih » ( tifo t i la i 

musiti piu pt< fi nel munii 
s< usti ili di 11 i n inni imi di 
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1 ns min i pa 
nu umn « ts ( * m 

fi ni mi n ai i s n* s n ) 
< lu t ss i ni min i p u n 
h ns inu r i in dt Fui i tuli ni 
hauti \ nfii<nt o i t pm 
d nn i u tur lina 
Il » IH V liti li tu l } u 
a m su a /1 i in m 
i iti ini m n u u za \i 
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Cuoi gio Cannetta 


i 1 i usine pi illusomi > 
i fi i m ssun ni le sii ito 
l |1 )tll ff) i ivvis uvi gli i st r c 
mi ili il fftì a gai il pud n t 
I D liti udì i hi li i v ist » ih Un 
1 i ai un > i la i uifmn ma tilt 
na n mi \ i i oia s i { onu 
| Munta ! pi ss i tiv ikg*i iti con 
il ni umili culli ptiviiMoui 
si ssu ili u ki un I bmg i n 
zi in ninnili spoglili li sui 
itili e 

Ugo Casiraghi 

NELLA f-OTO acconto *1 titolo 
Il hhir i to dell nuoto uno 
dei fini d divulgai ono sessuato 
I uscih dopc I voi pi elidente sue 
I cosso d Helip 


Il mondo_ 

ri scili* così 

«Dal confronto 
alla 

cooperazione 
con i 

comunisti» 

Senza il PCf « non e piu possibile nessuno se- 
ria politica di rifanne», scrive la stampa di 
Bonn « L'Express » afferma che c e stato 
<t molto Rumoi per nulla » e fornisce una spie¬ 
gazione « medica » per l'intervento di Paolo VI 
Leonardo da Vinci e l'infoi turno del dnettore 
del « Corriere della Sera » 


D V Ql Wll partiti • Ioni) ilo il ipi ni ri p u I Ho ^ 1 t dominali » 
po 11 d >1 iodi pondi uh iodi ino ili IJ t I lemUuile r Ulf,e intuì 

/almif. Insti Sfilimi/ \ ut \ n I in un ulaolo da In pi i 

Polo l n gnidio di ({lumini pirliiL I nifi ‘•ono infitti It 

dilli nti t ippii s ut iti ni 1 g ìln it II) '''liliali I [unioni »1<I gioì 
in ]i,| i tuli to nu ni nidi li piu lungi ai i mlli stomi dilli 
U pubhiun il diana uni In inimuaim filmi ilo i poi i pi litui 
in nto mi Pii i {unno hi filili qui Ilo da i militai b lorzi di 
Miiiilin dd lonlioiiio dii i opi i i/ioi i i n i toimim li» 

Il nomili di j i un jloiii pubi la i iiim Ih imi (rinomili i fuma 
Nikobn Hi ndvi n in ini ni omini d igj.ii> alti ggrami ilio 

is ut j d d P( 1 durami ! i i usi igh ora ni uni ufi di fonilo di I ( on 
gusso di lini igni da li uni » pt un» > di I m ivm/ru uni <on 
\eig ii /1 tiillt inizi dt un 111 lutili « * il tolti Ih In giudizio 
d i una olii mi i ligula mi In u Du 1/ eli i lumi dd ioni 

p indenti ioni m » d< I gì un dt In di it h \b u b u i » Il li ma 11 n 

li di ddl i ai i i til»i i|»| i » il ho d il ) q porlo li i i p utili dt ino 

(iilui dtl p m t il IH Ni *{ii a fimi i iti giti giunti ih I 

lt tati i ni i Milhlli di mi imi il» Il t IH t ni 1 1 toltimi d< I 

I unii i di i « i disfi i» < >m liti | n *i< i fi di nnbidm ì p tifili 

hanno ostinolo un nuovi iippmto ini cadmili! ddl opposizioni 
immilli ti Nnz t i i unum ti » pi ti li loro u guim ni i/ioik, in 

talli non i piu j)os v d di m uni ini polititi di liburne 

A P\HK»I II \lnnle In pubbli! ilo un inditesi t in fio puntile 
di | liqu< s \olm orni ni Divoizm ili dall ina > In llaln 
i It \ i il toiiispomltnb i un uro d I quotidiano fr incesi 
il di\oi/]i> t gì i t » s | ito alunno in ili uni ngmm filili gli ‘'liti 

sillomtssi illa domiM izioni fluitisi fi i il 17^» t il f/il'i le pr » 

\ j ii 11 oiioma i dii som unii m Im ung mi i sino dJ9lll(\tm 
zìi (»iuli i I untino Mio \di}i I ini)» t /un) < I» (olona Id 
ecco li tom limone dell indili It Nulla paini Ih di pt usuro 
die m Ut coni (limimi In Milli Neh ibln i evitalo di nfftrvc 
niri jirt o Ja 1)( pii i ualuila i nliului li formuli di tomi 



ln/ione sul ilnm/io jnoposle dai signori Moro e T anfani c miti 
tifi dai palliti inni N n/a dubbio il It gonfine it diano ha man 
rito ii suoi inipigm non tnn ult indo d puliti i di un fi il tato hi 
lalcrdt Mi i volti pi macini* nd suo buon cimilo formale il 
\nticmo listini di Imiii I Italia impiglimi in una fonna di 
gueria civile di im il leleietahun rremhht il elima ìv disegni 
itblu t i unpi mi ondo il peggiore dei fanatismi quello dm ino 
[irò li scelti politichi con da inolivi confessionali » \nioi i nt 
1 lanca / I xpress intilola un arfieolo di (»eoiges llnuiii Mola 
Itumor {iti india» < 1 mila c ilio del Nata ano — si leggo fin Ini 
Ito —- non polivi e ere piu duello» «Linai t il gioco dilli 
(. /uosa , \ppiii og*i min infissili» di conlnileìi/ioin eia <Je*)i 
ossi rv limi — orivi il s C mnainlt — imputano all nn/io di nrlt 
nos(lero«i di im «offre il Pipa 

D \l I V POI J I K \ all ult t miche qui a/ puddelli ih Ih u 
cieli italiana ila oppili na apnee di «dviguarihm i suoi 
umilimi te ori ^tini dida i un lungo strvizio i I ultimi 
iena» ili ! connriln che sii fin i ronoseentlo \ Santa Mora dello 
Gin/ie a Milano i suoi ultimi deecum o inni di vita < Oggi di 
po qtn«i i intjia .1 aito inni un fenomeno dd nostro tunpo I» 
smog minai rii di coiiqilelmo 1 opeia di Imtliv i i aria di Milano 
la d grati» di appc tantalio di I os \ngchs Ntgli ultimi sedici 
nnm lo smog «i i posai» ancia «ul eapolavoio I sporti stanno 
«Indiando quel che s, pj„> fau Dinoti rzia c lonfJjllo di coni 

potenze fi t Roma < Mdino iinviano it lavoio Mi su unn 

< ns» almi no si , d u un do sul fitto du qunloosa i devo 

fnie st si divi sah in (pici die s| può amora salvali » Il coni 

«pondcnli dtl settimanali di \mlmigo hi indivisi ilo lottami 
ducnni pi oli ssoi Mauro Pellieiioh un nslmnlore dt j uigo m 
Iprnn/anali < lu ha Involalo pi i otto anni dh «dvtzzn di qu «I opo 
rn senza ni i vite ma lira d dio Nilo Polla noli ha rinomalo in 
ila un episodio emio o ddl nunadialo dopogmttn \vtvi un tp 
punlmninlo lon il din noie dd ( »nn n delia Nj) ,j 1( 
giunse ioti li sui mito e I autista m undoiim qiaidu nnnuto 
pinna del ti lupo fi ito li dm finn dd ( onici! » si jfir, 
allori pi i vaia e 1 opi rn di I commi o voi o l\ duca di s mli 
Maria delle hinm non sapindo da 1 iillima toni i timi in 
vttt nel rdellorai « Non I ivo i mu vista 

ser. se. 


CRONACHE PARALLELE 


Quattro 

morti: 

scarcerato 


I t spanti sezioni intimi 
(a dtl hibunth di Puh imo 
tii k spinto li [imposti di ip 
pheizunu (itili nusiu i di 
pi* unzioni tonno il costi ut 

t )it t (hit s \1 ff ni Moni id i 
/(Utnul u i d d qm stop II 
M n al i t ti nello eh ( noi i 
mo ni i » in uffa i in v nli li 
i za il li) da inibii dello sioi 
s» inno ivunm uni spunto 
im mi i u so di 11 \ epi ih t una 
m m ui i isi qu litio pi ìsom 

II Puiibla ) Mimsti io eiolt 
Pi don* ni » i t ha sto 1 u < o 
gtinu nto dilli lidia sii del 
qui si on piopomudo lima) 
ea Mota idi il siguuno oh 
1)1 ito pt i un pniodo eh 
quimo mm 

Il Mone al i m seguito ìli i 
| a risi nu citi J ubili) ih hi 
1 ist ih il < ii in ddl l a i n 
ioni dov <ii st it » i nu iuu 
o pi t lu lì in q isti itili ì i 
vivi onu ss ( »nti » cu hn un 
)d n tu ii i m i Din m i 
ì ìli 

l t t ) ipi il* , 


Pu iva ubilo dm botti 
diati rii u uu uff i i una cu 
siaco di tilt a 1 zio \ iossi 
to di 1 nu i dui mti a Pi 
ìos i \t-.enti n in va Piavi i 
i si ff » < me imi ito o ff tnbu 
nffi eh Pm mìo i tu nasi 
oi ui insinui t l » imi i hi i di 
multi II PM ivivi (basto 
qu litio na di i illusioni i 
JO mff i Im 

I \t t issa! d ) f» bbt no 
(hi il ai nti ito di n ist o 
sto ni II t si ci dell \ C i chi N i t 
eh di Pao i \igtunni die 
t ono a v i h ni pa ivi i v i la 
voi ito m qu ht i di militi Do 
po ivti fin u» l\ [unta di 
vini s ffiu no dovi sapivi 
<la vi a m li tubiti sim 
possi ss w i i * Di iti bottiglie 

i ( m ì\ ì i ì 1 s \ 

\h ni u s> i »v ìv \ in II ì sui 
ffuti un v ma npitM» ilu 
< u ffunu u u il l \tto 11 i st i 
t » <1 min ni di un diligi nte 

ii I i h in \ t i h ff qu ìli i 
(avi \ i I \ i iss it usi t t 
| il ili 1 s cu 

i I ^ n I ipilii 
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Imponente manifestazione ieri, promessa tlai PCI, ad un anno dalle tragica sparatoria 

A Battipaglia con le lotte 
aperta la via della rinascita 




rrcsenlalti un iiirhie- 
siti sull<> condizioni 
della l illà . Il discor¬ 
so di Alinovi - ,\rd 
Mozzo sii orno l’or fin¬ 
nica incapacità della 
classe dirigente 


DALL'INVIATO 

BATTIPAGLIA, 5 aprile 
Questa sero, nel corso del¬ 
la manifestazione popolare in 
piazza della Repubblica i com¬ 
pagni Giordano, Di Marino e 
Alinovi (membro della dire¬ 
zione del PCI), hanno espo¬ 
sto alla popolazione di Bat¬ 
tipaglia i risultati dell’inehie* 
Ma sulla condizione delia cit¬ 
ta che la delegazione comuni¬ 
sta ha svolto in questi tre 
giorni con con lai ti e incon¬ 
tri con operai, braccianti, edi¬ 
li, studenti, rappresentanti de¬ 
gli Enti locali, commercian¬ 
ti. I dirigenti comunisti han¬ 
no anche indicato le scelte 
intorno alle quali il PCI In¬ 
tende chiamare alla lotta e 
mobilitare le masse lavorai il¬ 
ei di Battipaglia per imporre 
una svolta di fondo nella vi¬ 
ta della citta. 

Il grande fatto nuovo di 
quest’anno che ei separa dal 
9 aprile 1981) — ha affermato 
con forza il compagno Alinovi 
prendendo la parola dopo il 
compagno Giordano e U com¬ 
pagno Di Marino — sta nella 
ere .cita deila coscienza di 
classe dei lavoratoli di Bat- 
tipi glia e nei progressi del 
loro movimento. Essi si espri¬ 
mono nell’organizzazione del¬ 
le Leghe dei braccianti, delle 
tabacchine, degli zuccherieri, 
nel nuovo piestigio della Ca¬ 
mera del Lavoro, come punto 
unitario di nterlmento delle 
molteplici battaglie sindacali 
c sociali che hanno aperto 
la strada ad alcune conquiste 
di salario e di potere, esem¬ 
plare quella dei braccianti del¬ 
la Piana del Slle. 

Soprattutto la rinnovata con¬ 
sapevolezza dei lavoratori — 
ha detto Alinovi — si espri¬ 
me nel processo di rigene¬ 
razione che caratterizza la no¬ 
stra organizzazione, che è an¬ 
data recuperando in questo 
anno profondi legami di clas¬ 
se con le masse lavoratrici. 

Il nuovo rigoglio organizza¬ 
tivo del PCI (apertura di nuo¬ 
ve sedi, decine e decine di, 
nuovi militanti/ ripresa viva¬ 
ce dell'attività di massa e di 
promozione sociale e politica, 
diffusione do l’Unità), sono il 
segno sicuro che i comunisti 
di Battipaglia sono sulla giu¬ 
sta strada. 

Ma proprio questa coscienza 
nuova —- ha aggiunto Alinovi 
— mette in luce, drammati¬ 
camente, la contraddizione tra 
i bisogni e le aspirazioni di 
giustizia di Battipaglia, da un 
Iato, e Ja politica delle clas¬ 
si dominanti c del governo, 
dall’altro. 

I! volto dello Stato che l 
•lavoratori si trovano ancora 
di fronte è quello del 9 apri¬ 
le e cioè della macchina re¬ 
pressiva e reazionaria che può 
arrivare perfino a uccidere, 
a lasciare impunita la respon¬ 
sabilità di chi getta nel lutto 
Una città e l'intero Paese, ad 
imbastire denunce c processi 
nei confronti di attivisti sin¬ 
dacali e politici, testimoni e 
vittime della criminale spara¬ 
toria. 

Lo stato della città di Bat¬ 
tipaglia, a un anno dall'ecci¬ 
dio, è tale da strappare li 
velo sottile del paternalismo 
ipocrita e lacrimoso dell' « ini¬ 
ziativa » e dell’ « intervento so¬ 
ciale » del governo e del no¬ 
tabili della DC con cui si cer¬ 
cò di coprire l'altra concreta 
iniziativa delle pallottole. 

E’ augurabile che gli stessi 
giornalisti che da tutta Ita* 
dia vennero a scoprire come e 
perchè, esplorino il Mezzogior¬ 
no anche e soprattutto laddo¬ 
ve esso è più dotato di risor¬ 
se e dove, quindi, ancora piti 
risalta l’organica incapacità 
degli indirizzi della classe do¬ 
minante, ritornino sui luoghi 
dove si fece scempio della 
vita umana e della libertà o 
dove, oggi, ogni giorno si i 
consuma il delitto di uno 1 
sfruttamento colonialista ver¬ 
uno migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori disoccupati, sottoccupa¬ 
ti e sottosalariati. 

A giudicare dal « ritorno » 
al governo di forze di sini¬ 
stra vi è chi Im bisogno di 
guardare a fondo nella realtà 
del Paese e di accorgersi 
quanto sia arretrata la rispo¬ 
sta che, attraverso il centro¬ 
sinistra di Rumor e di Resti- 
vo, si cerca di dare alle lot¬ 
te operaie e alle spinte so¬ 
ciali. 

Per parte nostra — ha con¬ 
cluso Alinovi — a un anno 
dal 9 aprile, coscienti del pio- 
grossi e dei limiti della no¬ 
stra azione, vediamo la con¬ 
ferma e il giudizio che dem¬ 
mo allora sul fallimento di 
una politica e di uno schiera¬ 
mento di governo, incapace 
di dare al Mezzogiorno lavo¬ 
ro, giustizia, progresso; ma 
anche e soprattutto la con¬ 
forma che un anno non è pas¬ 
sato invano a Battipaglia, nel 
Mezzogiorno, in Italia; che il 
tentativo di dare fiato alla 
controffensiva padronale rea¬ 
zionaria si scontra con un 
Paese in movimento, con il 
Sud che salda lo sue lolle a 
quelle della classe operaia e 
sempre piu si oom ilice che 
via d’uscita non è quella 
dei ritorni ai municipalismi, 
ma in una forte ’ ipresa del 
combattimento unitario c eli 
classe per il lavoro la da- 
.sformazione delle campagne e 
delie citta meridionali. 

Lina Tamburrino 


La commemorazione del «Martinetto 



I j 1UC|\| f 11 Consiglio tu*i ministri (siiinma li* dirhiu- 

LUìIlUI ■ i azioni progi.miniai iche «h<* Rumoi farà alle 
Camere J 

• Piusegmmo gu scioperi dei melalmeecanw ì per obiettivi rlt | 
rilnim.i Sono in lotla i Involatori dello autolinee privale m , 
concessione ANAC M8 ore articolate per il contratto), pro¬ 
segue )i ( ohmiJ ir/ione per uh elettrici. I sindacati dot mina- 
lori deridono nuove lotte. A Brescia i lavoratoli occupano 
la .*s !• listai duo URI) contro il «matrimonio» con l’Inno 


iÀ A DTChl' AUe 10,311 a Palazzo Madama e alle 11,30 a 
rMAli! CUI "Montecitorio, i’on. Rumor presenterà il pro¬ 
gramma del governo Nd pomeriggio il Senato inizierà il di¬ 
batta <> 

® I parastatali, proseguendo negli scioperi regionali, mero 
nan > le In accia nelle Tre Venezie. Si riunisce il direttivo 
della rOIl. 


lunedì 6 aprile 1970 / 1 Unità 


Lo ha detto il pilota del « Boeing » dirottato 


«Nessuno ha sparato 
contro l'aereo in volo» 

La conferenza stampa del viceministro \ ammutirti - «Sia¬ 
mo stati trattati bene» - Un rinfresco a Pyongyang - Il 
governo giapponese ringrazia (fucilo della Corea del Nord 


• A Londra avranno inizio colloqui anglo-sovietici mi prò- TOKIO b aprile 

blenu (-(lituisili e di politica generale Per i sovietici parteci- r . 

pori il uce ministro negli Esteri, Kozyrev. ^ Boeing degli studenti .sa¬ 

murai o atterrato, nelle pri¬ 
me ore di stamani, sulla pi- 

LéRDfYll FRI' ( l)nì,mw M dibattito al Senato Mille di- sta dell'aeroporto internazio- 

rnr-nLULCUS " rinanizioni di Rumor naie Ilnncda di Tokio. A bor- 

• Scioperano i fiOO.OOn dipendenti degli Enti Locali per oi- nrntaSmwh^rlei^niù 0 snnv? 

f-ZL'T'Zù Tnl'ZT Fcrmi 1 1,8raM8t8U m Calal,n8 ' sonalo raso d, rtmmamènU, 

(/impanili, Aloni, lavatila nella stona dell’aviazione ci- 

• Proseguono a Londra 1 colloqui anglo-sovietici vile, si trovavano il vice-mi¬ 

nistro giapponese Yamamura 

filfìVFDP . P ;r >ine 81 ' SP,1IUH 11 dlbal,ll ° i "’ 1 s°- clenti-Ànmural"uvevimo B Dccet- 

Ulv i Ll/l verno tato in cambio dei 103 passeg- 

• Manifestazione a M Inno di tessili provenienti da tutta Ita- gerì a Seul), il comandante 

ha Fermi per -18 ore i lavoratori delle fabbriche pioduttriei pilota Tshicla, il pilota in se¬ 
di birra e di malto, per il contralto Frinii i parastatali nel eonda Esaki e il motorista 

Iavzio, Abruzzi e Sardi gna. Albani 


di linea giapponese che eia lutane prese dalla li e pubbli 
penetralo noi territorio della ca della Corca del Nord Al 
Repubblica popolare della Co- momento della partenza il 11 
rea del Nord ha lasciato Pt/on- ce inumilo giapponese ha e 
gyang alle 7,11 (ora locale), spresso i suoi profondi nu¬ 
li Boeing e i suoi passeggeri graziamomi per il trattameli 


hanno potuto lasciare Pyon¬ 
gyang grazie alle misure uma¬ 


io che gli abbiamo riservato , 
per motivi umanitari ». 


GIOVEDÌ' - 5 


Prose pie al Senato 1J dibattito -sul 


Farneticazioni delle 


Iavzio, Abruzzi e Sardi gna. Albani 

• Elezioni amministrative a Londra partecipa enea un sesto £ ridere i quattro 'o Ma- 
deli'elettorato britannico Ambi, quei lode! Traspor? ì’, 

Siamolo, allrp personalità del 

UFKJFDHI' ^ conclude a Palazzo Madama il dibattito governo nipponico e il rap- 
VtnCnUI “ sui governo presentante <\e\V Aero fiat (la 


associazioni d arma 


TORINO, 5 oprile 
La citta ha onorato stama¬ 
ne nel 26’ anni versano del 
sacrificio, gli otto membri del 


tannimiì dei partiti Una co- uomini di diversa origine so- 
ronn di alloro e stata dcposla ernie, di diverso credo politi- 
accanto alla lapide che ricor* co caddero insieme per resti- 
da il sacrificio di Eusebio tuire all’Italia la liberta e ri 
Giambone, dei gen Perotti scattarla dalla vergogna ta- 


primo Comitato militare del Giambone, dei gen Perom scattarla dalla 

CLN piemontese, fucilati dm di Balbis, Bigheri, Bevilacqua, .scista. 

fascisti il 3 aprilo 1944. Nel Braccini, Gmchino e Montano, 

poligono del Mai tinello, sono II sindaco ha pronunciato bre- NELLA FOTO, ui 

convenuii partigiani, autorità, vi parole per ricordate che commemorazione. 


9 Scioperano i parastatali delle Puglie e della .Sicilia 

• Si vota nella Repubblica razzista rhodesiana sono le pri¬ 
me elezioni dopo la proclamazione della Repubblica e la pro- 
muleazione della nuova Costituitone r negri sono esclusi 
dal voto 


CADATA Da ^ a P° Kennedy viene lanciato 1 Apollo 13 
NELLA FOTO, un aspeito della j j/AD A 9 U “il cui equipaggio sbnrcheia sulla Lima. Al 
lancio assiste d Cancelliere Brandt, della Germania federale. 


Carla Gruber si è uccisa o è stata assassinata? 


La polizia sospetta che il «boia» 
non si sia allontanato dalla città 

Sembra che il criminale fascista sia in possesso di altre due armi - Sotto protezione il marito della 
donna e il medico di Montefiascone - Chi ha dato tanto denaro al Luberti ? - « Responsabile di decesso» 


la istantanea. Inoltre ha rive¬ 
lato che il corpo è stato coni- 


ROMA, 5 aprile ro.. », sostengono gli investi- la istantanea. Inoltre ha rive- 

Ancora nessuna traccia del gatori. lato che il corpo è stato coni- 

«boia di Albenga», di Lucia- Ma forse non e solo per posto e rivestito con un baby- 

no Luberti sospettato di aver questo che la caccia al « boia » doli dopo la morte, senza club- 

ucciso l’amante Carla Gruber viene condotta principalmente bio ad opera del Luberti Man- 

e di aver quindi sigillato per nella capitale. Sembra proba- cano ancora comunque ì n- 

tre mesi il cadavere in una bile invece che la polizia al)- su)tati degli esami decisivi, 

stanza. Qualcuno sostiene che bia raccolto elementi, forse quelli per accertare se la don- 

il criminale fascista è Stato alcune testimonianze, sulla na. al momento m cui tu col- 

visto a Ostia cinque giorni fa; presenza del Lubeiti a Roma. pita, dormiva per uvei pieso 

la polizia pensa che possa es- Anche per questo gli nomi- dei tranquillami o era stordì 


nella capitale. Sembra proba- cano ancora comunque ì li¬ 
bile invece che la polizia ab- su)tati degli esami decisivi, 
bia raccolto elementi, forse quelli per accertare se la don- 


visto a Ostia cinque giorni fa; 
la polizia pensa che possa es- 


dei tranquillami o era stordì 


sensi rifugiato all’estero, in ni della Mobile continuano a la da stupefacenti. 


«E’ difficile ancora stabili- 


Grecia, nella Germania Ovest, tenere sotto protezione i due «E* difficile ancora -.tabili- 
in Svizzera o in Svezia (dove uomini che potrebbero temere re se è stato un delitto Cer- 

risiede un parente); ma gli la folle vendetta del «boia» te cose, ormai, può raccontai- 

stessi inquirenti hanno nelle d medico Mano Muzzoimi o il i e solo Luberti Quindi biso- 


nsiede un parente); ma gli la folle vendetta del « boia » 
stessi inquirenti hanno nelle il medico Mano Muzzolmi o il 
ultime ore intensificato le ri - marito debn Gruber, Mane 


coi che nella capitale: «Quello 
è un pazzo: niente di pài fa¬ 


cile quindi che sin ancora in ricoverata per sei mesi net- 
città...». E poi quella frase l’ospedale di Montefiascone e 
nella lettera. « nresto sarò e- aveva allacciato una relazio- 


ìl medico Mario Muzzolmi c il le solo Luberti Quindi biso- 
marito debn Gruber, Mano gna trovarlo c per dirci Mino 
Bazzanni. Come è noto, Carla tivi ». Uno di questi, non cor 
Gruber, due anni fa, era stata to t'ultimo, è la pistola 7.85 


nella lettera, « presto sarò e- 
spatriato », potrebbe essere un 
diversivo, proprio per farci 
puntare le ricerche all’este- 


Incontro 
dei comunisti 
del settore caccia 

BOLOGNA, 5 aprile 


ricoverata per sei mesi nel- (da cui è partita la i“volve- 
l’ospedale di Montefiascone e ra t a c h P ucciso Carla Gru 

aveva allacciato una relazio- ber) che il «boia» ha in ta¬ 

ne con U medico: poi, nata la sra - e probabilmente I,liberti 
piccola Maria Melissa, aveva ha con sè altro anni, una pi- 

fatto eli tutto perchè il Muz- stola c n calibro piu piccolo 


solini riconoscesse In bimba, 
Ma il medico ha sempre ne 


comprata qualche fetnoo fa, 
e un machinc-pisfolc fidenti* 


gato la paternità della piccina, ca a quella trovata in casa) 

Da qui il rancore della donna, che secondo alcuni il crimi- 

e di conseguenza del Luberti, naie teneva in macchina, nella 
il quale anche dopo la morte sua « 1500 » chiara, targata Ro- 
della Gruber aveva inviato ri- una 771341. 
chiesta al Comune di Monte- Dunque, Luberti deve esse- 
fiascone affinchè il Muzzolini re trovato, e al niu presto E 
desse il suo nome alla barn- può darsi che sia pili vicino 

b lna - di quanto si pensi, magari a 

Diverso il discorso per Ma- Roma, nascosto da Quelli che 



BOLOGNA, 5 aprile rio Bazzanni. La sua «col- )o hanno «aiutato» in questi 
Un incontio na zannale dei pa» dovrebbe essere soltanto anni, così come lo avevano ?m- 

comunisti che lavorano nel quella di aver sposato nel ’59 poggialo aitando, trucidando 

settore della caccia si e svol- la Gruber: poi, quando la don- popolazioni inermi, si era 

to oggi nel salone della Fe- na iniziò la sua relazione con guadagnato la fama di « boia 

dernzione bolognese del PCI il Luberti, vi fu un violento di Albenga». 

affollata da compagni giunti scontro tra ì due uomini, fi- Maerei In nel Recre 

da varie regioni. Il compa- nito in pestaggio. La Gruber ivi d ree no uei duscu 

gno Adelmi ha svolto la re- andò a vivere con il « boia » 

lezione introduttiva sul tema: e da quel giorno il Balzarmi---- 


Marcello Del Bosco 


presentante dcW Aero fiat (la 
compagnia di bandiera sovie¬ 
tica) a Tokio. Benché appa¬ 
risse visibilmente stanco, il 
vice-ministro Yamamura, do¬ 
po aver abbraccialo la moglie 
e i due figli, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa raccontando 
ai giornalisti le 48 ore tra¬ 
scoi se a Pyongyang. 

« I.a prima cosa che i nord- 
coreani mi hanno chiesto — ha 
detto Yamamura — e stata¬ 
ri ritenete, cullici ole di aver 
violalo lo spazio aereo del 
nostro Paese? Ilo allora det¬ 
to loro che, poichà lo dice¬ 
vano, dovevo esser colpevo¬ 
le. Ho anche detto che avrei 
accettato la punizione che ri¬ 
tenessero giusto inflìggermi I 
miei interlocutori si sono mo¬ 
strati allora piu distesi e mi 
hanno annuncialo che io e 
l'cquipaqqio sai omino riparti¬ 
ti il giorno stesso » 

Yamamura ha poi detto di 
esser sialo portato in un al¬ 
bergo del centro di Pyon¬ 
gyang, insieme ai Ire uomini 
dell’equipaggio del Boeing, e 
di esser stato trattato mollo 
bene. Le autorità nord-corea¬ 
ne hanno anche offerto un 
rinfresco, al quale hanno par¬ 
tecipalo sia i quattro ostaggi 
sia ì nove studenti dirottato¬ 
ri. Parlando dei nove studen¬ 
ti, Yamamura lm delio eli non 
sapere quale sarà il ti attamen¬ 
te loro riservato a Pyongyang, 
poi ha aggiunto: « Secondo me 
quei nove sono pazzi. All’ini¬ 
zio del maggio verso la Corea 
del Nord avevano un’aria mi¬ 
nacciosa, ma poi mi hanno 
trattato bene». 

Il comandante pilota Tshi* 
da, dal canto suo, ha catego¬ 
ricamente smentito che nel 
cielo nord-coreano il suo ae¬ 
reo sia stalo fatto segno a 
fuoco antiaereo o che vi sia¬ 
no stati tentativi ’i intercet¬ 
tamento da parte dell’aviazio¬ 
ne nord-coreana. 

Il governo giapponese ha rin¬ 
graziato la Corea del Nord per 
aver sollecitamente permesso 
il ritorno in patria del Boeing 
727 e dei quattro ostnggi. Il 
grazie di Tokio è stalo espres¬ 
so alle autorità nord-coreane 
tramite la commissione dì ar¬ 
mistizio di Panmunjom, nella 
zona smilitarizzata tra le due 
Coree. In pari tempo le au¬ 
torità nipponiche hanno dato 
istruzioni al vice presidente 
del partito governativo liberal- 
democratico, Kawnshimn, at¬ 
tualmente a Mosca, dì ringra¬ 
ziare il primo ministro sovie¬ 
tico Kossiglun. Martedì scor¬ 
so, infatti, il govprno giappo¬ 
nese aveva chiesto alle auto¬ 
rità sovietiche di intercedere 
presso il governo nord-coren- 


Cn pianissimo episodio 
ha concluso oggi, a Roma, 
il convegno delle Associa¬ 
zioni d'arma. F.‘ stata ap¬ 
pi ovata infatti una petizio¬ 
ne da presentar e al Par 
lamento, nella quale si 
chiede la modifica del pri¬ 
mo ramimi detrait. 21 del¬ 
la Costituzione. Tale mo¬ 
difica, dice la petizione, de 
ve am enne « nell'intento 
di gauinlire che tu libo a 
manifestazione del pensie¬ 
ro ai i eriga nei limiti sta 
bihti dalla legge a tutela 
della morale e del senti¬ 
mento nazionale » 

Ebbene, ecco cosa dice 
il primo comma dell'art. 21 
della Costituzione, a Tutti 
hanno diritto di manifesta¬ 
re liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione. La stampa 
non può essere soggetta ad 
autorizzazioni o censure» 
Le oscene farneticazioni 
di alcuni generali e colon¬ 
nelli m pensione che dili¬ 
gono le Associazioni d'ar¬ 
ma rappreseli tono dunque 
un disperato tentativo di 
soffocare, con legqì dì po¬ 
lizia, qualsiasi espressione 
delle liberta democratiche 
sancite nella Carta costi¬ 


tuzionale, Un cupo, sordi¬ 
do i dot no ai bavagli alla 
stampa c ai tribunali spe¬ 
ciali, con la piu moderna 
tecnica dei colonnelli gre¬ 
ci Cìia starnali ma l'A van¬ 
ii», in un suo corsivo, de¬ 
nunciava certe posizioni 
prese ieri nel convegno 
delle Associazioni d'arma 
a proposito di una loro 
dichiarala « organizzazione 
capillare che consenta di 
mantenere i contatti con 
qh uomini detta forza» net¬ 
ta necessità di ridare al 
Paese una «guida morale». 
Commentava l’Avant)! che 
non sono questi i compiti 
statutari delle Associazioni 
d'arma c che « non può es¬ 
sere in nessun modo am¬ 
messa qualsiasi interferen¬ 
za (anche di carattere pro¬ 
pagandistico) sulle Forze 
Armate se non da parte 
degli organi costituzionali 
dello Stato». 

Come si vede, nella tor¬ 
nata odierna lo squallido 
convegno delle Associazio¬ 
ni d'ai ma ha fatto qualco- 
sa di più che non complot¬ 
tare per il trionfo di non 
meglio identificate e forze 
sane ». Ha gettato la ma¬ 
schera e mostrato il putri¬ 
do volto del fascismo. 


Consiglieri regionali del PCI a Cagliari 

Denunciati per avere 
fronteggiato i fascisti? 

I teppisti avevano aggredito stu¬ 
denti , professori e sindacalisti 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIAR), i. oprile 


della segreteria regionale del 
PCI, e Pietrmo Mehs, segreta¬ 
rio regionale della Lega dello 


Tra i 49 denunciati per i cooperative, è da presumere 


fatti dell’Università di Caglia¬ 
ri, figurano — oltre al com¬ 
pagno on. Umberto Cardia, 


che gli altri parlamentari de¬ 
nunciati siano proprio loro. 
Sarebbe stato incriminato ali- 


dot Comitato centrale del clic il compagno del PSIUP 


PCI —, consigliere legionalc, 
studenti, sindacalisti ed al¬ 
tri esponenti politici di si- 


Angelo Zucca, segretario re¬ 
gionale della CGIL. 

La notizia di questa pioggia 


nistra, nonché una ventina di denunce ha destato impres* 
di fascisti e di provocatori sione e sdegno in tutti gli am- 
prezzolati inviati apposta nel- bienti politici o sindacali del¬ 
la facoltà di Magistero per l’isola. Viene messa in riffe- 


creare disordini, il pomerig¬ 
gio del 21 febbraio, durante 
il raduno contro la repres¬ 
sione. 

Poiché ì consiglieri regio¬ 
nali accorsi per recare sor- 


MMm 


no per il rilascio dell’aereo I corso al compagno senatore 


e dei passeggeri. 


Girolamo Sol giu, ferito dai la¬ 


gno Adelmi ha svolto la re- andò a vivere con il « boia » 

lazione introduttiva sul tema: e da quel giorno il Bazzarmi 

« Posizione c compiti dei co- inizio una lunga battaglia giu- 

munisti per una nuova po- diziaria (durata sei anni) per 

litica venatoria in vista delle contrastare la coppia- fiocca- 

elezione regionali e provin- rono le denunce per abbando¬ 
nali e dello sviluppo della no del tetto coniugale, per 

unità e della azione dei cac- sottrazione di minori alla pa- 


GENOVA — Giuseppe (Pippo) Catania, Il ragazzino di 11 anni scom¬ 
parso dal 28 marzo da un <« carrugio » delia città vecchia dove 
abitava ( Telefolo ANSA) 


Dal canto suo rndio-Pyon- scisti, erano i compagni Ma- 
gyang ha trasmesso oggi il se- rio Birardi, segretario regio- sero^all'universìtà per render* 
guente comunicato: « L'aereo naie del PCI, Francesco Orrii, m conto della situazione e per 

informarsi sulle condizioni del 

___senatore Sol giu e degli stu¬ 
denti colpiti. 

15 compagno Cardia — per 
fronteggiare un secondo as¬ 
salto dei fascisti, che lancia¬ 
vano sassi e tavoloni, mentre 
la polizia assisteva imperlili'* 
m _ ^ babilo alla scena — uscì per 

# g _ Il primo dai locali deU’universi- 

«pirata» stradale? ass***® 

Sia il deputato comunista 
che il segretario regionale del 

... . PCT ed altri compagni, docen* 

ad un aiionlanamento volontà- ti e studenti, riuscirono infi¬ 
ne a strappare dalle mimi dei 

" caso analogo alcuni anni fa 

ntavano. 

anni, al civico 32 di via San dicarsi anch’egli alla raccolta Perchè ora Cardia, Birnrdi, 
Bernardo, cd il padre Corra- di stracci, cartoni, vecchi n n r i mininosit o domoerntuM 
do Catania, un manovale! et, pezzi eli fame e di alluminio. no dei^ unciali? Po ne 

-12 anni, m via della Mnclda- Ma e una cosa elle fanno lui, v ™K° n0 denunciali. In se 

lena. ti. il canone viene panino die- P 1 ’ 10110 " nnn0 

E’ la solita vecchia storia ci lire al chilo, c cento lue cursionc squadrisiicn, dopo 
di tante famiglie di immigra- sono già una somma impor- ohe i fascisti avcvnno semina¬ 
ti. Nati a Rosolino, m provili* tante per questi bambini. to di feriti il piazzale nnti- 

eia di Siracusa, ì coniugi Ca- Quale clic sm l’epilogo della stante l’università’^ (E’ da no¬ 
mina sono venuti a Genova vicenda di Pippo, resta l’.is- . lirp ollo rinnsor ò fonti oon 
anni orsono nella speranza di sordità di questo ambiente di , * s . , , 

trovare nel «continente» una sumano. Genova, come qua- " u 

vita diversa. Le disillusioni, le si tutte le glandi citta, sembra calista Zucca, il compagno 
amarezze, la precanela del voler ignorale l’esistenza de- Birardi, uno studente cattoli¬ 
ca pporto di tavolo, la miseria »h anziani e dei bambini. I co, l’anziano sindacalista coivi- 
sono riuscite » disgregare primi vengono relegali m pugno Anto? io Dorè), 
lentamente il nucleo tannini- «opere piu», pruncumenle Rispondere all'mreressiono 
re imponendo il .solo « divor- capili:, i dalla società dopo clic 

zio » che la legno italiana con- hanno « roso » quanto ora po:,- ,a 5010 dcnuoso, ma 

senta .sibilo « renderò » 1 secondi necessario, dal momento elio 

E” m questo ambiente che frequentano scuole sovrallol- poliziotti e t arabmien — seb- 
Pippo e cresciuto, prima con iato ed a volte pencolanti, bene avverti i dal preside del- 
il padio, e poi con la madre sono costretti ai doppi e in- la Facoltà, orofessoressa Vii - 
ed i {rateili nella centenni la pii turni, non dispongono no tona Sauna e dm docenti tra 
casa di via San Bernardo, do di asili no di palestre, non , aun »t . 1V nfn«nn nnrhirf 
ve si sale per decine di ai- hanno posto alcuno in cui ' LI} « » * b ’ 

(issimi gìadini di ardesia pn- giocare senza il rischio eli es- M e ** nnwt ' K m s,a ' nno n 

ma di raggiungere un allog- sere travolti da un'auto. ruiu dure, cime se 1 gravi av- 

gio poverissimo ma pulito cd j.y m q Uesto ambiente — m corso non li toc- 

arredato persino con un cor- r j u » una recente mostra foto- cesselo neppure, 
lo gusto: la «stanza buona» grafica allestita da urbanisti Del lesto di reme si so- 
cornSÌ" et, ‘mu'nklon ' e nln T :lH ‘T nU 1,8 « >» g 1 ’ no «.volti i lutti, possono te- 

mlmc ibilc' tei™!' moTT^ott/mso Su tu' s '“'* 

1 vicini o K lt umici di I’ippo «rimo allr.l llMccm se non unii '' q ’"' M ,u,l > 1 d °- 

descrivono il uigazzo come ipotetica vendita di cartone centi — una trentina — hanno 

un tipo inirmeiso, timido; a dieci tire il chilo, m uno sottoscritto una denuncia al 

giocava con le « figurine » op i tanti bngmaitofi clic m procuratore della Repubblica 
pnie leggeva i fumetti di « Io anrono nellantira ulta dei con l'esatta versione dolFeni 
pollilo». I seiva 1 ara mente di i j 3oj!1 M)fìlo 1 


vo soprattutto in decisione 
della Procura della Repubbli¬ 
ca dì Cagliari di porre sullo 
stesso piano fascisti e demo¬ 
cratici, aggressori ed aggre¬ 
diti. 

In realtà i compagni Car¬ 
dia, Birardi, Pietraio Melis, 
Angelo Zucca ed altri, nccor- 


Do nove giorni è sparito da Genova un ragazzino di 11 anni 


datori italiani ». 


tria potestà, per concubinato, 


E’ seguita la discussione adulterio e così via. 
che è sti-ta conclusa nel tar- La cosa piu singolare è che 
ciò pomeriggio dai compagno Carla Gruber e Luciano Lu- 


Fernando DI Giulio della di¬ 
rezione del Partito. Sul dibat- 


berti sono sempre riusciti a 
cavarsela, senza apparire di- 


tito che è stato molto ampio natrzi ai giudici; e questo spio* 


e vivace, sulle proposte pro¬ 
grammatiche, sulle concludo- 


ga 1 frequenti cambiamenti di 
indirizzo della coppia, che ap- 


ni politiche e organizzative pena si rifaceva vivo il Baz- 
dell’incontro riferiremo am- zanni por ottenere Taffida- 


piamente domani. 


Una casa 
d'appuntamenti 
con soci tesserati 

MILANO, 5 aprile 
Irruzione di agenti della 


mento dei tre figli, faceva le 
valigie e cambiava casa per 
non lasciare tracce Tuttavia 
questa battaglia giudiziaria 
deve essere costata parecchio 
al Luberti: addirittura qual¬ 
cuno ha calcolato sui 30 mi- 


Vittima di un maniaco o di un «pirata» stradale? 

Trascorso tanto tempo., non si può pià pensare ad un allontanamento volonta¬ 
rio - Risultate infruttuose Lulle le ricerche - Un caso analogo alcuni anni fa 


DALLA REDAZIONE Sl aprono nella parie alla di mente trasferito pochi vicoli 
- r , «Villa Scassi»; ha coni rolla- piu lontano. 

Genova, j aprite (o d ec | nfì c {j segnalazioni ri- Ed a questo punto tutte lo 

Dov’e Giuseppe Catania? Da velatesi tutte prive di consi- ipotesi sono possibili: l’incon 


Moni. E da dove arrivassero nove giorni un bambino di stanza 

questi quattrini resta davvero undici anni e scomparsotsen- w na 

un mistero, visto die j soldi za lasciale traccia» come se 

guadagnati dal Lubeiti col tosse stato inghiottito da ” 

suo lavoro «ufficiale» doveva quell’iniricalo dedalo di viuz- t, ‘“ 

appena bastargli per vivere. ?e clic tannano il centro slo- 


MILANO, 5 aprile Invece, come si sa, il crnnma- 
Irruzione di agenti della le fascista aveva anche rie- 

Buoncostume, l’altra notte, in naro per stamparsi dei libel- 


im appartamento di via Stam¬ 
pa 15, all’esterno del quale 
campeggiava l’insegna « Scuo¬ 
la di ballo ». La titolare, Ce¬ 
cilia Di Giulia, quarantenne, 
e stata arrestata e denuncia¬ 


li («I camerati», col suo no- Catania, chiamato «Pippo», 
me, e « Lukas » con lo pseu- ha aperto silenziosamente la 
domino di Max Trevisani) do- pinta °cl è uscito in strada 


undici anni e scomparsovsen- lIn „ s ,i„ traccia sembra es- ne parie cu un «puma» 
za lasciale traccia, come se se , e rimasta- alle 18 30 di quel ^ella strada che avrebbe poi 

fosse sfato mghiollilo chi sere rimnsu m e l l,fu cu quel , wosU) ,i cor , K) (ma dovo? , 

ciueirinl rialto dedalo di viuz- cubato, vigilili di Pasqua, mie ta dlsgra7ia . 

zc che lormano il centro sto- bambini, GlulTre e Di Domito, Anni orsono un altro barn- 
rico della citta E’ accaduto alunni delle elementari « Da- bino, di nome Antonello, ven- 

sabalo 28 marzo, vigilia di neo» frequentate da Giuseppe m » eeicato per giorni e giorni 

Pasqua. Alle li)30 Giuseppe Catania prima di essere tra- c p 01 rinvenuto sulle alture 

Catania, chiamato «Pippo». stento alla scuola «Mazzi- c u Granaiolo, allogato m fon 


lento trasferito pochi vicoli anni, al civico 32 di via San dicarsi anch’egli alla raccolta 

u lontano. Bernardo, cd il padre Corra- di stracci, cartoni, vecchi 

Ed a questo punto tutte le do Catania, un manovale di pezzi di rame o di alluminio, 

■otosi sono possibili: l’mcoii- 42 anni, in via della Mndda- Ma e una cosa che fanno mi¬ 
tro con un maniaco, ITiecisio- iena. ti. il cartone viene pagato dir¬ 
ne da parte di un «punta» E’ ‘ ’ 


della strada che avrebbe poi di tante famiglie di immigra- 
nascosto il corpo ima dove?), t». Nati a Rosolino, in provili- 


E’ la solita vecchia storia ci lire al chilo, e cento lue 
tante famiglie di immigra- sono già una somma nnpor- 


Cataniu, chiamalo «Pippo», sienio ami scuoia «mazzi- c j, Granaiolo, allogalo m fon amarezze, la precanela del voler ignorale l’esistenza de¬ 
ha aperto silenziosamente la ni», avrebbero visto il ragaz- do ad una vecchia astenia m rapporto di lavoio, la miseria »h anziani c dei bambini. I 


ta per sfruttamento aggrava- no rati. 


ve sl fa l’àpologìà dell’omici¬ 
dio, del massacro, dell'elimi¬ 
nazione di ebrei, inalati, mi¬ 


to. Due coppie sono state sor- 


'/o c ■ rea re di vendere del 

In quel momento m casa si cartone ad uno stracctvendo- nie disgrazia, in realta non e lentamente il nucleo umilia¬ 
ti ovava il fratello Giovanni, *° V1C ° della Torre delle mai stalo chiarito del lutto re imponendo fi «solo « di ver¬ 

di 13 anni, intento a cambia- Vigni La circostanza non e perche, all’atto del ntiova- zio » «die la leggo italiana con¬ 
re il vestitino di Elisabetta, improbabile perche qui, nel mento, la bocca della cislei- senta 

di sei mesi « Non cuore della citta vecchia, la na era accuratamente chiusa E' m questo ambiente che 

? sentito aprire la racco ta di cartone ed ogget- con un coperchio circolare si- Pippo e cresciuto, prima con 

racconta Giovanni ** m* tallici e uno dei « gio- Mainato, evidentemente, do- il padie, e poi con la madre 


disuso li caso, archiviato co¬ 
me disgrazia, in realta non o 
mai staio chiarito del lutto 


prese m stanze al piano supe- nre, tuttavia, e se Luberti ab- 
riore, cui si accede per una bia ucciso la Gruber o abbia 


Vigni L.i circostanza non e perche, .HPatto del ntiova- 
improbabile perche qui. nel 1TO! nlo. la bocca della fisici- 


II punto principale da chia- la sorellina di sei mesi « Non cuore della citta vecchia, la na era accuratamente chiusa 


lio neppure sentito aprire la racco ta di cartone ed ogget- con un coperchio circolare si- 


scalamterna. Una ragazza non soltanto assistito al suicidio. — c quando mi sono accorto chi» cui ì ì aguzzi si dedica- po j a caduta del bambino. ed i (rateili nella centenni la pfi lumi, non dispongono no 


ha che 17 anni. Nei bureau 
della « .scuola » gli agenti hnn- 


Nelia richiesta di ricerche in- che Pippo non eia più in ra- 
viata all'Interpol dalla Mobile sa ho ctedulo che tosse an¬ 


no p u spesso, nel tentativo 
eh racimolale qualche soldo 


di Pippo non è meno angoscia¬ 


no sequestrato un taccuino e smtto, a quanto pare, oltre dato a giocare Pensavo che Ma lo strariiivciitlolo di vico st) c vla ua j giorni pas- 


con i nomi di una sessantina alle accuse di occultamento di puma di mezzogiorno sarei)- 


di giovani donne, tra le qua- cadavere e detenzione di armi 
li vano minorenni; e un maz- da guerra, anche un'altra tra¬ 


ile comunque tornato » 
Pippo, invece, non e toma 


della Toire delle Vigne ha 
negato di avere acquistato 
caito u* da Pippo. 


sano, si ta sempre pm un pro¬ 


getto di tessere su ciascuna se « responsabile di decesso ». to pm *3 da allora tutte le 11 - 1 Per un momento e parso di sena, dall'ambiente squallido Lo gusto: la «stanza buona» 


delle quali e scritto* « Valida 
tutto l’anno, solo pei gli al¬ 
lievi - giovedì e sabato .si 


Questo può voler dire, da cerche sono risultate inutili, mtnuedeio un'altia pista la del oon io storico Giuseppe tinteggiala m azzimo, fi sofà 


un lato, che gli investigatoli 
sono ormai convinti che il Lu- 


presentano ì nuovi balli - la berli abbia ucciso ramante; 


direttrice, Lia Rock » 

I soci pagavano 30 nula l. 
re all'anno per ì trultemine» 
ti danzanti o le puntazioni 
extia — secondo quali»o usui 
ta alia polizia ’e contratta 
vano dilettamente 


oppure, dail’altio, che in ogni 
caso abbia assistilo all’agonia 
della Giuber senza muovei e 
un dito per soeeorioila e tot 
se pei salvai la L’autopsia m 


La polizia ha miei rogalo n siessa scia di ballalo 28 mar- Catania, nato fi 13 luglio 1939, 

petinamente gii alunni della ?o mi «litro strareivendoio ha qual no l rateili Giovanni, 

scuola « Mazzini » dove fi ìa avesa chiuso Irei lotosamente di 13 ai m, Calmelo, di 8, Ma 

gaz/o tioquenlava la omnia la ptopria botteguecm od eia na Rosi, di 3, od Elisabetta 

olomen'aio, ha setaccialo gli scomparso. Lo duo sparizioni di sei mesi, aiti e duo sorci 

ambienti equivoci di Sampioi ciano collegato? La p ilizia ha lo, Tori-ai di 2U ai tu e Rosa 

dateti i e doll'angipoilo, ha pensato di si. ma pochi gioì na tu 8. sono oppiti di un 
«tonnato» alcune persone n 


fatti ha confermalo 


stessa seia di sabato 28 mar- Catania, nato i' 13 luglio 1939, coperto di meraklon, e l’un- 

zo mi «litro strareivendoio ha qual no l rateili Giovanni. malleabile televisoie. 

avesa chiuso 1 retiolosamento di 13 ai ili, ('annoio, di 3, Ma 1 vicini o gli amici di Pippo 

la ptopria botteguecm od eia na Rosi, di 3, od Elisabetta descrivono fi taguzzo conio 

scomparso. Lo duo sparizioni di sei mesi, aiti e due sarei un tipo intrmeiso, timido; 


lo. Tarila di 20 ai tu e Rosa 
na tu 8, sono te piti di un 


elio la tornito «sostiene» ha fi ugn¬ 


ili dopo fi mistero o stalo istituto di «beneieen/a» 1 
Guanto fi commerciante di genitori ’ nono ‘•'parati la 


eia di Siracusa, ì coniugi Ca¬ 
tania suno venuti u Genova 


tanto per questi bambini. 

Quale che sia l’epilogo della 
vicenda di Pippo, resta l’.ts- 


anm orsono nella speranza di sordità di questo ambiente di 


trovare nel «continente» una 
vita diversa. Le disillusioni, lo 


sumano. Genova, corno qua¬ 
si tutto le glandi citta, sembra 


sono riuscite a disgregare primi vengono relegali m 


« opere pie », praticamente 
espulsi dalla società dopo che 
hanno « reso » quanto era pos¬ 
sibile « rendere » 1 secondi 

frequentano scuole sovrallol- 
late ed a volte pencolanti, 
sono costretti ai doppi e Ivi¬ 


li mistero della scomparsa casa di via San Bernardo, do 


ve si sale per decine di al¬ 
tissimi giadini di ardesia pri¬ 
ma di raggiungere un allog- 


baiale l’ipotesi di una fuga gio poverissimo ma pulito ed 
spontanea da casa, dalla mi- arredato persino con un cor¬ 


di asili ne di palestre, non 
hanno posto alcuno in cui 
giocare senza fi rischio di es¬ 
sere travolti da un'auto. 

E’ m questo ambiente — 
che una recente mostra foto¬ 
grafica allestita da urbanisti 
<• docenti ha definito «la cit¬ 
ta violenta » — che Pippo Ca¬ 
tania e scompaiso senza la 
sciare altra traccia se non una 
ipotetica vendita di cartone, 
a dieci lire fi chilo, m uno 


giocare con le « liBiinnc >. op I ,i P1 f„i«„, n ito1i clic m 


motte della donna non e sta- l to gli anlralti e le gioite che [ lobiveochi si era semplice- { madie, Cuoi già Fi ione di 37 


pine leggeva i fumetti di « To 
pollilo». Usciva ì ara mente di 
casa, «indie se aldi testimoni 
sostengono che eia solito de 
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il secondo 

gol 

del Milcin 

Rognoni ha colpito la palla che sta 
entrimelo in rete alle .‘•palle di Sa noto 
1* la seconda rete del Milan. la ut 
tona rossonera «*ra stata avviata ria 
ima piode/za d I.odetti che aveva 
sgancimi la parti*a dado imi Dopo Ho 
gnoni segnerà ancora Prati, cinesi a 
volta su rigore 



Per Cappelli 

doppia 

frattura 

Colpito duramente da Amari)do. il ro¬ 
manista Cappelli e .sdraiato sul cam¬ 
po. soccorso da compagni eh squadra 
e dal massaggiatore. All’ospedale i sa¬ 
nitari hanno riscontrato allo «stop- 
per » giallorosso la trattura della ti¬ 
bia e del perone della gamba destra. 
Dopo il fallo, Ama nido c stato espul¬ 
so dal campo. 



S-BRESCIA — Anastasi e il suo custode, il debuttante Gaspennì (al contro della foto) 
protagonisti di alcuni entusiasmanti duelli. Qui il bresciano anticipa, di tosta, il proprio 


Cagliari-Palermo 2-0; ì sardi lanciati verso lo scudetto 

La fatica a p panna il gioco 
ma c 9 è sempre un Riva in più 

Il cannoniere ha sbloccato il risultato alla fine del primo tempo - Henè lo ha messo al sicuro nel secondo ■ Bella prova dei siculi 


• VOTO DELLA PARTITA 

TECNICO fi. AGONISTICO 7. COR¬ 
RETTEZZA 6. 

• GIUDIZIO: sufficiente 

MARCATORI: Riva al 40’ del p.L., Nenè 
al 14’ del s.t 

CAGLIARI: Albertosi 7. Martiradonna 
6 i , Zignoli 6 (Nastasio dal 24’ del 
s.t ); Cera fi—, Niccolal 5, Poh fi * ; Do- 
menghini 7. None 7—. fiori fi, tìrentti 
8-, Riva 7. (N. 12‘ Reginato, 13 Na- 
stasif». 

PALERMO: Ferretti fi (Bellavia al 10’ 
del st », SgrazzutM 5. Pasciti fi, Lau¬ 
dili fi. fìertuolo i>. De Bellis (senza 
voto, al 16' del pi. Costantini); Pel- 
Iizzaro fi i , Landoni 6 ». Troja fi. Reni 
6. Causio 6. (N. 12. Hellavta 7, 13: Co¬ 
stantini fi - ). 

ARBITRO: Lattanzi eh Roma* voto fi. 
Arbitraggio nel complesso buono lorsc 
troppo pignolo in corte occasioni ed 
eccessivamente tollerante in altre. 
NOTE: qualche nuvola spazzata dal 
vento nasconde di tanto in tanto il sole, 
temperatura fredda, terreno allentato. 
Calci cl'angolo 0-7 per il Cagliari. Ammo¬ 
niti Greatti e Causio. Antidoping negati¬ 
vo. Spettatori paganti 11.830, incasso 25 
milioni 540.200 

AZIONI GOAL: 40’ del primo tempo 
calcio d'angolo per deviazione di Bertuo- 
lo sul fondo su cross di Poli: batte dalla 
bandierina Goti; la palla spiove sull’area 
della porta e trova pronto Riva che di 
testa insacca. 14’ del secondo tempo: Ri¬ 
va benché pressato in area da tre avver¬ 
sari tenta di trovare lo spiraglio per il 
tiro, finché appoggia aU’indietro a Nenè 
che con un tiro a sorpresa insacca allo 
incrocio dei pali sulla sinistra eli Ferretti. 

OCCASIONI GOAL: al 2’: Riva sulla 
destra riceve da Nenè, si libera di tre av¬ 
versari spostandosi sulla sinistra e fa par¬ 
tire un diagonale che Ferretti para, fi’* 
Pasetti crossa al centro; sbandamento 
della difesa. Sbuccia la palla Pellizzaro e 


Nicculni rimedia alia meglio. 7’: Cori ar¬ 
riva sulla destra; solita girata sulla sini¬ 
stra del nazionale c rasoterra centrale 
che Ferretti blocca. 10’. Poli a Nenè, pre¬ 
ciso traversone al centro del brasiliano 
sul quale svetta di testa Gori impe¬ 
gnando Ferretti in presa alta. Il’: ban¬ 
doni serve al centro Troja su cui Nicco¬ 
li sta fermo; interviene disperatamente 
Cera che anticipa di un soffio il centra¬ 
vanti palermitano. 20'. azione Poli-Nenò, 
avanza il brasiliano clic serve in profon¬ 
dità Gon clic al momento del tiro viene 
anticipato da Costantini. 28’: Domenghi- 
ni da oltre 40 metri, si libera di un paio 
di avversari, fa partire un bolide che 
Ferretti para con difficolta m tuffo. 37’: 
Nenè a Domenghim, gran tiro di questo 
ultimo corretto da Riva die si trovava 
sulla traiettoria c intervento in tuffo di 
Ferretti che sventa la minaccia. 39’: bel 
tiro di Pasetti da 40 metri trova pronto 
Albertosi nella parata. 42* Pellizzaro 
serve Pasetti che tira per Troja che di te¬ 
sta colpisce l'estcmo della rete. Secondo 
tempo* 3’: Nenè scambia con Gori e por¬ 
ge al centro a Riva che solo impegna Fer¬ 
letti debolmente con il destro. 12’ su con¬ 
tropiede del Palermo Lenta il tiro a sor¬ 
presa da lontano Causio ed Albertosi de¬ 
ve esibirsi in una acrobatica deviazione 
in corner. 17’: azione personale di Riva 
thè conclude con un gran tiro deviato in 
angolo da Ferretti. Dal calcio della ban¬ 
dierina effettuato da Greatti intercetta 
di testa Riva die colpisce la parte bassa 
del palo della porta dilesa da Bellavia, 
subentrato un attimo prima a Ferretti. 
30’: azione personale di Nenè che vola 
sulla destra superando due avversari, tra¬ 
versa al centro dove Riva tenta la scivo¬ 
lata conclusiva ma Bellavia salva. 32’: 
contropiede palermitano con Pellizzaro 
che brucia una palla a Cera, avanza e da 
destra traversa verso Troja che al volo 
colpisce l’cscerno del palo destro della 
porta di Albertosi 44’: scamuio Gori-Ri- 
va-Gon e conclusione del centravanti che 
colpisce il palo. 


Juventus-Brescia l-O: vittoria al 91 


Una rete a tempo già scaduto 
mantiene vivo il campionato 

Il fanalino di coda si è dimostralo un osso mollo più duro del previsto - Brulla partila dei bianconeri 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 5 aprilo 
Doveva, quella eli oggi, es¬ 
sere una partita di ordinaria 
unministrazione e cosi de- 
/ono aver pensato quelli del¬ 
la Juventus, « costretti » dal 
calendario ad incrociare la 
propini nobile spada con il 
terrò da spiedo del Brescia, 
e alla fine, se D’Agostini non 
taceva effettuare il recupero 
(giustificato da alcune inter¬ 
ruzioni) la partita finiva con 
lo zero a zero e nessuno a* 
crebbe potuto imprecare con¬ 
tro la cattiva sorte. Sembra¬ 
va, tanto per intenderci, la 


Juventus della gestione Carni- 
glia. Sicché e da considerarsi, 
quella di oggi, la più brutta 
partita della Juventus di Er¬ 
cole Rabitti. Gli schemi, il 
modulo di gioco, le azioni m 
profondità, tutto dimenticato 
e un po’ da tutti, e quando 
la squadra va male diventa 
difficile individuare le colpe 
maggiori anche se ci è parso 
che proprio al centro campo 
la Juventus avesse perduto il 
mordente di sempi e. Grande 
buona volontà, questa si, ma 
nel calcio solo con la buona 
volontà ci si fa la birra, c 
cosi col trascorrei e dei mi¬ 
nuti si è assistito all’assalto 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA fi, AGONISMO 7, CORRETTEZZA 7. 

GIUDIZIO: sufficiente 

MARCATORI: Anaslasi al 91’ 

JUVENTUS: Tancredi 7; Sa 2 vado re fi, Marchetti fi (nella 
ripresa Favalli 6); Castano fi. Monili 7. Cuccuredclu fi; 
Leonardi fi, Furino (ì, Anastasi 7, Del Sol 7, Hnller fi. 
(Dodicesimo* Anzolin). 

BRESCIA: Galli fi; Manera 7, Cagni 7; Fanti 7, Gasparmi 7, 
Busi 7, Damonti 7, D’Atessi fi, Turchetto fi. Sminili 7, 
De Paoli .i. (Dodicesimo* Boranga; tredicesimo Volpi». 
ARBITRO: D’Agostini dt Roma 7 Direzione buona, nes¬ 
suna pecca grave 

NOTE: Giornata serena con vento freddo, terreno ottimo 
Spettatori 25 mila circa di cui 15.130 paganti per un in¬ 
casso di L. 24.700.0(10. Marchetti alla film del primo tempo, 
m seguito a uno scontro con D'Alessi, ha dovuto lasciale 
il campo* distorsione tibiotarsica, con sospetta trattura 
gamba destra. Castano si e «stirato» alla coscia desda 
dopo 20’ di gioco. Ammonito D’Alcssi (al TO’» per pioieste 
contro l’arbitro 

l'AZIONE GOAL; Al 9i’, a tempo scaduto, per un tallo 
di Cagni su Mailer, fuori alea, il tedesco effvttiuua dalla 
desti a il calcio di punizione pa'la tesa e Anastasi unti 
capava Gasparmi e deviava in ìete alla desti a di Galli 
LE OCCASIONI GOAL: Al 2’ della nmesa Anaslasi uopo 
aver «saltato» prima Gaspanm e poi Busi si mesentava 
v pochi metri, solo, davanti al portiere gran legnala e 
Galli nuseiva d'intuito a neutra lizza re il tiro AI 21’ della 
ripresa Castano riusciva a «schiacciale» a fil eh palo, 
eli testa, ma Galli che si eia spostato sul palo, m seguito 
al corner, poteva accartocciarsi sulla palla Al 31’ Simom 
fuggiva sulla sinistra e dopo luer scartato Cuccureddu col¬ 
trava in aica c dalla linea di tondo porgeva a Turchetto, 
solo, davanti a Tancredi, il portiere arrivava prima o dallo 
scontro la palla schizzava lontano dalla porta Al 32', un 
minuto dopo, un passaggio forte m ai rei di Anaslasi vcm 
va intercettato da Manera che nel tentativo di lespingero 
deviava in porta* sarebbe stato un «eccellente» autogol, 
ma il palo salvava la porla bresciana. 

DA RICORDARE: Al 2’, dopo la bella azione di Anaslasi 
che aveva fatto Inori con uno scatto il giovane Gaspanm, 
la recluta andava da Anastasi per complimentai si con lui. 
Speriamo eoe rimanga « pulito » cosi anche m futuro 
UN ESORDIENTE: Angioini» Gaspanm, classe 1951, alle¬ 
valo nel Brescia, e attualmente il « libero » della « Do Mar¬ 
tino ». 

DA DIMENI IC'RE: Quando Anastasi ha segnato il gol 
della vittoria De Paoli gli e andato virino e gli ha detto 
che quella era... torturili (non gli ha dello proprio cosi». 
Se l’avesse detto un altro rimammo anche potuto aerei* 
tare, ma De Paoli, dopo la prestazione dt oggi, avi ebbe 
dovuto "pnmcieie e portare a casa» 


rabbioso e disordinato pel¬ 
uria vittoria che secondo alcu¬ 
ni avrebbe dovuto speli «a re di 
diritto e non vinta sul campo. 

Il Brescia era sreso al Co 
ninnale perche cosi « coman¬ 
dava » il calendario, ma non 
aveva cerio immaginato di 
trovare una squadra cosi im¬ 
bambolata. Bimbi, costretto 
a rinunciare ai suoi due stop- 
per (Bereellmo e Zecchini) si 
era deciso aU’iillimo momen¬ 
to a schierare a guardia di 
Anaslasi un esordiente di 11) 
anni: Angiolino Gaspari n, li¬ 
bero della De Martino c puro 
prodotto della covala brescia¬ 
na. Già domenica, in occasio 
ne di Juventus-Milan, aveva¬ 
mo assistito all'esordio infe¬ 
lice di Cattaneo contro Ana- 
stasi in vena di gol eccezio¬ 
nali, per cui immaginavamo 
un « bis » e invece Gaspanm 
ha giocato come meglio non 
poteva, assistito ni area da 
un Busi, in seconda battuta, 
sempre attento e pi unto a in¬ 
tervenne quando il « hoc in » 
poteva trovarsi m difficolta 

Bloccato Anastasi, in tono 
minine Leun.udi, e un po' 
preso da altri pensieri (parte 
stasera per la Gei mania in¬ 
coriti o internazionalei Helmut 
Mailer, per il Brescia non e 
stato difficile salvare la porta 
e quando si sono registrate le 
poche occasioni gol e venuto 
Inori dai pah Galli e ha sa] 
vato tutto 

Al *)1 Anastasi, con un me 
i augi,osi» colpo di tesi a, e 
riusi fio a daie ai vtfton.i a! 
i.i Jmenui-, v la bella presta 
/ione delle « lonchnelle » e 
stata cancellata da quel, uiiu 
a zelo, (In* solo in pai te li 
Dette l'andamento de.l’mcon 
tio E' velo che la Juventus 
ha colio un palo, ma pei la 
donnea era stato un lei/ino 
del Broscia fManenti » devia¬ 
le m porla il coito passaggio 
di Anastasi efieltuato m «urei 
di ngore 

Il < ontropiede del Brescia 
non taceva molta pauia e Io 
dunosi la il tatto (he il piu 
pericoloso e stato Kimoni, il 
quale oltre a sobbarcai si con 
estrema lucidila il ruolo di 
regista piu volle ha impegna¬ 
to Tannech e al 31’ della m- 
presa ha ollerto a Turchetto 
uria palla d’oro, ma il centra¬ 
vanti ha cc dormilo» e Tancre¬ 
di non si e latto pregare. 

Al Btesela, dopo la partita 
di oggi. 1 augmio di nvedetla 
presto Ma le elette 

Nello Paci 



JUVENTUS-BRESCIA — Il pallone del successo bianconero entra nella porta di Galli, Lo ha tirato 
di testa Anastasi. 

Di positivo c’è stato 
soltanto l’esordiente 


TORINO, ' 

l uimo < osa '-olio < w fa 
poi Oitei di questo dopo pai 
fila e il bisticcio tra Do Pao 
li o Anaslasi II pii tuo ha ni 
saltato il secondo poiché hu 
tatto d noi all'aldino numi 
(o an.r a Zompo .scaduto r 
« Peli uzzo » c /li ha nsjxisto 
pei le urne 

(baione De Paoli arerò pai 
fato anche (ilio runliu (lolla 
aani o mela /uomesso (noni 
c fulmini o invece sul campo 
si sono sentiti si e no i tuoni 
( afella • cnnle"to del n 
sull'ilo s d appaio, sia pine 
por i capelli e q<usn(i(a la 
caldea pi espinone della squa- 
dia con t tino)turno di Miti¬ 
che fd prima e Castano poi 
Anche Haliti !ì te Vhn con 
quei duo wtortini 1 pero dico 
(ho i suoi taqazzi hanno mo¬ 
rato ludi co» moliti talenta 
e (piando una squadra <t spin¬ 
ar cosi smo alla fine qualco¬ 
sa succede sciti pi e v Molle 


pallilo -lineato cosi finiscono 
anche zi ro a zero, ma con Ila- 
bit ti noi <i sentiamo di fato 
polo mica Al suo posto chissà 
(/nauti < riebbe»o qia lascialo 
baimeli ( burattini Imi mie¬ 
te sta il suo posto nessuno 
qu (Iter se saia conici nudo 
o mono o lui tua (bullo 

L'aldo allenatolo, il hi aro 
lìinibi o lamenta poiché di¬ 
ce che • suoi giocato) i moti 
(arano tir pi e mio e P pateq 
mo coll'io la Juventus I mo¬ 
lano meritato « Quella pro- 
dd-'i a A nasi avi piopno non 
ci i alci a » 

Anastasi palla bone del aio 
rane (wspaiiiu o dico che ol 
ho a assoro bravo o anche 
un aioudoie conotto Della 
pa rhla così di sordina Za ((fri 
queste parlilo se »o» si so¬ 
dila nei primi ni muti diventa 
lutto difficile y 

Palliamo col «bona» All¬ 
uminia (laspannt c emoziona 
lo Cn po' tutti i giornalisti 


si stanno interessando di lui 
« iXell ultimo quarto d'ora so¬ 
no stato colpito da crampi, 
non co la tacerò più a stare 
(lieti '» ad Anastasi » 

Cosa pensa del suo osai - 
(iio’ > « Spoio di essere andato 
bone - dice (laspatmi — cel¬ 
ta che osai diro condo Alia¬ 
si tisi non e compito da ditti t 
(pomi Anastasi e un a rande 
(pacatole leale o correi lo. ve 
in meri lo hi aio » 

Do Paol, dopo il bisticcio 
con Anastasi si e qui calma 
to Poi se e anche pendio 
La qonlo lnon non sa niente e 
quando passa Do Paoli lo 
saluta coi cordialità 
l n (pud zio di fiimom « Il 
fascino de calcio sta pi api io 
in quest r mullah Chi 1 a- 
nebbe dc'lo che a momenti 
paleggiavamo e per a rei ita 
non (invìi mo tubato mente » 
Ha iaqi me lui 

11. p. 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 5 aprile 

A « tre chilometri » dal tra¬ 
guardo finale il Cagliari con¬ 
duce sempre solo, conservan¬ 
do lo stesso distacco dalla Ju¬ 
ventus che insegne. Sono mol¬ 
ti, sono ancora pochi tre pun¬ 
ti di margine, che, pili o me¬ 
no, separano ormai da un 
pezzo le due squadre rimaste 
ancora in corsa per lo scudet¬ 
to? E’ inutile soffermarsi su 
domande, che da qualche do¬ 
menica non riescono ad avere 
una perentoria risposta. Il 
prosieguo del campionato, for¬ 
se dalla prossima domenica, 
lo dira con certezza. Chissà! 
Al fischio finale del signor 
Lattanzi, i trentamila e pm 
accorsi alI’Amsicora per assi¬ 
stere al penultimo impegno ca¬ 
salingo dei propri beniamini, 
hanno esultato come se il ca¬ 
pitolo scudetto potesse consi¬ 
derarsi definitivamente chiu¬ 
so. Solo l’annuncio dato dai 
transistori» che Anastasi aveva 
realizzato il gol della vittoria 
bianconera proprio allo sca¬ 
dere del tempo ha un po’ rat- 
freddato gli entusiasmi. 

Un dato, però, non può es¬ 
sere sottovalutato: il Cagliari 
ha liquidato autorevolmente il 
Palermo e prosegue la sua 
marcia pensando, per dirla 
con Scopigno, esclusivamente 
« ai latti propri ». Non voglia¬ 
mo dire con questo che la 
compagine rossoblu attraversi 
un momento felice nella pro¬ 
pria condizione. E come si 
potrebbe, ragionevolmente, 
pensarlo sol che si ri bel tesse 
allo sforzo psichico e fisico a 
cui, in questo finale di cam¬ 
pionato, sono sottoposti Riva 
e compagni? D’altronde non 
bisogna dimenticare che il Ca¬ 
gliari si è presentato • ■! nastro 
eli partenza con ima formazio¬ 
ne di tutto rispetto ma con un 
parco di riserve assai limitato 
nel numeio. E gli infortuni e 
le squalifiche hanno lasciato 
a disposizione di Kcopigno, m 
queste ultime battute, il nu¬ 
mero essenziale di giocatori 
da far scendere in campo e 
la necessità di adeguare di 
volta in volta la disposizione 
tattica in relazione al mate¬ 
riale a disposizione 

Oggi rientrava Cera cd era 
in forzato riposo Brugnera. 
Perciò Niccolai riprendeva il 
ruolo dr slopper lasciando 
quello di libero al suo capita¬ 
no. Tutto lasciava prevedere, 
quindi, che la difesa si sareb¬ 
be presentata meglio registra¬ 
ta e phi sicura ed autoritaria. 
Ma così in effetti non è sta¬ 
to e sm dai primi momenti si 
è visto subito che Niccolai e 
Cera non avevano più la sicu* 
ìezza e l’intesa di un tempo e 
tutta la difesa ne ha risentito 
andando incontro a paurosi 
sbandamenti sulle pericolose 
puntato rii Troja c Pellizzaro. 

Meglio sono andate le cose 
a centrocampo dove oltre al¬ 
la sicura prova di Poli, Groat- 
ti e Nenè si è visto il solito 
Domenghini autentico propul¬ 
sore di tutta la manovra ros¬ 
soblu. Riva, come sempre, è 
stato la spina al fianco del suo 
elisi odo di turno Bertuolo. Ha 
segnato il suo gol ed ha col¬ 
pito un palo. 

Comunque vadano le coso, 
in quest'ultimo scorcio di 
campionato, lui una «pezza» 
riesce sempre a metterla. Il 
Palermo, pur incompleto è sce¬ 
so all’Amsicora privo di com¬ 
plessi e col solo intento di of¬ 
frire una prestazione dignito¬ 
sa, Non liti quindi adottalo 
tattiche ostruzionistiche ed ha 
affrontalo il Cagliari aperta¬ 
mente sul piano del gioco, 
bandoni spesso lasciava la 
guardia di Greatti, spesso ar¬ 
retralo, e presidiando la me¬ 
ta campo tesseva lo trame del 
gioco per Pellizzaro e Troja 
che in più di una occasione 
hanno messo ni difiiooltà la 
rei rognaidia sarda. 

Nel complesso, quindi, una 
partita notevole sul piano ago¬ 
nistico e piacevole nel gioco. 



Regolo Rossi 


CAGLIAR l-PALERMO 
a rete. 


fi portiere rosanero blocco su Riva lancialo 


Atmosfera di testa negli spogliatoi dell'Amicora 

Se non ci fosse stato 
quel gol di Anastasi...! 


Seconda vittoria 
di Thoeni 
a Mayrhofen 

MAVRHOFEN, 5 aprile 

Gustavo Thoeni ha vinto an¬ 
che il secondo slalom nelle 
gare internazionali di Mayr¬ 
hofen. In campo femminile 
successo della Proell. 

Questi i risultati dello sla¬ 
lom gigante: 

Femminile (1,2 km.. 340 m. 
di sii vello, 34 porte): 1. Anne* 
maric Proell (Austria) l’06”5fi; 
2. Heidi Zimmermnn (Au¬ 
stria) IW’76, 3. Berni Rnuter 
(Austria) r()7"18; 4. Marie- 
Theròse Nndig (Sv.) 1 *08**37; 
5 Brigitte Tolschmg (Austria) 
l’08”50. 

Maschile (2,8 km., 370 m 
dislivello, 42 porte): 1. Gusta¬ 
vo Thoeni (It.) l’32”5fi; 2. Hu¬ 
bert Bcrchlold (Austria) l’32” 
e fi2; 3. David Zwilling (Au¬ 
stria) l’J2”fi9; 4. Fritz Bindor 
(Gemi, occ.) l’32"88, 


Pugilato: 
a Numata la 
cintura leggeri jr. 

TOKIO, 5 aprile 
fi giapponese Yosluaki Nu¬ 
mata ha conquistato il titolo 
mondiale dei leggeri junior 
battendo ai punti sulla di¬ 
sianza delle 15 npiese il fi¬ 
lippino Rene Barnentos. Il 
verdello e stato piuttosto con¬ 
trastalo. 

Ppr Ninnata è la Dentano- 
\esima vittoria. 


ANCORA TRE 
DOMENICHE 


CAGLIARI 

JUVENTUS 


BARI - Milan ■ Torino 

(punti 40) 

Lazio - ROMA - Bari 

(punti 37) 
(IN MAIUSCOLO LE PARTITE IN CASA) 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 5 aprile 

Lai litosfera di festa vegli 
spogliatoi del Cagliari, è stata 
turbala dalla doccia fredda 
del gol pivelli ivo, realizzato 
alPuldmo momento da Ana¬ 
slasi. Per il resto era in tutti 
una mentala soddisfazione. 

Il primo a parlare è l'alle¬ 
vatore in seconda del Caglia¬ 
ri, Ugo Contr «E* stata una 
beila partita, anche se il vento 
ha disturbato il gioco, infasti¬ 
dendo entrambe le squadre. 
La vostra è stata uva vittoria 
pienamente meritata, che il 
Cagliar} ha conseguito giocan¬ 
do con pieno impegno. Il Pa¬ 
lermo, infatti, è una squadra 
capace di difendersi agilmen¬ 
te e di far gioco. I rosanerl 
sono, tra Poltro, arrivati a Ca¬ 
gliari molto carichi e concen¬ 
trati dalla posta in gioco. Lo 
scudetto? Eh, noi siamo sem¬ 
pre più condì»// di raggiun¬ 
gerlo, e giochiamo, quindi, 
con quella precisa prospetti¬ 
va. Sulla condizione della 
squadro siamo soddisfatti. 
Tutti hanno giostrato bene. 
Cos'altro resfa da dire?». 

Neve, autore del seco «do 
gol. era particolarmente sod¬ 
disfatto, e ci descriva la sua 
rete • « E ’ iì mio terzo gol in 
questo campionato — ha det¬ 
to — ed è venuto in un mo¬ 
mento decisivo. L'azione è sca¬ 
turita da una mischia in area, 
in cui Riva mi ha allungalo 
una bella palla. Ilo tirato e 
mi è andata bene ». 

L'allenatore del Palermo, Dì 
Bella, ha sostenuto che anche 
in questa partita è continua¬ 
ta la tradizione che dura dal¬ 
l'inizio del cani )nonato. la 
squadra gioca bene ma non 
fa punti. 

« Abbiamo disputato un'one¬ 
sta partita — prosegue e non 
mediamo df essere stati infe¬ 
riori a] Cagliari «Smino andati 
molto ricini al gol ed abbia¬ 
mo preso un pòlo. E' andata 
così.. ». 

— Perchè ha sostituito Fer¬ 
retti> 

«Per far gioire un ragaz¬ 
zo di dicianm re anni còme 
Belluria e per di più sicilia¬ 
no. che può sei pjre per il tu¬ 
tina al Palermo Che re ne 
pare 0 » 

A domanda sii »» suo pos¬ 
sibile trasferiricnto ha cosi 
imposto' a Si, a notizia è ir¬ 
la lo lascio li squadra per¬ 
che mi piace Involare con la 
piena fiducia ai tutti ». 

— r sul Cavitari 0 

h Ciccia che si menti ampia¬ 
mente lo .scudetto, dopo esse- 
ic stato m testa alla classi n 
cn dall'inizio alla tùie »>' 
nini/ijoim/o > 

r. r. 





















PAG. 6 / sport _ 

Barì-lnler 0-1: bene i nerazzurri sul « neutro » di Foggia 


lunedì 6 aprile 1970 / 


l’Unità 


Bari-lnter 0-1: bene f nerazzurri su! «neutro)) di Foggia j Roma-Fiorentina 0-1: viola «fortunati» all Olimpico 

Tanto gioco ma la vittoria II penalty di Rizzo castiga 
viene dal solito Pacchetti i giallorossi «scioccati» 


Gol di Mazzola e Suddetto annullati per fuori gioco > Grandi applausi aWarbi- H grave incidente subito da Cappelli ha prò- 

,• i» ir- ir f 1 .• strato i romani: non sono nemmeno riusciti a 

irò / termii - 11,tona prora attrite tiri <ipallenti, harest, l,tllallro che rasatali , rarrc vantagf , io e , pu|lione di Amarildo 


• IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICO 6, 

AGONISTICO 7. 

COlIRETTEZZA 7. 

• GIUDIZIO: 
sufficiente 

I MARCATORE: al 13' del¬ 
la ripresa Pacchetti. 

RARI: Spalazzi 6; Roseto 
5, Furlanls 7; Diomecli 
5, Spimi 5. Muccinl 6; 
Canò 7. Pam e, Spadet- 
to 5, Colftuttl 4, Pienti 
6. (N. 12: Colombo, 13: 
Tortoli 6). 

INTER: Vierl 7; Bellugl 
6, Pacchetti 7; Bedin 6, 
Landmi 5, Cella 6: Jair 
7. Mazzola 8, Boninse- 
gna 5, Bertlni 6, Suarez 
7. (N. 12: Girardi, 13: 
Guarneri), 

ARBITRO: Pteroni di Ro¬ 
ma 7. 

NOTE: spettatori 25 mi¬ 
la circa; incasso oltre 18 
milioni di lire. Da Bari st 
calcola che sono giunti a 
Foggia più di diecimila 
sportivi, che hanno rag¬ 
giunto il capoluogo con 
ogni mezzo a disposizione. 

E' stato ammonito Furla- 
nis. 

AZIONI GOAL: al 40' 

S del p.t. una lunga ml- 
} schta In area barese: Jair 
raccoglie un pallone che 
viene dalla destra e saet¬ 
ta prepotentemente a re¬ 
te. Sulla traiettoria del 
pallone c'è Mazzola che 
raccoglie e batte Spalazzi. 
L’arbitro Pleroni è a due 
passi, ed annulla per fuo¬ 
rigioco del capitano lnte- 
< j rista. Al 43’ Spadetto ser- 
< \ ve Pienti, 11 quale anticipa 
\ Vleri in uscita e realizza. 

<, Anche questa volta Plero- 
ni vede bene e annulla per 
, > fuorigioco dell’alft sinistra 
,i barese. Al 13’ del secondo 
, » tempo il gol valido, e l’uni- 
, > co della giornata: Mazzola 
, 1 sulla linea di fondo, dopo 
, ’ aver vinto un duello con 
, 1 due difensori baresi, opera 
un cross in piena area; 

<’ Pacchetti entra e di testa 
<’ batte Spalazzi irrimedia- 
t ( bilmente. 

/ OCCASIONI: nel primo 
,> tempo al 9’ Pacchetti e 
Bedin si lasciano sfuggire 
un prezioso pallone devla- 
/ to di testa da Muccini su 
<' Boninsegna e Jair. Al 21’ 

I Canè apre molto bene su 
Roseto, spintosi in avanti. 
Gran tiro c Vieri para con 
difficoltà. Al 24’ Bedin cal¬ 
cia a rete e la palla attra¬ 
versa lo specchio della 
porta e raggiunge Bonin- 
segna che però non ag¬ 
gancia. Al 4P azione Ber- 
tinl-Boninsegna, gran ti¬ 
ro di quest’ultimo c pal¬ 
lone che sibila sul palo 
destro di Spalazzi. Nella 
ripresa al 5’ scambio tra 
Facchettl e Mazzola, que¬ 
sti lancia Jair che si pie- 
senta solo in area, ma cal¬ 
cia debolmente su Spalaz¬ 
zi in uscita che para. Al 
9' Spalazzl si deve salvare 
con i piedi su Boninsegna. 
Al 14’ Colauttl lascia par¬ 
tire un gran tiro che si 
perde di poco sul fondo. 
Al 20’ Canò da buona po¬ 
sizione, non riesce a ser¬ 
vire lo smarcato Pienti. 

DA RICORDARE: nel 
primo tempo ali’11’ Maz- 
< zola in perfetto stile, su- 
< pera Spimi; questi però 
\ con un pronto ricupero, 

\ arrestn il capitano interi¬ 
sta, mettendo a lato in 
% spaccata. Calorosi applau¬ 
si si delia folla. 

\ DA DIMENTICARE: la 
pessima prestazione di Co- 
iautll che, schierato in a- | 
vanti, ma con precisi coni- . 
piti di difensore, non ha 
S combinato un bel niente. I 

L'EPISODIO PIU’ CU- 
c RIOSO: dopo la partita lo 
< arbitro Pleroni è stato fat¬ 
to segno a scroscianti ap¬ 
plausi da parte della folla 
\ barese e foggiana, che 
\ ha voluto sottolineare in 
\ questo modo il suo sen- 
S so sportivo, in netta po- 
S lemiea con ' l’arbitro To- 
S nel 11 che domenica scorsa 
> arbitrò Bari-Verona. 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 5 Aprile 

Va subito detto che Fintar 
ha ampiamente meritato la 
vittoria sul Bari sul «neutro» 
(li Foggia per aver svolto un 
maggior volume di gioco, per 
essere riuscita a creare fre¬ 
quenti occasioni da goal e in¬ 
fine per la scioltezza con la 
quale, col passare dei minu¬ 
ti, ha assunto il dominio del¬ 
l’incontro che alia vigilia per 
le note dolorose vicende del 
Bari appariva difficile ed osti¬ 
co, 

Infatti il risultato conferma 
quosta previsione per ti fatto 
che i baresi di Matteucci non 
si sono per niente afflosciati, 
anzi hanno lottato con tena¬ 
cia e caparbietà, sopperendo 
così al notevole divario di 
classe. Pui troppo ciò non o 
bastato ad evitare la sconfìtta 
che per certi aspetti era ine¬ 
vitabile: l’Inter infatti ha sa¬ 
puto contenere sin dairini- 
zio le continue folate avversa¬ 
rle e man mano cne trascor¬ 
revano 1 minuti ha tolto al 
Bari le redini del gioco a cen¬ 
tro campo dove si è distinto 
per lucidità e per dinamismo 
Macola che ò stato, unitamen¬ 
te a Suarez, Jair e Bertini, lo 
artefice della vittoria della sua 
squadra. 

Il Bari può soltanto rimpro¬ 
verarsi il fatto di aver schie¬ 
rato in questa partita (che ai 
fini della classifica sorviva ben 
poco essendo i pugliesi or¬ 
mai irrimediabilmente con¬ 
dannati al ritorno in serie B) 
un difensore in più (Colauttl) 

| il quale non ha combinato al¬ 
cunché di buono. Anzi In più 
di una occasione ha fatto 
confusione. 

Forse se Matteucci avesse a- 
vuto un po’ più di coraggio e 
avesse sostituito in tempo Co- 
lautti con Tonoli, la squadra 
biancorossa avrebbe potuto 
anche sperare qualcosa di più 
di quanto non abbia ottenuto. 

Ma l’Inter di oggi ha con¬ 
fermato, nonostante l’assen¬ 
za prudenziale di Corso, di at¬ 
traversare un buon periodo di 
forma. La difesa ò ben regi¬ 
strata in Bellugi, Pacchetti e 
Cella, mentre Vieri va sempre 
più dimostrandosi portiere-si¬ 
curezza. 

A centro campo Mazzola, 
Suarez e Bertlni sono appar¬ 
si insuperabili, mentre in a- 
vanti le cose non sono an¬ 
date molto bene: Boninsegna 
è apparso molto isolato nel 
gioco e lo si è visto soltanto 
in qualche rara occasione. Jair 
invece ha dimostrato di esse¬ 
re in netta ripresa: i suoi con¬ 
tinui capovolgimenti di fron¬ 
te e le sue serpentine hanno 
spesso messo in difficolta la 
retroguardia barese. 

C’è stata soltanto una certa 
prudenza da parte dellTnter 
nella prima parto della gara, 
poi però la squadra e venu¬ 
ta fuori egregiamente cd il 
Bari ha dovuto cedere le ar¬ 
mi. Una pari ita in definitiva 
molto interessante, agonisti¬ 
camente valida nel corso del¬ 
la quale il Bari ha dovuto ce¬ 
dere per la sua impalcatura 
debole e per gli scompensi nel- 
Torganizzazione del gioco. Sen¬ 
za dubbio per il Bari è un 
campionato amaro che biso¬ 
gna al più presto dimentica¬ 
re per una serie di intermi¬ 
nabili errori commessi dai 
dirigenti, da Pugliese e da cer¬ 
io assurde decisioni arbitrali 
(ricordiamo Tonelli) cd altret¬ 
tante assurde decisioni del 
giudice sportivo (Barbe). 

Roberto Consìglio 
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LANEROSSI VICENZA-SAMPDORIA — Francosconi, con un preciso tiro, porta in vantaggio i liguri. 
Poi verranno II gol di Vitali e l’autorete di Spanto a ribaltare il risultato. 


ROMA, r j aprile 
La partita vera o propria 
v durata una ventina di mi¬ 
nuti fino all’incidente a Cap¬ 
pelli infatti le due squadro si 
sono date battaglia con gran 
buona volontà e correttezza, 
con azioni volanti, continui ed 
emozionanti cambiamenti di 
Ironie Tanto che gli spetta¬ 
tori stavano pensando già di 
ricevere il giusto premio per 


Pugilato: 

Urtain 

lascia Casadei 

MADRID, 5 aprile 
Josè Manuel Ibar Urtain, il 
nuovo campione europeo dei 
pesi massimi, ha chiesto alla 
Federboxc spagnola il permes¬ 
so di sciogliere il proprio con¬ 
netto con il manager italiano 
Renzo Casadei. 

Probabilmente la decisione di 
Urtain dipende dall'alteggia- 
mento assunto da Casadei do¬ 
po la vittoria dello spagnolo 
su Weiland. Infatti mentre un 
reporter televisivo spagnolo 
nello spogliatoio chiedeva ad 
Urtain se il suo prossimo 
obiettivo saia un match con 
il campione mondiale Joe Fra* 
zler, Casadei interveniva sec¬ 
camente, dicendo che simili 
domande non potevano esse¬ 
re rivolle al pugile: « Per que¬ 
ste ora ci sono io, e solo io ». 


Lanerossi-Sampdoria 2-1: Francescon porta i suoi in vantaggio ma prima pareggia Vitali e poi... 

Una maledetta autorete 
sconfigge Bernardini 

L'allenatore blucerchiato era riuscito, attraverso la sapiente regìa di Frustalupi, a imbrigliare i vicentini 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 5 apr V 
Partila balorda, come il ri¬ 
sultato e come tutti e tre i 
gol. Insomma uno di quei 
classici esempi di quanto stra¬ 
no, imprevedibile e ingenero¬ 
so sia Io sport del calcio. In¬ 
generoso soprattutto, e qui 
entra la Sompdorja. Fino al 
40' del secondo tempo, cioè 
prima dell'autorete di Spanto, 
il nostro commento della par¬ 


tita era questo: per un Fru¬ 
stalupi in più la Sampdoria 
imbriglia il Vicenza, sfiora la 
vittoria e conquista un pun¬ 
to strumentato: per di piu 
determinante nella lotta per la 
salvezza. Poi l’trrepar.ibile e- 
pisodio e la slortunaia con¬ 
clusione di una prestazione, 
quella degli uomini di Bernar¬ 
dini, ordinata e meditata an¬ 
che nei momenti di suprema¬ 
zia vicentina e nelle fasi di 
gioco (e sono state in mag¬ 


gior numero) concitato (per 
il nervosismo del protagoni¬ 
sti) e vivacizzato dal ritmo o 
dalla mobilità. 

Non vogliamo dire che il 
Vicenza abbia rubato la vit¬ 
toria. Il Lanerossi non si è 
mai tirato indietro nella lol¬ 
la, ha saputo creare buone 
occasioni per tutta la partita; 
solo che, delle due, la piu re¬ 
gistrata ci è parsa proprio 
la Sampdoria. Nei suoi eie- 


Facclvalti, il terzino-goleador del- 
l'Intar 


• VOTO DELLA PARTITA 
TECNICO 5, AGONISTICO fi. COR¬ 
RETTEZZA 5. 

• GIUDIZIO: mediocre 

I MARCATORI: allTl’ del secondo tempo 
Francesconi (S); al 26’ Vitali (LR) e al 
40’ autorete di Spanio (S). 

LANEROSSI: Pianta 7; Volpato 4. De Pe- 
tri 8; Biasioio 6, Carantmi 5, Calosi 5; 
Damiani 5, Scala 8, Vitali 5, Cinesi- 
nho 5, Facchin 5. (Dodicesimo: Bardili; 
tredicesimo: Derlin). 

SAMPDORIA: Battara 6; Sabadinl 8, Ne¬ 
grisolo H; Sabatini 7, Spanio 6, Garba- 
> rini 6; Frustalupi 8, Corni fi, Morello 5, 
y Benetti 7, Francescom 7. (Dodicesimo: 

> Paterhni; tredicesimo: Crislin). 

\ ARBITRO: Motta di Monza 5. Troppo tol- 
\ lerante e in ritardo negli interventi. 

< NOTE: Cielo coperto, con una schiari- 
\ ta verso la fine, giornata piuttosto fredda. 
< Spettatori 11 977, di cui 4.398 paganti, per 
5 un incasso di L. 6 255.900. Ammoniti per 
\ gioco falloso: al 20’ del pruno tempo Spa- 
S nio c al 38’ del secondo tempo Negri- 
S solo. Controllo antidoping negativo. 

< AZIONI GOAL: AllTl’ del secondo tem- 
C po. In contropiede parte veloce Benet- 
v ti, sulla destra. Allungo in avanti per 
\ Francesconi che evita Volpato. Il suo 
\ tiro, da posizione angolata, sembra in- 
\ nocuo: centrale e a mezza altezza coni’è. 
N La palla però subisce uno strano eflet- 
\ to: rimbalza a qualche metro da Pian- 
S (a e gli carambola alle spalle. Ai 2fi’ Vi- 
S tali. Tiro piazzato di Cinesinho, qualche 
J metro fuori dall'area sampdoriann, sulla 
> destra. Respinge la barriera e pallonetto 
> di De Petri. Mischia davanti a Battala 


e Vitali (forse cadendo) in scivolata ac¬ 
compagna la palla in rete. Al 40’ autorete 
di Spaino su tiro molto forte di Daminni 
da 20 metri. Niente da fare per Battara 
con il pallone che si insacca all’incrocio 
dei pali. 

(X’.CASIONl: All’ll’ del primo tempo 
lungo cross di Frustalupi sulla destra. 
Scende Sabadini che evita Calosi e da 
fondo campo rimette al centro per Be- 
netti. Intervento di Pianta con una pa¬ 
rata aerea spettacolare. Al 20’ .Scala fa 
tutto da solo: dribbla un paio di uomi¬ 
ni, scende sulla linea di fondo. Pal¬ 
lonetto per Vitali che però svirgola la 
palla di testa, da posizione centrale. Al 
23’ sempre nel primo tempo, tiro in 
corsa, da destra, di Frustalupi che colpi¬ 
sce il montante. 

DA DIMENTICARE: I continui, sfasati 
inserimenti del terzino Volpato in avan¬ 
ti. Non un passaggio indovinato, anzi: 
solo preziosi inviti per gli avversari. 

I)A RICORDARE: Il gioco lucido, illu¬ 
minato di Frustalupi: il migliore dei ven- 
tidue in campo. 

HANNO DETTO DOPO: Sampdoria. 
Bernardini: « Loro hanno segnato due 
goals anche se le loro reti le abbiamo 
segnate noi... E’ ovvio che chi sbaglia 
paga. Noi, fin dall'inizio, abbiamo spre¬ 
cato troppe situazioni favorevoli. Inoltre, 
non si può buttare tutto per aria, quan¬ 
do si vince... L'autorete è stata di Spa¬ 
nio, non bella come quella di Niccolai, 
ma ir.somma... ». Lanerossi Vincenza: Pu- 
rtcelli: « Vittoria meritata. Vitali, come al 
, solilo, è stato marlorizzato. Per le pros- 
, siine partite prevedo rinsenmento di qual- 
, che giovane. Cisco, per esempio, farà lo 
> stopper ». 


menti, in quel saper chiude¬ 
re gli spazi al momento giu¬ 
sto, in quella manovra di al¬ 
leggerimento e di costruzione 
improvvisa e labbrata, si in- 
(.ravvedeva Io spirito razioci¬ 
nante del vecchio « Fuffo ». 
Quasi un: « Calma, ragazzi: 
ogni cosa al momento giu¬ 
sto! ». In termini cineinalo- 
grafici si direbbe regia. Un 
direttore che sa manovrare 
le pedine con freddo calco¬ 
lo, che può farle girare at¬ 
torno a un protagonista eclet¬ 
tico. Il suo nome e Frustalu¬ 
pi. Le sue doti, quelle del 
campione. Frustalupi, a Vicen¬ 
za, lo ricorderanno. Regista 
sapiente, in più difensore, in 
più attaccante: al momento 
giusto. 

Il Vicenza, che affrontava 
appunto una « pericolante », 
ha dovuto adeguarsi all' « ospi¬ 
te sgradito » fin dai primi mo- 
! menti di gioco. E, per una 
squadra che ha già il salva¬ 
condotto assicurato, è stata 
una faticaccia mal digerita. 
Pesa sul Vicenza, ormai, lo 
sforzo del girone di andata; 
manca lo stimolo o la neces¬ 
sità di dover fare qualcosa 
che vada al di là di un tran¬ 
quillo e riposante tran-tran. 

Alcuni uomini del Vicenza 
cominciano a denunciare cer¬ 
ti limiti, Siano essi cronici 
o contingenti, resta comunque 
da sottolineare lo scadimento 
degli elementi-chiave di quel¬ 
la che fu la squadra-rivelazio¬ 
ne fino a qualche mese fa. 
Per primo Vitali. Sembra il 
ronzino dello scorso anno; 
lento, in ritardo, sbilanciato 
nei colpi di testa. Damiani al 
limite del crollo,., fisico. E 
poi tanti altri. Eccezione fat¬ 
ta per Scala, questo Vicenza 
non ha proprio più niente 
da dire. E’ salvo e tanto basta. 

Franco Mofra 


il sacrificio fatto accorrendo 
allo stadio in una giornata da 
apocalisse. Poi però dopo l’in¬ 
cidente a Cappelli tutto e cam¬ 
biato: la Fiorentina ridotta in 
dieci logicamente ha pensato 
soprattutto a di tendersi, ten¬ 
tando solo di tanto in tanto la 
via del contropiede ma con 
scarsi risultati perche De Si- 
sti (forze emozionato) sbaglia¬ 
va tutti i lanci e perchè Ma¬ 
riani e Chiarugi lasciati trop¬ 
po soli in attacco poco o 
niente potevano fare contro 
Bel c Spinosi nonché contro 
Santa rini o spesso anche Sca- 
ratti o Salvori, 

Infatti la Roma ha continua¬ 
to a tenere costantemente 
quattro uomini In difesa a 
guardia delle duo punte vio¬ 
la, cosi praticamente rinun¬ 
ciando al vantaggio numerico 
(l’infortunato Cappelli era sta¬ 
to sostituito da FranzoL di 
modo che i giallorossi han¬ 
no continuato e finito in li). 

Inoltro per tutta la parte 
restante del primo tempo i 
giallorossi sono parsi ahulici, 
rinunciatari, qunsl « chocca- 
ti » dall'Incidente al loro com¬ 
pagno. 

Nella ripresa invece la Ro¬ 
ma ha esercitato un forcing 
maggiore ma senza fortuna: 
intanto perchè anche un ti¬ 
ro di Scaratti, come uno di 
Capello nel primo tempo, è 
finito sui legni della porta di 
Superohl (si tratta del palo 
numero 21 colto finora dalla 
Roma in questa stagione —: 
dite voi se non è un record) 
e poi perchè le cosiddette 
« punte » giallorosse brillano 
per la loro assoluta inconsi¬ 
stenza in area tanto che 1 tiri 
più pericolosi sono stati ef¬ 
fettuati da Salvori, Scaratti 
e Capello che « punte » certo 
non sono. 

Le vere « punte » Invece sba¬ 
gliano sempre bersaglio ima 
volta che si decidono final¬ 
mente a tirare: sbaglia Cap¬ 
pellini che è dì nuovo in crisi 
dopo un breve periodo di ful¬ 
gore, sbaglia Landini che in¬ 
vece sta giocando come nelle 
migliori giornate, almeno sino 
a tre quarti di campo, sbaglia 
Braglia che è una specie di 
oggetto misterioso che Her- 
rera continua a mandaro in 
campo quando manca Feirò, 
ostinandosi ad ignorare quel 
La Rosa che negli allenamen¬ 
ti e nelle partite del Torneo 
De Martino segna valangho di 
gol. 

Certo può darsi che nemme- | 
no La Rosa riesca a risolve- 1 
re il problema dell’attacco 
giallorosso: ma una volta si 
potrebbe provare anche lui in 
prima squadra, visto che da 
Braglia e compagni non c'è 
da sperare di medilo di quan¬ 
to già non abbiano mostrato. 
Ma che volete larci? Herrera 
è fatto così: cd e meglio an¬ 
zi che i tifosi ed i giornalisti 
non insistano con La Rosa 
altrimenti va a finire che per 
ripicca non lo fa giocare piu 
nemmeno in De Martino. 

Si stavano facendo appun¬ 
to queste poco liete conside¬ 
razioni, mentre la partita 
sembrava avviata verso imo 
squallido zero a zero, quando 
Chiarugi aveva una dello sue 
impennate (Tunica della par¬ 
tita se non andiamo errati). 
.Spinosi non riusciva a tenergli 
dietro, allora Io stendeva in 
area e l’arbitro fischiava giu¬ 
stamente il rigore che per¬ 
metteva ai viola di portarsi 
a casa un successo cne certo 
non hanno fatto molto per 
meritarsi forse anche perchè 
pensavano solo a cavarsela 
con il minor danno ed il mi¬ 
nimo sforzo in attesa della 
« beila » di mercoledì per la 
Coppa Italia. Ma il fallo c'è 
stato, il rigore era sacrosan¬ 
to: per cui alla Roma non 
resta che recitare il « mea 
culpa » e tornare a pensare 
al rctour match di mercoledì 
15 con i polacchi del Gornik 
per la Coppa delle Coppe. Un 
retour match die non sembra 
nascere sotto buoni auspici, 
sia per l’infortunio a Cappel¬ 
li, sia per la nuova definitiva 
conferma della sterilità del¬ 
l’attacco giallorosso. Se la Ro¬ 
ma infatti non riesce a vin¬ 
cere in casa contro un avver¬ 
sano in 10, come farà a ot¬ 
tenere a Katowice quella vit¬ 
toria che è la « condillo sme 
qua non » per entrare in fina¬ 
le dopo il pareggio nell’mcon- 
tro di andata all’Oiimpico? 

Roberto Prosi 


• IL VOTO DELLA PAItTITA 

TECNICO ti, AGONISTICO 5, CORRETTEZZA 0. 

• GIUDIZIO: sufficiente 

I MARCATORI: Nella riprese al 30' Rizzo (F) (rigore). 

ROMA: Gmuin 0; Bel 7, Spinosi 4; Scarniti 7. Cappelli 6, 
(dal 22' Franzot (1), Santarlnl ti; Cappellini 5, Salvori (i, 
Lendini II 7, Capello 7, Broglia 5. (Dodicesimo; Znnler). 

FIORENTINA: Superchl (1; Rogorn 7, Longoni (1; Merlo li, 
Ferrante 7, Brlzl S; Chiarugi li, Rizzo 7, Mariani 7 Do 
Siali 5, Amarildo (1. (Dodicesimo: Bandoni; tredicesimo: 
Concetti) 

ARBITRO: Gnssonl di Tradate 7—. Ha diretto con polso e 
con tempestlvitii: solo in occasione dell'incidente a Cap¬ 
pellini ha avuto una singolare indecisione perchè sul mo¬ 
mento sembrava volesse limitarsi ad ammonire Amarildo, 
poi visto le gravi conseguenze del fallo ha cambiato Idoli 
espellendolo. Giusta la concessione del rigore ai viola. 

NOTE: Giornata freddissima, con spruzzi di neve prima 

I deila partita e con pioggia e vento ininterrottn per tutto il 
secondo tempo. Al 22’ del primo tempo Cappelli si è in 
fortunato in uno scontro con Amarildo, entrato da tergo 
a gamba tesa: portato via in barella è stato sottoposto a 
radiografia. .Si è accertato che ha riportato la frattura del¬ 
la tibia e del perone alla gamba destra. Antidoping: 2, 4, 8 
Roma; fi, 8, 11 Fiorentina. Spettatori: 45.000 di cui 20.000 
paganti per un incasso di 23 milioni e 717.000 lire. 

AZIONE GOAL: Al 30’ della ripresa su contropiede viola 
Chiarugi se ne va in slalom affiancalo da Spinosi: una 
volta in area Chiarugi con un secondo scatto lascia « sur- 
place » Spinosi che vistosi perso lo falcia platealmente. 
Rigore ineccepibile trasformato da Rizzo con una impren¬ 
dibile fucilata. 

OCCASIONI: Al 4' di gioco Rizzo in sospetto fuorigioco 
coglie in pieno un palo. Al fi’ Merlo tira fiacco su Ginulfi 
che para in due tempi. Al 13’ raccogliendo una respinta 
corta di Ferrante, Capello da trenta metri spara una fu¬ 
cilata prendendo un'altra volta il palo. Al 44’ azione Sai- 
voriCapello-Capellini: l’ala destra in fuorigioco non rile¬ 
vato dal guardalinee non trova di meglio che sbattere la 
palla in faccia a Soperchi. Nella ripresa al 1' un'azione 
volante Franzot-Brnglia-ScnrnUi si conclude con una staf¬ 
filata di Scaratti che Superchl alza d'istinto mandando la 
palla a battere sulla traversa. Al 14’ Superohi para in due 
tempi su Salvori. Al 16’ contropiede di Mariani e tiro 
in diagonale che costringe Ginulfi ad un volo da palo a 
palo per salvare. 

DA DIMENTICARE: Il «fallacelo» di Amarildo che en¬ 
tralo con una frazione di secondo di ritardo ha esteso la 
gamba su Cappelli che si apprestava a rinviare. 

DA RICORDARE: Mentre veniva trasportato in barella 
fuori dal campo, Cappelli pur torcendosi dal dolore ha tro¬ 
valo la forza di mettersi seduto per pregare la folla di 
smetterò i lanci di pietre e di frulla contro Amarlido che 
stava pure uscendo a breve distanza piangendo e dispe¬ 
randosi. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Pesaola pur rammari¬ 
cato per l’incidente a Cappelli ha sostenuto però che 
non c'è stata cattiveria da parte di Amarildo. Ha definito 
lortunosa la vittoria dolla Fiorentina. Herrera: « L’inci¬ 
dente a Cappelli ha choccato i gmlloiossi che non hanno 
reso come potevano, Anche noi dobbiamo imparare a fare 
la commedia conio fanno giocatori più esperti » (o allu¬ 
de a Chiarugi). 
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ROMA-FIORENTINA — Rluo, *u rigore, batte Ginulfi, 


Bob Foster 
su Rouse per k.o.t. 

MISSOULA, 5 aprile 
Il campione del mondo dei 
medlomassiml Bob Foster ie¬ 
ri sera ha battuto lo sfidan¬ 
te Roger Rouse alla terza ri¬ 
presa per k.o, tecnico. Rouse, 
che era stato già battuto per 
k.o t. dallo stesso Foster nel 
19fi8, era stato già atterrato 
quattro volte nel corso dei 
primi due tempi. Al terzo un 
gran destro di Foster lo man¬ 
dava al tappeto e uno dei me¬ 
dici del ring, dopo aver con¬ 
statato le sue condizioni fi¬ 
siche, gli impediva di prose¬ 
guire il combattimento. 


Exploit di Dibiasi 
in USA 

FORT LAUDERDALE, 5 aprile 

L’olimpionico italiano Klaus 
Dibiasi si è aggiudicato il 
campionato americano di tuf¬ 
fi dalla piattaforma di dieci 
metri totalizzando 479,79 pun¬ 
ti e precedendo l’americano 
Dick Rydze, secondo con 
459,93. E’ questa la prima 
volta che un atleta europeo 
scrive il suo nomo nell’albo 
d'oro della competizione or¬ 
ganizzata nell’ambito del cam¬ 
pionati dell’AAU, la federazio¬ 
ne dilettanti americana. 

Al terzo posto, dietro Ryd¬ 
ze e nettamente distanziato, 
figura l’americano Rick Eear- 
ley. 


1 risultati Marcatori 


Classifica A 


Classifica B 


La serie C 


Così domenica 


SERIE A 


fnteMBari . . • 

1-0 

Cagllnrl-Pa termo 

2-0 

Juventus-Brescia 

1-0 

L.R. Vicenza-Sampdoria 

2-1 

Milan-Torino . . . . 

3-0 

Napoll-Bologna 

0-0 

Fiorentlna-*Roiiia 

1-0 

Verona-Lazio . . . 

★ 

1-1 

SERIE B 

Arezzo-Regglna 

0-0 

Atalantn-Cntanzaro 

2-0 

Catanla-Modena 

2-0 

Genoa- , "Cesana . - 

1-0 

Montova-Varese . ■ 

1-1 

Monza-LIvorno 

0-0 


Porugia-Ternana 
PUa-Como . . 

Raggiann-Foyyia 
Taranto-Pinceiua 


SERIE A 

Con 18 »efi: Riva, con 15; 
Vitali, con 14: Anastasi; con 
11 - Bonisegna e Prati ; con IO 1 
Chiarugi e Chinaglia; con 8: 
Bertini, Altafini e Rivera, con 
7- Domonyhlni; con 6: Savol- 
di, Mujesan, Manlchelll, Leo¬ 
nardi e Clerici; con 5- Bui, 
Maraschi, Amarildo, Troja, 
Cambili, Sorniani, Potrò, Pol- 
lizzaro o Facchelti; con 4: Cap¬ 
pellini, Capello, Moschino, Fer¬ 
rini, Zlgoni, Cuccureddu, Cri- 
stin. Ferrante, Mossa, Ghio e 
Turchetto. 


SERIE B 

Con 8 roti: Bonfanti, Feirano, 
Bigon, con 7. Cavazzoni, San 
tori, Spelta, Baisi, Bcttega, 
I Braida, con 6 Mola, Tento- 
j rio VnHongo 



punti 

G 

CAGLIARI 

40 

27 

JUVENTUS 

37 

27 

INTER 

35 

27 

MILAN 

33 

27 

FIORENTINA 

33 

27 

NAPOLI 

30 

27 

TORINO 

29 

27 

L.R. VICENZA 

26 

27 

ROMA 

26 

27 

VERONA 

24 

27 

BOLOGNA 

24 

27 

LAZIO 

24 

27 

SAMPDORIA 

2? 

27 

BARI 

17 

27 

; PALERMO 

17 

27 

BRESCIA 

16 

27 


in casa fuori casa 
V. N. P. V N P. 


in casa 
V. N. P 


fuori casa 
V N. P. 


27 10 4 0 
27 10 3 1 


27 10 4 0 


VARESE 
CATANIA 
| MONZA 
FOGGtA 
MANTOVA 
PISA 

TERNANA 

REGGINA 

LIVORNO 

ARE7ZO 

PERUGIA 

ATALANTA 

MODENA 

TARANTO 

COMO 

PIACENZA 

CESENA 

CATANZARO 

GENOA 

REGGIANA 


RISULTATI 

GIRONE «A»- Derthona-Lecco 0-0; Marxolto-Alessandria 1-1; Novara.*Pro 
Patrie 3-0; Seregno-Venezin 0-0; Solblntese-Trevigllese 1-1; Sottomarina- 
Biollose 1-0; Treviso-Roverelo 3-1; Udinese-Padova 3-0; Vorbanifl-Triestìiia 
1-1; Legnano-'Monfalcone 1-0. 

GIRONE « B »»• AncomtamvSpnl 1-1, D D. Ascoli-Entelia 2-0; Sambenedot- 
tese-*Lucchese 2-0; Olbla-Rimlnl 2-1; Savona-'Pistoiese 1-0; Masseie-*Pra- 
to 1-0; Ravemia-lmoln 2-1; Slena-Viaraggio 1-1; Spozia-Vis Pesaro 2-0; 
Empoli-'Torros 2-1. 

GIRONE « C »: Barletta-Lecce 1-0; Casertana-Latina 1-0; Chiati-Avollino 
1-1; Croione-lnternapoli 0-0; Messlna-Brindisl 1-0; Pro Vaslo-Poicarn 0-0; 
Salernltana-Polenza 0-0; Sorrento-Matera 0-0; Trapanl-Acquapozzlllo 2-1} 
Massiminiana-Cosenza 1-0 (giocala sabato). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «Am Treviso punii 41; Lecco e Novara 40} Triestina 36; Sol. 
bìatese 33, Rovereto c Legnano 32; Alessandria 31; Udinese 30; Sere- 
gno 28; Sottomarina 27; Padova, Venezia e Verbania 26, Pro Patria e 
Monfolcone 24; Travigliele 23; Derilione 22; Marzotto 21; Biolleso 18. 
GIRONE « B »• Sambenedettese e D D. Ascoli punti 33; Spai e Mnssese 
36; Empoli 32; Spezia 31, Savona 30, Prato 29; Lucchoso 28, Rimini, 
Imola, Torres e Siena 27; Anconitana Viareggio e Ravenna 26; Entella 
c Olbia 25, Pistoiese e V. Pasnro 23 

GIRONE «C» Casellario punti 39; Brindisi 37 Inlernapoli 36; Matera 
33, Lecce e Messina 32, Sorrento 31, Salernitana o Pro Vasto 30, Oro- 
Ione 29, Avellino 28; Cosenza e Cliìeti 27; Acqunpotztilo e Potenza 26, 
barletta 25, Massiminiann e Pescara 24. Latina 23, Trapani 21 


SERIE A 

Broscia-L.R. Vicenza; Cagliari-Bari; Fiorenti» 
na-Milan; Inter-Napoll; Lazio-Ju^entus; Palar- 
mo-Roma; Snmpdorio-Verona; Torlno-Bologna, 

SERIE B 

Catania-Perugìa; Catanznro-Mantova; Foggia- 
Taranto; Llvorno-Como; Modeiia-Atalanla; 
Piaconza-Cosena; Pisa-Mone; Reggìna-Genon; 
Ternana-Reggìana; Varese Arezzo, 

SERIE C 

Girone « A »: Blellose-Vorbania; Derthona- 
Marzotto; Lecco-Udinese; Lognano-Solbiatese; 
Novaro-Treviso; Pndova-Seiogno; Rovereto-Sot¬ 
tomarina; Treviglìeso-Pro Patrio; Trieitina-A- 
lossnndrla; Vonezia-Monfalcono. 

Girono « B »: D.D. Ascoli-PIslolese; Entella* 
Ravenna; Luccheso-lmole, Masseso-Spal; Ol» 
bia-Enipoli, Rlminl-Spozia; Savona-Sambene- 
dettese; Siona-Anconitann; Vìareggio-Prato; 
Vis Posaro-Torros. 

Girone « C »• Acquapozzillo-Massìminìana; A- 
vellino-Sotiolito; Brìndisi-Barletta; Casertana- 
Pro Vasto; Chìeti-Lecce; Cosciua-Saler nìtnna ; 
Interri,ipolì-Messma; Latma-Tropanì, Matei a- 
Crotone, Potonia-Pescara, 
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Milan-Torino 3-0 , Napoli-Bologna 0-0 

Prodezza di Lodetti: poi La più brutta partita 

dilagano i giocata a Fuorigrotta 
rossoneri 


Wml 
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heumu? (d 


issanti i «cervelli)) delle (lue 
squadre; Rivera e Mosehino 
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MllAN TORINO — Lodetti a conclusione di un az one da 
Rognoni con un tiro preciso dà al Milan la prima rete 

» VOTO DELLA PARI ITA ? <; 

rrcNicx i agonismo o connn s £ 

11 /7A r > $ p 

» GIUDIZIO insufficiente < j 

| MARCATORI Iodi Iti il 22 del primo / 1 

| tempo Rognoni al 2*1 e Prati su Ugo r c 

| re, al 15 del! i ripresa ? 1 

I MIIA\ Giuliani 6 («rossetti fi Schnel \ c 

\ tinger 7 rr mattoni fi Rosato fi I otiti \ c 

) ti 8 Rognoni 7 Togli 5 Cornimi 5 Sor \ J 

> mani fi Prati 5 (Dodicesimo \cetili \ * 

> tredicesimo lontana) S f 

{ 1 ORINO Sattolo fi Polctti fi 1 ossuti fi / ] 

? (Taccilineilo sv dal 32 dell t ripresa) / J 

1 Pula 7 Ctrestr fi Agroppi 5 Carelli 5 ? , 

I ernnl o Qu uln 5 Sala 5 Pillici 5 ? 

| (Dodicesimo Pillotti) ? 

! ARBITRO Birlnresto 5 Ln aihitraggio \ < 

» pcrfctlaint ntt intonato al grigio» t gene S ’ 

i vali L fortuna t t anche la sua parte se J ( 

S pesa una cuti picgi la partita non J * 

> < degeiuiati S ] 

/ NOTI Stupenda giornata di piena pri / i 

( mavera il solito terieno non ceito por / ; 

( fetto di San Siro Al 32 della ripresa ^os / , 

r sati accusava una botta al ginocchio si ? 

f mstro e cedeva il posto a Tacchmello i 

c Ammoniti Lodetti per pioteste Ternni c 

c per un caluone a Lodetti Pillici pei un c 

C analogo colpo proibito su Togli e Agi oppi C 

C per aver maltrattato Sormani Spettatori C 1 

< 30 000 circa di cui 18 728 paganti per un < 

< incasso di 27 018 300 lire Antidoping nega < 

< tivo \ 1 

J A7IONI GOL 22 del primo tempo Lo S 

> detti « ferma » Ferrini a centro campo e } 

> parte come un razzo palla al piede ln > 

> prossimità dell area imposta su Rognoni > < 


V * i * 


conclusione di un az one da lui stesso impostata e portata avanti con 


ohe si ò smarcato a destra t c hi imm»* 
diatunente chiude il tnangolo restimeli 
dogli la sfera il Giovanni controlli e col 
pisc in torsi di piatto destio nell augi 
Uno giusto alla destra eli Sattolo 0 del 
la ripresi centro corto da destra di Sir 
mani che sorvola un paio eli difens ii 
c si smorza sulla capoccia di Rognoni che 
i//ecca 1 1 non difliclle ineornutu 3i in 
cora Rognoni si esalta sitili desti a m un 
dribbling matto a quel punto i due 
passi cioè dal fondo i tentatilo di 
tiro non sarebbe piu p issibile ma I a< 
ehinello entrato fi esco fi esco a uni pia/ 
zarc Tossati un poco Inciucchito e un 
poo stiz/ato lo strattona e lai bit ro 
questa volta non gliela passa pei buona 
rigore e Prati di forza fa renilo 

OCCASIONI («OI 10 del pnmo tempo 
cross eli Rognoni Sattolo sb igha 1 use n i 
e smanicela la sfeia Prati potrebbe in 
comare a colpo siculo ma il portici e lo 
spinge via di peso Rigore sari osante) ma 
Birbaresco non savvede O finge di non 
avvede!sene 14 delli ripresa possibile 
palla gol ciabittata alti m mischia dii 
solito Rognoni Due sventole anche sfoi 
(unite povera «foudre» di Combin al 
15 e al 31 ed una di Soim m il 20 
Ed e tutto 

I FPISODIO PIU BRUno Un ancata 
di Rosato che ficeva letteralmente volare 
Quadri certi scambi di cortesie Poletti 
Rognoni e alcuni (alcioni magari non 
premeditati ma egualmente pesanti di 
qualche difensore granata a un ceito pun 
to del mitch 

SLNIITA NFGII SPOGLIVTOr «Gran 
1 bella partita » ci vuole indubbiamente 
1 del fegato O del whisky in corpo 


Gli avversari sembravano forti ma il «Lotteria» è tornato in Francia 

Vince Une de Mai ma il 
record lo fa in batteria 


La fuoriclasse guidata da J.R. Gougeon ha superato 
in finale Eileen Eden ■ Ora detiene con VI5" e 9/10 il 
primato della corsa e della pista di Agnano - Snow 
Speed si era aggiudicato la terza «manche» con Vi6” 


TOTIP 


AGNANO (Napoli) 5 apr le 
Un tempo minaccioso non 
ha impedito il napoletani di 
accori ere in gl ari folla all ip 
podi omo di Agnano per assi 
sten al Gran premio della 
«Lotteiia» di trotto sulla di 
stanza di 1680 m dotato di 
38 milioni di lire (oltre a quel 
11 che sono andati ad ai rie 
chire ì vinclton del coneoi so 
abbinato) La vicenda agoni 
stica è stata oltiemodo inte 
lessante ed ha vivamente up 
passionato il pubblico 
Le tre batterie hanno seie 
zionato per lo finale rispetti 
varnente la puma Una de 
Mai (I R Gougeon) vincltn 
ce nel gian tempo di i 15 e 

9 decimi al km nuovo record 
della pista e della gara e Mui 
ray Mir (A Tontancsi) la se 
ronda Elleen Eden (J Trocm 
mlng) affei magasi sul piede di 
1 17 1 e Dazzling Speed (S 
Brighenti) la tei za infine 
Snow Speed (G Kruegei ) che 
si © imposto con il tempo pu 
le notevole di 116 e 3ony M 
(L Vtrioken) 

La fin ile dunque si piescn 
tava quanto mai oquilibiata 
cd ivvmecnte visto che Snow 
Speed si piofilava minaccio 
sa ad insidiare la supenon 
rità scontata nelle pievlsloni 
della cavalla francese e la te 
golaic Fileen Eden garantiva 
pure un elevato lendimcnto 
In finale la paitenza t lego 
lare ma Une de Mai taida leg 
germento a inetteisi m ozio 
ne Scattano ln testa Daz/ling 
Speed e Snow Speed e que 
stultimo riesce a conquistine 

10 steccato I ilecn Eden fin 
dalla puma cui va gii i ln tu 
/a mota pu evitale di urna 
neic «imbottigliata» avendo 
avuto anche essa una paiten 
/a piuttosto lenta Allidlc//a 
delle scucici le dopo mt/zo gl 
io Snow Speed e Di/zlmg 
Speccl sono ancoia m ‘està 
mentir in tei/a posizione si 
ti ovino Lilccn Tclen cd Une 
rie Mai che ha deci di use i 
ìe in terzi ii ita pu rutili e 

nehi essi di icstmc chiusa 
Al tei mine del pi imo gir di 
nin/i ilh minine Ini di 
Mu chi ha un it l log 
si tiova i nciosso di Snow 


Speed e Dazzling Speed Que 
st ultimo è ormai esausto ha 
dato tutto quello che poteva 
e comincia pei tanto i cedere 

Gougeon con la sua Une de 
Mai è riuscito a trovare lo 
spiraglio ed a conquistare la 
testa oimai la civalla finn 
cese ha vinto I a lotta si sca 
temi pei 11 secondo posto per 
il quale ha ln meglio in foto 
gì afra Eilren Eden avanzata 
fortissimo dalle ìetrovie su 
Snow Speed 

Ordine d ari ivo 1 Une de 
Mai (J R Gougeon) della scu 
delia del conte Pierre de Mon 
tesson t k 1 lfi t 2 Elleen 
Eden (J Froemming) 1 16 7 
3 Snow Speed (G Krueger) 
1 lfi 8 4 Tony M (L Vene 
ken) 1 16 9 5 Muriay Mir 

(A Fontanesi) 1 17 2 fi Daz 
zlmg Speed (S Bilghenti) 
1 17 7 


l* CORSA 
1 ) Une de Mai 
2) Murray Mlr 

2* CORSA 

1 ) Elleen Eden 

2 ) Dazzling Speed 

3* CORSA 

1 ) Snow Speed 

2 ) Tony M 

4‘ CORSA 
1 ) Amber 
2) Vlslgnano 

5 1 CORSA 

1 ) Profeta 
2) Ega 

6» CORSA 

1) Delurè II 

2) Tandll 


MILANO 5 apr le 
Mine nano l^ive a da uni 
pirt Moschi ) d ili altra r 
le si c subito visi > In elisa 
sfro come pai tur senzar/c 
nc parie ni n foss pei i ut 
gol he pure 1 hai no siglnt i 
1 ì Ire ,,01 li hi fatti tutti 
il M lan sf h no e ìdtnte eh»' 
ì re ssom 11 megli > c prima 
hinn> siput aditi usi» al 
li mine in/i del 1 ic cene 
1 j di quanto non s i uvee 
rms t u rinat ì I jos nc 
ti infatti ìvevano Lodetti in 
gì ado eli aggiungine al solit » 
mgiat ) 1 u oro di som i bene 
o male quello eh ri già o se 
nfl sono serviti al meglio t n 
Indotti davo o ammirevole 
a tratt iddìi ttui t ccmmo 
vinte cui mg ne li soddisfi 
/ione della m igh i ì/zurt i i 
dess ) snebbi eiec i follia au 
tolesionismo „i atuito I xlett 
dunque s i messo un p ico di 
piepotcn/i m catledia e pm 
sen/ t prete ìderla a d «nonno 
in fatto eli le ganza hi erica 
to ili rapire > e imposi ire 
il nnlch sfoizindosi di unii 
ne ì fili e soppetendo con la 
generosità e il dinamismo ni 
lo fatali carenze di stile I n 
poro di prepotenza abbimi 
detto in quanto a quel tipo 
| di livoto con quelle lnoom 
ben/e s tra all inizio piedispo 
sto logli 1 incaneo pero era 
appai so subito piu glande del 
la buona volontà del toscani 
no spioporzionnto alle sue 
attuali possibilità fuoii dalla 
sua portat ì Rocco squ ilifi 
cito eii ii tribuna e li 
defaillance di Togli come le 
gista ivi ebbe potuto incana 
lare la partita dei rossoneri 
in un vicolo cieco senza la 
decisa e provvidenziale luto 
candidatura di lodetti Po 
gli dunque si tirava al mai 
gim e « Basleta » prendeva a 
diligere 1 orchestra E 1) fa 
ceva con tanta determinarlo 
ne e tanto genuino entusi \smo 
da lasciai presto presagire 1 
frutti che non sono poi man 
cati Certo non era Rivera ma 
visto anche che Sormam 
non ne aveva nessuna vo ha e 
che Rognoni come suole pui 
bravino faceva partita i sò 
era il solo che lo potesse in 
qualche modo sostituii e Per 
un po era dura m quel inara 
sma ma poi il buon I < detti 
ci prendeva tanto gust ) da 
arrivare pei sino con un do 
di petto degno delle miglion 
platee a sbloccare di per 
sona la situazione con una 
rete a dir poco gioiello A 
quel punto ci si poteva in 
tanto vivere di rendit i 

Il Tonno fin lì visto non 
eia nessuno ma con un ìm 
berbe il Grossetti m retro 
via e con quel Gudiclni non 
certo m gian forma deile u! 
time giornate ogni sorpresa 
era pur sempre possibile Con 
un gol In cascina tutto dunque 
diventava piu facile ed il To 
rino pei 1 inverso piu nervo 
so Scmpie piu neivoso fino 
al punto di ineirogmre Nes 
suno li che « ragionasse » 
ehc bene o male copnsse ap 
punto il vuoto di Mosehino 
Ci si era pi ovato Carelli ma 
fu una fiammata iniziale di 
una decina di minuti dopo 
di che scompaive Gli alti ì 
nemmeno tentarono se non 
Iernni a un coito punto mi 
quando la nnrtita era ormai 
segnati c con multati a dir 
poco catastrofici Sala gigio 
nò ìegolai mente fuori dal 
vivo del match e Agi oppi si 
limito senipie e solo a segui 
re Sol mani Inevitabile pei 
Pillici e Quadri a quelli con 
dizioni la fine del pesce fuor 
d acqua 

F inevitabile anc.ie che il 
Milan picsto o tardi sfiuttas 
se tutta la coi da che gli si 


divi \mv c si i Uiltibil 
c m it u issim i li m r mo i t< 
ti r* pt i su i g ii li iz i 
N n ivev i ut j, u i vii j 
q ic sic MI m s he mi d si 
h un fraine eoi ali ai n 
vputuc ma nemeno w loti 
d J s( ivivano CU bi lui 
sigilli< ii tilmo di Indetti r 
levir di Rogne ni pt i li o 
glieini i frutti senza da inai 
si I mima T Pi iti si c viva 
c si 1 sfizio eli rgoit che 
li 1 1 vi in i gìlla i 1 1 c issi 
tic t di i „ )k ick ics ( Co ìb n 
p ifmo ii tcnt-in il t nla 
mie pei i ir ninnisi Sin Si 
i » Chinai il Tei n> imi asso 
< Ih m n le vi i vt ito non t r i 
piu il calcio mi uri ì c 
persino igli uomini sue ni 
gli iri il Pui i per esempio 
poco ìestuft eia due T ncs 
suoi voghi i quel punto di 
dirlo 

Bruno Paiuera 
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Bari Inler 

Cagliari Palermo 

Juventus Bresc a 

2 

1 

• 

Vicenza Sampdoria 

M lan Torino 

Napoli Bologna 

1 

« 

x S 

Ronn Fiorentina 

2 i 

Verona Lazio 

x < 

Arezzo Reggini 

X 3 

Mantova Varese 

x 4 

Perugia Ternani 

x j 

Lucchese Sambenedettese 

Messina Brindisi 

2 ! 
i < 

MONTE PREMI L 742 640 608 J 
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NAPOI I BOLOGNA — Nirdin anche se ostacolato da Ciocci finito a terra r esc» a 
pericolosa s (unzione nell area azzurra 


II VOLO DELI A PARTITA 

11 { NIC 0 r > AGONISTICO fi CORREI 
Il //\ * 

GIUDIZIO insufficiente 
N \l‘()l 1 /tifi fi Mcmlicolo 5 I’ogliaiuv 1 
/nilini I Nirdin 1 Bianctii ! Impiota I 
luli ino > Mansi ì visi 5 McmUfusio ! 
B invon 4 (Dodicisituo Tri usili Iridi 
asinio ( iiii7ì non utilizzali) 

BOI 0(i\ \ Vdim t Roteisi fi Ardizzon 5 
(usci fi burnii fi Cingoli 5 Ih nini ) 
Diligili olii 3 Sftvoldi 5 Turiu > Ciul 
u i (Dodicisiino Vavassoil tu dicesi 
mo Scala dal 35 della ripresa al posto 
di Pei ani) 

ARBIIRO bini della una direzione quasi 
perfett i In lina sola occasioni i stato 
legguo quando il U del primo tempo 
non h i punito m 11 aria di rigore un 
glosso Pillo di Gii gnu clu ha ti attorni 
to Bianchi 

NOrr Una bella giornata con tiepido 
sole Tu reno In perfette condizioni Spct 


t \ton 50 000 circa con U25 paganti per un 
ine isso eh 7 000 000 di lue enea 
A\ 11DOPINC. 7ofi Naidin o lulinno 
per il Napoli Jamrh Bulgurelh c Savoldi 
per il Bologna 
C MCI D WC.OJ O (il 
OCCASIONI Al 10 Impioti su allungo 
di Montcfusco stingi a idi la pilla li 
mste di poco lumi ni 31 /mimi tutto 
solo bene vpposinto Uza troppo li palli 
al 4 i Giacu su cross di Saioldi fallisce 
Unibilmente 1 intervento e la palla si pei 
de sul fondo il 51 brillante snhatag 
glo del portiere / )fi che si appende sul 
pallone e precido GiogoiI lancialo a ìete 
al 68 Impiota fa pai tire un grande ho 
fide che termino di poco fuoii al 73 
Pedani su allungo di Buigai elb viene av 
vistato da 7ofT che esce a valanga bloc 
cando il pallone al 7P grosso intervento 
di Aclani che respinge di pugno un forte 
tiro di Montefusco all 05 Savoldi suini 
beccata di Buigaielll tira ma Zoff respinge 


Verona-Lam hi : premiato l’agonismo dei romani 

I gialloblù segnano subito 
ma poi si fanno rimontare 

Il difensore biam azzimo Polentcs ha replicalo alla prodezza concai 
Clerici cucia apeito le mate alai e - Mucide glande ma troppo solo 


Delude il favoritissimo Hogarth nell'a Aprile» a S. Siro 

Furibondo vince a sorpresa 

Il Ire anni Warlike si è aggiudicalo autorevolmente il premio Merano 


MILANO 5 ap ile 
Hogaith vincitoie del dei 
bj 1968 e civallo di glandi 
ambizioni non sempie socldi 
suite ha offeito un ilen 
tio poco soddisfacente sui 2 
mila metri del Piemio clA 
pule a Sai Suo OfTeito al 
la usibile quoti di 1 /> - 
come cine supufivonto — 
i stato battuto di spunto ne 
gli ultimi 200 metri dallo sca 
lenito Furibondo 
Grande gioita pei Gianfrnn 
co Dettori di \ fine che ha 
dosato e se Renato al mornen 
to giusto il 1 anni della scu 
eleni Di igonl nu voto di 
bustino pei Icitali che ha 
impiegato il suo Dogai ih c iti 
ccccssvi cautela o fuse 
coi Doppi (onfiden/i 
Cinque ì cu dii set si in p 
st i chsput usi ì f udii m 
tilt wi in i di > U g itili d l 
1 1 K izz i D un 11 Ol i i B 
cuco e Pois M)tin delti scu 


dona Fert IXuibonclo di Ciu 
seppe Dragoni Bartons Brook 
della scuderia National Al 
via Bois Morin ha assunto 
il comando davanti i Bu 
tons Biook Bacuco HoguUi 
e Tuiilnndo Sulla cuna Ba 
cuco si poita in seconda po 
si zio ni 1 tallonato da Hogaith 
menile Bartons Biook t in 
calando c Tunbondo nicchia 
in coda i tutti 
In ì ella cl au ivo se omp ire 
Bois Monn e B«ufo tenta 
1 \ tuga seguito come un om 
bia da Hogarth che peio non 
sembri molto incisivo All i 
fine Hogiuth passa il inde 
mi in epici momenti Dettoli 
, se de in il suo I uribondo t 
vince eh prcpotenzi pii una 
l lunghe//\ Il niic itole hi co 
pcito i inda me tu dei pei 
j r uso in Ih M Uilfcvt i/io 
nc eh pubblico il muti) il 

i pev 

• 1 i \ ite ii tpu i h 

I I uribondo dopi li e Ulna 


esibizione di sci giorni fi dei 
siuio di Di agoni che ve 
mv i battuto dii modesto Oi 
frano hi sollev ito infatti 
quelle che eufemisticamente 
si sogli ino definire pei plessi 
ta I giudici comunque han 
no pi avveduto soltant i icl ap 
piccine d fintino lei idi 1 pu 
se us) impegno 
Inteiessvnte nella gioìn ita 
anche In citte liosi galoppala 
di Wnilikt mi Picmio Meta 
nj dot ito eli fi nuli mi c ini/ 
/o eh lue II Ile mm di Win 
ston Guest hi condotto di 
un c ipo Ululile citi mi 
li nielli ntt n nck in un 
vo un ve thè figliatele del 
bi ind > Oicste 

I c dtu < uve soli ) st Me 
vinte di e ogni secjndo lei 
tu Adii mi lec juv itili esc 
c meli 1) mele Ila) I ile uv ( c 
c nel Ih un Opti» us e ve 
nel Mlvn De lui IT e ve 
c i cl ludi 1 ih/ icltlì e vt 

ond ) I he i ) 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA ) i>r e 
La paitdu e stata molto ve 
loce soprattutto hi 1 izto si 
e dimosciata una squadri uJ 
eh sopra coltamente dei prò 
nostiei troppo facili che la ve 
devano quisi rassegnata a su 
biro un Veiona oimai sieuio 
della sui posizione cd m veni 
di far bella figuia davanti ai 
suoi tifosi Li realtà e stata 
diveisu li squadia eli Loien 
zo ha svolto un gioco apei 
lo ucce) eh si unbi con uni 
gì in ve glia di vincere 
Il Veioni hi nulo li col 
pa eh non saper sfruttate r 
tondo 1 inizio tulininmie 
quel grosso colpo che e seni 
pre un gol all inizio di parti 
ta e troppo spesso h i 1 ìscia 
to per svogliatezza che 1 ini 
zittiva Itoppe volte p issasse 
acl una squadra come 1 1 La 
zio che oggi almeno non ave 
v i ceito bisogno di stimoli 
per coneie a rete 
li oaieggio comunque e st i 
to meritato dilla squicha li 
ziale forse piu sul piano ago 
Mistico che u quello tecnico 
Del ìevto il Veioni nc n ha 
ceito brillile pei onginahta 
eli impostazione 1 e azioni ve 
nivano sempie svolti i inibii 
to a centrocampo concentian 
do gioc iton f schemi eh gio 
eo in pochi metn quadnfi 
Non bastano et ito i con 
frobdanciare questo tipo eh 
gtoco I esibizioni eh quel ve 
io mastio di mlciligen/v c il i 
cistici elle ( Midclt il qu di 
può nm e incoi i i inveii ) \ 
lencleivi conto < he li piopiu 
eapvcit i \ inno lappoit u 
i) eh»' jmlclie volti si nifi* i 
iiclitt» id un hv 11 pm n 
piotisi! de ai < jlltgh 
Bui i ev ìclenlc multe me ) 
ri mi ivc eh hc upu < n jii 
lia teit unente giov u dii 
sua sqi adì i incile se dim no 
m un caso ha 1 ittunumu eh 
un ulti trameni) in uea li 
I a/io 1 i giu ilo di coiv i mi 
Chinig n e rimavi ) m inibì i 
c non t mio pc i de me rii 
suo (piante peichò pei Dtp 
po len po e stalo lisci ito so 
l i «*l)iigiiseli ni iicive 
ione se con una chiesi eh c 
vfrun i pm c infusione ehi il 
ti ; N m vi i p )i c lpt1 > l 
pe iche della vostituzi ne eh 
Or izi lu n c imp bile nu 
1 bete pii luti il tempi 
In m jilesv uni punti 
di i n li i de t nulli dt 
nu n i e i il \ i il umili 
h i < t L mi il ) un i e ri i tu 
Ile z 11 I 

Giorgio Biagaja 


• IL VOTO DELLA PARTITA 
1 TONICO fi AGONISTICO 8 COR 
HIT1L//V fi 

<1 GIUDI /IO sufficienti 

I MARCVTORI 1 Cleuci (V) il 43 Po 
lentes (L) 

VI RON \ Pi/zaballa 7 Sirena ( Stenti 
6 Teuaii 5 B itti stoni j Miserili 5 
D Amato 4 Maclcle 8 Cleiici 7 Ornzi 
6 telai 25 del st Mascalaito fi) Bui 
4 (n 12 De Min n v ) 

IA/IO Di Vincenzo 6 Papaclopulo 5 
Wilson 7 Governato 6 Polentcs 6 
Maichcsi 6 Massa 7 Mazzola II 7 Chi 
naglia b Ghio fi Celai 20 del st Moi 
ione 7) lortunrto 6 (n 12 Tioiuc 
c i n v ) 

\RBlLRO Michelotti eli Panna ) Dire 
/ione buon i sul pi mo tecnico ma cc 
cpssivamente tollennte i el confronti 
dei falli su azione m aiea Ha scon 
tentato soprattutto i padionl di casa 
NOTI giornata fredda con alia geli 
da lei reno duro spettatori 10 miU eh 
ca di cur 10 mila 500 pagenti c 7 800 ab 
bollati Ine isso 14 700 000 Antidoping 
negativo Calci ciangolo 10 4 pei il Ve 
Iona Gli schleiamenti tittici sono un 


po libili fortunato su Mascetti Papa- 
dopulo su Clenci M issa su Machie Bat 
listoni su Chlnaglla 

AZIONI GOL jaei il Veiona al 1 del 
pt su tuo dalU bandierina Clerici si 
butta di testi c segna Per la Lazio al 
43 del p t da una punizione la palla ai 
ma in aica c Polentcs Insacca di testa 

D \ RICORDIU1 Bui attende un 
cross e due difenson della Lazio lo o.v 
vinghlano letteialmente per imj)edi!gli 
1 elevazione il pubblico e i gioc \tori del 
Veiona reclamano a lungo il calcio di ri 
goie 

HWNO DFTIO DOPO Loienzo lai 
lenatore della Lizio «Il risultalo ò giu 
sm noi abbiamo fatto onestamente la 
noslia paitita il Veiona ha sbagliato 
i centiocampo mentie la Lazio e nusclta 
a conti oliai e Mulete Bui nu e apparso 
piuttosto giu » 

Turchi del Veiona «Il gioco è così 
ce stata un po di contusione ma msoni 
ma si tiia aventi Bui ha fallo quello 
die ha potuto > 

Gaionzi presidente del Verona «So 
no c intento poi clic nel calcio quello clic 
conti e il risultato e pei il teizo anno 
ho ormai assiemata la permanenza del 
la squadra m scile A > 


Se si fosse trattato di 
un incontro pugilistico 
avrebbe vinto, ai punti, 
la squadra rossoblu 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI iprite 
Bisogna allimbiccaisl il coi 
vello per cucile nu litoidi 
una gara ibulica c s< Inibir 
come qui sii T l blocco noie t 
laido uno eh notizie chi 
ou isi vlcn ogli i di non guai 
dallo Non i annoino menti 
Un squallori I ppuri vi cri 
no clLlle pi emesse di potei ns 
MStere ad un mconlio chi 
seppu/ non u ìs< endemale po 
leva offrire ben di io iti pub 
blico napoletano la tiunquil 
lltir in clussifrea delle clui 
squadre il rientro di Bulgaril 
li eia una parte c di Bianchi i 
Montetusco dall dtru Riceva 
no tede Imicc tulio c sloto 
mutile 1 sanamente all i fine 
il pubblico che dilfrcdmente 
fischia hr lischmto tulli e non 
iveva tolto Quando due scrii 
clic* off tono quanto hanno ol 
fcrto Bologna c Napoli me 
ni mo i liscili II Bologna hi 
tvulo e uro qui Ilo che cu 
orna il paleggio ma ) ha oli/ 
nulo con una piestuzione che 
non e esente da colpe Sopì al 
tutto va detto che non ha gio 
culo all altezza del valore dei 
suoi uomini Quando si han 
no uomini che rispondono ai 
nomi di Bulgnrelii Gicgon 
Ciesci e savoldi eco Si può 
chieder di piu II suo gioco t 
apparso simile acl un c ampio 
inno eh lampadine ad miei 
mittenza « tipo albeio di Na 
tale » un po a luce piena un 
po spenta oia si iccendeva 
un settore ma si spegneva 1 al 
tio Bulgare))! nella «cabina 
di tegia» c stato un discreto 
legista con ottimi lanci ni 
compagni che m jisoheumo 
però senza costrutto ora per 
1 intervento del difensori par 
lenopel ora pei la preclpi 
tazione del suoi compagni La 
difesa ha retto bene ma one 
st aniente i meriti non sono 
alti fermare oggi 1 attacco 
de Napoli non era impresa 
glossa Bisognava solo non 
perdei e ln calma e non aver 
In perdula costituisce il mag 
gior merito dei difensori 
ospd) 

Ed il Napoli 9 Sarebbe me 
gho non pariamo troppo pei 
che p lo ha riconosciuto pure 
Cappella ha disputato un in 
contro disastroso il peggiore 
disputato a Tuorigrotta 
Salvare qualche uomo dal 
marasma generale non ò faci 
le La difesa ò ondala ln barca 
parecchie volte in manieia 
preoccupante il cent io cam 
po che dovovn essere il pun 
to di forza ha denunciato pee 
che specialmente in Bianchi e 
Montefusco solo Julinno a 
(latti però ha cercalo di coor 
dinaie il gioco ma era troppo 
poco 

All attacco si t notata una 
mancanza di incisività e pe 
net razione II solo Manseivi 
si ha tentato qualche volta la 
via della rete ma ogni sua 
iniziativa si pei dova per man 
canza di collaborazione II ri 
sudato finale quindi per la 
gara che potremmo definire 
il festival del non gioco e 
oltremodo giusto 
Se fosse stalo un Incontro 
pugilistico alla fine 1 arbitro 
avrebbe decretalo la vittoria 
ai punti del Bologna Ma si è 
giocato al calcio e quindi 
quando non si segna alla fine 
rimane il punteggio iniziale 
Quale e 9 Zero a /ero Ed e 
comi dire un discorso senza 
finale 

Gianni Scognamiglio 


Automobilismo: 
a Rindt (Lotus) 
il G. P. di Pau 

PAU 5 oprile 

L austriaco Jochen Rindt, su 
Iotus ha vinto la 30* edizlo 
nc del C P automobilistico 
di Pau di formula due Al 
secondo posto si e classifica 
io il francesi Henri Pescaio 
lo sii Bi abbaili BT30 


Serie 

c 


Il li co non c emacilo 
piu m la d l pariqqio sul 
a ipo chi Dirlhona 
hnnn ) piofitlulo ri 1 1 

i o chi ha Ultamente 
vinti j l ambì toso Ilo 

lieto i soprattutto il 

\ )i u a In d h ru no 

ii hi tocchi ha su tua s 
a la Pi ) Pallia Jl tuo 
h lesta )ìtu ni/uc oltre 
c d stime i sì inpu piu 

al tl ) delle ìi i ;Ultii i 
in n a a chi stiate ni 
ed eq ili I) I tale riti 
it i un ntc appos 

1 a it li I Ita pe il 
c t 

I ir r c i )ii i 

ìi II ) r a / ! t 

ìt liti) tati ) i 
lei n m il tl 

i Ite 


A: in due incalzano il Lecco 
B: la Samb riprende la marcia 
C: il Brindisi fuori dal giro 


paleggio della Iuuqin t 
a 'solinoti e la magnijte a 
; st te it<.(t opp tsla dai tot 
ione si al 1 1 ero 

\< / girone tì la kainite 
ma tteso superato il Itti 
ii pt uadc di cuu e tot 
nata a ''iettate aiutando a 
linee re c ne ((amenti 
s il ca np ) de Ilei 1 1 echi se 
Ma li ennagoni h nella 
l tta p r la pi un iziot i 
n m otto state la nn no 

I a Mas i i ( paò atei 1 1 
i ape le l Prat l \ e 

n ha ai ut ) tifile il tei 
pian l l nte l a i u 
i 'snal i cita i ì li 

II i il in i n a if t h 
li !(ri I attua i 

fin ai) a 
iti) diti 

! 


eji vanta tura per la li 
stole se sconfitta ni e a a 
dal Sai olia battuta dai 
ìe sto del Pi saio a la S p 
i a i m/oio successo dii 

I Olbia < he si afflane a al 

II nlt Ita me ntie anche 1 1 
noia si tioia risile dilata 
nei bassifondi della eia s 
st/ica 

* * * 

I sogni del lìnnaisi i 
sono piobahilnunte m 
franti sul campa di l Mi 
ma (loie la squadra pi 
(file se ha donile ckUu 
la pui li nisna ai pi 
u tu ai a a c he linai 
i nt hauti linai 
c) tinta h litui l i 
h la ( a i itami hi lei 

t ) li) r di ni tu 
l ma n t ni l In n a 
/ tal e pe t ( 


ione et co che a campa 
anu t ampana orna sola 
al tornando con due lun 
di imi aggio sui 
bundisini Veto e che </ 
SOHO (/?!( 0/(1 no I OlOIHO- 
l puma di ai naie alla 
mie ma la mi i a situa¬ 
tone della eia sifna di¬ 
po ne e fai ou della ta- 
e )/(/»« che tre 1 altro ha 
un e aie ndat io n wi diffici¬ 
lissimo 

Sul fonao t ne ora un 
siate se chi ehòpe iato 
ì t tpaiu ma I alle Ita « 
Mas in maina io» sono 
late m » i H ) !(/))( la 

ì { io»! delle sto /!lille 
I itimi e It /i/i io Ilio i 
111 Ut he il /)( j( pel 
I t ile 

Cai lo Giuliani 

















PAG. 8 / sport 


lunedì 6 aprile 1970 / 1 Unità 


B: undici squadre in zona retrocessione! 


Affateti, ma senza costrutto, il Mantova: M 

Il Varese (in IO) esce 
indenne dal «Martelli» 


\llli espulso (il 
,i' del lo ripresa 
per un fallo su 
Scesa 


VUUWOKI Uraniii (A) il 
'I Bai ber (Al) al 2(T ilei si 
i mulo U mpo 

AIANTOV \ Pillr/zant fi Sta 
sa fi Mastello i> Ioima//i (i, 
Bachi r fi Ossol.i (i S]u Ila l> 

De (cito () Blasig li DpI 
I Angelo l> Alonloisi h (l)o 
ilici simo Da Pozzo tracine 
simo Paniz/a) 

A ARI SI (aimignam l>, Poli* 
go (• Bimhano (> Soriano 
(> Di llagiov amia li, Doki fi 

I ormili (j Brigai» fi Brai 
da li Bonatti fi Nuli fi (Do 
(hccsinio Barhrzzi tridui* 
Mino Monili) 

MUDI HO Alonti fi ili Au 
i mia 

SOI E Cuoi n Ua eli soli con 
vento Uggeime nu li ertelo fam 
p< eh gioeo 1(1 buoni condì 
zìi ni Ammoniti Di (cito 
B< c bei Sogliano Masieilo Al 
I doli i tipi osi lai bit io mi 
si mal izione di 1 guardi il mi t 
ibielle Nuli pii un 1 dio u 
Scesa M 12 della npiesa Mo 
imi ‘•ostiimscc Collidi An 
Sili 111 pii il Manio\ i 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA apr te 

II Vaiese in elice ì uomini 
pii tutta la npiesa pei Ir 
spulsioni di Nuli e uscito un 
battuto dal «Maitedi » con 
pieno mento Ila segnato pei 
pnmo piopno dopo le«pul 
sione della sua ala smisti a ecl 
ha subito il gol del paleggio 
dopo una costante supremazia 
teri donale degli uvei san 

La squadia di Lieclholm ha 
dunosi ì alo di possedei e un 
iazionale gioeo collettivo con 
un cenilo campo validissimo 
nel suo quadnlaleio che con 
sente una manovia » hsarmo 
mea (chiesa c altaico in bloc 
chi) ion delle punte che san 
no sfiuttau* occasioni Livore 
voli ed enon avversali 
Pei tutto d pnmu tempo 
intatti tinelli sono stati il 
completo i bianchi eh Lie 
dholm hanno del tato legge sul 
campo comandando d gioco 
sotto tutti gli aspetti II Man 
tova ha conici maio i suoi oi 
ni u conosciuti limiti Dotalo 
eh una buona difesa m cui 
(anno spicco Ossola e Mds*cl 

10 la squacha eli Ghignimi non 
riesce a (udirne concielamen 
tc i suoi lenii ciati ac co pei 
1 assoluta mancanza di nomi 
ili gol Blasig spila solo eli 
segnale su < alci eh punizione* 
Spelta ha oimai completameli 
te dimenticato come si fa ad 
imbuzzale un pallone nella 
poita avvpisaiu Montoisi e 
un buon palleggiatene ina non 
ha forza nelle gambe e le 
due mezzah seno tioppo ini 
pegnate nel lavoio eli i ac coi 
do con 11 mediana pei potei 
aveie il tempo di andai e a ìe 
te Con questo giavissimo 
« handicap » saia estiemamen 
te improbabile che il Manto 
va possa fai cela ad andate in 
sene A 

La pailita inizia con un at 
ta< co del Vaiese con Nuli (al 
la cui guai dm sta Bnchei) 
che si hbcia del suo contiol 
loie e tua a lete mandando 
la palla fuon di poco Ma e 

11 Mantova che quasi va in 
vantaggio pei un banalissimo 
enoie eli Dellagiovanna su at 
tacco di Spelta il libino va 
ì esilio appoggia la palla in 
die!io menile Gnimigliarli e 
sce pei impossessai sene II 
pallone, i(Molando lentumen 
le esce sulla linea di tondo 
dopo avei sfidalo il palo si 
insti o E il 6 e cinque mina 
ti dopo Monti fischia una pu 
ni/ione a due calci nell aiea 
elei Vaiese pei un tallo su 
luto da Blasig I a punizione 
non ha esito pei chi d palio 
ne calciato dallo stesso con 
tlavanti viene iespililo dalla 
bai lieta 

2? bella azione vai esina 
Brinda Stigliano Biaicla 
Dol« ì con tuo linaio di que 
st ultimo h ori 2fi l.i piu 
cjamoiosi occasione da gol 
pei ì padiom eh c is i Blasig 
fug, c sulla smistiti <d oppia 
un ioss che pese i spella so 

10 davanti a (ainugnani f ala 
desini s loppa d pallone col 
petto e ine i< dibdiiiui'e appog 
già la palio Da le bncna del 
poi rieie avv cisti io I da 
biancoiossi si nini può 
cheti minuti dopo con un m 
golatissmio tuo < he* siimi 

11 palo smisi io dilli polli 
di Gai lingua ni 

f i i ìpic s i ta ic „isli ut su 
b*'o 1 espulsione eh Nut) < 
Liedholm e "osti et lo » uve 
dei e ì suoi piani tattici la 
sciando piata unente solo 
Biaicla all diano ma saie 
piopiio I e\ ala smisti i del 
Mantova a poi tau la sua 
squacha in vantaggio ( ) Sce 
sa non coni mila bene la p.d 
la e scivola Hlaida se ne mi 
possessa etnie veiso la ìe 
tc avveisana i sull uscita ci 
Pelli/zaio insacca impalatili 
mente 

Da questo momento i pa 
duini eli casa si buttami il 
1 attacco ( al 2i> t mal mente 
paleggiano Su un ennesimo 
calcio et angolo b Ululo di 
Spelta Vengo anticipa la pu 
sa del suo pinta u li palli 
scavalca ( nmun n e mal 
guido Ustu mo i illativo di 
iicupuo eh do sic smj Calmi 
guani viene colpiti eh testa 
da Badie i » in saie da 

] il Vaiese continua li sua 
un sa veiso hi «A» 

Giorgio Frascati 


0-0 col Foggio 


La Reggiana 
al lumicino 


I brianzoli inchiodati sullo 0-0 dal Livorno 


Castellini: «no» a un rigore 
Il Monza continua a sperare 

La massima punizione al 37* del primo tempo per un mani di D’Angiutli 


AION/\ Cash timi ‘i Onni fi 
(dal 2A’ elei st Piinujic 5), 
D’Aiigiulh ti Soldo fi, Tieh 
In fi Delio fi, Ber fogna A, 
Pialo 7, Achilli (> Dolso X 
Cai orni 8 (n H Cazzimi 
ga) 

LIVORNO (.on fi Stmzial 7. 
Baiai do fi Martini fi Biu 
sellini fi (ah ani 7 Al bugi 
8 /ani fi (.Haitiana 8 Zanai 
dello fi lava A (n 12 Ih I 
lineili n H 1 oi enzelti ) 
ABBI IRÒ De Alai chi di Poi 
(lenone* A 

NOTI Di mio in unirne 
condizioni gioì nata c itela St i 
dm c empii tame ntc «sanino 
< on cuci H nula speli .don eh 
cui 8 idi pipanti pu un in 
(asso eh n milioni 2W>00 hu 
Ceni inaia di pusom sono n 
inasto ition Angoli i2 per il 
Mon/a Antidoping pei Castel 
lini Piato e Dolso del Mon/a 
t Mai uni 7am e /anardello 
del I ivoi no 


SERVIZIO 

MONZA 


apr 


Il Monza non cc I ha falla a 
superate il Inumo ami ha 
rischiato una clamo)osa scoi) 
fitta quat do al r dii primo 
tempo la ibi ho Dt Ma)chi ha 
decretato un uqote a foiou 
degli ospiti pei un elidenti 
fatto di mano di D /ingnillì Ma 
pii fai tinnì dei pachimi di iu 
sa Castellini il polline me 
la ione delta si rii B (he qui 
<oiiti o il t manto ai eia para 
to un nqott Inalo da fina 

10 am hi questa lotta < nu 
si ito i om un autentii a pi ode* 
*n a danni in coniti ta mas 
sima punizioni Pei tanto il 
Mima può accontentarsi del 
pumjqio <orni dii testo tl 
Iti onte ni quanto i il usui 
tato piu giusto 

St il Inomo hu sciupato 
d nqoii il Marna non ha sa 
pnto co tu refusai e la sua net 
ta su peno) ila del pnmo lem 
po la squadra di iosa sin 
dall muto (li'la paitita si e 
buttata all attuilo atta uniti 
mia mena (Ut gol II Monca 
(fiorava splendidamente of 
ftendo vn gioco leloce e tee 
meo II i en frani mpo eia nel 
to pi ( do m in io du bnanroli 
uni Piato Canini e Dolso in 
qiamie fonila Quest ultimo il 
miglio!e ni uunpo non lesi 
vaia eneiqit rifinendo spiai 
(lidi astoni per le punte Bei 
fogna e Achilli chi nenttaia 
in squacha dopo una assi n a 
(li quasi tic mesi 
Ma la ifian mole di qui co 
dei pad )ohi di cosci non eia 
degnami liti lomtnsa da Ai hit 

11 e Bei togna II pnmo ha dt 
mosti alo di non i ss eie (incoi a 
u /)<>s/o mosti ondosi timo) oso 
mi (ontiasti (dattiondi dopo 
la tu iqa assi n a non a si po 
tei a aspettun tioppo da lui) 
mentii d s umido ha chiuso 
(orni al soldo ha t stiglialo 
nel dnbhlmg sbagliando alla 
fine anche t passaggi ai ioni 
paqm Cosicché ’n difesa tuoi 
vese ha aiuto buon gioco ed 
il polline Goti le pochi tot 
te che c stato chiamato in 
causa se le <aiata con disiti 
i oltuia 

Nello npiesa te cose sono 
cambiati II Inomo c use lo 
dal guscio cenando il usuila 
to pieno Meli tu nel pnmo 
tempo Picchi cileni situi iato 
la squacha con dm sole pini 
tc Guattii n c loia con laici 
Ubttgi < tu (inaia di clan 
man lente at cntiocumpo 
mila npiesa l ala di stia tuoi 
tic se gioì ai a pi < t ah ntc nn ut e 
all altea < o tu 11 i n d n oi 
(ruattien e na tic alo in ditti 
i otta ta dite sa mono %< 

I stata pei conninhn una 
latta pattila ita ha » ni usui 
smato i nunti tosi s/nttahn 
tln hanno gr*mth> au spali 
ni ogni oidnn th po\ti 
( colono Paih torti il Mon 
i < d al h bill da h ama 
pos una ma di /«>»» i l ito 
I seni fin d inni a i pioti/ 
tinsi allattano c al i Piato 
s ilici smistici tenta la fio de l 
(a it/( mo il suo Ino finisce 
/ooff 1 // tutta iota iti 

Piato che si libi ni dt In ai 
insali inha in ano t tua 
lephca beni d polline tuoi 
vesi Geni fiatando 
Al Jh il Mon a show il gol 
So punmoni battuta dalla si 
rustia da Dolso in una min 
ietta boti Achilli chi tua al 
mio stupenda panda di Gei 
n tht n spingi 1/ ione 
ammonito ( ah ani pt i un inni 
to tallo su Do so 

1/ { d tu ut no temuti a/s i 
oi on ( (di lo di ngon se n 
oc s dia (tc stm ( ita tu » i In 
dietimi un Domi som ni 
ita saltano D Anqndh < fi n 
sellini ma d mon esc col piste 
d pallone con hi mano e fai 
lidio De Man hi non ha c 
Iasione nel nini eden d < ihu 


piazzato Io stadio congela di 
colpo Imo a quel momento il 
Monza aieva nettamente do 
minato Si incarica del Ino 
lata smisi in rena che Ina foi 
hssniio alla destici di Castel 
lini II tuo e teso ma Castel 
Imi compie unu autentica pio 
dt a i olande) e dei tondo m 
coi nei 

Al U Achilli i lem affettalo 


in aiea ma lai bit) o lascia 
correrc 

Nella npiesa al 1 il Mon 
za sciupa nn altra favore) ole 
occasione Achilli da buona 
posizione su noss di Dolso 
colpisce l esterno della iclc al 
la samba (li Cori Io stesso 
Achilli al 14 non sfinita una 
indecisione tia Goti e Marti 
in c (a difesa labronica ha 


buon gioco 

Replica il lu oi no al /•> con 
Attingi che nello sjkizio eh 0 
secondi impegna so lamento 
due volti Castellini Al 25 
Guatiteli sciupa una facile oc 
castone su noss cl Attingi so 
to m aiea singola il pallone 
che finisce fuon 

Gian Luigi Calcinola 




MONZA LIVORNO 


Ué'- tisi 

JiRW 

W* i su < : « 


* * s 

i SS ì: s ~ s ; 

Il rigore parato dal bravissimo Castellini 



Catania-Modena 2-0 

I «canarini» 
liquidati in 

cinque minuti 

t 

| MARCAI OHI il 2I> Gavazzi al W Pernii 
del su ondo tempo 

| GAI AMA Rido fi Su ticchi A, limona 7 
Ruzzate Ih i i fi AloiiLanan fi Reggiani A 
I Volpato fi Guizzi 8 ( avnzznm fi Prie 
hi 8 Bendanti fi Ninnolo 12 A ismtim, nu 
uh io 11 Vantili fi 

! MODI N A Cucii 7 Rallignili fi, A elidili fi 
Man ioni ? 1 indilli > Boi san A, Manghi 
, Il fi Alonghi I fi Rolli A 1 fanzini 7 
, Ronchi fi iNuunto l f Pidovani nmuoio 

II AI unga notti 

ARRI IRÒ A.uchim di Alihiuo fi 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA > ipri e> 

il vento i st do il dominatole issoluto 
della pailita cd il moto ne e uscito 1,Usato 
qualitaln unente uirhe si il nsultilo tutto 
sommato non li uni puu/i Jl C danni ni 
filli hi mi ut ito li vdiori i si non litio 
pei uni ni ingioi! pu Mem ili dticro i pii 
il -.no umpkto dominio elei cenilo e unpo 
dove Ciivizzl » Penili limilo rloimndo 
j I i qu km i im i ni me ala invici come 
! ci olito in tic nel divi dove pili con 
'cute i pi a i|im » i to d lei/mo I um n i 
I » i o i ii n j i f> i j in oajt chili nifi» 

j n/zi du» n iv< i« illuni» nti fcizini N» 1 

pnmo cpi i li d oi i «I il i g u i il ( d un i h i 
dito limpniion» di oidi ìtutti ìe subite 
. tl nut > il 11 uh*, t -ili m « indo « on *st iem v 
(Imi ione ut i » lt m < ioni tu» inclite 
[ m lumi ilit in ti 

Al c i z i tu m uiit i in di t 

I limi i u uttin » p< zu ♦ un t»l pillola 
pi dogi I Ih >1 iti Al 10 Volpile 
i u)s i i pu i n i n ale lu » idoli it i 

di io « i z i tu n ino igeane li d pii 

1(111 Al P II l«lll 11 IIL Ol IZlOIlC C |\ )/ 

zoiu Clivi iti i oi un» mp it \ d il 
(ititi evinti h< it lui» oi untilo Infili 
c o dt v i it c mi » a tu > i (lui 

\ qui Mi pillili d e t uni si lumi di dii 
» po c d d Modini di iute ni non iiamu 
» ut de uni u iziom p i nu d gioeo nslami.i 
i eentn c unpo » nz i/ioni eh nhevo i cl i 
^ìoiitoii i iv vi ino I ti|k)(» tri i tt^f fu di 
t chs ippunli de 1 ptibhli» < 

Ne 11 i i ipn i il < il un i al le e i » on m li- 
moie mundi pt e le uopo lenititi il 17 
di A inni d pi‘do di Volpilo II pillilo „ol 
I gmii-i d ed e (u i/zi i me Ite ilo i se 
> no din tt mie ntc el di ■ b millenni del e duo 
d muoio din ini tuo id II» lo i un po con 

1 1 unto de 1 t n'o sbfi dii 1 e p ut d i il C i 

timi si m limi dipo quittio minuti ut 
lune il i iikloppio c^te I i volt» l t/iom » 
Imipieh^nn i I» uni diufi il c r ni io p»s<u 
i Criviz/i « In viti m mi (idi un n 
vms aio udì lt pilli i J’rion c J)c nel 

h tltc mpo i limito il ecntio cicali m i 

eh ngon li m» zz il i misti i lui il volo 
I vini Inediti impie udibile ehi p issa itili 
I «.mi tt i di t le» n » i ili ih i m n I» 

, A qui sto punto il Modini si l issi ,iu de 
timi n unente dii seonhUi e l ultimo quii 
‘ Le» el oi i efi II i pulii i non h i ston i 

I Agostino Sangioigio 


Genoa-Cesena 1-0 

Speggiorin 
e Lonardi 
i protagonisti 

Al ABC MORE Speggitmn al 7 elei pnmo 
tempo 

Cl SENA t ìnipte I 8 Alaldeia II 1 Amino 
iliaci 7 I eom (non giacilo) A asmi 7 
Gasprnni fi 1 anlazzi (non c lassilo alide) 
/anettj 7 Marmo fi I diano A l’igam 
m fi (dodicesimo Giacinti ti< etici siimi 
stai chini 7) 

Gl NO A 1 miai di 7 Bossi tli fi Iman 7 Ri 
nino 7, Audieuzza fi, 'linone 7 Bigotto fi 
BiUolo fi Moielli fi Speggionn 8 Quinta 
valle fi (dodicesimo Glosso li edili siimi 
Alaseli!) 

ARBITRO Bianzoni di Pavia 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA > ani e 

Pai tda iellata pa il ( escile Alh asseti*e 
di I tuo squalificato di ((((aitili appiedalo 
da influenza, vanno aqqiunt/ la non palei 
hi condì ione fistia di Match ut II > dia 
gru st tìffoìtum (tu hanno colpito le ani < 

; Manna t ertami inhin ha simuliate un n 
gote a soh non ninnili dal lena m 
l nn io timo)oso a > ( t sena othe agli aspi 
li una fidile n a ilei sa r diano Urna ni 
iUnno od nuda al di /un o indi 

dico i s touch i i tal hi <n non u t ai 

| tua la no ioni cl ’a i he /dtun indo v 
nassa unonstoin nh >pn le > > /i/i/ 

Se>( t i imoi t piede hi /iniIni/ ts 
tale /cui a seif/ci/N a om* Ufi uhh ppu n 
( amu l< patinili /» un// » ah n pna 
ì f>i o • ifi i n > //> pio ni eh r 

li » ila s/// ) in ,i un, a/, ’ n j 

1 1 in l Ufo < sii 11 I i i u t nn 

t fn n » li mi > ili hn i / e 

hn ( as i i h i I n f i 

ni ih in ( > a sh I 

li i ni t ii m i il» > fu e < 

i tfii oid P \l in i a > i a is i n p 

o t n futi s( (nifi l o n t a h 

i no nn mtin a i hi silo » lina 
n man li i >a n! pan gai 

j/i sinl litio t ti fumi ai i mo 
I >e iiiitisMi iiii / ujaitin I ci mi 

amisi i ite a a ho in i I oliata no a 

ino s» n a lai stanti mini tt 

/* a lem fin t ni Pumi tt ni e a 

j / pimi ioni fai i fidi hossitti spam 

( onpn n spimi, ai limino al unga fuga 
mi hi mi rhslm assolila aa lindo lu s 
st tfi ( pa i nn fui ti lo 11 < s a’ t nh > Spi i 
(ponti hlnio ta ti malti i unta fin tutti 
di lista uniti min o ibi nn nh ( mipn < o t 
in p ’ oiti aduni a < aa )it in lt si i 
ih fui) //t » » a I ( tni/n ì n atsiu tatti is 

1 tu alibi ma I golf n Miss mo ita 

uni su to i reti 

s» e ondo temili i ontusa »i min »> ri . 
tona)ai satin in n di su tuo cì lanino 
tl i punì iota /Ir s pt gì/mi m he (mi piu n 
balli di pinpio u lanuta bidhintissima i 
(i unioni ( inifm> n tinta) a hhuia in li 
io di S ptqqionn < mp , tba aa lama 
tuia <d c» fatto t na di Rossi i sii tu 
| ( 1 CH 1 I 1 /I I (ii/ubo s, n a i sita om ( ornai 

imote Batti I nano /nano msoUnu 
i atti ni » tonila addinfhmt bloaa 

Renzo Baiateli 


HI GGIANA Rastiam 7 Zlic- 
( Ileii 7, Bellini 7 Poica 
n (Bignando dal 17’ del p 
l ) 7, («levi fi, Gioigi fi, I a 
tulio A, Nat doni l I risoni 
f /anon fi ( lippa fi (IV 12 
Buffon) 

IOGGIA limimi 7 Alontepa- 
gani 7 C olla fi < amozzi 
fi leneggi fi Villa A 
(.1171 Ili A Bigon fi Aiolà 
A AI,noli fi Saltali! fi 
( N 12 ( respan n U \ a 
Inde) 

ARBITRO Itancesum da Pa¬ 
dova 7 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA > aprile 
Due* squaide che non ne 
Mono a nascondilo stanche? 
za affanno preoe cupazione, ] 
me onc luden/a In una pai^ 
li elio non sanno maschero- , 
u la «cnselta» cui sacconi | 
p.ignino e* die npensando 
d Uno lunch sto untai con 
emozioni potlu » contusione 
li oppi - siiseli ilio pei leu 
/a puplessita sul nspettno 
futilio i! roggia elle i incoi 
u* li piomozione li Reggia i 
na < he e* e osi ioti i tl u piopi i 
malanni olftmsni vecchi c 
nuovi ad msegum* una pio- 
blenutica salve //1 
F ronnincpie colo che qua , 
si una elassifiei eh chrfeiuiza | 
pi oprai non si e* notata e se j 
ciò può assolvete pu/ulmen ; 
te li Reggi ma poi li gene 
iosa volontà con li qu de 
h i tentalo eh imbastiu* un po 
di gioco per avvicinili si con 
palloni utili alla ìeh* dello 
attento Tienimi suoni a de 
mento du pugliesi infintoli 
all diesi ut al guido consi 
gli iti di una piucU*U7A che 
lu piu il s ipore del logono 
c Ih de 11 1 se Ine 11 i situi c/7 t in 
s< stessi 

Non tutta li Reggiana pelò. 
Assolta la dii osa dove il ve 
tei ino Renimi ha cavato gli 
unghioni pu oppensi all intuì 
puncleni e Stillilo, cime» d gii) 
vane Zucche n ha conti ostalo 
con diligenza e posizione il 
temuto Rigon » dove il nen 
tlaute «senatole » Coevi si e 
allunato al mestine pen ea 
v usi cl impìe e io e laucheante* 
il centioeainpo e ausa la zop 
pi i eh Z mon e nudgiauo il 
coni muo pi odigai si di Vignili 
do le note dolenti pei ì già 
nata si sono avventile in pii 
m ì linea 

Dopo il match ncglj spo 
gliatoi emiliani si e pallai) 
eh i«imi secchi con allumo 
ne a Tnsom c Nat doni ì peg 
gioii della squacha come a 
uilsi dal lesto della compa 
ginn che almeno si eia sloiza 
fa di dai fondo ahi energie 
Senz i un nfc irniente) sul un 
tio con 7 mon Ini /alarne nn 
liotticchianu e con 1 melo 
appannato e anche ilsieamc n 
le* soliciono le manmie gii 
nata hanno molato essenzid 
niente ai orno a D iute C i p 
pa litio « se il uou » tipi se i 
lo pi ì li » li costanza ( ì ippa 
non possiedi piu lo se ilio ori 
giorni telici le» sue stipuli 
ih* si spengono presto molti e 
Monlepagam lo ha allumiate 
con smipolo e» gighaicba ip 
pine dal piede* dell ila min 
cma sono putiti mininosi 
palloni intenzionalmente ben 
incili ìz/aii ni i destiniti i»a 
due ne il me ompicnsiorn e 
quindi nel vuoici 
Rum ■‘Pulii piccolo Molto 
gioì n ili eh liliali il punto 
ehi il fusi piu in litui dilli 
nnploi i\ ino ( Ih i\ m/ issi 
Viglimelo pei e tu u di ■‘biet 
e ìau 1 1 chic s i l«u,„i in i 1 
talvoh i Vigli indo li li i u 
< onte ntal i abbandonando Ma 
ioli pu ivuntaisi con uieciu 
ti decisione ma la pieusio 
ne m zoni eh ino »• una qua 
ina chi* non „h appai!tuie 
Ina volli sul finn» del pji 
mo tempo hi in dtato uni 
palli uspinta di C» i pei 
scuavuituli di sghimbescio 
i fd dt moni mie un litui i 
nuli dalli npiesa dopo un 
1 me io di ( t ipp i i due e »>’ il 
di f< si i di I ine Ilo vi e s) in 
» ito pi i < one ludi u m modo 
ignobile di alimi posizione 

I i muli»» oe c isume» 1 1 
R» ,,1 ma 1 oc \ i luti iv ìi i 

» mi i ii i » pe c In minili i d ilio 
n / » se inibì Ut Ci pp i < 

/ moli ti il mip ii or 11 
et »i pu li isoni m t il Ini 
I )lliM MI 111 » « l s 1 dt li ( \ 

ni “ i in i i un u spmi ) 

11 » li i <11 ! u i i un li i » 
pi i i eh | 1 »ugl l 1 i qiu I pt 
i j k\ ) m > i ) i « » pi 

m» ni nn ii si; ii i iitune di i 
I i VI 1 111 1 i ))( I Mol I MI 

1 ou < Hi ih 1 il n i ( tini i 

II v» l » n» i ine r ih i Ri 

p oit u n» i d il 

P 

Pi lu ai np *s pt i 
i ss n i i un m» vi » ih mi» 

* in ili t i m ston» ioss eii 
M >1 1 di »it mi t » „oll i sturbi 
i il i <1 d m11 in» n li» i s i 
I) i ini iv 11 il») 
i m im ih v uh 1 p » iti siiih) 
u » » i t» i» mi no i 11 i\ iv i 
j no li 11 lei i MI “-'e di pe l 
' il r< i < mc » he i» i u » » osi 

ni ì limili i il» i( iv l i 1 ili 

t 11 I J i de 1 I li un t 
j in» uì si ih d s dnn ? li» 11 
in utì il zz li i tori n» smi» nte 
<1 1 R « i ni rii n d » ih in m 
ih i poi Ut t a i Aio i 
il lei s ipi uniti un i p rii » 

| ol » i i i d i Si m ì i M 
li li n cl um cubi ni n 
» 1 dii i di » nu i uhi i qu tt 

11 » pis d (1 polli l II 1 v 

l 1 II gin mode 11 > 1 IVI v 1 
Ilio i lt ^lio doli Ri gel m i 
pi i ;) eli udì u li tu 11 u 11 
pt( pt le sul Ilio I liuti l 

, Giordano Marzola 


Atalanta-Catanzaro 2-0 


MARCAI ORI Ine erti (ugola) al 10’ dei pu 
mo tempo. Novellini al U' della npiesa 
A (ALANI \ Di* Rossi fi, Alaggiom 7, Poppi fi 
I ongo 8 /amboni fi Suoni 7 Commi fi, 
Alu/zanti 7 Novellini 7 Savoldi fi lutei 
fi fi (Dodicesimo Rigamonli, Dedicasi 
mo* Denso) 

CATAN/ARO Bozzam fi, Mai mi 7 Barine 
c io )i fi, Bnielh A, Benedetti A, Bai buio A, 
Goji fi, Rigato A, Ansici A, 1 um/oii A, Ca¬ 
roli A (Massari dal 20’ della ripresa) (Do 
dieesimo* Maschi) 

ARBITRO Bernardìs 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, fi aprile 

I giocatoli atalantini disputavano oggi 
una pallila ini poi tante Superni e il Ca 
Uin/ain significava maggio! tianqmllila, do 
po una sene eli passi falsi che avevano 
leso eniica la posizione m classifica Lo 
Inattivo e sialo i aggiunto, senza pei altro 
convincere pienamente sul piano del gioco 
e del l'agonismo tanto che buona pai le del 
pubblico non ha lesinato le sue e ni ielle 

II ìistillato e stato sbloccato al 40 quan 
do Baibuto mciociava il piede eh Incerti 
lanciato a rete, mandandolo a gambe levate 


Il «ugoic» veniva ti asini malo dallo sles 
so Incerti con un Ino basso alla smisti a 
del porticie Puma del gol, Novellini aveva 
calcialo dt bicve distanza su Poz/am un 
pallone sbadatamente spedito airinchclio da 
Rigato 

In seguito dopo un foi limoso salvai ag 
gio di Bertuccio!!, che mandava sul lon 
do anticipando la spaccata eh Commi, gli 
avanti neiazzum si distinguevano pei ì 
loto «chibbhng» in assenza dt un azione 
eoinle r si mipapeiavano puntualmente 
davanti al pentirne Solo ad un minuto dal 
la fine gia/ie ad un passaggio smai canto 
di Illeciti iInselva a Suoni eh puntale vai 
so laica, ed citrina <v Novellini un pallone 
d'oio che finalmente veniva battuto al volo 
e messo in iota 

Al) iniuou di un tuo del leizino Mai mi 
ìnteic citalo da De Rossi, solo pei un bai 
zo ioilunato lunedio ad una posizione 
sbagliata, ì padtom di casa non hanno avu 
to noie dal Catan/aio 

I/aibitio non c stato mollo (eneio con 
i calabiesi a volte punendo pei fino le in 
ten/umi, ma ossi non sono mai nuscili 
a cime consistenza al piopno gioco 

Aldo Renzi 


Pisa-Como 0-0 


PISA (>iamimi 7 (.aspairom 7, Casati fi, 
Baiontmi fi, lonzi fi (.onllantmi 7 Bai 
si A (livelli A, Abbondanza 7, Patola fi 
(il )()' del secondo tempo Baldoni), (o 
snu 7 (Dodicesimo Annibale) 

(OMO /.imparo 7, Paleari 7, (eii.un fi, 
Celie (fi 7 Magni fi Vannini 8, Gai fase hai 
li 7 ((umili fi Cullimi fi, Solhiati 7 
limcheio fi (Dodicesimo Bianchi, Dadi 
cesnuo Mon,Udì) 

ARBITRO Possagli» fi, di Ticv.so 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 5 aprile 

Match polemico s otto tanti aspetti quel 

10 di oqgi all aiata Ganbciìdi Polemico 
petchò ai ncnuzuni tosami necessitano ) 
due punti pei i lineile) sì in lizza pei la 
pi emozione < ai lai min pei solici ai si dal 
le secche del fondo classifica Polemico pei 
(in nella squadra di casa Haitiano Paio 
la (assente dal 1(> voi emine giusto dalla 
pentita dt andata Como Pisa) c Cosma due 
pei sonaqgi pa du a si motti i molto scqui 

1 1 dal pubblico Dbbaie vientic la est iosa 
ala ha disputato un match a i ritti nibbio 
so che ha soddisfatto il Paiola (he eia 
pure andato bene verni a vnpioi visamen 
te sostituito alla mezzora eie 1 secondo Lem 
po Apriti ciclo e giu fischi all indirizzo 
dell'allenatori Poi si e» saputo — ed e la 
lenta ~ clic il giocatole civaia chiesto di 


uscire per na del noioso doloie al pube 
Netta snPcsi il pnmo tempo Al 4‘ ino 
lento Ino di Abbondanza '■avita da Baisi 
che Campaio in iota lespinge e poi ferma 
Il Como si fa vedere al li con una (lisce 
sa di Vannini ( ross mso telici che Cicli 
tua a pochi passi dalla porla non sa 
st mitene Anco) a Abbondanza al SV il 
quale ducila e conquisto ìa patii, corre e 
taglia pei Cosma che sta coni agendo va 
so tele V sce dai pali y am paro ma Paleart 
anticipa compagno e avi a sai io deviando 
fai limosamente in angolo 
Al ì7 ’ 1 nachero e solo datanti a Gian 
ehm che esce alla disperata cade il pisa 
no laviersario cena ta palla giunge Lai 
zi e sbroglia la situazione mettendo in an 
goto d paltone Su punizione al 40 botola 
b spinge la sfera a comminila verso la 
poita pisana c osti m gai ilo (damimi a de 
vaisi c ad alzaie a pugno sulla lt avena 
Ripiesa Jl Pisa appaio piu battaqhao 
Abbondanza al J si disunpegna centra su 
( osino sul quale Ulta tiene può eon deci 
sione Paleari Al 24 un ino eh Licitimi co 
9 lungi Grandini ad una bella elevazione 
pa donare la patta m angolo con i pu 
gin Al i7 scatto a sorpreso di li Inolia o 
(riamimi interviene alla disperata e sventa 
linsidia 

Giuliano Pulcinelli 


Arezzo-Reggina 0-0 


ARI //() Naidm 7 Vezzoso (> Veift.nii fi 
(amia 7 Ionam 8 Micchi 7 Dannano 7 
Oi laudi 7 Paragli fi, Quadalti A, Galoppi 7 
(Dodicesimo Rossi Dodici sono Iaddai 
e illudo aII’SP al posto di Dannano) 

RI (.(.INA latobom 8, Divina 7 (limi 7 
lincili 8 Sbaio M Sonetti fi Pannimi! fi 
Piiol.i fi ( apogna 7 Inmbaido 7 lo 
sebi 8 (Dodicesimo i diari, luchtesimo 
Valhmgo) 

ARBITRO Pia isso 7 di Chiavai i 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO i ipi c 

Nulla eh nuove) di segnalale Risultato 
zuo i zeio il quinto consecutivo ed il 
cuciannovpsinio pareggio stagionale dell Aie/ 
zo una squacha che dimostra molte buone 
intenzioni ma che nmangono i .li pei 1 in 
e ip iella eh concludale i rete elei suoi ivnn 
li e oggi vaiamente gli avanti non si sono 
uguaiditi citi Graie ni porla e» segnata 
m lite Dani nino Quaclnlli Percgo, ma nes 
suno »* imbuto mai a fai centi» 

Dall aiti i paitc lina Reggina thè si eon 
tenia eli una buona posizione m classifica 


Indubbiamente non ha il imi aggio della se 
ne A ma la sua onesta pai t ita ni elise e 
gli avveisau in un gioco di illesa Non \a 
nemmeno i e cu aio di e npovolgeie la m 
I nazione Gioco quindi dagli schemi oulmaii 
t* rosi miti Arezzo die d tace a e» non con 
elude Reggina che st i dlenta a non pien 
deih* e nescc a salv usi 
Comunque a onoi del ve io bisogna duo 
che 1 Aie/zo non ha dalla sua nemmeno la 
foituna 11 tinaie midi) e Mito da film 
west un una sparatomi continua veiso la 
ìefo di Jacobom Ai IO alleile laibdro, 
semine picciso nelle sue decisioni compie 
una svista madornale una di quelle* palle» 
destinale nello specchio della polla e» stata 
il/na di pugno sopì a li tinvoisa ma non 
cii il porfido a compiale la prodezza 
Un uilo di indignazione generale pei il 
ngote non concesso, ma eia destinato che 
finisse a iati inviolate, pei che nei cinque 
ìestuili mimili la scena western e conti 
nua a e Jacobom si e salvato m angolo m 
innumeievoh occasioni E non c'e da dare 
la noce addosso a nessuno, la benedetta 
ìete non e venuta 

Ennio Stenio 


Taranto-Piacenza 2-0 


MARC Al ORI lai tali il ’V Spellicilo al ’8’ 
elei pnmo tempo 

IXRVNIO (umili 7 (dal fifi’ Baimumi non 
classilo abile) Rumiteli fi Rondoni fi, (a 
bii7i fi Lumaiilli fi Romanzi»! fi I er 
iato fi. Maialasi fi Spoi in Ho fi, lai tan 8, 
Bei etti (non classili! link», dal AV Pucci) 
PIACI NZA Balzai mi A Alontanai ì fi Line 
ìe fi, /of) (non classificabile sostituito da 
Iracassi al 70) l.ivm A, rantolio fi 
Stev m fi Rossi A, 1 ran/oni A Pesimi fi, 
Robln.iti fi ( Dodo » sullo Imnasan) 
ARBITRO (.nudi fi eli Aiezzo 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO ipn c 

Dopo bui tu mesi eh assenza doluta al 
in sguainila del campo il laranto si » 
iipic s» ntato th limiti ol piopno Dubbino 
nusundo a (onquistcni dm punti ptc^iosis 
imi ( (ontnnnmao i spunti dt culate la 
a hoc ( sstont fa pentita odierna tappi esiti 
tata pii gli ionia intasi uno speneqqm do 
ni inaiati assolutami nh t intuì posta 
I borni il fatante) t suso ni campo con 
la luma da stoni di untele sciolinando 


un gioco molto si etto deciso e suinamente 
piu musivo eh alt te tolte Di cont io d Pia 
cetra non sì e mosbato affatto disposto a 
mbite la sconfitta Ita tcagifo ha macinato 
una eiiotine mole di giuoco ma non c nw 
se ito anche pet ta f »adirci di Cuman a 
nbaìtau o quanto meno a iie»QNi/j?)in)t le 
sotti della qata 

Piopno dalla pn stazione dei Piacenza 
giunge quindi lai allo nughoie aita uttona 
della compagine casalinga la quale pui non 
potendo dispone eh uno dei suoi elementi 
caldine Cosmi ha potuto eontaie su un 
(p (mele Tot tan che < stato m delmitna to 
uomo che ha detei minato il nsuìtato In 
latti la me *ata snusita ai del pnmo 
tempo neve e a teulizmtc una stupenda tote 
calciando il pallone (inettamente datici bau 
(henna e/e/ eei/eio d atiqolo 

1 ppena bi minuti dopo lo stesso J aitali 
dopo uno sputile Diate slalom con il quale 
onta un paio a, ai m san nulle a! c enfia 
cittì enea un dosaiissili o pallone che il di 
buttanti, s profililo due solo colpire di t< 
sta pn st (filati la teli delia s tcun.m 

Nino Fretta 


Perugia-Ternana 1-1 


MMU MOKI Innoctnli (1*) il *2 i l ìguo 
11 ( 1 ) d 1 ’ d» I pi mio h mpo 
I 1 ! R( (■ f \ M Hitmani 7 \ in u i fi M ne m 
»t t Nmiis s Pmm 7 Bacchiti! 7 M iz 
zìi fi Innucinli 7 Ras» ì Pienoni 8 li 
(itti fi (Dodici Mino ( u natoli tu dui 
siimi (.nulo) 

11 R\\\ \ (tlissi * Rosi ti Gola l» Mi 
unii 7 Ih il.dii S ( isti hi tu 7 (incili » 
lumini 8 Mulinili I* Matti» dii 7 ( u 
dillo fi (Dnihnsiine» Genuino Dedicasi 
lini Roti i) 

ARRI IRÒ M is» di fi di Besrn/mo 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA c 

Il nubi/ ni Pi nu i a lantani ** e con 
« tuo con un madido d p,i iti vernilo il 
ttin in» ci uni pulii cui due miti li pi 
mo tt np > t M it ) he I umih > 1 P»iu_n » 
pii ito n q i Ut pii Msohtii en soipusi 
! il un ì > i piopi ) l non Pi j nu i 1 1 pu 
mi in» zz il ì ] '•piti bum subito Imi ni 
tiv i d» i i luti hi a pt i l)o» Ih n < « n 
t*u in h u im ìv ì t lincei» i un i Min 
nu t »h o< ih cullo uno m» In k i i 
stiliti mpi insinui i t isa » oiu lusiva «vedi 
ul » si upio ii > >[ storpilo di \ mali solo 

dumi * Glissi j) quoto oon> U 2 r 


vi ani» nti» inizio pc mgmo si oneietiz/a n m 
„ol eon uni pilli linimento uh ita e iimes 
si iì cenno di Pienoni ul t lise indole della 
scpudi \ m (illesi a i is, ) 0 insù e,da di lesta 
di ie chino Innocenti 
Dopo il gol il Paiuan n sim P \ \ e tinse 
piopno m questi minuti si „ioc ni li pus 
^ibiiiin eh tu sin limati ) osti f Olendo il 
i uldoppio m urna oc e ision solo negli ni 
timi 10 n reinun si mu uuzzn i \rtmn 
» indo al geneioso Miunai i/nme potente 
di I iguon suo il pue*pio 1 42 Bemntti si 
polli veiso il fondo e ìnipe pt i ugnici Rasi 
che lo hi idiomi») ninni mteivento tn 
veisone teso dell») stoppit »* tmuistiea gì 
udì d \ol»> dalli ma//di ? >ssmeide 
Il pumi) tempo si chiudo i l l un nsul 
tato uoppo generoso pei gl ospiti 1 quali 
tuttn.i humo poi mentiti) d pu aggio eon 
i mon u onciol 11 di giu i d» Ili t qu( sa 
I un i o muo toniamo « e one Insieme i 
iossou uh l ) ope invano d eon M ih hot 
tr feltri do ult ubali i dopo un pi chs isti o 
so un h» 1 tuo di Ioni mo cavillo ni » ornai 
di M un ovini (limo e lu on queste pie 
nu»sv. l npiesi (svoltisi setto uni liuleia 
di lieve Unni pioguunmiì non pillava elle 
ossei»* cu Indenti e » om e sino 


Roberto Volpi 
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Resa dei campioni e via libera ai comprimari nella corsa della filotex 

«Toscana» senza assi: sfreccia 

I • il giovane 
Bianchin 


Bianchin raggiante 

«A seicento 
metri sono 
scattato e ce 
l'ho fatta» 

SERVIZIO 

FIRENZE, 5 aprile 
b’ proprio vero che il cicli¬ 
smo non finisce mai di stu¬ 
pire. Alla vigilia di un con¬ 
fronto tutto sembra facile, 
prevedibile, scontato; invece 
tra le pieghe di ogni corsa è 
nascosta la dinamite capace 
di far saltare in aria anche il 
piti loro dei pronostici. E* il 
caso di Franco Bianchin, il 
ragazzo di Treviso che ha fat¬ 
to suo questo « Toscana » fla¬ 
gellato dal vento, dalla piog¬ 
gia, dalla neve e dal freddo. 

Il pronostico indicava Bi- 
tossi, Basso, Heybroeck, Bit¬ 
ter. Invece... Bianchin è ap¬ 
pena sceso dalla bicicletta: il 
volto paonazzo, le mani rat¬ 
trappite dal gelo. Con gli oc¬ 
chi ceica un volto amico, uno 
di casa (Molteni): per gridare 
tutta la sua gioia, la sua fe¬ 
licita. E’ questa, infatti, la 
sua pi ima vittoria da profes 
sionista. Mentre la folla dei fo 
tografi lo circonda, Bianchin 
riesce a rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti. 

« Al Giro della Campania 
dice, pulendosi il volto con il 
iazzoli ttu — sono arrivato se¬ 
condo questa volta a Firen¬ 
ze è anelata bene. Ilo attacca¬ 
to la /data quando mancava¬ 
no enea seicento metri. lotti 
o Tui ìellcro lottavano gomi- 
1o a gomito, ma ho resistito 
e ho vinto nettamente. E’ 
stata una corsa dura soprat¬ 
tutto per il freddo. Una gior¬ 
nata simile non si scorderà 
tanto facilmente ». 

lotti e Tumellero nonn a- 
scondono il loro disappunto 
per il mancato successo an¬ 
che so riconoscono che Bian¬ 
chin e stato superiore. «Cer¬ 
to — dicono — Bianchin era 
piu fresco di noi perchè non 
ha mai voluto tirare un me¬ 
tro ». Le solite accuse 
Il mugugno continua con 
Grassi della Filotex. «Oggi c 
stata proprio una giornata ba¬ 
lorda: acqua, vento, neve. Noi 
della Filotex eravamo d’accor¬ 
do che avremmo tentato di 
risolvere la corsa partendo 
prima uno poi l’altro. Ma ogni 
volta che Cumino, Poli e altri 
scattavano quelli della Ger- 
nianvox venivano a prenderci. 
Alla fine noi e loro abbiamo 
perso la corsa e ha vinto uno 
della Molteni. Per la verità 
devo dire che Bianchin ha gio¬ 
cato al risparmio, non ha mai 
voluto effettuare un cambio, 
tirare un metro. Anche al Gi¬ 
ro della Campania successe 
cosi ». 

E Bitossl, Basso, Ritter e 
Reybroeck? Ritirati nel fina¬ 
le di gara. 

Bitossi: «Era inutile insi¬ 
stere, non saremmo mai rien¬ 
trati sul primi e ho preferito 
abbandonare ». 

Basso: « Posso cosiderarmi 
soddisfatto delle mie condizio¬ 
ni. Non ho risentito alcun do¬ 
lore al ginocchio. Ho preso la 
strada di cosa perchè il gioco 
ormai era fatto: Bianchin si 
trovava nelle prime posizioni 
e Bitossi potevo controllarlo 
benissimo. Poi tutti abbiamo 
abbandonato ». 

Giorgio Sgherri 



Volilo, pioggia, noi a e Irecido han- 
228 km. di corsa 


Il vittorioso arrivo di Gianfranco bianchir) 


no flagellato i 

DALL'INVIATO 

SCANDICCI, 5 apri e 

Fra undici giorni, G an¬ 
iranco Bianchin ics leggerà i 
2.1 anni Ira gli amici, 1 com¬ 
pari di Nogare di Crocetta 
dal Monlello (Treviso), gu¬ 
sterà una fetta di torta « un 
goccio eli vino di lami din. 
ma una bottiglia di champa¬ 
gne l’ha stappata stasera be- 
\cndo nel calice della vitto¬ 
ria, col trionfo conquistato 
sul rettilineo di viale Donzel¬ 
li dov’era fissato il trag lar¬ 
do del 44° Giro della Tosca¬ 
na, Ha vinto facile, con un 
\iso fresco, pulito, vincendo 
ha perso il berretto che un 
ragazzino ha raccolto come 
un trofeo, e 1 suoi compagni 
di fuga possono anche criti¬ 
carlo per non aver tirato un 
metro, ma questo Bianchin, 
elemento battagliero fin dal¬ 
la scorsa stagione, sei volte 
secondo, tanti piazzamenti, 
sconfitto per un .soffio nel re¬ 
cente Giro di Campania, un 
successo se lo meritava pro¬ 
prio 

Certo, Bianchin mortifica 
la generosità del corridori in 
maglia Filotex. Rinunciatario 
Bitossi che col suo compor¬ 
tamento passivo ha fatto da 
catalizzatore nei confronti dei 


Si approssima l'appuntamento per i dilettanti 

Il «Liberazione» col 
patrocinio Sanson 


ORDINE D'ARRIVO 

1. GIANFRANCO BIANCHIN 
(Molimi), km, 228 In 5 ove 55', 
medili 28,700; 2. .Tolti (Scìe); 8. 
(umdleio (Ferretti); 1. Vini Lindi 
Germ.nnox); 5. Grossi (Filotex); 
(j. I'oll (ideni)t 7. Drilli Torre 
(idem); 8. Ciumino (Idem); 9. Fel¬ 
la (Ge numi vox); 10. Vercelli (Ger- 
ninnvox); li. MilioII (Idem); 12. 
Graverò (Zonca): 12. Frnnclonl 
(Ferretti); 11. Salutini (Hlotcx); 
15. Bocci (Feiretti) u 2’. Segue 
il gruppo sUieeato di oltre ■!’ com¬ 
prendente Annulli, Tarliti 88; ar- 
iitati 25. 


ROMA, 5 aprile 

IJ XXV Gran Premio della 
Liberazione, la « classicissi¬ 
ma » dei dilettanti che si cor¬ 
rerà a Roma (come è nella 
ll’adizione) il 25 Aprile, sarà 
quest'anno valida per l'asse¬ 
gnazione del Trofeo Gelati 
Sanson. 

Il titolare della ditta vero¬ 
nese, signor Teofilo Sanson, 
noto nell’ambiente sportivo 
per aver patrocinato una 
squadra ciclistica di profes¬ 
sionisti fino all'anno scorso 
(una delle maggiori in cam¬ 
po europeo) ha voluto con¬ 
fermare la sua presenza ap¬ 
passionata nell’ambiente ci¬ 
clistico rivolgendo la sua at¬ 
tenzione al settore dilettan¬ 
tistico. 

La sce ta di Sanson è ca¬ 
duta cosi sulla pili importan¬ 
te delle corse che i dilettan¬ 
ti hanno a disposizione, una 
corsa che, fatta eccezione per 
ciò che sarà il Giro d’Italia, 
ha il privilegio di essere sta¬ 
ta sempre presa in conside¬ 
razione dai più bei nomi del 
ciclismo nazionale e di ave¬ 
re avuto alla partenza sem¬ 
pre una foltissima schiera di 
ciclisti stranieii, provenienti 
dai Paesi di tutta Europa, 
quando addirittura, come è 
successo l’anno scorso, non 
hanno partecipato anche da 
altri Continenti. 

La corsa, che si svolge da 
25 anni, puntualmente il 25 A- 
prlle (per ricordare appunto 
questo giorno glorioso della 
storia d’Italia) e che da die¬ 
ci anni è ormai una mani¬ 
festazione di prim’ordine nel 
calendario internazionale. Ila 
così acquistato un nuovo ap¬ 
passionato sostenitore, ap¬ 
punto il signor Toofilo San¬ 
so n, che patrocinando la ven¬ 


ticinquesima edizione della 
corsa si appresta a continua¬ 
re l’opera di sostegno che 
negli anni passati aveva svol¬ 
to Alessandro Vittaclello. 

Il comitato organizzatore 
della corsa, già al lavoro per 
la preparazione di una edi¬ 
zione degna del venticinquen¬ 
nale, renderà note tutte le ca 
ratteristiche della manifesta 
zione il prossimo 10 aprilo, 
quando cioè tutto sarà stato 
definito nei particolari i nei 
dettagli. 

Eugenio Bomboni 


Nella Mllano-Tortona 

Osler batte Tavola 
e altri sei 
allo sprint 

TORTONA, 5 apr.le 

Un gruppetto di sette cor¬ 
ridori fuggiti sull’ultima aspe¬ 
rità della corsa si c disputa¬ 
to in volata la venticinque¬ 
sima edizione della Milano- 
Torlona. L’ha spuntala Osler, 
che ha preceduto di una mac¬ 
china il lissonese Tavola 

Ordine di arrivo: 

1. Osier Marcello (Orlandi¬ 
no km. 130 in 3 ore e 8’, me¬ 
dia 39,259; 2. Tavola (Mobili 
Bissone); 3. Giacommi, 4. Ju- 
liano; 5. Sci gli a no, fi Bel- 
loli, 7. Mafiei 


ÀI « Fiandre » festival delle ruote belghe 

Godefroot e Merckx 
«bruciati» da Leman 

Felice Gimondi. dodicesimo a 25 " 


SERVIZIO 

GAND, 5 aprile 

Il belga Eric Leman ha con¬ 
quistato oggi una prestigiosa 
vittoria nel Giro delle Fian¬ 
dre, battendo in volata i con¬ 
nazionali Godefroot e Merckx. 

La corsa, snodatasi su un 
percorso di 268 chilometri, e 
stata durissima: freddo inten¬ 
so, pioggia o perfino alcuni 
fiocchi di neve hanno messo 
a dura prova la resistenza de¬ 
gli atleti in gara. L’eroe del¬ 
la giornata è stato il francese 
Roger Pingeon che aveva ten¬ 
tato ima soluzione di forza 
poco prima che il gruppi at¬ 
taccasse le asperità dei Muro 
di Drammoni, a 182 chilome¬ 
tri dal via. Pingeon pedalava 
con lena e in breve riusciva 
a portare il suo distacco dal 
] resto del gruppo a circa due 
{ minuti. 

| La fuga del francese pi ose- 
guiva per una cinquantina di 
chilometri, pur essendo seria¬ 
mente ostacolata dalle condi¬ 
zioni atmosferiche. Poi, il tre¬ 
mendo sforzo a cui Pingeon 
si era sottoposto, lo faceva 
calare notevolmente di tono 
fino a che sul Collo Valken- 
berg Merckx e Veerbeck riu¬ 
scivano a rmcciuffarlo. 

Dietro i tre si agganciava¬ 
no Felice Gimondi, i belgi 
Monsere, Rosiers, Eric e Ro¬ 
ger De Vlaeminck, Leman, 
Van Rijckeghem, Sercu e Go¬ 
defroot che era uscito dal 
gruppo di coda da solo ed 
era riuscito a riunirsi ai pri¬ 
mi dopo un tenace, solitario 
inseguimento. In lesta si tro¬ 
vavano anche gli olandesi 


Janssen e Dolman. 

Alcune decine di chilome¬ 
tri prima dell’arrivo si assi¬ 
steva a un caparbio attacco 
di Felice Gimondi e di Gode- 
lroot, ma gli altri, guidati dal 
solito strepitoso Merckx, non 
si facevano sorprendere. Su¬ 
bito dopo è Roger De Vlae- 
nunck a tentare di andarsene 
da solo. Per un attimo e sem¬ 
brato che il suo tentativo 
dovesse avere successo Roger 
De Vlaemmck guadagnava un 
vantaggio di circa 300 metri a 
circa 13 chilometri daH'arrivo. 

ASemmcrzake De Vlaeminck 
veniva di nuovo riassorbito. 
.Si assisteva poi a un altro 
tentativo di Gimondi e Gode¬ 
froot 

Quest’ultimo riusciva a por¬ 
tarsi in lesta al gruppetto. 
Sulla sua scia si portavano su¬ 
bito Leman e Merckx. I tre 
guadagnavano 250 metri e, no¬ 
nostante un ritorno di Gimon- 
di, riuscivano a mantenere il 
distacco fino all’arrivo. 

In pista si disputava una 
eccitante volata che vedeva 
Leman sfrecciare primo sotto 
lo striscione, seguito da Gode¬ 
froot e Merckx. 

I. O. 

ARRIVO 

l. ERIC LEMAN (Boi.) km. 2G8 
in fi «re 29’, media km. ‘ 11 , 280 , 
Walter Godefiool (Bei.) .s.t.; 8. 
Eddy Merckx (Boi.) s.t.; 1. Trans 
Verhcek (Bel.) a 10”; 5. Korci 
R osicis (Bel.) s.t.; lì. Jean Bierre 
Violisele (Uri.) s.t.; 7. Patrick .Ser- 
cu (Bel.) a 25"; 8. Jan Janssen 
(1)1.); 9. Vati Hjckopliem (Bel.); 
10. Dolman (Ol.); II. Piiujenn 
(Ir.); 12. Gimondi (It.); 12. Ho- 
Ker De Vlaeminck (Bri.); JL Eric 
De Vlaeminck (Bel.) 


Pieno success o della « classica» veneto 

Guizzo di Poloni 
a Col San Martino 


SERVIZIO 

COL SAN MARTINO, 5 aprile 

Trionfo della Ciclisti Pado¬ 
vani nel Trofeo Banca Popo¬ 
lare Piva, la classica manife¬ 
stazione internazionale riser¬ 
vata ai dilettanti, giunta que¬ 
st’anno alla sua 22 l edizione. 
Ha vinto allo sprint l'azzurro 
Piero Poloni davanti ai com¬ 
pagno di società Carraro, a 
Da Re ed altri 19 corridori. 
Poloni, al suo quarto succes¬ 
so stagionale, è un passista 
eccezionale ed in volata non 
e secondo a nessuno. E’ sta¬ 
to riserva a Città del Messi- 
co nel quartetto deH'msegui- 
menlo e quest’anno sarà in¬ 
dubbiamente una delle pedine 
piu importanti per Elio Ri¬ 
medio. 

La corsa ha radunato al via 
ben 106 concorrenti e fra que¬ 
sti la squadra nazionale ce¬ 
coslovacca in allenamento col¬ 
legiale in Italia per prepai are 
lo Coi sa della pace, due for¬ 
mazioni jugoslave — di Pola 
e di Lubiana — e due corri¬ 
dori svizzeri E’ stata una ga¬ 
ia veloce, combattuta, che 
non ha avuto un attimo di 
tregua su tutto l’arco dei 150 
chilometri del tracciato abba¬ 
stanza impegnativo che com¬ 
pì endeva la doppia st data del¬ 
la salita di Cium e, sui finale, 
lo stlappo del Combni. clou* 
tradizionalmente m decide la 
corsa coniti puntualmente e 
avvenuto anche oggi 


I cecoslovacchi, e segnata- l costo*occhiti). 


mente Smolek, sono stati tra 
i protagonisti; sempie all’a¬ 
vanguardia, hanno dato tono 
alla manifestazione e sul ti¬ 
naie di corsa hanno cercalo 
a turno di sganciarsi dal grup¬ 
petto di testa per tentare la 
soluzione di forza. Si è visto 
anche un ottimo Giaccone, il 
quale ha iniziato la bagarre 
sul Combai, bagarre che ha 
proiettato in lesta il gruppet¬ 
to che si è giocalo lo sprint 
della vittoria. 

In partenza sono scattati 22 
corridori capitanati dai fra¬ 
telli Poloni, Morbiato, Pecco- 
lo e dai cecoslovacchi Va- 
vra, Volcek e Hladìk, sui qua¬ 
li si portavano al km. 55 al¬ 
tri sette corridori, compresi 
Giaccone, Smolek e Topi. £1 
tentativo si esauriva dopo 73 
chilometri e quindi una ba¬ 
garre continua fino all’episo¬ 
dio decisivo del Combai. 

r. s. 

I. COLONI PIERO (Gelisi. Pii- 
dm ani), km. 150 In 2 ore 3.5’. 
media km. ‘12,252; ?.. Cianuro Bi¬ 
no (idem); 3. I).i Re Ermenrsildi» 
(CiisiiRi alide); J. 'Inpi Annsitulu 
( Trucar Ix'Uin); 5. Sinionetll Lui¬ 
gi (G.S. Pejo); (ì. lima Jirl (Ce¬ 
coslovacchia); 7. Dii Kos .Mallo 
( l .( . Vittorio Vcnelo); 8, Clties 
Climi (Idem); 9. Hllo Lsutlslav (Ca- 
cotltmicchiii); 10, largii E riedite 
(Si <//»)»); li. Gliiecone Maro» 
(Pedale Huv cimale); 12. Percolo 
Alessio (EX.. Yiltonn \ elido). 
13. 1 ìlsnn inule» (\.(. Mantma 
m. Hovino). II. (allumini 1 .mito 
(\.(,. Mrl/O): 15. .Smolek Jau (Ce- 


Tempi e misure mediocri nella riunione di Lecco 

Dominio di Conti nei 10.000 metri 

Esaltanti la piove di ftleiu e Corda ned salto triplo 


SERVIZIO 

LECCO, ’ì aprile 

Dal Resegone, striato eli ne¬ 
ve, scende un vento gelido 
che fa accapponale la polle 
A volle esso spira in senso 
favorevole ai concorrenti sul 
rettilineo d’arrivo. Dieci spe¬ 
cialità in programma In ge¬ 
nerale tempi e misure han¬ 
no lasciato alquanto a desi¬ 
derare. Nemmeno nei dieci¬ 
mila metri, che pule vedeva¬ 
no alla partenza alcuni uh i 
protagonisti delle recenti cor¬ 
se campestri, si sono ìegi- 
strate le previste positive pre¬ 
stazioni. 

Tempi magri per 1 atletica 
lombarda I quattrocento me¬ 
tri hanno aperto la serie dei 
vincitori. Alessandro Castelli 
della .Sma, impegnatosi sola¬ 
mente nel finale, e stato ac¬ 
creditato di un mechocrissi- 
mo 31" o 8. Inutile dare la 
colpa alla pista dal fondo Ina¬ 
bile. Pusterla, sempre della 
Snia, con le sue passatine te¬ 
se e radenti si è imposto sen¬ 
za eccessivi patemi d'animo a 
Oggioni (Pio Sesto) in 2’3I>"B 
contio 2’37’’3 

Sono bastati m. 1 9U a (ibi- 
detti (Cremonese* per ottene¬ 
re la palma del salto in aito, 
mentre nel disco con Prosi, 
sempre della Cremonese, a 
ni 40 2(5 siamo ritornati su 
misure rii mezzo secolo la 

Dianone, della Pro Pallia, 
ha inonlato nel lancio del 
giavellotto con un modestis¬ 


simo m 57,38, precedendo 
Guerreschi (Cremonese) a ni. 
56.48 

Le piu esaltanti sono ì me¬ 
tri 13.34 e in. 13.31 che nel- 
l’oidine Meia (Riccardi) e 
Corda (Pro Pallia) hanno ar 
chiviato nel salto triplo. 

E veniamo agli attesi die¬ 
cimila metri Trentacincjue n- 
tleli alla partenza. Se grada 
conduce nel primo giro < ITO") 
sostituito nel secondo da Po¬ 
ma (ancota ITO") Al pruno 
chilometro (2’57") cinque atle¬ 
ti m fila indiana ra\vicinata 
sono al comando. NelFoicli- 
ne Poma, Segradu, Gaiel. 
Conti. Smesi. Poi l’andatura 
decade. Dai 2T0" per giro si 
passa a 2T6" Riditi ano cosi 
nel gruppo di testa Massenm, 
Begms e Sommaggio. Gli 8 
superano ì due chilometri in 
6’2"; i tre km in 9T2”, ì cm 
que km. in 13’30” 

Conduce sempre Segiada 
con pas*-o monotono. I sci 
km. 1H’4" A questo punto 
Conti, che e di queste parti 
e vuol tur bella figura con gli 
amici, accelera e subito Se 
giada si Mai ca. Poi c la voi 
ta di Masscnm, Poma. Begms 
Tentano di resistei e ma so¬ 
lamente per un poco Som 
maggio, SDiesi e Gaie!. Otto 
km 2F45", nove km. 27’4H" 
Il vantaggio di Conti aumen¬ 
ta con lapprossnnaisi del tra¬ 
guardo. Il Irentatieenne di 
Rancio Lecchese c he ora coi 
re per i rolon della Pro Pa 
tna di Milano Unii a in 30T9”2 


Nella volai.» per il secon¬ 
do posto S.uesi (Riccardi), 
grosso ma ancora spavaldo, 
ha la meglio su Sommaggio 
i Pirelli) rispettivamente i 
tempi dei due sono 30 5H’’h, 
30 38"9 Poi arrivano quarto 
Gaiel (Snia). quinto Segiada 
(Pro Patria), sesto Bems 
(Pmmcr.se Varese) 

Guernni (Atletica Belga 
mo> cht m battona aveva se 
guato l(i"8 con vento alle spai 
le vince la finale dei cento 
metti m K)”9. Modesto il tem¬ 
po di Brasila) «Snia» secondo 
in 11" netti 

Contusione estrema nella ti 
naie de* IH) ad ostacoli E m 
che in Italia c’e la scuola 
mondai,e di questa speciali¬ 
tà. Ali lem» cosi affermano 
giornali radio e televisione 
Bigi (he m batteria eia sta¬ 
to accr« dilato di l.Vti, condu¬ 
ce ma noi come dice uno del 
pubblio ). « I/fia peidu e! 

pas ». Vince cosi Caprani 
(Pro Pitna) m 13"9 su Ca¬ 
siraghi (Riocaidi) in lfi’T 
Ultima gara della giornata 
stallone di metri 400vJ che 
si chiude con la prevista net¬ 
ta allei inazione del quartetto 
della Lion .Sma di Milano 

Bruno Bonomelli 


O s< | M.u.n Him.Oitr «I» l l.i 
(•(latrila loieVaU* 1)» \in*«» li Ma 
dotai i r ( imputilo il ( .impania 
tu lattano della 50 km di fondo, 
t ose » .* V pmodondo Muf 
lei (2 ole il'OT 4) 


vari Reybroeck, Ritter, Sgar- 
bozza, Moser, Taccone, (non 
di Armani che ha lottato fi¬ 
no al Umile delle possibilità), 
è nata una gara di compri¬ 
mari, di piccoli e medi cali¬ 
bri. ma sempre sotto il con¬ 
trollo della Filotex. Erano 
tanti i ragazzi di Bartolozzl 
In avanscoperta: addirittura 
undici, e alla line, nell’azione 
decisiva, sono rimasti in cin¬ 
que, cinque nel gruppetto dei 
quattordici che filavano ver¬ 
so il telone rosso, c i cinque 
hanno fatto dì tutto per so¬ 
stituirsi a Bitossi e, se hanno 
fallito, non e per mancanza 
di buona volontà: stanchi dal 
gran lavoro, costretti a rin¬ 
correre questo e quello, sul 
piu bello sono stati Infilati 
da Bianchin che, non goden¬ 
do di alcun appoggio, aveva 
le sue buone ragioni per ri¬ 
sparmiarsi. 

r campioni hanno tirato i 
remi in barca, si sono annul¬ 
lati a vicenda, l’unico clas¬ 
sificato è Armani, e tuttavia 
abbiamo seguito una bella ga¬ 
ra, una gara combattuta a ca¬ 
vallo di un tracciato severo 
e in una domenica di gelo, 
di pioggia e di neve, quindi 
complimenti a chi ha incro¬ 
ciato ì lem, al vincitore e ni 
battuti, ai 35 arrivati, com¬ 
plimenti agli organizzatori: 

11 Giro di Toscana in forma¬ 
to minore ha avuto una gran¬ 
de cornice di folla, un mare 
di gente che vuol bene al ci¬ 
clismo, un motivo di piu per 
proteggere una manifestazio¬ 
ne dal passato illustre, una 
classica che può essere vinta 
da Bianchin ma che deve es¬ 
sere onorata da tutti, dai 
« big» d’Italia e non solo d'I¬ 
talia. 

E adesso la parola al tac¬ 
cuino. Dunque, una notte di 
neve e un mattino freddo, un 
paesaggio dai toni invernali, 
ma d’estate, Piancastagnaio 
deve essere un soggiorno i- 
deale per i turisti in cerca di 
verde, d’aria pura, di passeg¬ 
giate distensive, di vero ri¬ 
poso. E poi fa capolino il so¬ 
le quando uno degli 88 con¬ 
correnti (l’isolato Donati) 
rompe i nastri con una fugaz- 
7 .a scaldamuscoli. L’avvio in 
discesa è lento: vengono per¬ 
corsi appena 36 chilometri 
nella prima ora, muoiono sul 
nascere le spararne di Pri¬ 
mavera. Scaccia e Cumino, e 
pero c'c una giustificazione: 
strade viscide e dissestate, 
curve e controcurve, e comun¬ 
que sulla rampa di Castiglio¬ 
ne d’Orcia c'è un sussulto 
provocato da una pattuglia 
comprendente Armani, Sala¬ 
mi, Tumellero, Van Lindt, 
Graverò. Vercelli, Pella e ben 
cinque Filotex (Salutini, Giu¬ 
liani, Bergamo, Della Torre 
e Cumino) una pattuglia che 
vanta V nell’abitato di Pien- 
za. 

Il percorso è proprio un’al¬ 
talena, un susseguirsi eli sali¬ 
scendi spezzagambe. Al drap¬ 
pello di Armani si aggiungo¬ 
no altri uomini, sicché al chi¬ 
lometro 91 (Tornta) il nume¬ 
ro degli attaccanti raggiunge 
quota 31. Da registrare che 
alla sortita di Vicentini, Ro¬ 
sole!), Marzoll e Fabbri, i Fi¬ 
lotex in prima linea sono di¬ 
ventati nove. E Bitossi? Bi¬ 
tossi è nel grosso, in ritardo 
di 1*37", a Sinalunga: dal 
grosso sbuca Tartan!, imita¬ 
to eia dieci colleglli (Grassi 
e Poh portano a undici ì Fi¬ 
lotex) e le carte si mischia¬ 
no. o meglio abbiamo al co¬ 
mando un gruppo di 42 unita. 

Siamo a San Pancrazio, al¬ 
lunga Mezzetti. risponde Tu- 
mellero, una sfuriata inutile 
e in quel di Levane il ploto¬ 
ne di testa anticipa Bitossi e 
soci di 2*30” Cielo nero dopo 
il rifornimento. Cercano di 
squagliarsela Tazzi e Dallai, 
Marzoh e Fontanelli, ma ì Fi¬ 
lotex tengono gli occhi aper¬ 
ti. E piove, anzi nevica sul 
Passo del Sugarne, collina di 
332 metri che annuncia il ti¬ 
naie. Davanti qualcuno si 
peide (Bramiteci, per esem¬ 
pio). c dietro. Bitossi, Ri*y- 
broeck. Moser e il resto della 
Bla accusano 3'30" 

Discesa bagnata, un pezzet¬ 
to di pianura e qui 'manca¬ 
no 33 chilometrij scappano 
Franciom. Poh. Polla, Grassi, 
Cumino, Jotti. Tumellero, Mi- 
lioli, Vercelli, Della 'Forre, 
T’az/i, Graverò. Bianchin e 
Salutini Al bivio per lo strap¬ 
po di San Cascia no guidano 
la coi sa con 40" Recupera 
Van Lindi, e cede Tarn Da 
San Cascinno a Chiesanuova 
ultimo c breve dpdivello: a 
turno tentano il colpo gobbo 
Veieclh. Van Lindi e tre Fi 
tot ex iCìra^i. Della Tom* e 
Salutini*, ma nessuno ha \ia 
hheia. 

E allora, come tinisee’ > 
Dapprima assistiamo a una 
larsa « Eccoli, eccoli che ar¬ 
rivano» gì uhi il pubblico o 
quelli che arrivano sono i ri¬ 
tirati (Bitossi, Rovbroeck. Al¬ 
do Moser eoe i quelli che a 
San Cascamo hanno tagliato 
la corna alzando bandiera 
bianca E la volata vera, non 
e nemmeno una volata per¬ 
che Blandi in vince di forza, 
a mani alzate, ha un sem¬ 
plice scatto ai duecento me¬ 
tri. o stronca, in ginocchio, 
i rivali 

I FtloU x. poveretti, sem¬ 
brano cui i bastonati Tanto 
lavoro pei mente, bdfati da 
Bianchiti i ite o il liti it(o del¬ 
la iellata che Manno Fonta¬ 
na s- incoia. menti e l’atle¬ 
ta ddla Molteni -i allaccia 
((*1 mazze di lion e il som- 
m) della 1 ) ima vitlor a 

Gino Sala 



Ignis-Simmenthal 82*72 


I varesini si sono 
confermati campioni 

La squadra varesina raccoglie i frutti di una stagione eccezionale - I 
milanesi si sono rivelati ancora una volta degni, irriducibili avversari 


AII'Onestà-Fides 76-75 


Jurman e Rosada: 
papere a non finire 


AU/ONESTA’: A11)nnico (2). Za- 
natia (12), Hertoloitl (2), Bovo¬ 
li» (11), Isaac (19), Do Bossi 
(11), Gennari (12). Non entrali; 
Parlucchi, Gurloll e Tormenti. 
FIDES: Hnfalini (IJ), Mariti 
(19), VMUi.ims (21), IT.Vintila 
(li), Ovi Ci), Attimi» (5), Fudl» 
(ì), Errici* A. (lì). Non entrati: 
(.awiRiiln » V. Errico. 

AHBITIU: Jurman u Basarti), iti 
Trieste. 

NOTE: uscito jier cinque falli 
Zannila al 11T8" il») secondo tem¬ 
po. Tiri Jibeii; Al)'Oneri.) 8 su Jfi; 
l'ides 9 su Hi. 

SERVIZIO 

MILANO, 5 aprile 
Se quella di Vareso era la 
partita dello scudetto, del pri¬ 
mo o secondo posto, l’incon¬ 
tro che vedeva di fronte oggi 
al Palafido milanese lo squa¬ 
dro di All’Onestà e della Fi¬ 
des poteva senza dubbio as¬ 
segnare la palma del teizo po¬ 
sto, dando per scontati ì ri¬ 
sultati dell’ultima giornata. 
AU’Onesta-Fides nasco già con 
una storia, e tra lo pm bur¬ 
rascoso del campionato, nel¬ 
l’andata eli Napoli, partita piu- 
ricontestata. Probabile terzo 
posto m lizza, dunque, e den¬ 
te avvelenato dei milanesi. 

Oggi l’ha spuntata proprio 
la squadra di Sales, chiuden¬ 
do rincontro d’uri soffio, con 
il nummo scarto possibile: 
un punto. 

Nulla da eccepire, tranne 
sulle papere tra le plii formi¬ 
dabili mai viste in un anno 
di Jurman e Rosacla, assolu¬ 
tamente digiuni di ogni infor¬ 
mazione sulla famosa inter¬ 
ferenza. Ma da buoni triesti¬ 
ni, hanno diviso in modo 


equanime le loro ingenuità, 
cosi che alla Ime, in fondo, 
non e.i ha rimesso nessuno. 

Le duo squadre meritavano 
il pareggio, se ciò fosse stato 
possibile, ed il tabellino, i ti- 
11 liberi, gfi errori ed ì talli 
salomonicamente divisi lo di¬ 
mostrino ampiamente. Sales 
ha rischiato molto, dopo un 
pi imo tempo di ampio respi¬ 
ro, spostando Bovone, oggi 
formidabile in ogni .senso, .su 
Williams e Isaac su Bufalini, 
dopo che Zorzi aveva richia¬ 
mato m panchina Errico. 

La « torre » dei milanesi sì 
è caricala di tre falli in due 
minuti, e Williams ha inco¬ 
minciato a trovate la via del 
canestro, che nel primo tem¬ 
po gli era stata inibita pro¬ 
prio da Bovone. Molto nervo¬ 
sismo negli ultimi tre minuti 
di una gara che ha visto sem¬ 
pre i padroni di casa insegui¬ 
ti di stretta misura, molti (e 
troppi) errori di Williams 
dalla lunetta, e la vittoria a 
Sales. 

Gian Maria Madella 


RISULTATI 

Oue.sli I risonali «lell/i decima 
giornata (Il ritorno, penultima di 
campionato: 

UTOnesla • I idex 7(5-75; Pelino • 
SphiRen 105-91; Noalex-Brill 87-82; 
Ignis-Simmenlhal 82-72; Vlrliis-Can- 
tù I08-KM); Klilor.uin-Snaidero 152-151. 

CLASSIFICHE 

Igni» punti 38; Slmmenllml 32; 
AU’Onexia 26: Fides e Noalex 24; 
Canili 20- Sn;«idcro, Primo, Virtus 
»d Eldorado 18; Splilgcn 12; Urlìi 
p. 1. 


Virtus-Cantù 108-106 


Un match tirato 
fino all’ultimo 


VIIllES: leoinhroni, Uo h iio, Lodi- 
hindi (20). Zuccheri (10), Blin¬ 
do (20), filmavo (4). briscoli 
(1.5), Serafini, Cosmrill (0), Nan¬ 
ni (!). 

CANTL'. Masoceo (1), Ucealcall 
(31), Eu7/ari (I), Della Fiori 
(Lì), Farina (15), Viola (2), fior¬ 
umi, \amlrinini, Siudut (28), 
Marborati (8). 

AHBITU 1: flottar! c Coglitori (Mes¬ 
sina). 

NOTE: tiri liberi: 18 su 31 per 
la Virtus; 12 su 22 per II Candì. 
Esciti per 5 falli: s.t. al 17’ Laz¬ 
zari, al 18’ Farina, al 3* del tempo 
sappi. Siudut, al •!’ Blindo, ai !'30" 
Masoceo. Al fi’ s.t. usciva Zucche¬ 
ri per infortunio al ginocchio si¬ 
nistro. 


Ciclismo 


incidente 
a corridori 
nella Coppa 
Santagostino 


COMO, 6 aprite 

Un grave incidente ha tur 
finto lo svolgimento della 37* 
edizione della Coppa Bnntago* 
stino vinta da Lussinoli, f 
corridori Cirillo Pacchetti, 
Gianni Ungerlo e Pasquale 
Caìnnardi sono siali inveli¬ 
li. nel ! ratto fra Olgiaic Co 
unisco e. Pare, da una vettu¬ 
ra sbucata improvvisamente 
da uno stop 1 tre sfortunati 
atleta, prontamente soecors', 
sono .stati ricoverati all’ospe¬ 
dale Sant'Anna di Como Dei 
ne. il piu grave e racchetiì. 
il quale e Malo operato dal 
doti Luisetti, avendo nporta 
tu una fratini a esposta alla 
gamba sinistra, con spappola¬ 
mento dei muscoli e strappo 
dei tendini 

Fra quali io o cinque giorni 
là doti. Luisett: si piommeem 
in mento alla riuscita dellTn- 
tervento. Pacchetti rischia la 
amputazione della gamba Fri 
geno o Calemardi hanno ime 
ce riportato contusioni vane 
di scarsa entità e vorranno 
dimessi nei piosMim giorni. 


RUGBY 


RISULTATI : Potrà re a-La¬ 
zio Rugby 21-0; L'Aquila* 
Roma Olimpie 9-13; Esercito- 
Fiamme Oro 0-tl: Melai- 
evom-ClTS Napoli 3-3; Bu- 
seugllone-Rughv Panini 8-3; 
Frascati-Tosìmohili 9-0. 

LA CLASSIFICA: l. Pe¬ 
trarca 37; ì. Aquila 32; Mo- 
taleroni 30; Fiamme Oro 21; 
Frascati 20: CTS Napoli 20; 
Tosimohill 19: Parma Ili: Ro¬ 
ma Olimpie K»; Buseughone 
13; Lazio 9 Esercito 7. 


SERVIZIO 

BOLOGNA, 5 aprile 

C'è voluto un tempo supple¬ 
mentare alla Virtus per bat¬ 
tere (108 a 106) il Cantù. E’ 
stato un match piacevole per 
l’alternarsi del punteggio an¬ 
che se certi canoni tecnici 
non e che siano stati rispet¬ 
tati, vedi la molle difesa dei 
virtussmi. 

Nella prima parte si .vssiste 
aU’alTermarsi del Cantù che 
allTl’ conduce per 34 a 24 
grazie alla precisione di Re¬ 
calcati (i primi sette tiii sono 
altrettanti canestri), poi, sor¬ 
retta da Driscoll e in parte da 
Lombardi, la Virtus recupera 
o chiude il tempo in testa: 
34 a 53. 

Ripresa: i bolognesi sembra¬ 
no lanciati verso un agevole 
successo, 69 a 61 al 7’, ma nel 
Cantfi ci sono Della Fiori piut¬ 
tosto forte sul rimbalzi e Siu¬ 
dut che azzecca alcune con¬ 
clusioni per cui il risultato è 
ancora in discussione: 84 pan 
al 16’ A pochi secondi dal 
termine con la Virtus m testa 
(93 a 91) Nanni peide una 
palla c Snidili, che subisce un 
fallo, realizza la parità. 

Massima incertezza pure nel 
supplementare, ma oltre a 
Driscoll c’e Rundo che fa cen¬ 
tro e i bolognesi vincono. 

f.v. 


IGNIS: nascimi (15). Piallerei» 
(Ifi), Facilini (2), Vittori G«E 
Osso!» (2), Meneghin (Iti), Ha*» 
< 21 ). 

SIMM ENTRALI Hnimalti 23, fa 
liciti 3, Itarhicm 10, Tiilman JO, 
Celioni 10, Giorno 8. 

ABITUI: filanriil di Livorno « 
Bacini di Firenze. 

NOTE: usciti per cinque falli: 
BarlvJera MITI’ <Jc)Ja ripresa. 

SERVIZIO 

VARESE, 5 aprii» 

I/Ignia raccogliti l Irutti di 
una stagione eccezionale e si 
canjenna campione staccando 
H Simmentimi nella iiprcsa 
(82-72). Onore, dunque, alla 
squadra varesina, che ha sa 
pula condurre il basket, nelle 
due ultime stagioni del suo 
primato, u ieri in tecnici di 
indubbio, grande nlieto II 
Sunmenthal, tuttavia le e sla 
lo ancoia una volta degno 
grande, mulucibile avversa 
no 

Anche, puro di due pedine 
fondamentali dell'impari unta 
del pivot Musini e del play 
maker telimi, si è gettato nel 
la mischia con intatto fumi e 
e, con una prova in eia ha 
per un tempo, giganteggiato 
vi difesa — ima difesa mobile 
ed estremamente aggressiva - 
e riuscito a chiudere la puma 
parie della gara in vantaggio 
Non era mai accaduto a nes¬ 
suna squadia, se non andiamo 
errati, dinante l'attuale sta 
pione sul terreno dell'ìgim. In 
una paiola, nonostante il gru 
vissi ino handicap, ì milanesi 
hanno dimostrato ancora una 
volta di essere squadra vera 
e non la squadra di buffoni 
con cui, ritualmente, i tifosi 
varesini la salutano 
L'ignis non ha indubbia 
mente giocato la sua pattila 
migliore e ha denunciato, so 
prattutto nei pumi venti mi 
unti di qioco qualche smaglia 
tuia, finito di nervosismo e 
del logorìo di qualche gioca¬ 
tore dopo le pari ite della no 
zionale Vale per Ossola, piut¬ 
tosto opaco Vale per Flabo 
rea per un tempo quasi an¬ 
nullato <la un Tdi man brillan¬ 
tissimo. noumeni d'altro can¬ 
to, scattante e mobilissimo, 
ha reso piuttosto difficile il 
lavoro di Meneghin. I vare 
siili, tuttavia, sin dalla fase 
di avvìo, hanno potuto far le¬ 
va su di un Rusconi di grande 
spicco, dotato di una souples¬ 
se eccezionale, pratico ed ag¬ 
gressivo. Come del resto, il 
leonino Roga 

L'Igms nella li presa ha ca 
povolto le sorti della partita 
jxissando dalla difesa a uomo 
a quella a zona, m cui si 
esprime eoiumaggior sicurcr 
za ed efficacia. 1 muffati non 
hanno lardato a farsi attende 
re. Il Snnmenthal ha denuii 
ciato immediatamente talune 
battute a vuoto. 1 vaiesim 
d'altro canto sono esplosi in 
un forcing disperato Vitlou 
entrato al 5’ al posto di Os 
sola, e risanato preziosissimo 
coi suoi centri dall'esterno, ca 
du/t nel momento risolutivo 
della gara. Ragù con felina ag 
g vessivi là ha fatto da sotto 
51-46. E' cresciuto anche il 
grande Meneghin che ha tra 
sanato Flaborea. 

Menile FI gius trovava con 
crescente facilità la via del ca¬ 
nestro il Simmenthal rima¬ 
neva in secco. Dal 6’ al 10' del 
la ripresa i milanesi non im¬ 
broccavano canestro. Con Fu¬ 
sata di Rannera, all'11’ il 
Simmenthal perdeva d'aliron 
de una delle sue pedine base 
c si trovava in pratica senza 
giocatori di ricambio. Rimane¬ 
va Rnnnatfi . per il Simulati- 
/hai a centrare in entrata, ma 
Flqnis ero ormai incontenibi 
le e irraggiungibile Finiva 82 
a 72 per i vaiesim, che han¬ 
no le valigie pronte per Sa 
ro;ero dove affronteranno nel¬ 
la tinaie di Coppa Europa la 
Annata Rossa Auguri, dunque 

Alberto Vignola 


Eldorado 62 
Snaidero 61 


SNUDERÒ: Melili» (Ifi), Ceselliti 
(8). Gemati (10), Sarti (2). (’»- 
par (Hi). Allm (13), Fiorini. 

ELDOB \DO; Orlandi (18), Rerson- 
/nni (fi), Prilanem (li), firmi) 
(5). Scindi (1(5). Angelini (6), 
(.avallili), Paganini. 

\HfilTHI: Massai e Solciifihi. 

SERVIZIO 

UDINE, 5 a-jr l» 

Una partita con poca stona, 
quella di congedo dal pubbli 
co fnutano, che trova qualche 
nota di ?/fiero nella puma 
parte delta npresa, quando la 
Snaidero. abbonda ideine ine in 
svantaggio, in pochi minuti 
riusciva a recuperare passan¬ 
do addirittura a condurle 
L'assenza eh Bissali si e f a( 
ta sentire nelle file arancio¬ 
ne. ma è raro anche che i 
padroni di casa sono scesi ni 
lampo fin t zoppo deroncen- 
trnh, quasi assenti dal Fi neon- 
ho. 

Pai lenza veloce invece dei 
fi minili nei pumi 5 del la n 
pi osa e progressivo mutale 
del tabellone che. dm ’f.fii 
punti passava ai 46 48 
Piu accolti nel incuoi mie 
la palla, gli ospiti i rusco ano 
a sfinitale gli ultimi minuti 
mantenendo il ni mimo ran 
leggio che nermetteia foio di 
a.iaii.alea) si ! im unho 


Noalex 87 
Brìi! 82 


NOALEX: Odolini ( 10). Vianriln 
(li), (•uad.ij'iiiiio, Vacriicr, Rol¬ 
la)) (8), Pasciti. D'Amico (8) 
Ardessi, \ nielli Ufi), Sanfoid 
(31). 

fiBIEL CIGLIARI: Pulii) <*.M. Pii 
Rerio (25), Nntalin (2), Milane¬ 
se (11), V ascellari (8). Cureddu 
Buffiteli'. (14), HÌriiccì. Spinetti 
(17). 

AHMITHI: Nobile di .Milano e fin- 
Ietto ili Genova. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 'x »p- 1» 
Deludente commiato della 
Noalex dal proprio pubbli 
co La sua prova odierna in¬ 
timi o stala alquanto medio 
ere e poro c’e mancato che 
la squadra cagliaritana, lena 
co c brava bop rati ut to in Al 
bnnese, Frignio e Spinotti, 
non riuscisse i realizza re un 
clamoioM) colpo di mano. 

Privi di grinta o quindi di 
ostro conio erano, l veneziani 
non riuscivano a ntrovniM od 
erano cosi som rondoni omento 
costretti ad accettare di ehm 
doro i primi \onti minuti di 
gara in svant.ngio 39 a 38 
Nella ripresa, passando mi 
fino m i( ma ‘•ombrava che la 
Xonlox si do\esso riscattare 
ma unccc ora ancora costici 
ta alla trust a 

li suo tilarissimo successo 
Io m dove a dei loriurnm m 
tenenti di Gu lu.nmmo e IVA 
buco che iinselvano a carpi 
te gli avvetsait in oontiopio 
de line paTe preziose pi opra • 
nega ultimi ti mia set ondi 

Marino Mariti 
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DAF 44: accelerazioni eccellenti j 
grazie al cambio Yariomatic 

Oltre alle buone prestazioni rpiesta berlinettu per einipie persone assicura un ■! 
ridotto consumo , prezzo accessibile e tassa di circolazione tra le più basse !; 


Quattro 

imi^-iiiimiiiiiiiiiMiiimiim|iMiiiMiMiiiiiiiiM 

film 






La gradevole linea della carrozzeria della DAF 44 con le grandi superfici vetrate (a sinistra) o 
l'accogliente Interno della vetturetta l accesso ai posti posteriori è facilitato dai sedili abbattibili 
che si piegano in avanti agendo sulla leva di disimpegno, visibile a destra sul fianco della spalliera 


Dopo la lunga sosta invernale 

Con cinque operazioni 
il fuoribordo va a punto 

La verifica dei minimo va falla almeno una rolla 
per stagione anche per i carburatori a gelò fissi 


Si è giii m piimavera, quindi e prossimo 
il momento — per chi non ha già appio 
fittalo delle feste pasquali — delle prime 
uscite in barca Come per il rimessaggio 
invernale e utile praticare al motore al 
cune cure essenziali per la sua durata, 
cosl anche Ravvicinarsi della nuova sta 
glone e opportuno preparare il fuoritaor 
do ad affrontarla La manutenzione da 
eseguire è molto semplice o si divide in 
cinque operazioni 

1) Ripulire esternamente il motore dalla 
polvere e dall'olio protettivo, badando a 
che non vi siano grumi di lubrificante 
che ostruiscano la presa d'acqua del laf 
freddamente 

2) Smontare le candele e puh! le con 
la massima cura Controllale la distanza 
degli elettrodi, e se questi non possono 
essere regolati per la eccessiva consun 
zione, sostituire le candele 

3) Azionare la fune d'avviamento pei 
una ventina di volte con le candele smon 
tate, in maniera che l’olio pi esente nei 
cilindri defluisca Rimontale iacendo al 
tenzione a collegare a fondo ì cavi del 
l'alta tensione 

4) Verificare che viti e bulloni, interni 
ed esterni, non si siano allentati 

5) Se possibile, provare il motore m 
un bidone d’acqua dolce, in tal modo 
oltre al funzionamento del circuito di raf 
freddamento, si avià la occasione di re 
golare il minimo del carburatore, e di sco 
pure anche eventuali guasti m tempo uti 
le per avere il fuoribordo a punto il 
giorno stabilito per l'uscita 

La regolazione del mimmo in un mo 
tore fuoribordo e molto semplice, sia per 
ì carburatori a getti regolabili, che per 
quelli a getti fissi Nel pi imo caso, po 
sto l'acceleratoie a 1/3, basta ruotare il 
pomello posto sul quadro comandi, quan 
do il numero dei gin cresce, si deeelei a 
leggei mente procedendo in questa ma 
mera, si giunge ad ottenere un minimo 
quasi unpei cedibile 

I carburatoli a getto fisso, teoiicamen 
Le, non andiebbero mai regolati, comun 
que anche pei essi, almeno una volta per 
stagione, si impone la ventica Questi ul 
timi, a deferenza del pumi, dispongono 
di una vite interna alla calandra, uguale 
a quella delle automobili avvitando o svi 
tando si raggiunge il risultato voluto 

Se poi il motoie, nonostante le precau 


/ioni, dovesse ugu.lmente denunciare in 
(onvenienti di funzionamento probabil 
mente il guasto i iguarda 1 impianto d’ac 
censione o il caiburatore in qualche par 
te specifica, per cui e meglio rivolgersi 
ad un meccanico specializzato 
Una volta che il fuoribordo e montato 
sullo scalo va fatto girare a basso regi 
ine per una ventina di minuti almeno 
affinché tutti gli organi possano « sgran 
chirsi » completamente 





Il « Camiti 55 HP » questo fuoribordo dispone 
di due carburatori a getti fissi, uno per cilin¬ 
dro, la soluzione a getti fissi e solitamente 
adottata per i motori a piu carburatori, per 
facilitare la regolazione degli stessi mediante 
la sola vite del mimmo Con questo sistema, 
infatti, non si corre il pericolo di sfasare I ini 
pianto di carburazione 


Ritocchi 
ai prezzi 
di alcune 
Sinica 

La Sinica Italia ha appor 
tato alcuni utocchi al suo 
listino, a paline dal 1 ° apn 
le Diamo di seguito il ti 
po di vettuia, il plezzo nuo 
vo, quello piecedente e tia 
parentesi le variazioni in 
piu o in meno 
Sinica 1000 LS L 819 000 
L 799 000 (piu 20 000 luci 
Simca 1000 GLS L 939 000, 
L 930 000 (piu 9 000 lire), 
Simca 1100 LS 2 porte die 
960 000, L 9 Q 9 000 (meno 
39 000 Ine), Simca 1100 LS 
4 poi te 999 000, L 1029 000 
(meno 30 000 lue) Sinica 
1100 GLS 2 poi te I< 1 nu 
bone 00 000, 1 070 000 (me 
no 10 000 lire) Sinica 1100 
LS bieak 4 porte L 1 indio 
ne 00 000, L 1 089 000 (me 
no 29 000) 

I piezzi degli altri 9 mo 
dell! della gamma Sinica 
impoi tati m Italia ì est ano 
invai iati e cioè 
Simca 1000S L 999 000 
Simca 1200 S coupé I 1 mi 
bone 510 000 , Sinica 1100 
GLS 4 porle I 1 099 000 
Simca 1100 GLS bieak i 
porte L 1 100 000 Sinica 
1100 commerciale L 999 000, 
Sinica 1301 S L ÌIWOOO, 
Simca 1501 GL L 1 330 000, 
Sinica 1501 S L 1 400 000, 
Simca 1501 S bieak lue 
1 460 000 

Tutti 1 prezzi ai udendo 
no comprensivi di IGE e 
trasporto. 

Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


I motori Chrysler modello 1970 

Meno 33 per cento 
le emissioni nocive 

/ tecnici della Casa sostengono di aver raggiun¬ 
to questi risultati con una migliore combustione 


«Le liceiche sul contiol 
io dei gas nocivi delle auto 
contmueianno ad avere la 
precedenza nella piogetta 
/ione dei motoii o cIcl cai 
buiaton alla Ghiyslei Coi 
poiation» Così almeno han 
no assicurato ì tecnici di 
tuia delle maggion società 
amencane piesontando una 
ìelazione alla ìmilione an 
lumie nazionale della Socie 
ta degli mgegnen del au 
lomobde 

Modifiche al motoie al 
caibinatoie, al sistema di 
accensione e ad alti ì c om 
ponenti hanno intatti jxi 
messo alla Ghijslcr di uni 
fonnaisi ai regolamenti fe 
dei ah degli Stali Uniti dii 
1970 e a quelli dello Stato 
della Calilo! ma che Mah 
listone che ì livelli di emss 
sioni nocive non debbano 
superale ì 2 2 gtanimi pet 
miglio di idi orai Inni e i 
2 ) gì animi pei miglio eh 
monossido di calburno n 
base a pai anici ri fissati m 
piececlenza Questo lappa 
senta ima tiduzionc appio»* 
snnativa delle emissioni no 
| cive del 3 5 > lupetto ai mo 
delb 1969 

« I sistemi di conti olio 
vennero applicati pei la pii 
ma volta dalla Gihvslet Coi 
uoiation sulle vcitine del 
Giuppo e sugli autotai r 
legge /1 Dodge venduti m C i 
lifoima a pai tue dal 1 %I 
Questi sistemi tendevano » 
ndmie Io emissioni tu» hi 
de 1 cu tei Nel 1%6 lo t(s 


so conti olio venne esteso 
ai gas di scai ico e allo e 
missioni nocive del cartel 
Nel 19bt> lo stesso tontiollo 
venne esteso ai gas di sca 
neo p alle emissioni del cai 
tei sulle vettuic usite Ne 
usuilo una notevole climi 
nU7ione delle emissioni noci 
ve dei veicoli » si legge an 
(Oia nella idazione sotto 
scntta dagli ingegnin RI 
Goodwilhe r\V Ber kulan 
e N M Jacob 

Lo stoizo inti api (so dal 
la Chivslot pei udirne le 
emissioni nocive tende cosi 
i peiie/ionan i inotoii in 
modo da miglioiare ledi 
( lenza ciella coni bus t ione in 
veto di studine i ipplua 
/ione di « ostosi i < «muli 
rati «(ingegni la cui messa 
in open si natimi* lebbe in 
una nunoic iosa di mot mi 
stessi 

Infatti sebbmc i motou 
fin dal 19Mi ibbiini subito 
u,i notevole iiunu.in di ino 
difich* le pi est azioni sono 
i nnasle essenzialmi lite m 
vii.ite Gli ingegno!i delia 
Glnvslei sottolineano ovui 
niente la necessita (he un 
ginn (spietati fonti olii pe 
undici di sistemi di mie 
zinne e di ( ubinazione pei 
assiali ite una voi bua con 
t mia delle emissioni I 
(putidi paiticolai meme ini 
pollanti (he il nummo il 
sistema di accensione o la 
miM c l i/ione u la hi n/in i 
vi mo pulettamente a pun 


T i « DAI 1 44 » non e una 
mai china nuov a eppure su 
scita interesso e cui insita • 
segno die gli automobilisti 
italiani cominciano a vede 
re <on ordii emerse le vel 
tuie con cambio automati ■ 
co sino a qu« Ichc anno fa 
lonsideiate ala stiegua di 
giocattoli o ci automobili 
buone al piu pei colmo ■ 
che non ì tese ono ad ivi 
tare spaventose «giattate» 
nemmeno con ì cambi moc 
(anici muniti di ìobustl sin ■ 
croniz/atoi i * 

L’anno scoi so, per esein 
pio le DAF dei vari model » 
il sono arrivate m Italia a 
quota 3500 (su 69 nula vet 
ture vendute dalla DAF m 
Olanda e allesteio) che o 
una alia pei mente di il 
sprezzabile 

A questo successo contri 
buiscono — pi ohabi Intento » 
— le notizie sempre piu 
frequenti delle vittime cno 
le vetture equipaggiate c on 
il cambio automatico \a ■ 
riomatic ottengono nei va 
ri Ralties euiopci a etimo 
stiazione che una vettura 
equipaggiata con cambio au 
tornatici) e una automobile 
vera sotto tutti gli aspetti 
La « 44 », tanto per limi 
tarci a la vettma che ci e a 
sei vita pei una prova su » 
strada, ha vinto nella clis 
se vetture turismo Imo a 
1000 cc il Rally t di Monte 
Carlo nel 1967 e nel 1968 
quello di San Remo nel 
19b7, il Rallyc dei Tulipa 
ni nel 1967 quello dell A 
ciopoli nel 1967 e nel 1968 
e nel 1%9, la Mai atona del 
la Stiacia disputata pei 81 
ore sul cncuito di Nonni 
berga Risultati eccellenti 
come si vede spec ìe se si 
considera che la « 44 » o ciò 
tata eli un motoie 2 cilindri 
di soli 844 cc ( raffreddato 
ad aria) che sviluppa una 
potenza di 40 HP a 4500 
gin 

D alt ir parte la limitata 
cilindrata del motoie e una 
dogli tissi nella manica della 
«DAF 44» sul oicicato ita • 
hano, dove nella scelta del 
l’automobile giocano un 
ruolo non ìndifleiente il 
consumo di caibuiante (nel 
caso 100 chilometu con 7 
litii di benzina) c 1 tmpoi 
to della tassa di cucola/io 
ne (9190 lire l’anno» che so 
no molto bassi se ì lilion 
tati alle piesta/ium della a 
vettuia (123 chilomet 1 oia 
ri di velocita massima» c 
alla capacita di tnsporto 
(cinque peisone, sufi cientc a 
mente comode) •_ 

Abbiamo dunque \ i ovato 
la «DAF 44 » su tie ripi di 
stiade ui baile piov incitili 
autostiade e in tutti e tic 
ì casi la prova ha ciato u 
sultati socldislacenti Volen 
do fare una giaduatoiia 
delle migliori possibilità di 
uso diremmo che la « 44 » c 
un ottima vettuia da citta 
una buona vettura da auto 
strada una discieta vettuia 
da stiada piovmcnite 
La graduatomi, ovviameli 
te, deriva dalla ttasmissio 
ne automatica che sopì al 
tutto in citta, si apprezza m 
tutto il suo valore gia/ic 
alla totale abolizione del ■ 
l’uso del cambio si sale m 
macchina, si innesta la mar 
eia avanti si avvia il motoie 
e tulto è fallo La macchina 
parte molto silen/iosamcn 
te e molto dolcemente, con 
il Vauomatic che consente ■ 
acceleiazioni impassabili ■ 
per una veltuietta dotata eli 
un motoie di modesta u 
linci rata 

Se si e fenili a un sema 
foio — pei esempio — e 
sufficiente piemeie a fon 
do sul pedale deli’accelcia 
toie e la DAI’ va via a ve 
locita mescente, lasciando 
indietro macelline ben piu ■ 
potenti, glazic al Varioma 
tic che con lo scorrimento 
delle cuighie a seconda del 
legime del motoie msen • 
se e ì lapponi pm adatti 
Quando ci si deve feini.ue 
una piessione sul pedale 
dei fieni (a tamtamo) e piu 
che sufficiente pei Innesto 
anche se, come e evidente 
dato il tipo di tiasmissione, 

Il motore non piovoca cf 
letto fienantc 
In citta questo latto, non 
ha ovviamente unpoilan/a 
Ci sono peio condizioni di 
btiada nelle quali 1 effetto 
fienante del motoie gioei 
un suo pieciso molo pei 
evitale il surriscaldamento 
dei freni In questo caso 
(stiade in discesa» un pul 
sante sul ciuscotto ìnseusce 
puiche non si superino i 50 
chilometu oiau il fieno 
motoie 

Macchina idatia pii li 
! maina timi ritta quindi 
anche se m clcteiminati ca 
si (solpasso) si avvine (he 
' una muggini e capatila eh n 
piesi su ebbe auspic filili 
i In alitasti ida mime la DAI 
il da tutto qmllo eh* pio 
mette i 12 ) chiloiiiotii ma 
ii di velocita massima pus 
sono esseie mantenuti pn 
j oie, senza che li ve Umetta 
1 ne menta 

Rosta eli dm (ht la DM 
ti ha uni linei piacevole 
(1 ha disegnai i Michelotti) e 
die le ninni me interne so 
| no di slanciaid elevato Ot 
lima la visibilità e ottima 
l«u pozione della velimi 
specie nel modello dotato, 
in opzione di tei tu* no apu 
bile Ridotta all essenziale 
ma ben laeeolt i la si ni 
meli azione II piez/o dopo 
1 gii ultimi aumenti i pei il 
| modello « il c «infoi t » di 
1 917 nula lue 
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«INDÀGINE 
SU UN 
CITTADINO 
AL Di SOPRA 
DI OGNI 
SOSPETTO» 

di Elio Retri 

«CONTESTA¬ 

ZIONE 

GENERALE» 

di Luigi Zampa 

«METELLO» 

di Mauro Bolognini 

«ZABRÌSKIE 

POINT» 

di Michelangelo 
Antonioni 
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Si pana con ampie ragioni 
di c i isi elei cinema non m 
tratta eh uni delle genetiche 
iicoitenti elisi di ciescenza o 
di trasfoiinazione ma e la 
orsi con tutte le sia ìmpl» 
razioni pili giavi c h avvisa 
glie pm aliaim mti crisi cioè 
a catattere si ultimale o non 
congiuntiti ale «L inclusi na ci 
nematogiafiea — abbuino let 
to ì ( cent ('monte — continua a 
pei dei e tei i*no onnai su tutu 
i m< reati su in Luiopa de 
nei Paesi estiaemopei II ca 
so deil Italia c torse uno dei 
meno gnu ma anche nel no 
stro Paese il meieato del film 
ha tatto gioss pass indietro 
819 milioni di spettatori lino¬ 
ni) legisiiati nelle sali dalia 
ne nel l95->, anno tipo lamio 
scoi so sono scesi « )60 indio 
m con una diminuzione dei 
il pei « ento » 

Le cifie si sa non mento 
no indie se ìnduobiumcnte 
fornendo -»oi auto 1 aspetto 
meiamento atdinotici) de' i 
disi in atto possono mgene 
late (come in clletti st i ai 
(adendo» un equivoci miei 
pi dazione degli stessi dati in 
foiza della quale i pioduUou 
si sentono aut ni/zati ad avan 
zaie allo Stato «nehiestt di 
aiuto di tipo tiadi7ionale 
(sgiavi fiscali contnbuli eia 
riaw agevonz om ciecliti/ic » 
eh nnsuie cioè miranti a ì d 
toppaie la baica senza ino 


1 «Teorema» 
di Pasolini 
proibito in 
Argentina 

| BUENOS AIRES, 5 «prife 

I II governo argentino ha 
proibito la pioie/iono su tulto 
i il teintoiio nazionale del tilm 
I italiano Teoienia di Piei Pao 
, lo Pasolini, in quanto la pel 
licola attacca i fondamenti 
della famiqlia 

La polizia ha minacciato eli 
lai chiudine ì cinema in cui 
il film si proiettava se ì ge 
renli delle sale cinematogiafi 
che non Io avesseio nnincdia 
lamento tolto dalla aicoinzio 
ne II piovvedimento adottato 
imi dalle autonta ai geni ine 
ed entrato immediatamente in 
vigoie conti asta con le deci 
sioni della censma che aveva 
autoii77alo la proiezione del 
film pei ì maggioi ì di 18 anni 
Nel decido governativo si 
afleima molti e che non solo 
il IIIm manta di un qualsiasi 
scopo educatilo ma e notilo 
alla società 


« fluii*» il 6 
settembre 
al Sistina 
di Roma 

ROMA, 6 apn e 
< Hall » il « music hall » imi 
discusso di questi ultimi an 
m mangili eia la stagione tea 
trih italiana 1970 71 il «Si 
stina» di Romi il i» settembiP 
piossimo Come noto e st i 
to ìappiesentato lincia pi t 
quattio inni consuntivi a 
Bi o idwav 

Il legisti \ictoi Spinetti 
giunto di Ni vv 5 <nl pi i in 
unti ii m (on Giuseppi Pino 
ni Gì ifli il quali e st Ha Uh 
d t i 1 1 ti idu/ione it ih m i del 
t ( Ho ot Minai io di U tome R i 
gl 1 e J uiH s R ulo c st ludi 1 i 
» \t ni milita di « non j d i p n 
K di 11 i u usui i I d « st ludi 
il iziont nandù* dot puboii 
< i ( he in li tha udì t ippa 
u r pc i li pi ima volta sul 
p ]( osi ( nu o niott ( ompli t i 
n ente nudi 


programmi 



/Zite t '•ccnettc 
( un ex falegni 
rne) c Doni 
Hi Ipriti c,ji 
in uni Miqu) 
drnturi di «Ai 
brishe Pomi » 
sor o i tara 
viss mi mter 
preti die Anto 
mcr lia ul iiz 
•'«ito con I ab» 
tua le perizia 
per dar cor 
po all angoscio 
si ncenda d a 
more p di mor 
te del r Jo bel 


A 



>«- 1 s t I r r 

1 I 


lu/ionaine le stiuUui c c in 
veitnne la lotta» 

La lezione pm concili da 
tiane dunque miche al di 
la del significato pili mime 
cliato e buttale delle citi e, ci 
paio piopno quella indicata 
dal compagno Umbeito Rossi 
quando senveva su queste 
stesse colonne «Pei sanale 
li (risi si debbono usai e nu 
sute clic agg ledisiano a fon 
do le sii umile del meieato 
einematogiafuo cosi come si 
e venuto contigui andò sulla 
base eh una noi inazione pscu 
dohbensta e, sostanziatane» 
te piote/iomstica La via è 
quella di un ìinnovamento ìa 
dicale dei ìappoiti Ha Stato e 
anelila supei anelo i idea eh 
un lutei vento pubblico volto 
unicamente ad integrale 1 mi 
/mina pinata » 

In questo senso del ieslo 
si e espi esso recentemente 
anche il Consiglio dnetlno del 
Sindacato giornalisti cinema 
t >piafici fhe dopo avei Im¬ 
mutato m sette pinti la scel 
ta opeiativa pei avviare a 
soluzione in modo oiganico e 
positivo l attuare elisi « u 
tiene impiociastinabilc un in 
miei vento cello Stato integia 
to con oppoitune c sostan 
zia» modifiche da apportare 
alla legislazione cmcmatogiafi 
ca anche pei folline al cine 
ma italiano quella solida piat 
taioima sii otturale che non 
1 i mai avuto » 

In tanto allarmalo e aliai 
mante contesto tuttavia pos 
siamo registrale un pai titola 
ìe fenomeno che, se non ha 
sta spinamente pei se stes 
so ad indurre ad una pm con 
fonante, ottimistica piospetti 
va per il futilio del cinema 
italiano nesr» sen/’alho a de 
stare vasto mietesse c pei 
qualche veiso pensino ad ap 
passionale naia sua singola 
i ita Gioc nel pi imo scoi ciò 
del 1970 — quando piopno 
la elisi taggiungo il suo sta 
dio piu tento e la consegnai 
te denuncia di tale stato di 
coso si fa a mano a ma 
no piu di ammanco - sono 
appi odali quasi contempoia 
neamenic sugli schernii delle 
maggiori citta italiane i film 
non diciamo ne impieveduti 
ne ìmpievedibili ma assoluta 
mente nuovi di alcuni tia ì no 
sin legisti pm quotati Indagi 
ne su un cittadino al di sopì a 
di ogni sospetto di Elio Pe 
tu Metello di Maino Bolo 
gmni, Contestazione gemiate 
di Luigi Zampa, '/abusine 
Pomi eli Michelangelo Anto 
moni 

Toise affermato toni comi 
che « la ìecessione economi 
ca non avi a molla influenza 
sulle pioduziom cultuiali » 
o tioppo piecipitoso ma al 
contempo non c meno veto 
che « L’esame della stona citi 
cinema dimostia come spesso ! 
piopno nei momenti di mag 
giori difficolta mcicantili la 
settima aito abbia saputo da 
ic le sue opeie pn alte (vai 
ga pei tutti 1 esempio del neo 
lealismo italiano) Il cinema 
a idee non ha avuto un osi 
sten/A tianquilla negli anni 
del donato facile’ e non 
1 avia piti giama oia (he IIol 
ljwood ha (nato i temi in 
bai ca » 

\n/i noi siamo 7)01 tal. a 
ctcdeie — senza poi questo 
vola indulga e ad alani hop 
po facile doto nullismo — che 
1 film alati hanno fitto la lo 
10 sentita quando c tomo me 
gho non si potev 1 Gioc* sono 

I film giusti nei momento gw 
sto I/O opeie di Pelli, eh 
Zimpi eh Bolognini di \n 
(unioni and » al di la eh 1 lo 
10 glossi indubbi menu ni 
listarci ( ulti» ih — del ieslo 
gius! unente e impiantente 11 
conoscimi a suo leni])» 111 se 
eli u ir 1 vengono ad as 
son< 1 un \ spi r il k 1 iti»/ 0110 
di miei vento politico 111 1 un 
bilu di quel die ( oggi \ di 
spi* i>h 1 b Ut uni 1 dt de < 1 issi 
. i\ oiitiu dei giovani cleg» 
s Ititi Ul c Olitici 1 pi opri» le' 

( ipii 1 1 staio i infoi » msmo 
lopu ssi\o o 1 1 \ioli 11 / 1 m 1 
mlesta oppine MiUciianei 
della (i)stdd(Mta < Miaeta opu 
U ut 1 » 

In ciuesto senso int > Inde 
gmo su un tit'udinn a' di so 
pia di (giti sospetto quanto 
Velt Ilo Contesti ione (fi nei a 
U c /abrishw Pomi — con 
tutte Io debite chstan/iom ui 
che sull v vilumi sulla pet 
spie 1 » 1 sulla f 11 za elei « nu s 
s ig^. o » rontc n 1 »’ in ogni mii 

j a ),c film - vengono ul »s 
Min 'io m ìe i/umo li » si 
t 1 \/ ono de Ir 1 soc u la I ni 1 

II m molo ] ut c ol » menti’ 
mp ut ante c je.t mente non 
solo tome u coi Ulti c 1 si 
nei nonno dii inaila - in» 

I colie antn. 0 * / eilu acissitm 


nel conti astate 0 nntuzzaie 
la malattia galoppante del ( 1 
noma il diano - ma piopno 
come momenti eitahzzaloii di 
lina 1 innovata coscienza cui 
le e politica tia 1 cineasti pio 
giessisti del nostro Piose 
Non e un caso miai li se si 
e pai lato scmpie a pi «posi 
to di queste opeie eli Film che 
segnano pei ogni 1 ispettivo 
autoio il punto della ciea/iu 
ne piu alta piu matma sia ui 


senso espi essivo culti» fwe, sia 
m senso civile politico II ( ine 
ma italiano d Uh onde e na 
lo o meglio, e nudo nel ciò 
poguena da un alveo schietta 
mente popolale c non c e da 
stupii si poi tioppo se cinri 
sti (cune Pelli Zampa Bo 
Jognuu e Antonioni - die 
eh quella (iugular \ tensione 
ideale sono stati insieme cui 
(on c infoi pioti ^passionata 
— sono appi odati oggi con le 


Imo ultimo piove ad una pie 
sa di coscienza che e ben piu 
dell 1 compiutezza della Imo 
aite L questa anzi, la te 
stimoman/a piu vaia dei filo 
iosso che collega la Imo stes 
si aite ad una scelta alla qua 
le pm lia espmen/o conti ad 
cintone e a volte posino loi 
mentose non 1 inno mai ini 1 
inamente abdicato dalla paltò 
del popolo 

Sauro Borei» 



Massimo Rame r dalla frivola notorietà dt cantante ha conquistato con I mìei prelazioni dot «Metello» 
di Mauro Bolognini una ben piu qualificante e del resto mentalissima fama Qui, vediamo appunto 
Ranieri m una dolio mquadiatuie piu teso di «Mettilo» 


TELERADIO 


lunedi 


TV nazionale I TV secondo 


9,30 Lezioni 

]< raccese osseiva/iom ed 
elementi di scienza mtu 
rah religione, letteratuia 
latina educazione civica 

12.30 Antoloqia di sapere 
Gli anni piu lunghi, 4’ 
puntata 

13,00 Habitat 

13.30 Teleqiornaie 

15,00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17,00 II paese di Giocagli) 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del raqazzi 

a) Immagini dii mondo* 

b) Vacanze a Lipizza 

18.45 Tuttilibrì 

19,15 Sapere 

tauiopa 0 unione dog inalo 

19.45 Teleqiornaie sport 
Cronarho italiane 
Oqqi al Parlamento 

20.30 Teleqiornaie 

21,00 L’oio di Napoli 
1 Ini Itagli dt Vittorio 
De Su i h ì gli intei prt 
* idi lido De 1 appo So 
phn I oren loto II Uhi 
d« 19vi e hi) alo n ru 
coni di M notti ( <i olita 
» ->uo tempo un 'nidi 
successo 111 () 11 si i odi/ o 
in telev oh i o ii[V.i < u ; 
«V sodio li fum mimo ( In 
dii 1 (dizione emoni itoci 1 
fu 1 fu ( selli o e < he qi 11 
cu r Riprendili [X'i 1 » 
Aspettatoli un medito I 
qu idri tti di cui il lilni si 
compone «ono guati < m 
ta prelati con grande 
maestra mi non novo 
no 1 su pei ire 1 limiti de) 
bozzettismo se si esclude 
qualche scorno pm imi 
ro che < 1 restiti)oc 1 1 
vaili di uni \qx) o,i 
pie si e faticala 

23 15 Pini 1 Vision ’ 

’3 25 eloqiorri ile 


19,00 Corso eh inqlese 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera 
parliamo di 

22.15 Recital di 
Mario Del Monaco 
bouo m progi anima pagine 
di Puccini Verdi Casta! 
don Corchilo 

22,45 II Parlamento 
dell Unita d Italia 


Radio 1° 

domalo rodio* oro 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 16, 20, 23; 6,30i 
Mattutino musicalo, 7,10. Tac¬ 
cuino musicalo; 7,43* Musico 
espresso, 8,30 Lo canzoni dot 
mBttino, 9: Voi ed 10 , 11,30; La 
radio per (o scuole, 12,20* 
Contrappunto, 13,15 Hit Para¬ 
de, 13,45- Infanzia 0 voc*- 
ziono di Sergio Leonardi, 14,16; 
Buon pomeriggio, 16 Program¬ 
ma per I ragazzi, 16,20 Per 
vo( giovani, 18,20 Tavolozza 
musicale, 18,45; Arvolialeno 
musicale; 19,05 L'Approdo, 
19,30; Luna Park; 20,20- Il 
convegno del Cinque; 21,05 
Concerto, 22,05* XX Secolo, 
22,20 .. E via discorrendo. 

Radio 2° 


Giornale rodio- ore 

6.25. 

7,30, 

8,30 

9,30, 

10,30, 

11,30, 

12,30, 

13,30, 

15,30, 

1 G,30 

17 30, 

18,30, 

19,30, 

22, 24, 

, 6 Svegliati e 

canta, 


ft? 7 h * 

|, a£ h 
ìmm '* ,1 


1 


7 43 Oilinrdino a tempo di 
musica, 8,14; Musica espresso, 
9 Romantici, 10 15 Canta¬ 
no I Casuali 10,35 Chiamalo 
homi 3131, 12 35 bolo pur 
jioco 13 Tulio da ritirc, 
14 05 luke Uox, 15 15 Scio 
none diaccinoci 16 Pomeri¬ 
diana 17 55 Aperitivo In mu 
sica 18 50 bini n stimo ospi¬ 
ti di , 20 IO Corrado (ormo 
posti, 21 15 Novità disco- 
jratiche nnnccsi, 21,30 II 
scnzatitolo 22,10 II Garo- 
nero, 22 4 3 « La donna ve* 

.liti di btmeo», 23,05 Mo¬ 
nca leggeri 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di aper¬ 
tura 1 0,4 j I concerti di Georg 
Friedrich Mutuici 12 20 Mu 
neh; parallele 14 Licdcnsli 
ci 15 30 < Il signor Bruschi 
00 » 17 40 iizz oggi 19,15 
- I ciltedritici * 21 25 II 

nomili dt l terzo 22 50 Ri- 
visi i delle riviste 

















l’Unità / lunedi 6 aprile 1970 


inchieste e rubriche / PAG.il 


Un intervento sul problema dei giovani e la droga 

A che punto è la diffusione 
degli allucinogeni in Italia 

La necessità di adeguate misure - dimeno 10.000 ragazzi hanno sperimentalo la dro¬ 
ga - Occorre essere presenti per impedire ogni forma di repressione o di speculazione 


Omaggio a Martin Luther King 


Ho seguito con una certa 
perplessità i diversi articoli 
apparsi su l Unita a proposito 
della scoperta di un locale 
romano dove scolari delle me¬ 
die erano iniziati alia droga 
e vorrei esprimere il mio dis 
senso sull impostazione che il 
nostro giornale sta dando a 
questo problema In succinto 
gli articoli tendono a dimo 
strare che un fatto di limitata 
importanza sarebbe aitiflcio 
sameme gonfiato dalla stani 
pa di destra allo scopo di 
suscitare un ondata di repres 
sione sul movimento giovani 
It c di discredito su quanto 
esso propugna r per nvvalo 
rare quest i tesi ci si preoc 
cupa di dimensionaic il quan 
tdativo di droga rinvenuta nel 
locale («solo poche decine di 
grammi») si ritiene oppor 
timo ilpoitare la dichi irazio 
ne dei gestore di esso secon 
do cui una siringa sarebbe 
servita « a travasare profu 
mo » oi avanza 1 ipotesi che 
lo stato di ebbrezza degli 
scolari potesse essere dovuto 
a supt ralcoolici e si continua 
con altre amenità del genere 
Ola questo metodo gioma 
listico di volere ad ogni co 
sto minimizzare e distoicere 
faticosamente dei fatti chiari 
e fin tronpo palesi non mi 
sembri dovrebbe essere se 
guito dal giornale del nostro 
partito che ha sempre giu 
starnante stigmatizzato e con 
dannato lo stesso metodo co 
me caratteristico di celti ben 
noti quotidiani borghesi in 
quanto utile a travisare ben 
altri avvenimenti e ad am 
manniro ai propri lettori una 
addomesticata versione dei 
latti 

Ma non e neppure questo 
a mio parere, il punto piu 
importante La gravita sta nel 
fatto che indipendentemente 
dal quantitativo di grammi di 
hashisc ìitrovato in questo o 
quel locale luso della droga 
fra i g ovanissimi in Italia e 
ima triste realta ormai docu 
mentala Se le cifre ufficiali 
ci dicono che oimai 9 10 mi 
la ragazzi molti del quali fra 
i 13 e i 15 anni hanno spe 
rimentato occasionalmente o 
usano abitualmente gli allu 
oinogem (il che significa che 
io sono ceitamente molti eli 
piu) che senso ha parlare di 
« montatura » o di « ondata 
scandalistica »? Il fenomeno 
esiste, ed il piu elementaie 
buon senso e la testimoman 
za che ci proviene da Paesi 
dove esso si e iniziato da di 
versi anni ci fanno piesume 
re che anche in Italia tenderà 
ad assumere proporzioni ben 
piu rilevanti Ora lasciamo 
pure che alcuni se ne stupì 
Beano che altri si indignino 
o fingano d Indignarsi Cia 
scuno gioca la sua parte, co 
me in tutti i piobleml che 
agitano il nostro Paese Ma 
noi che cosa proponiamo, al 
di la delle polemiche delle 
difese un po donchisciotte 
sche della gioventù contenute 
nei nostri articoli e delle li 
t adite accuse al « sistema » 
cne pioduce questi fenomeni? 

D accordo che il discoi so in 
teipretativo si deve fare m 
chiave politica ma accanto 
alle « meditazioni che fareb 
bero risalire un fenomeno di 
costume alle sue ongini strut 
turali» (come dice Dallo Na 
ioli nella tei za pagina del 30 
marzo) che cosa ci proponia 
mo di dire e soprattutto di 
fai e conci etamente e subito 
accanto alla quotidiana lotta 
politica che il partito sostie 
ne pr r cambiare questa socie 
ta? uè un epidemia che di 
laga anche se secondo lo 
stesso compagno « un dubbio 
è ancoia lecito» Pei sonai 
mente non mi sento così olim 
picame ite sereno sulla « situa 
ziono storica de 1 Italia che e 
ancoia fortunatamente assai 
diveisa dal modello che si 
cerca d imporle » Anche il 
m of Segre sere fa in « TV7 » 
giustamente diceva che le foi 
/c giov indi che hanno so c te 
nuto le lotte sindacali de'l au 
tunno « ciie guidano il mo 
vnnenti studentesco non han 
no bisogno di droga lutti 
via esistono altri milioni di 
ìAgazzi che sono prupno i piu 
sprovveduti ì piu infamili i 
piu indifesi lo vere vittime 
di uni societ i che noi vo 
gimmo cambiale e che essi 
possono ci edere di «contesta 
i e » con la di oga 
Oli non mi sembia giusto 
< he sul nostro giornale si po 
lemizzl c si uoniz/l sul fatto 
che ti a ì diveisl pi ov vedi 
menti messi allo studio dal 
ministero della PI ci sia quel 
lo (che mi sembrerebbe do 
vrebbe essere richiesto puen 
toiiamente pxopno da noi) 
dell « infoi mozione da attuar 
si con ligore scientifico nel 
le scuole attraverso organi 
medico sociali particolarmente 
competenti » Che cosa cl sm 
di iionlzzme su questo prò 
gì imma onestamente non ìic 
sco a vedere Eppure 11 nostro 
giornale riesce a chi< dorsi 
«Chi 1 assicurerà' L confc 
i enze di qualche acc identico 
baione della psicologia o 
della medicina 9 » Oia io mi 
domando c buie o non c l c 
no che gh scolai! dello medie 


e delle scuole superiori co 
noscano il problema sappia 
no a che cosa vanno incon 
Irò cedendo alle tentazioni di 
qualche compagno o di qual 
che adulto Interessato 9 E be 


ne o no che essi apprendano 
da medici ed insegnanti ohe 
cosa significa un mtossicazio 
ne dalle diverse droghe piut 
tosto che tacere su tutto e 
lasciare il lagazzo in balia 


Un dibattito aperto 

Non si può restiro assenti Seguendo la linea di sviluppo 
del maggiori Paesi occidentali anche I Italia — « lo abbiamo 
gii) scritto — rischia di essere coinvolta (o à sul punto di 
esserlo o lo è già definitivamente ) nel problema della droga 
Resta da vedere come la questione vada affrontata 

Sgombriamo tuttavia II campo da un equivoco di cronaca 
L episodio che ha messo in allarme le oche nazionali delia de¬ 
stra non e stato «faticosamente» distorto o minimizzilo dai ero 
nlstl de «I Unita» I quali anzi hanno seguito il metodo corretto 
di non limitare le proprie fonti di Informazione agli uffici 
stampa dei carabinieri (inevitabilmente portati a magnificare 
I aziono dell Arma) ma hanno svolto una attenta indagine ri 
salendo anche a piu autorevoli fonti dalie quali come il prò 
sfeguo dotte indagini uff ciati va precisando hanno ricavato 
la legittima convinzione che I « affare del barcone sul Teve 
re » sia stato artificiosamente montato molto oltre i suoi le 
glttlml limiti Ancora una volta dunque, è stato proprio il 
nostro giornale a non « distoreere » i fatti E sui « fatti » 
possiamo tempre confrontare chi anche in questo caso ha 
avuto ed ha ragione o torto 

Ma, come dice giustamente il professor Ettore Mattai 
non è questo il punto piu importante C ò piu grave un prò 
blema di interpretazione e di risposta operativa al diffondersi 
doli uso deila droga in Italia Su quale terreno muovorsi e 
battersi? Basta scegliere li facile e moralist co allarmismo prò 
posto tanto per fare un esemplo da Nicola Adolfi suiti « Stani 
pa » di sabato scorso 9 E sufficiente pensare in termini di 
polizia femminile e potenziamento di un nostrano < Nircotic 
bureau? » Può frenare il fenomeno una linea di proibizioni 
sma puro che vanti —- oltre alla repressione — anche centri 
di ricerca preventori educazione scolastica documentazione 
sui pericoli campagne sanitarie e via proponendo? La que 
stione è ben lungi dall essere eh usa dai primi articoli del 
destro giornale come dimostra non foss altro la lettera d 
Ettore Mattea La quale può essere ci sembra un ulteriore 
stimolo ad una « meditazione » collettiva che non si chiuda 
a|| interno del sistema che provoca il fenomeno indicando 
alcuni correttivi {che I esperienza rivela sostanzialmente mef 
ficaci ) 


della propria inesperienza e 
della cunosit i per il «flutto 
proibito > J 

Mi stupisce che il gioì nule 
possa abbandonarsi alla polo 
mie a pu la potami i poiché 
<on pau mitro ponemmo 
presto negale amili il valute 
di un educazione e sualt nel 
le stuoli nel timo e che ts 
si pissi esscie impartiti da 
quale hi « baione » ict adorni 
<o A parte il rat ivo gusto 
di qui sto nttnbut (he va 
in re alta a colpiti non ceno 
un ristretto giuppo di notabi 
ì de la medicini (die non si 
sf omodcr inno di ciilo i un 
parine conleu n/e e consigli 
u r igaz/i delie s nolo) mi 
una vasta sentera di psirolo 
gì di medici i di assistenti 
sociali che oUietutto non mi 
usuiti propito costituiscano 
nel nostio Ptesi il nerbo del 
le forze oscuranti te o le 
pressivi 

D iccordo vigiliamo contro 
eventu ili involuzioni od usi 
di pirte di un programma di 
infoi ormone eli picven/ione 
di vigilanza ( controllo c 
pel che no' eli lotta conti o 
il diffondersi della droga Ma 
per canta non facciamo pio 
cessi alle m enzioni con spi 
rito f ì/ioso Può datsi che io 
su un grosso ingenuo tutta 
via non mi usuiti che finoia 
si si i se itemi i nel Paese 
nessuna ciccia alle streghe 
Esci imo pei tanto dalla polo 
mira che non affronta il It 
nomeno ed u canto ilio giu 
ste ìnterpiet iziom politico so 
culi di esso entinmo nel 
conci eto pei aignnare le pi 
dumi Uniamoci alle dtre 
foizi oneste e vive del no 
sito Paese pei agno con in 
telhgen/i rompi elisioni cela 
moie per ì nostn ngi/zi 
costituiamo pioppi di medici 
(petson ilmenti mi metto i 
disposizione) di psicologi di 
issatemi sociali di insr a nan 
ti porche ralle scuota nei 
noni nei cu coli nulo <oo 


peiativo m ogni sede cui 
tunita st promuovano tsmn 
blee di giovani si palli con 
loro e h si iseold e si mo 
siri loro piopno con n 
gon scientifico » atti u rso 
ogni senta di doeument zio 
ne i risultati lontani c t rri 
fio ulti eli questa «ev»sioie> 
Daceoido i sistono alni già 
vi ed ingenti problemi de ri 
solvere Ma ciò non sign fica 
che di fi onte al tenon eno 
del diffondersi degli aline ino 
geni (che esiste al di 11 eli 
ogni montatili a o eh ogni on 
data scandalistici chi pissi 
essere tentata cl i fogliaci ì eli 
destra) noi comunisti si deb 
ba ìestare assenti Saià anzi 
limitile nostia piesenza che 
impedirà qualsiasi tipo di spe 
dilazione o di ìepiessione t 
che ci pei metterà oltretutto 
eli chiarire a molti ragazzi 
come st può veramente « prò 
testare » e « contestare » una 
società che ai loro occhi non 
offie ormai piu modelli e va 
loit degni eli quella stima 
che essi hanno bisogno eli e 
sprimeie 

ETTORE MA ITIi A 
libero docente 
dell Università di Milano 



ATLANTA — Due anni fa Marlin Luther King fu »*»a**inato a Memphis nientro partecipava alle momfesta/iom m appoggio allo sciopero 
degli spazziti! Noi secondo onnivorsario delia morte sono in sciopero gli spazimi di Atlanta uno di questi rendo omaggio alla 
tomba di King recando sulle spalle un cartello che dice « lo sono un uomo » il motto degli scioperanti di Memphis 


Una settimana di lotta in tutte le case editrici milanesi 

La cultura tome saponetta 

FIAT od elettrodomestici alla conquista dot mercato librario - Lo piccolo case scompaiono (dopo il bag- 
giatorc ba chiuso anche la Vallardi) ; nello grandi »i profila un lavoro «a catena» corno nelle industrii 



MILANO r e 

La recente messa in liquida 
zione delle edizioni Libor pei 
sopraggiunte diflieolta di bilan 
ciò ( supeiata solo leu sei i con 
un accoido) la cessazione — di 
qu t‘chc sett mi in i f \ della 
utiwl i da p ole dtII i ver ih» i 
Vili udì clic lu chiuso con 
un p issivo che si avvicini u 
due nuli udì di lire I \ 
chiusiti i del Saggiatine di un 
inno la npiopongono all ni 
tcnzione genciah la silui/io 
m di crisi piotonda di risi 
shuttli!ale che invi ste oggi 
le ditoni minore 

Il pmoinma delle c ise cdi 
turi st ì mut indo pe i li pie 
senza di nuovi fattoli di n 
struttili i/ione d 1 settoic thè 
vede da uni patte l elimin i 
/ione del mercato delle cast 
piu piccoli con li concenti i 
/ione della produzione (nel 
settore pu iodici e librano» 
nelle mani di ìlcum glossi 
complessi c ditoni li oigamzzt 
ti mdustitalmente c m grado 
di competei e sui menati sii i 
meri dall alti a io sviluppo di 
un tipo di piodu7ionc (enei 
clopedie di facile consuUa/to 
ne tascabili dispense) che a 
impone soprattutto gia/u a 
una rete di vendita capillaie 


|| PROBLEMI DI MEDICINA 


Nella mortalità perinatale 
battiamo solo il Portogallo 

I bimbi che muoiono immediatamente dopo la nascita sono in massima parte prematuri; 
ma nè l’ONMl nè gli enti mutualistici hanno i mezzi per combattere le cause del fenomeno 


I i moitalità perinatale cioè 
immediatamente successiv i 
alla nascita e in It dia piu al 
ta che in qualsiasi alti i n i 
zione cut open tiannc il Porlo 
g ilio Questo dipende in par 
te dal fatto che molte donne 
paitonscono incoi i nelle prò 
prie case oppure in c ise eh 
cuia pinate dove non sono 
guarnite nc lv migliore issi 
stenza il pitto tu li miglio 
ic issisten/i il bambino mi 
pi imi momenti e nelle pinne 
ou di viti Ma in pule di 
pende dall Ut i mcichnzi d 
puh pi miai un mi itti due 
tei zi dei bambini che muoio 
no subito dopo 11 n ise il i sono 
costituiti nel nostio Paese di 
bambini nih puma dei termi 
nc indie m m Piese come li 
rinlandn che c di minguit 
dia nell assistenz i santi ai 11 
dia miteimtu e dlinfm/n 
meta citili moilalità pennati 
le c costituiti di min ititi t 
La lotta contio li monaliti 
Infintile deve quindi fondarsi 
sulla prevenzione dell Immilli 
iita c sul controllo sistemi 
tico delta grividan/e per fi 
i" sì che il mnggioi numero 
possibile di bambini nasca i 
tei mine 

I a piu dequenU c ius i eh 
imm dui ita risiede nel t con 
dizioni c il choc il colatone eie il i 
midre che vanno ritentimeli 
te sol vegliate i potè il i 
1 e o eh e ondi/ oi in 1 
che t di prende!e in esine 


il i ippoito ti i il volume del 
cuoi e (che si studn indio 
gì i/icamente) e li superficie 
coi poi ea 'se d cuoi e e piceo 
lo rispetto dii supeifieie rii 
pure i celi possibili i ( he 
con il piogtechK eh li gl ivi 
d iii7 i i con J esci n/n «sso 
dimenìi ma se il contici » 
udì jgi 3 n n dunosi i i un 
i issic u iute lument j « c di 
tinnii che li ividin/i non 
h itiigi d su j {.trinine li i 
(un < is in/ ne l ter / > hi 
mesti( d „iividin/i I v lu 
nu del « noi dnnmuise « « 

questo diptncu dii filli its 
elei ve ih e dii chllmctis 
dei hqu cl di visi s inguini 
u tessuti micosi mh (ie vini 
v muse e i K infimi die ivi 
glie tipici di molle eh mie 
me intc sopr it tutto qu indo 
stmno i lungo sedut o iti 
pu eli 

Qu melo si v a ifie i un i t on 
dizione di questo genite i 
c uorc della dr nn i „i iv icl i m n 
e capace di adegui!si dio 
stoizo cht gh viene i chiesto 
ilio) i b sogli i intu venni p i 

idi gii ile uvee l > sf i/ i 

le indizi ini e udì i lu eh i 
finiti i m uh e ( i >e 1 « mi 
1 siste m ili del u lume de 1 
uhm. pei mette ri individui 
it li rite essili di e som ine 
i eh ni i dil 1 ut i ( di egju 
si i / c onse nie ndo c moli t 
e i d ì ip s i e tt > 

\ i piogi minii eh ( ntu 1 o 


sisl cniihco delle condizioni 
e udì itili delle donne incinte 
e stato rilutto di cheti inni 
i Hclsml i e gii dopo il ri 
he \ ( di al ime ce nt in u i eli o i 
s eh pe ole zz i del e noie si 
use ondo uni notevole climi 
nu/ie m citile nesente primi 
delle ni ritorni izi mi e un ni 
meni i elei pese medi 3 ri i 
b unb he n nost ani e qut 
sii pie ui/ion i i te\ mo m 
urne p i sul le illune rie 11 i gii 
i v ul ut/ i 

li It il i s j\\j m e oim> d ie 
indiami pei velili uè il i ip 
n ilo i i le eond zi n rm 
1 » n ie in Ut me t \ unni it ini i 
deli n is iti lini eh esse vie 
n tondo!I i dell i ( lini i »sp 
dici e girne ilogiei deli Lui 
vi isit i d làmi lidi d d 
1IPP\I eli Mi ino I indigna, 
ioni un pu nin/Ui hi pei 
messo n)n sol eli use mtt ut 
1 utcndibihti chi diti svteie 
si t furi indes mi m hi eh 
e Ili) )iue uni tunica schei 
mogrihci di t indoli ) piu i i 
putì i piu eononu i Mi nt 
i lindi inti mutuilstui tu 

I ONMI li muo un i ieri d pii 
sidi s imt a t he p imi Iti eli 
pi il ile si v ist i s il i que i 

II di e ititi >11 he pi umile 

ì bbuo eh inibitale on 
n isiuc pi >hl itt e Ile mi!) 
si mph i e poe > e sf >s( una 
eh Ile pili gì indi uist de 111 
uh 11 d I i p un it de 

l b imbuì mu mo i e ut 
si de h lit (Ih mite ine mi 


noi pur con sistemi sani 
Imo elle e ti i i piu costosi 
del mondo non sippnmo eh 
endeii ne i bambini in ta 
ni mime dilli c insedile n/e 
de 11 ucesso di Tatù i Qu melo 
poi un bunbmo c nito pumi 
eie 1 h un nc I nosii > sistun i 
s m t me ni st ut ne que 
i r nel z n ri inunitim i 
c he non st u > \p icc ri pie 
venie 1 sic u 11 t U ismim 

I ì p u rie Ile din spee i dit i 1 1 

spe ul iz c tu pi \ it i isso! he 
di e M itile in lindissimi 
n ime io li t> I in ì piu u ire 
iti m ( u i t 1 1 >pp > spe s 
s ) < m ut tue i m d 
Ih i„ > ! nt sui put 

i orni ni il s svolgo» qui 
si st nz ì b s i > eh i sisn n 
zie thè i i gì >v ini cc p 
p c li uni ietti s ngol i 1 
li )t no e ili spumili 

II 11(1 1 11 (I l OSSI ( IS l 

di e ma me c c di flint que 1 
lo che mi i di pii e e c c 
u p itti Uh zz ili m « i! ti itt i 
nient > et 11 insidimi nz i rtsp 
i iteli 11 le ili on il Cut liti 
mudi ili ti n ni m mo s 1 
t Ulto i e mipit eh esisti n 
zi mi ne he u c ompiti di in 
f >i m izi ne t di c chic i/ionc 
linee t 1 t due ire c m letti 
i eie i e pi i pumi barn 
bim le » ii ii possibili i di 
se pi ivv ven/i le s >sp igoii) 
die fin Mezze < msunnstuhe 

Laura Conti 


elio disumi o quasi li libio 
ni dachzionale ma punta tut 
to le sue possibilità di affei 
inazione sulla ve ìchta urica 
ta sull abbonamento sull \ 
pi estiva nelle celie ole pochi 
titoli ma eh siculo successo 
Uni scclt ì me oi t uni voi 
t i imposi i d tilt m ig^iou ca 
st ‘100 oggi gli editou m Iti 
lm di cui 350 lnnno la loto 
sede i Milano fin questi ì 
maggion Mondad in Gir/an 
ti rabbn Rizzoli Llas Kom 
piss De Agostini le paiti so 
no state disdibuite «u grandi 
eclilori miei essano sopì attui 
to ì pei iodici (Mondadou 
1 ibbii Rizzoli) le case edttri 
e ì di medio dimensioni punta 
no incoia sulle gn idi opeu 
eh piesdgio come enciclopo 
clic asti scientifici (UTED 
alle piccole case non resta 
clic il «fatto cullurdt» li 
edizione di qu thfn 
t i glande casa editiict si 
rifornii come mdiisdn dagli 
miei essi pi odiativi piu van 
la Mondacloii il ventiseicsi 
ino posto nell i gì iduriot ut 
n i/ionale delle inclusa ìe pei 
fatturilo ha una piodu/ione 
pili visti di quella libi mia 
(peiiodici) nttraveiso lo sfuri 
tomento pieno delle sue t u 
tieie di \olona la Corzanti 
sostiene li pi opini industm 
editoinle con li piocluzionc 
chimica c li piopnota tei 
noia 

Come Calzanti la rcltunel 
li o aldi 

le miggion case editiìci 
salvo alcune eccezioni hanno 
i munendo da un pezzo i far 
cultura i vendei e eultuia C c 
pei sino un editoio e ho pai 
lancio coi suoi coliaboratoi ì 
pmagoni i libri alle stipo 
nette Quel che conto e von 
dei e non imponi cosi Pio 
clune ai mmon costi le h 
d izioni si spopolano i eota 
loghi si immiseriscono coni 
puono ta ustampe con le 
iggiunto gli ultimi iggiomi 
menti le ìppendiei eli cpi ii 
si tipo seivono i svecchi ire 
il prodotto e umetto lo in cu 
colazione Compaiono in ech 
ziom nuovissime ì solili Ho 
iningvvn Fitzgci ilei c mche 
Pavese c qualcun litio nelle 
edizioni col metto nello voi 
sioni per legata di Natale con 
una soviaccopeita plasticali 
) nel eontenitoio divo o nel 
migli in dei c isi c e un i t m 
du/u no ippem ì ditti 
Nessun i noviti nessun mio 
vo uitoie Mondadori ( u 
zanti Ioni mesi Hizzoli non 
eoinni i ise In f o ste *»so ti 
t ilo he qu rido volte m 
un inno f girili eli Ncio Wolf 
si i ivelìdono con un appendi 
( c eh i ice Ito rii cue ini di 
spett )H < un c '.poil » g islio 
n uno li st us i e buon i » 
le e cse c diti le I piu gì meli 
potè n/i m 1 me distillimi 
v * (»i uni l) ì ài ut nzie eh 
ve ncht i in luit i It rii i le sue 
t n 1 ptdie 1 iti mie t ise ibi 
le m vendono c m nvelidono 
nc Ih piu v iru ve sii e diteli 11 
1 On ie ii man i un co 
1 meli i strani i import iute i 
10 nuli lm Nello stesso am 
p 1 1 ( u/ md nduec il pe i 
se n de eh i d ìz one i un quin 

10 i uri ut u ì p i s mo di 1 0 
ih 1 191 » il E itili ih 

I e paiole c medie < ise e di 
ini non i h se olio a tenue il 
p isso non dispongo» ) eh una 
iole tutoli mi eh vene ta non 

11 inno riti fonti di end ria t 
vms ut U tu in ridde oli i c 
coti uniche uh lu rii imm ili 
< he T um » se uso 1 s mso 
ni rii 1 m n/c rie min 11 \ i lo 
pi opta rii taccili neh cnclo il 
nume io e c i dipe nd nd li 
Homi mi s >llc t ita i > mti r 
v nt > rie 1 ( ipit ile u ione ino 
utt iv 11 s ) d |,iupp ) I mu I i 
le l )pi t i/ie ne p il I rilisi t 
pei dive !*• i tu mi) 1 1 \ il 


laidi il Saggntoie sono co 
stietle ahi chmsuri Frro 
n di gestione (conduzione fa 
mtliaip in molti casi) scelto 
pioclutdve di scirso )espilo 
(la Laboi punti ancora quasi 
esclusivamente sulle foitune 
rii un enciclopedia impostala 
dentarmi fi c lo stesso li 
la Vallai eli) investimenti 
sproporzionati per certi ini 
punii cho si rivelano poi di 
staisi o nulla utilità (vedi 
il centro meco litografico del 
li Eaboi) sono all origine di 
questa crisi Selezione del Li 
bro e costretta ad un ficaie ta 
due sedi Honnghieu passa 
all i 1 tas Kompass sostenuta 
dal capitale Tilt c a sua volta 
questa elimina il settore li 
brado c passa alla sola odi 
/ione eli miste merceologiche 
o di pubblica i 

la Imt si choc intei viene 
con m issati investimenti nel 
li Monti idoli la ì istillili» a 
/ione insto con le bcnedizio 
ni del gì inde capitata indù 
stilale e lui tnzi mo Atti i\er 
so li concenti azione elei po 
rio ilei presso alcune case edi 
luci atti iveiso il n enopolio 
della pubblio ì/ione eh asa 
! scientifici icl allo livello il 
capitile polla i compimento 
lopeia eh peneti azione ideok) 
Rie i i livello eli ni issa con 
dizioni la foimaziotio eultuia 
le delle eidos ì sciamanni i 
gì indo tu itili a (Rizzoli Mon 
dadori) la piodu/ione sparii 
lizzai issimi noi e unpo citila 
ucucn smi natica (Bounghic 
n Doppili sono gh stilimeli 
ti che 1 edito!n gh metto a di 
sposi/ione 

Montiidori og„i si papiri 
a forma ili i scuola indie 
(luci nuovi sdirnienti eliditi) 

( t rii cui si pula gli ludi ivi 
siv i Ti ve ce hi i cne icloptdi i 
si di loi m i grazie all i u< 
nifi pm nan/ali la Zunis 
si di casi dogli dettiodonu 
siici) fornisce lo < eassetie > 
Mondidon prepaia i instiì 
(« c ir (ucce ») La nuova so 
e ict i e già fatta a PordenonL 
Sulla stessa stiada sono li 
L I is Ivompass e la Olivetti 

I testi scolastici dadizioni! 
li restano il grosso affare del 
la Calzanti (10 » del fattili a 
to) la novità degli audionsi 
u non spuent i ognuno hi la 
su i parlt 

lo sfoizo di adeguamenti 
delle piccole e. nuche e ise 
eompoita mi>uic giavi di din 
sta he ndu/ioni eh pei sonile 
spinge \ op< i i/iom spe< ul iti 
ve o avventili ose 

L pachoni dilli \alludi un 
tino eli ìedipeiatr lini ptrle 
del passivo eoo au i su cui 
soige I izienri i t in v in l \ 
no i due passi dii ce ndo 
dnezionah e vile un milni 
d > Punì m ) din > sulle ( oli i 
1) ii ì/ioni i su me jk i 1 al i iv i 
t e eh ndazioni ti istoi ni mo 
li i igi me sodili pii pissi 
n lift ittivit i tommt im ili 
pili n(Milizie 

I i i istillimi i/iont v u in pa 
git i dir 1 ivoiatoii All i Pib 
bn ilh Mone! idoli il lai or > 
viene p nei 111 // ilo se tondo h 
t ( mche inclusa ì vii li p est i 
/ione del adatto!t e adotta 
ili i rileccarne i ripetizione eh 
foi mulo uiossuni autonomia 
doli i prepunzione dei resd 
olii si avi i lo speciali zato m 
(oerhielliì in < som m» in 
risvolti eh copertina tee i 
uni pi mi si lavori in due 
tic) Nelli ni idi ì ntssim i sode 
doli i Mene! idem ehi si dì 
sle use t i S gintc si pieve d ) 
no t iv li eh ì e cl ì/i mi studi t 
1 1 in m mie ) i t ih di pt um t 
te tt eh see uh il 1 1 \ io eo 
me alla ( itui i 

1 dipi neh iti di Ile t iso e eh 
taci ( li) mi i mi oi i cs lu 
si ! ] u 31 it il or Rizzoli e de 1 
1 1 De A-, )s un 1 1 issifi ite i 


/tende Ri ifiche) non sono in 
dif fetenti al pi ocesso di n 
Mrutlura/ione in alio Alla 
Tibbri mentre va ivanti il 
pi oc os so di paicelliz za 
zione del lavoio si scioperi 
per otteneie garanzie pei il 
mantemmonto delle categorie 
per lu diminuzione de 11 or «rio 


di lavoro pei nuove ass in/in 
ni 1 Involatoli delle case celi 
triti si prep nano quindi ari 
rifrondile i pioblcnn che la 
risiitriturazione pone al cen 
tro dell! loro itdvita snida 
calo 

Alessandro Caporali 


Lettere 


del lunedi 


Porche quest» lolla 
la TV non ha 
trasmesso nulla del 
combattimento ? 

la 71 il ha hasmi ss i <lu 
laute il « Giornale uidio » del 
lì viario la smontata figura 
eh A mo Beni ciudi m ima ju 
qm l uderiistn al suo i tomo 
dall Australia \on a ha ha 
smesso pero foi st per ca 
nta di pallia nemmeno una 
bri ve sintesi dell ingioi roso 
combattimento di Melbourne 
conlro d imdione puodc di 
colo)c Bellica cerne h/sosi al 
l oliata i ipn sa pei I o tu 
meo e coi lancio sul quuchalo 
di moti baud/oh di luna in 
mainali a del maio spugno 
h getto dilla spugna 
I osi qui sia loda mm 
meno abbiamo pollilo udin 
ripetuto sino alla noia al 
pan d\ uno au lauti alinoli 
pubblicità)i anali salo c (on 
puntato pusillo chi landò 
della inoliala — d planiamo 
so «qanuo» ila marni ah qia 
strombazzata ai ma scolila del 
pugile Incitino sin dai tem 
pi del suo pmiio niconho e on 
il toscano Snudio Mazzmqhi 
In i cida la Ogni accia austia 
liana del malmenata campione 
d<l mondo non c che d giusto 
ipdoqo dell incanho sostenuto 
a Roma contio hodnqiu w 
mi Beni ciudi incapaci di di 
linciasi spi end multi mi eoi 
po a ( oi po dai dui 11 alpi < ho d 
cubano qh appioppala eh con 
tliuto ai fumi hi < chi qh mo 
aiano d aspiro riusi i a sai 
misi m tir fu dii mino (limo 
ìdoli i tutta\ ut fot fimosi) t ut 

i a mo ri se ; dii qut Ih sin i d 
toni Mala sunti t blu 
a (hi i on amila < a il i al ) 
ais < ubano d h i nnm d 11 m 
toni) ) nini/ mal i su ih 

1 m <n 1 1 a Ih u d< mh 
O/a /ti Ununa ai < la ì ih 
ut di V i lotta h B imi uh 
ha fatto ( alp ) < pj i 

quale uno < he fa m dal’ in pi 
li tua di ne (inquisitili ose/ 
ho pi. aiuto <hc i hi le di tu 
ili dimostra di non saperi ai 
fender t < gusto quali uro e 
un alta) puqd di < don p< ; 
nome linde (ufìth t in 
indinu ntu at< Mentoli muto 
no aiuola pania Ma qui da 
ini (on diritto di pnanta a s 
solida d ndinu nsion< to (in 
pumi e ath so al inno dad 
bordati di Sondio d un 
nton iqnoudo <pusillo d i 
I I grammi preside natali mi 
nano hi Soo hnn du j 
v ul mi aurino dii n um 
o i cl troni o B m < n iti a l 
i il ■) mondiali ai ih h 
ni i dito ) di M i < n /hi 

ii la sa u lo aiti nd < i dio 
Dupis n 'i (si Ih sf j / ì 

\ s 


1/ comi una malat¬ 
tia cho si può curare 
so il inalalo mi ole 

(aia Unii i 

ho letto ah ime settimane or 
sono laihcolo intitolato «Si 
scatena in URSS la discussio 
ve sul consumo dell alcool a 
\neh io sono tei toiizzata 
quando mio manto ritorna 
ubriaco ì quanti mammoli' 
falidi pachi ì alcool mi ma 
l uomo e la famiglia> 
io penso ih li si vola la 
indio la l \ i giornali fin 
tue di tanfi hagenzie) e 
spoeti qui lo del nost io pai 
tifo pota bbuo fan gualco 
sa illusi}an il mah ehi fa 
lahool Jmici lussano nc 
pula si aspitta die Miete 
daiw Iraqcdu nomini (he ar 
mano al delitto puclu sono 
uhoa t <.ah nitidi nh sfaldali 
pt ahi ni qno u sono poso 
in du dm i ebbn o essere ri 
e ìvuatc e ( unite mi uè i he 
al i alanti moqli e figli e he 
ionie noi inono spe sso nel 
/(ir or e per questo stato di 
cose 

Io un sono molta a un me 
duo ma mi ha auto Se 
suo inai do non mol essere 
lutalo io non posso foie 
mudi » 

Così sm cedono /< hnqedie 
Spero tanto di lede a pub 
blicata questa letlcia sul gioì 
naie pialle co?» noi i tassa 
quanti so borio f un daini 
ma di * aliti 

ints c or osino 

(Mon/ D 


l ua iugola 
da modificar 


p< 


Ho U Ito mai u ai s on ) la 
lette ai ih filo’ liliali 
t di In n ma i osso 
unii) ; ) ì rii j ne sin 
insù} io i nn ail npoitu 
lidi di modif in d ugola 
mudo di) ea io m nana 
Os > mio il i i a K d( 1 1 mia 
p issai j Mille i eh por /kit 
s ì pine de Ih selle liWlOìi 
In pai tu ola e mi s inibì a 
ile sin hi ( usto mentitila 
a i> natila im ito mi se riso 
di permette t d poi/lile al 
nu no di post ì si puma del 
tuo lah ndim ti lungo la h 
n or p ita i mento da t n 
In i nh ippt n a pi opti i 
nd i io ni /1 di U or mso 
r > he tu i ( )si i/ dm i 
hi i dm gin dm ori r ri b 
/ icm u ioj r n po pur e 
au ih u quanti no i sìa o<h s 

ri micio m mo 

I inno) 
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Importante intervista del leader guerrigliero 


del mondo __ 

Per evitare i massacri delle manifestazioni pacifiche 


lunedi 6 aprile 1970 / 1 Unità 


Y mdcc Al ?/ at: Cambogia: appello di Sihanuk 

con i palestinesi a " a armata ne " a giungla 

"8 // Salii (taci il naullwi it.tiwkl/k n/.liin irinaniinn .-ititi . ! limi!.. » Pnniniilimiiiiilti ini Llla l'iatll l*a ìli tl'lfl’ì'l 


Rivelazioni sul tentativo della reazione giorda¬ 
na di liquidare la resistenza ■ Perchè non sarà 
creato un governo in esilio - Ad Amman trentadue- 
mila palestinesi armati e 6 mila pezzi anticarro 


«■ Nolo cosi il nostro popolo potrà gin timore alla littoria» - l'rcannunciato un suo rientro in patria 
I limi orci si apprestano a proclamare la liepuhhliea - Sanguinose perdite americane nel A ieluaiti : 
almeno l.i() morti - Sono più di 100 gli aerei l‘SA abbattuti dalli' forze popolari nel Laos 


IL CAIRO i , 

I leader di Al I atti \ i««e i 
\iafat hi difhminlo m uni 
inUivista il nioinik del C 11 
ro A> I bruni (he q i ìndia 
in non osano nuadtn n 
Iransgioidania pinht sanno 
lune (he tnVa so la atta di 
1 ninniti 11 sono 000 ixPtsh 
m io mah » f li prilli i v > 
ii (m li ad( ì p i (M ne sf 
iorrpsd ndn/foin sudi eon 
n ste nz i de „ue mi, < : i pu 
senti m Gioiti ini t 

«Duratiti la disi fu ha 
opposto di umili i pulisti 
nt si alh un tordo (/lardoni 
h i piosepuito \i if u il t a 
mandanti in uipu dii unno di 
ai al i ria (poi(lana putì ndn a 
(U poter lu/uulari i aio rialti 
i pah stunsi in 1 xi isqiauto 
ma in tu piar ni In iiadu < 
non ho i sitato a dirli> al t ipo 
di 1 tato Magqtori di l i si ut 
f o mordano noti bastiti blu 
to tre anni i icnibbi arso 
to i era menti t toppo sant/ui 
\ei a sola capitali (potdana 
disj ornatilo <h b 000 pi <./ (in 
ti ce tro » 

Q tanto il bil inno deh uti 
vidi militare svolti dilli um 
slei 7i\ piUstintsf Aialat hi 
detto olle dopo la gueiia de 
guipio 191)7 sono stati ucnsi 
in ipera/ioni contro Isi lek 
l 20 ) gutriighcn e f>00fl cium 
menile il numeio dei pngio 
nieu hi iaggiunto i 17 000 
<latta via — ha aggiunto i 


l ai t a udì no i ai t tonato 
ni don blu / > i ( onda 
spe so cu rim/nu inni ot 
I nudi noli piu 1 1 < ss mi ) 

, I) >po ive i d un it e ht 
1 ITO sai i tu ionio t < o\p 
o (tu ontu lo muso noli 
tirasi t d in ilio i t 
spu i/uini p( (pud u t \ i 
f It lì i C >1 ! t I Pus! Il d) 
id imi si ne q n ro pano 
Uni quii i urti mezzo ,)fr 
risisi fri id Tu t t tu 
n o o si misi < it ni i u t i 
tu tu i mond ir ih > 

I Ini « i rc»4 u > su t t it ntu 1 t 
i izione di i ì qoin io do 
I li sto I Si 1 lo \l t It h l 

eli ! < Si uni un mai t in ufo 

di ibi ui ioni no i< no t I o 
| for//« ioni d un uou no i 
| imponi blu n piotai di < 
lomiji rhribb ( amplila ioni 
pini nuli ni ot (di ondano ilio 
dtla qui ri a popolau alla 
I (/itali loqltamo (ai poi (cipa 
‘ ìe tutti t pah situi si > 

\iifat i aule t ncente 
menu upuii no di uni \isit i 
i Pechino e Ilinoi ed e st t 
to di utente i \I >se t ni di 
c l nati) i pioposjto de 1 1 ìe 
azioni ti i 1 1 u sistoli/ pile 
stim se t Unione c ou<tiei e 
id C ni < ( on It mone Sente 
tua abbiamo lunato un tt tu 
no di intesa Quanto aVa Cina 
mi limiti ro o ripetili la puse 
de/ Primo ininisho Coi f n lai 
s osta rema la i esistili a puh 
stnie^t sin a uscii e t fino 
alla tuie ) 





VIETNAM DEL SUD — Bunker distrutti jeeps bruciate, morti e feriti cosi e stati ridotta, da un 
attacco delle forze del FNL una base del regime fantoccio sudvietnamita a 50 miglia a sud ovest 
di Saigon (Tekfoto AP) 


GUATEMALA: prosegue la sanguinosa guerra civile 

Ucciso un cu g ino del Presidente 

Assalto a un comando di polizia: tre morti ■ Lettere di Von Spreti con la data del 2 aprile ■ A San Domingo la truppa occupa 
gli ospedali, spezza lo sciopero dei medici e ossoss/na due dimostranti: un ragazzo di dodici anni e il fratello di uno dei 
detenuti politici liberati in cambio dell'ufficiale americano ■ Fallito in Brasile il tentativo di rapire un console degli Stati Uniti 


CITTA DEL GUATEMALA 5 apri e 
Uno dei 22 detenuti politi 
ci la cui libeiazione e stata 
chiesta dai gucmglien delle 
FAR in cambio della ìestitu 
7ionc dell ambasciatole della 
Gei mania federale conte 
Kail von Spreti e stato as 
sasstnnlo da poliziotti e sol 
dati dinante un muzlonedel 
la tiuppa nel caiceie di Pa 
von a 35 km dalla capitile 
Altu sei pngiomeii sono u 
masti rei iti 

L ucciso si chiama Hum 
beilo Luins Gnon II comuni 
cato governativo smentisce 
che la spaiatomi sia avi e 
nula dinante un Lenlitivo di 
libeiaie ì piigiomeu mi non 
fornisce paiticolan tiannc 
quello che ì fatti sono acca 
ditti leu mattina alle dicci 
Alcuni ciomsti al fez mano >c 
alcune loto seminano coni 
provaie) che ì camerati han 
no dato vita ad una piotesta 
in massa quando la dne/io 
ne del caiceic ha impedito 
ai faimhaii di enliaie nelle 
dificio pei la visita consuc 
ti AUoia i guaidiam avicb 
beio chiamato 1 estuilo st i 
di t ilio che i soldati h inno 
latto uso di cani annali leg 
gen e di ìmtiagliatnci I i 
pisodio ucoida stimimenlt 
quello del carnei e di Lei uni 
beni (Citta del Messico) do 
ve il ductloie guido una pii 
«.e di < comuni » m un tenta 
tuo di massauo dei detenuti 
politici Ad ogni modo si liat 
ta di un ullciioie sintomo del 
clima di gueira civile ipciti 
che ie^na noi GuRemili 
A Quetzaltenango la citi i 
piu impoitante del Paese do 
po li capitale un gucmglie 
io ha apeito il iuoco "on un 
miti a conilo il comincio di 
polizia uccidendo un ilio 
tunzionano 1 poliziotti Inn 
no i imposto al luoco e — se 
condo un comi meato uilicia 
lo — hanno ucciso il gucui 
glielo identificato poi come 
Jmmc CstMcla Anche l ivi 
Spi idem Ramile/ Vili itolo e 
molto nello scollilo In appa 
u n 7 a si c tioialo coinvolto 
pei e. so nella sp u iloti i [ 
Pei quinto ìiguudi li vi 
lindi dell imbastitolo i ipi | 
lo un poitivocc dell osi icito 
hi diclini alt clm il Piesiden 
le Mondi/ Montenegio non I 
cult uf alh ih hit s h di i tapi | 
tali peu Ih ha (lati i on < « 
si ( qi n ai u blu a spioionda 
n il Paesi mi mas < a pii 
tau il PusidDih dilla fida 
i ut popolau II poi t noi t h i 
ingiunto c Ih u gioiti ili st i 
/ioni lacho c IV < I ilo vit 
tato di pallai < dilli otqa 
tu y m toni dande shm Dì i 
Miche nnsuic sai inno pi est 
ontio chi iole i i 1 oidin m 
za 

Al Pmsidcnh ^uatcmalitt u | 
ha sditto oggi una le tifi 
pei sonile il cancclhcu tede 
i de Blandi chi m tu>v i m 
visita negli Stati Uniti Hi indi 
hi fitto appello a Mcnc.tz 
Mcmtuìcgio pei chi fateli Hi 
io il possibile pei otti ncu i 
i ìlasc io cieli nini) ist ì u oi c td 
ha (busto una iispostu en io 
cloni mi st i i 

Il nunzio apostol mons 
Gnol imo Pugionc pi ncipilt 
piotigomsla ciclle tiittitivt 
scgtele m coiso pei li usti 
tuzioiu di voti Spirti hi u 
so iato di un ucceult) un | 
iness tggio cl i P 10 I 0 \ I ih 1 i 
qu ik il Pip i lo UH Ol UiU i t 
pcise ciiiit mll opti i di mi 



Breznev 
rientrato 
a Mosca 


CITTA DLL GUATEMALA 


Un mezzo blindato dell esei cilo con la mitragliatrice in posizione di 


fuoco v ne fallo entrare nelle carceri di Citta del Guatemala 


t Telefoto ANSA) 


MOSCA 5 oprile 

Il pumo scgietano del PCUS 
Tuonici Breznev ha lasciato og 
gì Budapest per i lenirai e «i 
Mosca dopo aver pailecipato 
nella capitale magiara ille ce 
lobi azioni pei il XXV anni 
voi sai io della libei azione del 
1 Ungheria 

I ai rivo eli Bieznev ,i Mo 
sca c pmvisto pei la nottata 

Ponti diplomatiche avevano 
dilTuso ìen la noti/i i che il 
Piesiclente Podgornj ed il Pri 
mo tninistio Kossighin nino 
ammalali L indisposizione di 
Kossighin dovuta i coirmli 
(azioni insoitc in seguilo ad 
un norimle i ifhedclore, non 
t stata i onfcimata tifile» ilmen 
te Pei Poclgoinv invece la 
Plaid l eli questa mattina an 
nunci i che (ostmtto i letto, 
il Pmsiclente ha dovuto n 
nunctau a paline domani pei 
il Giappone pei g tidaie 1 1 di 
l(gt.zione ulbciale dell URSS 
alla «gioìnili sovietica» al 
1 Expo 70 di Osaka la visita 
di Podgoiny in Giappone tul 
lavia pucisa il giornale e 
soltanto sospesa e la nuova 
data «poha esseie fissata at 
tiaici sa le comuni vie cliplo 
maliche » 


SAtGON i| r r 
Il piincipt Sihanuk lettili 
mo ( ipo dello stilo ( imbo 
guno In molto un tppdlo il 
popolo athwlu si rechi tulli 
gtungU cd oigimzzt li lotti 
annui conilo il governo pio 
imenenno del colpo di Stilo 
ed hi pteannune t ilo un suo 
piosstmo nentio in C imbo 
gii uj(lincio ben pnsto 
igh hi detto - nella nostta 
patna amala mie a diti ned 
l <>i qanuzaziom paitiquina del 
la iesistenza popolau > 
Sihinuk hi invitilo i e un 
boguni a non inscenale di 
moMi azioni disamiate che 
vengono » sehaqgutmente u 
plessi dai (imi annali dii 
minutati di Ion \olii Si 
rondo cilcon appiossimativi 
1 < vittime di qui sic ìepies 
sioni sono olile 300 « Queste 
ute ha delio Sihanuk - 
non debbono issai spiccato 
in manifestazioni paci lidie 
ma devono osseic (ansai ale 
pii la lotta alinola e fu due 
paline dalla qtunqla Solo io 
si il nosbo popolo patta ginn 
gei e alla ntlona (mah o uo 
lizzate i pi opri ideali> 

Un ippollo pu titolai e il 
Capo dello st ito ha molto il 
1 esercito alla poli/n e iha 
milizia iffeimando che «ut 
la il (pomo in un lenth usa 
Li comi carne da macello pa 
il cosiddetto mondo hbeio e 
m paihcolaie pa l impernili 
smo ed il neo colonialismo de 
qli 'stali Uniti » Il luturo «del 
la nosha Indocina c dell \sia 
— In ancoi i detto Sihanuk 
«on saia mai nelle mani degli 
ameiicam » 

Il principe ha affeunato an 
che eli non sentile « noslal 
qui » per il potei e « Spelo so 
lo di essa e (acanto al mio 
popolo nella stonca acciaia 
pei l eliminazione nel Pai se 
dei fascisti razionati c dei 
loio podi ohi qli impenalisti 
ameiu anni SU unik In nifi 
ne (onfeimito che vi sono pa 
medile zone deda Cambogia 
occupate dai gueirigheii (he 
lo iiionoscono incoi i come 
Capo dello Stalo «beiate n in 
tali *one — dire 1 ippillo - 
c ì nostri pati,gialli si \nca 
richtranno di iqmpaggiani e 
armali i pei pa metta n di 
combatteic pei la palliai) 

La lei rea censura imposta 
dal regime sulle notizie nuli 
fan peisiste Si e saputo tul 
tun che uno scontio di una 
celta entità si e svolto i Chi 
pou nella regione mendiont 
le Con Insilale tecnica pio 
pagandistica il governo pio 
ameiicano ne ha fatto risalile 
] iniziativa non ai partigiani di 
Sihanuk ma ai « v ìetcong » 
Quanto poco siculo si senta il 
nuovo regime c dimostialo 
dalla siluì7ione esistente nel 
la stessa capitale « Phnom 
Penh — ha srntto un coni 
spondente dell agenzia fi ance 
se AIT — e ducutala un gì 
qantcsco campo militale li 
nuove leclule si incontiano 
ovunque nei qrancli itali de 
tenlro nei pianimi pubblici e 
sugli stadi» Sotto gli octhi 
vigili di queste forze armati 
e con cani ai mali appostati 
stiategicaniente il governo di 
I on Noi e ìmscito oggi ad or 
gam/zare una manifestazioni 
di giovani studenti (le mi 
scuole sono state chiuse) (hi 
chiedevano la pioclamu/iom 
della Repubblica Secondo vo 
ri fatte diftondeie dal legnue, 
tale «inchiesta» vena esaudì 
ta sibato prossimo 
Gli aspn ( ombuttinionti co 
mmciati menoledi nel Viet 
nam del Sud sono continuati 
ani he oggi Si tilt la secondo 
fonti ameni ano « della piti 
glande ofiensn a comunista eia 
otto mesi a questa pente» Lo 
pei dito ameni am e del icgi 
me fmtorcio continuano i 
cicsceie Ulhcialmintc ì morti 
aniciicani ammontano a 92 c 
quelli delle tiuppe di Sngon 
a 131 « lutlavai — senve 1 /ls 
social ed Piess — si ritiene 
che le nei (liti sopraUut pa 


quanto nquaida gli aniciicatii 
siano notti ol mente stipendi 
A Saiqon st parla addii ittuta 
di ho (inumani motti nella 
scoi sa settimana Si qucslo 
fosse (onici malo si hatlcieb 
b( della pentita piu qtaie su 
luta dalle Joizi statunitensi 
in una sola setti nana in que 
sh ultimi sette mesi » 

I< bisi amene me e del ìe 
filine f mtoi ( » > ittiunU nelle 
ultime 21 oie sono state % e 
In esse qui Ha di Danang or 
mu da quattio giorni sotto il 
fuoco di ì lanu u i/zi delle toi 
/< popolili T aviazione USA 
in ìnttnsUicato t suoi bom 
bai dami nli sia sul V ictnam 
del Sud (he sul I tos Nu 
pi essi del tonfino con il Ltos 
r la Ctmbogn m sole 12 oie 
411 B j 1 hanno sganciato 1 200 
tonncl ale di bombe 

Due aerei amene uh sono 
siati abbattuti imo un Phan 
toni dei mannes noi pressi 
dilla 7ona snnlitarizzita ed il 
sei ondo un bombaidicie di’l 
la mu un sul 1 aos II tota 
le degli aerei che gli amen 
( ini ammettono di aver poi 
dillo sul Laos dal 10 mai/o 
scoi so e cosi di 13 menti e ^ 
sdito i piu di 100 (nfia uf 
firnle) il totale degli ìeiei 
USA ibbattuti sul raos dal 
191)1 

Sciupi e nel Vietnam del 
Sud un elicotteio USA hi 
spuato con ì cannone mi eli 
boi do su tiuppe del ìegime 
fantoccio «pei erioie» ucci 
don ciò IL uomini 


Humeiri: spezzato 
il complotto, 
bisogna risolvere 
i problemi 

IL CAIRO ) apr l 

Il piesidente del Consiglio 
i ivolu7iomuio sudanese Nu 
meni ha duInaiato al coni 
spondente del gioì naie cmiola 
Al Ahhbai che il fallimento 
nel Sudan del comi lotto del 
capo della setta reazionana 
Ansai ri Mahdi non significa 
che tutti i pioblcnu siano sta 
ti nsolti 

Egli ha sostenuto 1 esigenza 
di un folte lavoio nel rampo 
dell istruzione delle m isse po 
polan della lotta «ontio la 
povcilà 1 iiretrate7/a e del 
miglioramento dei sei vizi so 
ciati La nvoluzione — ha del 
to Numeiri — continua la lot 
ta rontio la reazione e le set 
te clic costituiscono il pillici 
pale sostegno delle foi/e un 
penalistiche e 1 ostacolo fon 
dimeni ale alla citazione di un 
moderno Stato sudanese La 
distnbu7ionc ai contadini del 
le tei re dell isola Aba baluar 
d > dei congiurati della setta 
Ansai — ha sottolineato Nu 
meni - e pai te integrante 
della politica di nfornm agi a 
na geneiale condotta nel .Su 
clan 

A pioposito del recente len 
tativo di colpo di Stato Nu 
meni ha detto che il governo 
citi Sudan ha pieso la deci 
sione di cicare tic comitati 
Il pi uno comitato melagliela 
sul romploHo il secondo stu 
dicra i bisogni c piani di sv ì 
luppo dell isola Aba il terzo 
studierà le basi religiose dell i 
setta Ansai al fine di impe 
due che in futilio 1<« ìea/ione 
basi ì suoi tentativi sui se 
guari di questa setta Numei 
li ha espi esso la speian/a che 
i contatti tia ì lappi esentali 
ti della Libia della RAU e del 
Sudan portino «a una vita 
unita dunoci itica e sociali 
sta ha essi» il che costituì 
ra 1 inizio dell unita pan amba 


cln/ione 11 pielite hi sog 
giunto che olile il tiglio di 
von Spi eli anche l imbascn 
ta tedesco occidcntik il Pie 
siclente guatem ilteco c li 
min/idtuia hanno neevuto 
lettele scutte dal ìapilo con 
li ciati del 2 apule Nell i 
lettela il nunzio 1 ambisela 
loie liti ima di esseie m buo 
ì i svilite c litigi tzu mons 
Piigione c ì membn del coi 
po eliplani dico pei ì loio ten 
Ulivi volti id ottnieu li sui 
libri ì/ioni i sol t indoli i r on 
tmu ur li loto ope i i di m< 
di i/iotu 

Di Mungili umili u 
tizi i du i ( ilici tu rhilomi 
li i di qui 111 ulti ( lpt 1 il* 
di 1 Nu u igu i t i*o Ho i 
to il « irl iv « u eh Allonso \i i 
tu l pino i li inni (Ujino 
(Iti nuovo PiisichnU «Ulto 
eh I Gii Ut m ih « ol ( «ilo 
\i in i uomo eh « stu m i de 
Mi a non i u oi « e liti ito u 

uic t r I lidio ni i boni» 
dilli sin uUmnobiU Dopo 
i\n litio putì (orni lun/iu 
nino dillo stili dell un 
basci il i USA i M in igu i A 
imi 1 spinosi ni diventilo 
diligente eli uni sudili p< 
tiohiu i 


SANTO DOMINGO ) o 
Un t igizzo eli 12 inni r un 
govini di 1 kodoio Ri 
moli Gotne ono si ili i s i 
sin ti dilli tiuppi elminti 
Inecupi/ioiH elicli > pi cl ih 
numu infittii Poliziotti e 
soldu li inno io spi//i » 
k n h ioli nz i uno p t 
il ut ih eh lindi o 
do u Ubi t d nuli \ ì I 


smistici che tentavano di du 
viti i dnnostiazioni di piote 
sta Gonu/ lictvi pule de 
gruppo 14 Giugno» ed ua 
1 latrilo di uno du 19 detenu 
ti politici liberiti il 27 mu 
zo m cambio dell addetto nu 
1 itale miei icario col Donald 
Giovvlc\ 


PORTO AL EGRE ( B as e) | 

U r t 

Il umsok stUuniKn r i 
Poit \kgi( r in 1 is C ulti 
i t ito tento I i scots i t ol 
ti dui mie un 1 ilfito Uut iti 
o rii i ipniK nto u noi et in 
m I t noii/i i ( t i i dii 
11 limi UH t o iti i ili il or i d 
un poi l noi eh II i ini) i ititi 
mu i h in i Hi» eh lu u< 

\ qi ulto h i lift ni» 11 po 
k/i i eli Poi 1 i \li _i t ili» n 
t it v» di i pimi ut t ito 

(ompiuti peto dopi li mz 
z motti eoi i d i qu dtu uo 
mini uni iti di nv > 11 < Ik 
miti i lu I t nu ti nt ito eli 
blui (iti i on 11 loto mto 11 
velini i dii dipi uniti o il 
qu ih in ntt u i i < is i in 
C ulti i hi ti i\olio uno di li 
uomini id In piostguito li 
iois i Gli dm lu h inno i 
petto 11 luo o (olpuulu dii 
diluii d condoli du hi po 
tulo tuttivii m intuitisi dii 
I guidi I tic uomini h inno 
I quindi » uh ilo H lonipigno 
tento sull i Uno ulto i i so 
! no etili Ludi 

Culle ì dii lu II inni » 

I si Un n ispoit ilo di osptd ih 


Il processo di Mene 

«Volevo combattere la dittatura» 
dichiara urna ragazza ai giudici 

£’ la fidanzata di un imputato morto venerdì in carcere - «Ieri lo hanno sepolto e a me 
non resta che dire la verità» - Respinte dagli imputati le provocazioni dei giudici militari 


cl u hi 
pioict ih 
viti >o di 


t U ) ( sti itto il 
s u (onch/ioi 
idi oddi ! h 11 


ATENE 

Il proc isso di „li mi clUM lu» 
li « tnti no (on 1 udii nz i 
clic mi iti nono „mi ni II m 
ih iiuomiiu i U > id « "si ii n 
i< no ai pimi input ui 
({tu su ntu {olitoti otti us 
\ pioli ui inm tino i mi 
ti sminimi ili* i quando 
pioeul dntr ^nitidi < olon 
nt Ho 1 1 ipis pu si nini « i 
e h iì stt 

Stimmi li imi » pu uo s 
imput il I \ it sopulos di 
flint itu nm impupilo die 
poste il i ot ) u ononust i 1 
Pip miaigu s < i uh duo C 
Pipadopul >s di li inni I ut 
ti hann » incito o„m loi ) pai 
tedpiziotu di» tre diti espio 
sjonl « s i Hit u i di < in ]) u 
1 1 d c ipo di input izte ne I s 
si limilo de mine ite) h sev 
zìi dU qu ili seme) st iti sol 
t iposti nuli sedi del i poi 
zu dui inn ì si mesi de hi 
i de lei/tota e ne spe ss 
11 isjoi m iv i ne mp e t > 
s >1 um nt sui/ i i eve u n 


tu i mot u eh 1 oio u 
letiu i M sl 1 

nz i I pi a ni noie d i ^ ud « 

11 m m ni u h inno ((i( ito di ot 

i, n ti ik iì n 1^1 input iti un i 

m( u ! s« orde s ime de I >i< om 

(|s ]) « mi lite n > il t 

e me li mi « ì « spini 1 1 ptovcx i 
ido zone I in t mde)si ìlh piopiu 

(ohm pii son 1 vie e neh d li inno 

( i i ipt tilt i di ive i il I ) da 

i om ni om sh i i mt») « In 
. i loto piti n ne ssun te sii 

7ti moni li u< usi hi uu< Uo 

o Uh 1 mt ni il no i ina l ssi 

s j t ] limilo npf tufo h tesi chili 

ho C d lisi li qu ih nt ì inorili 

i lui stmsi nevi mi sso in imito 
, j )d| i v ilo e piti iodico du Imi 
espio I ICJII litio input Ut elle miei) 
i, An litio i ito |)« i dlontinui il 

u j s siste m titilli ino dei < ohm 

nell t pel iipci^m li de 
tl M)1 mot mu p ni mu ni « n 

i poi ( I(< 1 

di h i I « i n i Mis ìmdu di ve ntt 
spe ss nque inni impicciti ticlui 
tip et» ii il» Il nnnui ilo \m mi >s 
li n Pui i >s molto venerdì s «i 


s > ne il ospe cl ile eh 1 » uc eie 
s e pie si ut U i a u UH 1 .n LUI 
d » milit m v« stu i i lutto 
I i ine domi ì hi liti ut t 

to il « olili ss om < si ut di li i 
de li ) dui Ulte li t ìse istilli 
t )ti i diii io t Use piotili ssi 
t l u « usine il fui in/ ito 
Il mio ( op > i uc r// lottan 
ipulamenti iimito il nonni 
a (/itali mi opponao li i 
de tto 11 t un// i l/UHic tto 
ai an a utalo ìoiqanu i io 
m « Diir i uemoci itu i > » / 

» lo\t land ) e i uh naia h i ohm 
Imi mmqqianti alla libi ita < 
alla usisiui a dii pi polo qu 
io ( onh o la dittatili a dii mi 
hhin Ih sempii ai snidalo 
nidi tilt m uh c /fi in (rii (in 
lini sv ) starnata li i ita eh 
mo ah< ( i (fu il fot se fot 
«rissi « 11 11 ( tu mulini i 
I ( tubi se non hi ( i o pai 
« tonila itnh (hi noi nm 
to di n isti DzU v po i i 
su/ij un a ) dm uni l quid » 
isti i tt in nm ii il 
tu t ii iusa ih h pi e ssit) 


s ubiti t mila spi lama di po 
hi uniti in ai ito in quali he 
modo al mio 1 clan (ito qui 
t intinti malato di emettila 
Idi ì i han i») ( po to t a nu 
non it sta i fu (Ine hi 11 rito » 


Gian Callo Pa ietta 
Dilettole 
Mautizio Truara 
Se rgto Se'gie 
( ondiicttoii 
Gnu orni) C iwglmne 
Direttole' Responsabili 
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Ciu En-lai 
in visita 
nella Corea 
del Nord 

PYONGYANG 5 apr le 
lì Pumo mimstio cinese 
C iu In 1 il c giunto stamane 
i Pjongv.ing a boi do eh un 
ineo speci ile pei una visita 
ufficiale nella Coiea del Nord 
l iliivo di Ciu I n lai e 
siilo annuncialo dalli iddio 
noicl tele ma che non ha loi 
mio puticolm enea lo sco 
po c le modalità delli visita 
Il 2 ipnlt scoiso I agenzia di 
stimpa Nuota Cina nova 
pieinnunciato 1 imminente 
\ ìaggio di Ciu 1 n I u il pu 
mo compiuto allesleio dal 
cipo del governo cinese do¬ 
po 1 inizio della « nvoluzione 
pullulilo» (ul eccezione del 
li birve visita compiuta ul 
Hanoi pu assistete ai flint- 
1 ali di Ho Ci Min) 

All an ivo Ciu En lai e i 
membri della delegazione che 
atcomp( gnano sono stati 
accolti da Kim II sung e da 
alile peison lillà noie! coiea 
no f due capi di governo li in 
no pionunciilo bievi distolsi 
« Noi ha detto Giti I n 1 u 
combattei pino gomito a qo 
mito (ontio la cognazioni 
dell imperialismo anni nano 
( dii suo uomo di paglia il 
Giapponi miranti ad i s(i n 
deu la loro agqtessiotu ni 
Asia » Kim II sung ha nspo 
sto didimi indo che la Co- 
ìca del Noicl e la Cini dall 
dosi la mano debbono dai e 
una loi/A nuova all Indi! il 

I Indocina t ad alti! popoli 
d Asj ì pei lottale contio io 
impcuaiismo mppo a melica 
no 

La usila di Giu In lai nel 
la Goie.i del Noicl sottolinea 
no gli ossmaton deve esse 
ìe consulti ala come il punto 
d inizio di uni nuova pagina 
nelle ìela/iom Un Cina e 
Noid-Coiea dopo il i affi ed 
(lamento delle ìelaziom pio 
vocato dalla «livoluzione 
cullili ale» accolta con so 
spetti e cntiche a Pyongyang 
Radio Pyongyang ha nfe 
ulo che dui iute il volo nel 
lo spazio acieo noicl coieano 
laeieo di Ciu Tn Ini c stalo 
scoitnto da una squadnghi 
di iviogetti dell aviazione del 
la Goiea del Noicl Aliano 
pollo hi aggiunto 1 cnutlen 
tc il Pi Imo mimstio cinese 
e stato vivunente acclimato 
di una ginn folla Ti.v le 
peisonilita ìecatcsi i lice 
voi lo u eia mche il Piesi 
dente Ghoi Young kun Do 
po li cenmonia eh benvenuto 
Cui En lai hi lasciato laeio 
poi lo in auto issieme a Kim 

II sung 

I giornali noicl coieam al 
tei mano clic la visita del ca¬ 
po del governo cinese conti) 
buna i lalfoiz.nc e scilup 
pait 1 amicizia cmo noidco 
ì rana 


fallita la «marcia 
per la vittoria» 
a Washington 

WASHINGTON 5 aprile 
Solo diecimila sono stati t 
sostenitori di una ut tona mi 
ht.ue degli Stati Uniti nel 
Vietnam clic hanno pei coi so 
ìen in coiteo le vie di Wash 
nigton I dunosiìunti nlende 
vano ìephcaic alla glande 
mima pei la pace svoltasi 
nel novombic scoi so l Wash 
mgton a cui p u 1 capai ono in 
vece enea 250 000 pedone La 
«mima pei la vittoria» era 
stati olganizzata dal ìev Cnil 
Mclntne pastore « fondameli 
talisla » 


A Belfast 
nuovi attentati 
e sparatorie 

BELFAST 5 apri'c 
Un giovano di vcntidue ni 
n> l stalo giavemcnte fento 
da un colpo di amia da fuo 
co allo stomaco ìen notte 
in una stiada vicina a Spmg 
field Rond teatio dei iccen ì 
sconti! Polizia e militali m 
glesi sono accolsi sul posto 
dopo avci sentito de spati 
Il fenlo Linesl McAithui e 
stato ncoveiato in ospedale 
dove 1 sue condizioni non 
sono giudicate pieoccupand 
Una sene di filsi allainn (' 
almeno una ventina di colpi 
di irma di fuoco nella zoili 
di Mayo Street avevano tenu 
to in movimento pei Ulti a m 
seiata e buona parte della 
notte polizia o vigili del f io 
co I lepaiti inglesi hanno 
fallo ucoiso alle bombe li 
e i miogale P< i impedire irt 
mu folla di piotestanti din 
vackie un quaiheu t titoli o 
Nelle )iiime oic di stani in 
1 esplosione di un oidieno 
iomposto di diveiM e mduo 
li di dinamite e colhx ito tu 
v mu ad una « is.i in un quii 
tuie piotisi iute dellt ti i 
hi inaudito in pizzi ì veti 
(hllidifuio c In danne g r i ilo 
h min i 

Uni donni di anni iht 
ibit n \ nella (me » Ite uà 
Kidoimentat i il menu nto ot 1 
1 Uh ni ito e m il i iueive ì i a 
in ospedile m st uo cu slux k 
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Dalla; 

prima 


diluitili eli jxuUupme c eh lare 
politili) in un modo nuovo» 

10 ‘•umtu) politico, nella pio 
«puliva delle Heviom, rigtiauli 
in modo duplice Ir Regioni n 
«olio l(3i/< clic non hanno rimili 
nato ai loto aliate hi nlIVtihilo 
lesionale (uo « nppar«o lIiiiiih- 
munte m qucbh giorni dalla po 
h mu a ili una pule della gran 
ih stampi borghi«i* i oggi «li 
«o vi < stali uni colili imi in 
una nv-imhlui unici tu a Roma 
dal « t tulio s tur/o dia epi i 
]« limilo pip«o pari» dm cani 
pioni di 11 i dtslr i d i i orni gli 
orni (.leggi t Ihlliol) vi l poi 
Ji j»o«»<uzionc dilli lunga ul 
i pr» (olili«il sulla foima/jonc 
dille miggioian/i negli culi lo 
t di I ul1 1 1 1 i risi di governo 
«i l «volili nirmsLgmi delle soi 
Dii nealtaloiic del! i de«lia di 
l «oc midi iiioi ralle i, e Ile- luidev i 
no i iinpmrt I < omogenu/zazio 
m » t| linci i ipat I il a dilli Giunte 
Uri c|m«b problemi non si di 
«uitono piu, può nel chiuso 
dti (om 1 1 mimii della C nnulliK 

< ni e di Pala//» tingi, ma nel 
VIVO (Irti pio«c«si tilt «1 *501)0 
ipr rii m I Paesi In < pulilic i 
dilli e ose » < hi se Ite 1 od olio ili 
ni la pollo ‘Senni all approdo 
di Ilo (Munte eli centi») «inislr i 
lai mi alili ilmuile* in srn«o dia 
mi indilli nle opposto In piu, vi 
c il peso eros»mie dell’im/iativ i 
eoiminista Id icco, allora, chi 
i soualdunor ilici m jneoicu 
j» mo 

11 nco ministro Pioli nel cor 
so di un conii7io In dolio die 
« il P( I spera di agganciare do 
po le dizioni la] il tu parlili eh 
governo m Ih regioni dove e«o 
imi la maggioranza relativa 
piopomndo mi e««i ia collabo!ei- 
zionc dell ì cosidde Ita Regione 
apula » ed a hi anso di equi 
voci Ita pie.usilo die ì sociahlo 
moualiu «non c ono disponibili 
in nessun i manina c in nessun 
luogo pu »|ue«la eollaliora/io 
ne» Ollic la piosopopcn ioti 
«noli e dialo in »|uoste limoli* 
I mknlo di pioniere ancora Milla 
IH e «ul PM a difo«a dell a 
uidin i gdiluii » qundnparlilii 

l mi «mentila viene dai fatti 
ìNdl l mbrm ios c i il < aiutalo 
, Kgionale del PM ini dcu«o oli» 
i soe ìahsli iavoiirauno all’indo 
mini deJle ch/ioni «In cosili» 
/ione di nnggiorni)7e aporie i 
Dillo le foi/t (il «llll«Da laiche 
e e illolidie 11 documento np 
jirov ito < sialo jioi *»ollopo«lo al 
le De fedi i iziom souah«lo della 
legione (Jeini Pungili c* Orili 
ì lo) od i già sialo appi ovaio da 
quella di lenii In lai modo, il 
; PM in chilo una risposta nega 
| Dva ai s(,<inidcmocrititi ì qui 
| li avevano pnpo«to di puntarr 
dovunque ‘‘ulle maggioranze di 
centro iinslM < di cosliDnrc h 
«I» ijindripailile noi tornimi il 
di«oll(> ili cinquemila olnlnnli, 
dove vige il Msfinin maggiori 
lino Scollilo i risultali dd 19 
maggio PR, in l mima il PC 1 
» il PMl P nu colgono» «u sia 
li ugionalo il 50 pi e tonto dei 
v oli Conuiiibli «ocinhsli p 
PMIjP amministrano 11 due prò 
Mine di Perugia o lenii me» 
lie le (Munte di conilo«unstn 
«ono qua«i dovunque in cn«i 
(ultime quelli di I oligno c di 
Amelia) e In hlo«olia dell ec omo 
gene izz i/ionc » ha porlnto alh 
gestioni i oiinm««annle a ‘'po 
ìelo 

Olire i mamfeslnre la propnn 
di«ponibilila pu Giunlc eli «i 
ni«lra i «ouili«D umhn hanno 
durimenle erilionlo la dc«lrn cl e 
t «ounldcmoeraDca due drudo 
([mudi il iispetlo della scadili* 
za elollorali eli giugno c «olloli 
ne nulo e» la non nulomnluilu 
della foiniuln del ccnlio «imsliu 
ehi tenlro alla periferia » L il 
gomenlo dello maggioranze lo 
cali e «lato iliiolitalo indio dal 
lon Boi ioidi rt «pon«abilc di ot 
gimz7izioni del PS1, il (pialo hi 
allumalo che «» la disputa mli* 
/i(io«H «nllc fiiDm alleanze nelle 
Regioni t negli I liti locali fon* 
di «olo a «alleiamo funzioni «iu 
Pinomi c ad introdurre clementi 
di tmImmcnU Icndonli ad un 
[icdiie il putiUnle manicmmcu 
lo degli impegni assunti Aulo 
■ nonna degli enti lorali —• In 
dell») Rtrlolih — «ignilieti molli 
piena gnian/in del ioni innzio 
n umilio i quindi rispetto delle 
«nllc politiche per.fenelle tlu* 
pillano da unn rieeren di ampie 
Lomugm/c piogiammalichc in 
dite«a degli nitoressi popolari i 
eli inocialiu » 11 son Honaeina, 
dell i «nn«lr.i «nuahsln dopo a 
vere «alulnto li deei«iono dei 
«oeutli li umhn ha detto che* 
. dov i i c««i re dal» una risposta 
all ine ledili))» colobi azione del 
t ilhmti«mn ialtn dall on 1 alias 
«ì nm liudinli [nopo«ito di » 
«li lidi le ili) j »»bl » a Meni )e 
piovili aloni ip» li-i modi rate pu 
U idi ì polii» i mie ni i i 

Nmpn in minio n tomi/i 
» h Umili p< t 1» Regioni il M s l 
In imiiiminto al t< mime dii 
Inoli del «uo l onsiglio nn/iona 
h elio » depili li linei II [ire«ili 
ti i unto i li or«n dia Mngnltnlun 
» olititi il di c u 1 i t on il quale i 
ialino meli Ile 1 elezioni 


ioiCiUi) in lucilia »h c\P OOlfttì 
le* ulta MI > H > IVKIIH, mi 
mn pu < nonna ) Teliti suo del 
lunedi < ornine».In» I rtX) Rt- 
DV/IOWU « 11! CHONUX 
1 (ite) 1 min UUM HWN 
/UHI L DM!! l (00 il min 
M CROI (X»fl ed toni mnerala 
1 S o per p ir alti din ano Dalla 
Nctu ni Donni» ! 4 a edizioni lo 
» i It il i S» tieni onnio I ano 
e diri ine Contro sud I ao per 
può n odi toni lo. v l Cenln Sud 
I 1 ) per punii l’VRTKI 

pv/ioNi vi n no i : o p Pr 

pu ih I UHI di it to 1 s«o per 

a «e una erìir otte \ersAmenn 
Mt ano Con o Cirr Pis 1 > ì» 
Roma Conto Corr Po« \ ))7S5 
«•pedi n obli in mie ito po« s « 



















